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Gli impegni 
per Fanno 
che si apre 

di ENRICO BERLINGUER 


T A PACE innanzitutto que- 
^ sta parola d’ordine che 
abbiamo avuto ragione di lan¬ 
ciare fra i primi è l'augurio 
che immediatamente ci viene 
di rivolgere, mentre sta per 
sorgere Vanno nuovo, agli ita¬ 
liani e agli uomini di buona 
volontà di tutto il mondo 

Nel corso dell'anno che si 
chiude la coscienza che la pa¬ 
ce sia in pericolo si è fatta più 
diffusa e più vigile. Forze as¬ 
sai varie e movimenti di ogni 
tipo si sono organizzati e svi¬ 
luppati in Italia, in Europa, 
nel Giappone, negli Stati Uniti 
per esigere l’alt alla corsa al 
riarmo che sta assumendo 
proporzioni spaventose e ca¬ 
ratteristiche tecniche che e- 
spongono l’umanità a rischi 
che possono divenire in breve 
volgere di tempo — durante il 
prossimo anno — non più con¬ 
trollabili. 

Tutti hanno sentito parlare 
delle imponenti manifestazio¬ 
ni per la pace, dalle forme 
spesso nuove, cui hanno dato 
luogo le donne in Inghilterra, i 
«verdi» e altri pacifisti in Ger¬ 
mania. i partecipanti alla en¬ 
tusiasmante marcia da Mila¬ 
no a Comiso in Italia, e cortei 
di massa e i referendum che sì 
sono svolti negli USA sotto la 
parola d’ordine del congela¬ 
mento degli armamenti nu¬ 
cleari («nuclear freeze»), so¬ 
stenuta anche da autorevoli e- 
sponenti del mondo politico. 
Anche le Chiese, organizza¬ 
zioni e ordini religiosi sono in¬ 
tervenuti negli ultimi tempi 
con maggiore decisione. 

Se il movimento per la pace 
ha assunto questa ampiezza e 
ha trovato questa rispondenza 
di massa nella coscienza di 
milioni e milioni di uomini, di 
donne, di giovani di ogni ceto 
e di ogni orientamento è an¬ 
che perché esso è sorto — e 
tale deve rimanere — fuori di 
ogni logica di potenza o bloc¬ 
co militare. E anche e proprio 
perché sta avendo tali carat¬ 
teristiche, il movimento per 
la pace ha dimostrato di poter 
esercitare un’influenza sulle 
decisioni politiche delle mas¬ 
sime potenze. Infatti, da un 
lato, il governo Reagan ha do¬ 
vuto soprassedere al pro¬ 
gramma di produzione degli 
MX; dall’auro lato il nuovo 
segretario del PCUS, Andro- 
pov, ha avanzato nuove pro¬ 
poste. riguardanti l’equilibrio 
tra le forze missilistiche nel 
teatro europeo, che non posso¬ 
no non essere valutate con in¬ 
teresse e serietà. 

Sta di fatto, tuttavia, che 
anche per l'insufficiente ini¬ 
ziativa politica e diplomatica 
degli Stati europei — e l'Italia 
si segnala per la sua inerzia 
— i negoziati per la riduzione 
degli armamenti sono in una 
fase di sostanziale stallo. E 
questo è tanto più allarmante 
oggi, alle soglie di un anno, il 
1983, che prevede diverse sca¬ 
denze tra cui quella fissata 
per la concreta installazione 
dei missili Pershing 2 e Croise 
in diversi paesi dell’Europa 
occidentale, Italia compresa 
(Comiso) 

Noi siamo convinti che è 
possibile, oltre che indispen¬ 
sabile, evitare l’automatismo 
fatale di tali scadenze. Esse 
possono essere annullate da 
risultati positivi che nel frat¬ 
tempo vengano conseguiti a 
Ginevra o comunque possono 
essere ulteriormente differite 
esigendo un prolungamento di 
quel negoziato oltre i termini 
sinora fìssati 

Ma per raggiungere questo 
auspicabile e necessario o- 
biettivo occorre gettarsi con 


ogni energia nell'opera di da¬ 
re ancora più forza, continui¬ 
tà e ampiezza al movimento 
per la pace, affinché esso sia 
tale da influire efficacemente 
sulle decisioni dei parlamenti 
e dei governi di tutti i paesi di 
entrambi i blocchi. 

Anche per la vita italiana il 
1983 sara un anno cruciale. 
La condizione a cui sono state 
portate l’economia e le finan¬ 
ze del nostro paese dai gover¬ 
ni degli ultimi quattro anni è 
drammatica. Ormai è agli 
sgoccioli ogni possibilità di 
manovra per un risanamento 
e una ripresa se ci si ostina 
nei soliti palliativi e sulle 
strade percorse sinora. 

Si potrà evitare il precipi¬ 
zio solo se si cambia, instau¬ 
rando con audacia una politi¬ 
ca di pulizia, di severità e di 
giustizia, che sono i tre requi¬ 
siti per ottenere e stimolare il 
consenso e l'iniziativa delle 
masse lavoratrici e popolari e 
delle forze produttive ancora 
sane: e ce ne sono. 

Non si otterrà, invece, al¬ 
cun risultato utile per il pae¬ 
se, per la sua economia, per le 
sue finanze se si continuerà a 
pretendere di uscire dalla 
stretta che ci attanaglia sca¬ 
ricandone il peso sulla classe 
operaia, sui lavoratori occu¬ 
pati e disoccupati, sui ceti non 
protetti ed emarginati. 

Se Confindustria e governo 
s’intestardiscono su questa li¬ 
nea reazionaria. la risposta 
diventerà inevitabilmente più 
dura e l’unico risultato che si 
otterrà sarà quello di deter¬ 
minare nella società e nelle 
singole imprese una tensione 
elettrica. 

Di fronte a queste prospet¬ 
tive, sul cui sbocco sarà deci¬ 
sivo l'entrante mese di gen¬ 
naio, il Partito comunista sen¬ 
te quale suo primo dovere 
quello di confermare il suo 
impegno pieno a fianco della 
classe operaia e dei lavorato¬ 
ri occupati e disoccupati nella 
difesa dei loro interessi, colpi¬ 
ti o minacciati. 

Ma come partito nazionale 
il PCI sente anche il dovere 
ineludibile di proporre misure 
e soluzioni che contribuiscano 
a salvare dal crollo l’econo¬ 
mia e la democrazia, che va¬ 
dano nell'interesse generale 
del paese e servano a porlo 
sulla strada di un profondo 
rinnovamento. 

Bisogna quindi compiere 
passi decisivi verso un’alter¬ 
nativa democratica, della 
quale il nostro documento 
precongressuale propone con¬ 
tenuti. alleanze e metodi di la¬ 
voro. Ecco il tema centrale 
del nostro Congresso naziona¬ 
le che si terrà ai primi di mar¬ 
zo. 

Sappiamo che esso si sta 
preparando e svolgerà i suoi 
lavori e i suoi dibattiti in un 
clima nazionale e internazio¬ 
nale pesante e forse tempe¬ 
stoso. Ma abbiamo fiducia che 
questo partito cosi radicato 
nella storia del paese, nella 
vita e nei sentimenti dì grandi 
masse operaie, lavoratrici e 
popolari saprà trovare nei 
suoi militanti e dirigenti le e- 
nergie, la fermezza, l’intelli¬ 
genza che lo faranno essere 
ancora una volta all’altezza 
della funzione che gli spetta 
come forza che rappresenta 
la speranza più seria per il fu¬ 
turo della nazione. 

Con questi pensieri severi 
ma animati di fiducia invia- 
; mo un affettuoso augurio di 
• buon anno a tutte le compa- 
j gne e a tutti i compagni, a tut- 
' ti coloro che penano e che lot- 
j tano. a quanti guardano a noi 


Fanfani ammette che il quadripartito vive alla giornata 


In chiave distensiva 


Stangata di fine d’anno 
di un governo più fragile 

Nuove tasse per 6.700 miliardi - Imposta sulla casa - Il 7 gennaio disegno di legge sull*«una tantum» 
Confermato il rimborso del drenaggio fiscale - A 400 lire il biglietto degli autobus - Riserbo dei ministri 


Usa e Urss 
si scambiano 
segnali 

Andropov: pronto a incontrare Reagan 
Il presidente americano: sono ottimista 


Il quadripartito sopravvive, 
i problemi si aggravano 


È persino sconcertante l’immagine di sé 
che 11 governo ha offerto nel corso della con¬ 
ferenza stampa di fine d’anno. Ha annuncia¬ 
to la nuova stangata economica — destinata 
ad essere completata nei prossimi giorni — 
ma non ha saputo dire con chiarezza né qual 
è lo scopo per cui si chiedono nuovi pesanti 
sacrifici agli italiani, né quale dovrebbe esse¬ 
re il percorso da seguire per uscire da una 
crisi della quale ora si ammette la profondi¬ 
tà. Diciamo la verità: polemizzare con Fanfa¬ 
ni rimproverandogli di non avere una strate¬ 
gia, sarebbe in questo momento maramalde- 
sco. se non addirittura sciocco. « Strategia » ri¬ 
sulterebbe una parola sprecata: il quadripar¬ 
tito, In realtà, non sa esattamente dove anda¬ 
re. E non sa neppure quanto e come potrà 
sopravvivere. Anche il presidente del Consi¬ 
glio lo ha ammesso a chiare lettere, pur 
dicendo di essere deciso a durare più del¬ 
l’Imposta una tantum (la quale, però, sarà 
varata sotto forma di disegno di legge ap¬ 


pena dopo Befana...). 

La discussione tra Fanfani, Forte e Coria 
da un lato ed I giornalisti dall’altro è stata — 
quasi dall'inizio alla fine — un defatigante 
gioco di slalom. Sono state schivate tutte le 
domande che a vevano rilievo e spessore poli¬ 
tico, nel timore che una frase di troppo potes¬ 
se fornire nuovi appigli alla polemica che già 
divide la maggioranza In un continuo riman¬ 
do, da un campo all'altro di essa, di toni elet¬ 
toralistici. E il governo è in carica da appena 
28 giorni! 

SI è data la netta impressione di procedere 
a tentoni su di una lastra di ghiaccio sempre 
più sottile, a conferma di una duplice diffi¬ 
coltà: difficoltà politica (testimoniata dall' 
imbarazzo a parlare di prospettiva, e cioè di 
che cosa può accadere non da qui a qualche 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 


ROMA — Cinque ore di 
Consiglio dei ministri per 
chiedere — così si è espresso 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio Amintore fanfani — 
-un pesante contributo - agli 
italiani: 6 mila 730 miliardi. 
In questa cifra è compresa la 
sovrimposta sulla casa. 

A questo primo colpo ne 
seguirà un secondo il 7 gen¬ 
naio: il governo varerà l una 
tantum (non per decreto) e le 
misure di contenimento della 
spesa previdenziale e sanita¬ 
ria (i ticket, per esempio). 
Dalle decisioni di venerdì 
prossimo si attende un getti¬ 
to di 3 mila 300 miliardi. Il 
totale complessivo andrà, 
uindi. oltre i 10 mila miliar- 
i. Nella stessa giornata di ie¬ 
ri il governo ha confermato 
— con un decreto — i 2 mila 
50 miliardi di sgravi fiscali 
concessi nel 1982. 

Il presidente del Consiglio 
e i ministri del Tesoro Gio- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 


Fase decisiva 
per il sindacato: 
ma lo scontro non è 
solo sui contratti 

di SERGIO GARAVINI 

Confermato: da 
domani le 
nuove tariffe 
elettriche. 
Intanto a Milano 
il biglietto del bus 
costerà 400 lire 

Professionisti, 
commercianti 
e imprenditori 
i sorvegliati speciali 
dal fisco nel 1983 

A PAG. 3 


Jurl Andropov è «favorevole» a un Incontro con Ronald 
Reagan, a patto che ciò avvenga dopo «un buon lavoro prepa¬ 
ratorio*. L’affermazione del leader del Cremlino si presenta 
come un segnale distensivo lanciato verso gli Interlocutori 
americani proprio nel momento In cui si va delineando una 
situazione di movimento nel complesso negoziato sugli ar¬ 
mamenti nucleari. 

La disponibilità e l'Interesse a un Incontro con Reagan 
Andropov li ha manifestati nel corso di una Intervista (la 
prima concessa dopo la sua nomina a segretario generale del 
PCUS) rilasciata proprio a un giornalista statunitense, 11 
commentatore Joseph Kingsbury-Smlth. L’Intervista — e 
questo è un particolare assai significativo — è stata ripresa e 
diffusa dalla TASS. «I dirigenti sovietici — ha detto tra l’altro 
Andropov — hanno sempre creduto che contatti al massimo 
livello siano un modo molto efficace per sviluppare le relazio¬ 
ni tra gli stati». 

«Vogliamo un miglioramento delle relazioni con gli USA», 
ha detto ancora 11 segretario generale del PCUS, e ha ricorda¬ 
to le recenti proposte per la riduzione degli armamenti nu¬ 
cleari da lui stesso avanzate In occasione del 60° anniversario 
della fondazione dell’URSS. Ha poi aggiunto che tocca ora 
agli americani «rispondere alla onesta e costruttiva posizione 
dell’URSS con una loro manifestazione di buona volontà». 

Ma è realistico pensare a un «accordo di compromesso»? 
Secondo Andropov si: «CI sono tutte le possibilità, perché è 
possibile trovare delle soluzioni che non pregiudichino gli 
interessi di nessuna delle due parti e che portino a una ridu¬ 
zione degli armamenti di entrambe». Il leader sovietico non 
ha accennato al fatto che le sue recenti proposte sono state 
almeno per 11 momento respinte dagli Stati Uniti, dalla Fran¬ 
cia e dalla Gran Bretagna. 


Trattò con Cutolo il riscatto Cirillo 


Granata è stato dimesso 
da sindaco ma resta de 

La notizia giunta direttamente da piazza del Gesù - Primo risulta¬ 
to della lotta per fare piena luce sulla trattativa con camorra e Br 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo nove mesi. Giuliano Granata ha mollato. Il sindaco democristiano di 
Giugliano, l’uomo che nel salotto buono del carcere di Ascoli trattò con don Raffaele Cutolo 
tempi, modalità e prezzo della liberazione di Ciro Cirillo, finalmente se ne va. Abbandona la 
carica di sindaco e di consigliere comunale. La notizia è arrivata, improvvisa, Ieri pomeriggio, 
diffusa direttamente da Piazza del Gesù, probabilmente al termine di ore convulse e tese in 
casa democristiana. A Giugliano, ieri, nessuno ne sapeva niente. Il giorno prima Granata 
aveva riconfermato ad amici ed alleati che sarebbe rimasto al suo posto. »La decisione 



NAPOLI — Giuliano Granata 
se ne va dal Comune di Giu¬ 
gliano a nove mesi dalla sco¬ 
perta della scandalosa tratta¬ 
tiva 


di Granata, che è Irrevocabi¬ 
le — recita la nota de — è 
stata presa per troncare defi¬ 
nitivamente ogni polemica 
contro la sua persona e con¬ 
tro la DC in ordine alla 
drammatica vicenda del se¬ 
questro di Ciro Cirillo, l’as¬ 
sessore regionale de rapito 
dalle Br». E Granata scrive di 
suo pugno, nella lettera di 
dimissioni, di essere mosso 
«dalla necessità di contrasta¬ 
re una pretestuosa strumen¬ 
talizzazione contro la DC in 
una vicenda alla quale è cer¬ 
tamente estranea». 

La .pretestuosa strumen¬ 
talizzazione* che ha convinto 
Granata a tornare a vita pri¬ 
vata sarebbe la testarda insi¬ 
stenza con cui i comunisti ed 
altre forze sane hanno chie¬ 
sto, in questi nove mesi, che 
si mettesse fine alio scandalo 
di un sindaco ormai in o- 
staggio alla camorra. E, alla 
fine, hanno avuto ragione. 

Giugliano, cittadina di an¬ 
tico insediamento camorri¬ 
sta, era ormai sotto il tallone 
d’Achille di entrambe le ban¬ 
de camorriste. Quella dei 
Nuvoletta (Nuova Famiglia) 
da sempre presente. E quella 
di Cutolo. penetrata — si di¬ 
ce — grazie ai ruolo svolto 
dal boss nell’affare Cirillo. 
Alla ditta appaltatrlce della 
Cassa del Mezzogiorno che 


doveva fare i lavori del mer¬ 
cato ortofrutticolo sono 
giunte le richieste di tangen¬ 
te da entrambe le bande: in 
tutto un miliardo e mezzo 
sui quattordici disponibili 
per l’opera. Risultato: era 
tutto fermo. Lo stesso acca¬ 
deva per la scuola media ed il 
cimitero. I! sindaco stesso, 
Granata, non si faceva più 
trovare. Da due mesi era 
scomparso «per motivi di sa¬ 
lute». Il Consiglio comunale 
non si riuniva da tempo Im¬ 
memorabile. Qualche giorno 
fa, l’atto più grave. Un com¬ 
mando di camorristi assale a 
pistole spianate e minaccia 
di morte il capogruppo co¬ 
munista, se insisterà a non 
farsi i fatti suoi. Tte senatori 
comunisti raccontano in un’ 
interpellanza a Fanfani il 
punto cui è giunta la vita de¬ 
mocratica di Giugliano. 

Anche la DC, a questo 
punto, deve aver considerato 
insostenibile la situazione. 
Granata, irriducibile e pro¬ 
tervo come sempre, deve es¬ 
sere stato convinto con argo¬ 
menti forti dell’opportunità 
di dimettersi. Ma lo scandalo 
Cirillo, di cui fu perno essen- 

Antonio Polito 

(Segue in penultima) 



Ancora tensione a Miami 
Morto il giovane ferito 

Anche il giovane nero ferito dalla polizia a Miami, Nevell 
Johnson, di 21 anni, è morto. Sale così a due il bilancio delle 
vittime dei violenti disordini razziali a cui aveva dato il via, 
appunto, il ferimento dei giovane Johnson. Anche ieri il quar¬ 
tiere nero di «Overtown» ha vissuto una giornata di tensione; 
la polizia ha presidiato per tutta la giornata anche l’altro 
ghetto nero di Miami, «Liberty City», che nel maggio del 1980 
era stato teatro di un altro sanguinoso scoppio di rabbia. 


Washington 
sta ridefinendo 
la sua linea 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La posizione 
degli Stati Uniti nel negozia¬ 
to con l’URSS per la riduzio¬ 
ne delle armi nucleari sem¬ 
bra un mosaico incompiuto. 
Molte tessere non sono state 
ancora sistemate e qualcuna 
deve essere cambiata, rispet¬ 
to al disegno originarlo. Sic¬ 
ché è difficile avere una vi¬ 
sione d’insieme chiara e net¬ 
ta. Allo stato dei fatti, il cro¬ 
nista deve registrare una fa¬ 
se di grandi movimenti, al¬ 
cuni palesi, altri dietro le 
quinte, con qualche discor¬ 
danza tra i maggiori perso¬ 
naggi investiti di questo pro¬ 
blema cruciale del rapporto 
Est-Ovest e impegnati a pre¬ 
parare la trattativa che ri¬ 
prenderà ufficialmente a Gi¬ 
nevra li prossimo 27 gen¬ 
naio. 

Ecco, in estrema sintesi, le 
ultime novità. 

0 II presidente Reagan, da 
Palm Springs, in Cali¬ 
fornia, dove sta consumando 
l’ultima vacanza del 1982, si 
è detto ottimista sulla possi¬ 
bilità di raggiungere un ac¬ 
cordo con i sovietici sulla ri¬ 
duzione delle armi nucleari 
strategiche (i missili inter¬ 
continentali a disposizione 
delle due superpotenze e 
piazzati sul rispettivi territo¬ 
ri). Reagan ha aggiunto di 


essere incoraggiato dal mo¬ 
do col quale i colloqui di Gi¬ 
nevra stanno procedendo (e- 
videntemente, l’uomo della 
Casa Bianca si riferisce non 
al colloqui ufficiali, che sono 
sospesi, ma agli scambi di¬ 
screti e informali tra le due 
delegazioni). 

0 Paul Nitze, capo dei ne¬ 
goziatori americani a 
Ginevra, ha detto che gli 
USA rlnuncerebbero ai mis¬ 
sili Pershing se l sovietici ri¬ 
ducessero adeguatamente i 
loro SS-20. La cosa ha fatto 
un certo clamore, perché è la 
prima volta che un diploma¬ 
tico americano autorevolis¬ 
simo non parla della «opzio¬ 
ne zero» (secondo cui gli USA 
rlnuncerebbero ai nuovi eu¬ 
romissili Pershing e Crulse 
se l’URSS rinunciasse a tutti 
I suoi euromissili, compresi 
quel 162 che servono a pareg¬ 
giare i missili anglo-france¬ 
si). 

0 Questa sortita di Nitze è 
stata messa in relazione 
con quella fatta il giorno pre¬ 
cedente da Edward Rowny, 
il più aito funzionario ameri¬ 
cano per il disarmo, secondo 
cui ci sono 50 probabilità su 
cento che un accordo sulla 

Aniello Coppola 

(segue in penultima) 


L’attacco «contrasta con la realtà dei fatti e di situazioni note» 

Per ora il Vaticano evita polemiche 
ma ha respinto le accuse sovietiche 


Nellinterno 


Tossico- 
dipendente 
seviziato 
a Padova 

«Sei un drogato, e ti dobbia¬ 
mo punire*: lo hanno mar¬ 
chiato a fuoco. Questo atroce 
agguato è stato compiuto 1' 
altra sera in un quartiere al¬ 
la periferia di Padova da un 
gruppo di teppisti. La vitti¬ 
ma deila barbara aggressio¬ 
ne si chiama Ennio Silvestri, 
un giovane tosslcrdlpcnden- 
te di 24 anni. A PAG. 2 


Articolo 
di Avneri 
pacifista 
d'Israele 

In un articolo per l’Unità, 
Uri Avneri — politico, scrit¬ 
tore ed uno del più autorevo¬ 
li esponenti del movimento 
pacifista Israeliano — fa il 
punto sulla consistenza e 
sulle prospettive del movi¬ 
mento, sulle difficoltà che si 
frappongono al dialogo i- 
sraelo-palestinese, sulle con¬ 
traddizioni dell’opposizione 
laburista. A PAG. 3 


A Palermo 
un altro 
morto 
di mafia 

Non si ferma a Palermo la 
violenza delle bande mano¬ 
se. Ieri un altro ucciso, è la 
151* vittima dell’82. Ma la ci¬ 
fra è superiore se nel tragico 
elenco si mettono anche gli 
scomparsi per «lupara bian¬ 
ca». Intanto due avvocati 
hanno sferrato un attacco al¬ 
la legge La Torre ricorrendo 
in Cassazione. A PAG. 3 


Queste le 
scoperte 
che ci 
aspettano 

Dove va la scienza? Quali so¬ 
no le scoperte del prossimo 
futuro? Un biologo, un a- 
stronomo ed un fisico trac¬ 
ciano te loro previsioni sulle 
sorprese che ci aspettano nel 
1983. A patto che la scienza 
lavori al servizio dell’uomo. 
Articoli di Giovanni Giudice, 
Gianfranco Magni e Marco 
Fontana. A PAG. 13 


Ferrari 

ricorda 

Gilles 

Villeneuve 

«Mai come in questo 1982 mi 
sono ritrovato a dover af¬ 
frontare... situazioni crudel¬ 
mente umane e sportiva¬ 
mente drammatiche... occor¬ 
re tanta forza per non divor¬ 
ziare dal proprio ideale e tro¬ 
vare anche nelle avversità la 
sintesi costruttiva del lavoro 
compiuto*. Enzo Ferrari sa¬ 
luta l’anno nuovo e ricorda 
Gilles Villeneuve. A PAG. 20 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Facendo riferimento a quel¬ 
lo che la radio vaticana ha 
definito ieri «un sorprenden¬ 
te attacco di un periodico so¬ 
vietico al Santo Padre», la sa¬ 
la stampa della S. Sede, in un 
comunicato emesso con una 
rapidità senza precedenti, 
afferma che esso «non ha bi¬ 
sogno di commento o di re¬ 
plica». 

In tal modo si è voluto su¬ 
bito far rimarcare, non solo 
l’assurdità delle accuse, ma 
soprattutto che le posizioni 
della S. Sede, rispetto al «ca¬ 
so Polonia* ed alia Ostpolitik, 
rimangono nella sostanza 
Immutate. Vengono, perciò, 
ritenute infondate le accuse 
della rivista sovietica «Politi- 
tcheskoe samoobrazovonie», 
rilanciate dalla «Tass», se¬ 
condo cui «alla S. Sede ven¬ 
gono attribuite attività sov¬ 
versive delle quali la Polonia 
sarebbe un paese vittima, e 
non 11 solo». 

Il comunicato vaticano fa 


notare, con il tono ed il di¬ 
stacco di chi non si sente toc¬ 
cato, che tale attacco «con¬ 
trasta con la realtà dei fatti e 
di situazioni a tutti ben noti, 
sui quali l’opinione pubblica 
mondiale ha formulato un 
giudizio difficilmente con¬ 
trovertibile». Ci si riferisce al 
fatto che la S. Sede si è sem¬ 
pre sforzata di affrontare il 
«caso Polonia» con modera¬ 
zione e con la consapevolez¬ 
za che i problemi pur gravi di 
questo paese non potessero 
essere separati da quelli più 
generai» riguardanti l’attua¬ 
le assetto politico mondiale 
in ordine alle alleanze politi¬ 
che e militari e soprattutto 
in rapporto alia questione 
primaria della pace che com¬ 
porta obbligatoriamente il 
dialogo est-ovest. 

Ancora nel recente mes¬ 
saggio per la giornata della 

Alcesta Santini 


Scontri propagandistici 

È difficile comprendere le ragioni del duro attacco mosso 
da una pubblicazione sovietica destinata al quadri e amplifi¬ 
cato dalla TASS, a Giovanni Paolo IL Dell’attuale pontefice 
si possono criticare atti. Iniziative, Interventi In vari campi, e 
noi lo abbiamo fatto quando è stato necessario. Ma, franca¬ 
mente cl sembra pretestuoso e deviante attribuire 1 dramma¬ 
tici sviluppi della crisi polacca al suo pontificato. E cl pare 
assurdo Ignorare il suo impegno, suol atti, sue Iniziative posi¬ 
tive in campi decisivi qual!, ad esemplo, quello della lotta 
contro il riarmo atomico. Il momento scelto, 11 tono della 
polemica, gli argomenti usati, restano perciò per noi un mi¬ 
stero, al quale non sappiamo dare risposta, anche perché 
contraddicono taluni giudizi e apprezzamenti che gli stessi 
sovietici hanno dato sull'impegno di questo pontificato a fa¬ 
vore della pace. Non è dirne Ile Invece comprendere le ragioni 
della controffensiva propagandistica In atto nella stampa so¬ 
vietica sulla •pista bulgara•, /'attacco mosso al ministro La¬ 
gorio, l’affermazione che la »CIA controlla tutti 1 settori della 
vita Italiana ». A propaganda si risponde con la propaganda, 
aì manicheismo col manicheismo. Sono un metodo, una pra¬ 
tica, un tipo di analisi che noi comunisti Italiani non condivi¬ 
diamo e che non ci i proprio. Anzi, diciamo chiaramente che 
lo respingiamo. 

Ma 11 punto i che slamo tra 1 pochi che abbiano le carte In 
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Non è ancora 
possibile trarre 
un bilancio 
di questo 
inizio 
di direzione 
de! nuovo 
segretario 
del PCUS, 
ma alcune scelte 
già dicono molto 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA —Ogni promessa è 
debito. Potrebbe essere lo 
slogan, uno degli slogan che 
caratterizzano questi primi 
48 giorni di Jurl Andropov 
come segretario generale del 
PCUS. Prudentemente anco¬ 
rato alla continuità nelle mi¬ 
surate parole che ha finora 
pronunciato, ha rivelato pol¬ 
so e decisione in questioni 
sostanziali. Negli uomini In 
primo luogo. Al plenum del 
22 novembre aveva detto: 
«Occorre collocare In modo 
giusto le persone per avere 
nel posti decisivi gente ma¬ 
tura, competente, dotata d*l- 
nlzlatlva, di capacità orga¬ 
nizzativa e In grado di ap¬ 
prezzare le novità». 

Aveva duramente critica¬ 
to la gestione delle ferrovie e 
di diversi ministeri, segnala¬ 
to numerose difficoltà nella 
realizzazione del plano, fu¬ 
stigato situazioni di estesa 
deresponsablllzzazlone del 
quadri, fenomeni di burocra¬ 
tismo e lassismo. Cose, In 
fondo, non nuove. Anche 
Breznev in passato non ave¬ 
va risparmiato critiche, tal¬ 
volta durissime. Ma, come 
dice un altro proverbio, tra il 
dire e 11 fare... Jurl Andropov 
sembra Invece non voler la¬ 
sciare spazio a equivoci. In 
pochi giorni ha promosso 
Gheldar Allev da supplente 
del Polltburò a effettivo e lo 
ha fatto nominare primo vi¬ 
ce-presidente del consiglio 
del ministri. 

Le ferrovie non funziona¬ 
no? Tutto 11 sistema del tra¬ 
sporti è In grave ritardo? La 
responsabilità è in primo 
luogo del ministro, ma an¬ 
che 11 consiglio del ministri 
«deve trarre conclusioni se¬ 
rie». Risultato: 11 ministro I- 
van PavlovsklJ è stato sosti¬ 
tuito e un membro del Poll¬ 
tburò, Allev appunto, è stato 
mandato a sovrintendere al 
risanamento. «Richiamo la 
vostra attenzione — aveva 
detto al plenum — sul fatto 
che per un certo numero di 
indici economici (...) gli o- 
blettlvl del plano non sono 
stati raggiunti». Effetto: un 
54enne, Nlkolal Rlzhkov ex 
vice presidente del Gosplan 
per le questioni della pianifi¬ 
cazione militare, viene por¬ 



Antfeapov, 48 pomi <<Sei un drogato!(( 
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che avvia il dopo-Breznev marchio a fuoco 
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Dietro l’ancoraggio alla continuità politica e amministrativa spuntano le novità: alcune 
di metodo, altre di sostanza, come i molti mutamenti avvenuti in cariche importanti 


Ragazzo di 24 anni, tossicodipendente, barbaramente torturato 


Yuri Andropov 


tato nella segreteria del CC. 
Altri due ministri criticati 
(Stepan Khltrov, costruzioni 
agricole; Ivan Kazanets, si¬ 
derurgia) sono uno sostituito 
e l'altro sottoposto, nel gior¬ 
ni scorsi, a una critica duris¬ 
sima della «Pravda» che pre¬ 
lude alla sostituzione. 

Il 22 aprile, celebrando 1' 
anniversario della nascita di 
Lenin, aveva dedicato un 
lungo e aspro passaggio cri¬ 
tico alla lotta contro la cor¬ 
ruzione. Molte cose doveva¬ 
no ancora accadere e Bre¬ 
znev sedeva ancora alla pre¬ 
sidenza. Ma li 17 dicembre è 
venuto il momento anche 
per II vecchio ministro dell’ 
Interno, Nlkolal Sclolokov, 
72 anni, anche lui — come 
tanti — passato per Dnepro- 
petrovsk, di andare In pen¬ 
sione. Al suo posto, Andro¬ 
pov manda un uomo di sua 
completa fiducia, quel Vitali 
Fedorciuk che a maggio era 
stato nominato alla presi¬ 
denza del Comitato per la si¬ 
curezza nazionale, il KGB. E 
al posto di Fedorciuk viene 
mandato 11 59enne Viktor 
Cebrikov, uno del vice di An¬ 
dropov al KGB per lunghi 
anni. 

Quando si spengono le 
stelle 1 pianeti scompaiono. 
Muore Suslov a gennaio e 
Andrei Kirilenko abbandona 
per motivi di salute. A di¬ 
cembre Evgheni Tjlazhelnl- 
kov, 11 responsabile del criti¬ 
cato dipartimento propa¬ 
ganda del Comitato centrale, 
viene sostituito da Boris Stu- 
kalin e nominato ambascia¬ 
tore a Bucarest. Un 49enne, 
Boris Pastukhov, viene no¬ 
minato al Comitato statale 
per l'editoria e un 39enne, 
Mishln, diventa segretario 


del Komsomol, l’organizza¬ 
zione della gioventù comuni¬ 
sta. Una girandola di nomi 
che sembra Inquadrarsi c- 
sattamente nell'Indicazione 
programmatica del 22 no¬ 
vembre e che. In più, segna 
un netto ringiovanimento a- 
nagrafico. 

Ma, oltre all’esigenza — In 
certo qual senso naturale — 
di avere uomini adatti e di 
fiducia In punti chiave dell’ 
apparato centrale dello Stato 
e del partito, Andropov ha 
già proceduto ad alcune In¬ 
novazioni Interessanti, di 
metodo, che lasciano Intrav- 
vedere qualcosa di più di una 
lotta per 11 risanamento del 
clima morale del paese, con¬ 
dotta con metodi ammini¬ 
strativi, pur nel rispetto delle 
norme giuridiche vigenti. Il 
9 dicembre, tra lo stupore ge¬ 
nerale, una riunione del Po¬ 
lltburò viene fatta seguire da 
un comunicato finale che dà 
l’annuncio dell’ordine del 
giorno del lavori. Mal In pre¬ 
cedenza le segrete cose del 
più alto organismo politico 
del paese erano state rese di 
pubblico dominio. Ma non 
basta: uno del punti all’ordi¬ 
ne del giorno risulta essere 
l’esame delle lettere di prote¬ 
sta giunte «negli ultimi tem¬ 
pi» al CC del PCUS e al presi- 
dlum del Soviet supremo. I 


temi segnalati sono, tra l'al¬ 
tro, quello del risanamento 
nel criteri di assegnazione 
degli alloggi, la qualità sca¬ 
dente delle costruzioni di a- 
bltazlonl, I problemi della de¬ 
linquenza. Le stesse organiz¬ 
zazioni di partito vengono 
chiamate In causa laddove si 
rivela che «In certi posti non 
vengono presi provvedimen¬ 
ti contro coloro che mostra¬ 
no negligenza nell’adempi¬ 
mento del loro doveri». 

Le lettere vengono lodate 
come «testimonianza dell’at¬ 
tivismo politico del lavorato¬ 
ri*. La «Pravda» del giorno 
dopo annuncia che si è tenu¬ 
ta una riunione della Corte 
suprema che ha dato indica¬ 
zioni di maggiore rigore nel¬ 
l’applicazione delle leggi. 
Che non sia un episodio lo si 
capisce la settimana succes¬ 
siva: di nuovo viene data no¬ 
tizia dell’ordine del giorno 
del Polltburo in cui, tra l’al¬ 
tro, risulta che è stata esami¬ 
nata la situazione della pro¬ 
duzione del pezzi di ricambio 
delle auto e si è data indica¬ 
zione di accrescere la rete 
delle officine di riparazione. 
Solo chi ha fatto esperienza 
concreta di cosa significhi 
per un sovietico procurarsi 
una ruota di scorta o un ter¬ 
gicristallo può capire il valo¬ 
re politico interno di una no¬ 


tizia del genere. 

Come interpretare questi 
atti? Sembra che lo scopo 
immediato sia quello di far 
capire che II nuovo leader co¬ 
nosce 1 bisogni della gente, 
che Intende tagliar corto con 
le violazioni della disciplina, 
della moralità collettiva, che 
vuole ridurre o eliminare la 
crosta di segretezza che cir¬ 
conda la sfera della politica. 
Tutti segnali che Indicano 
uno sforzo per la ricerca di 
una base di consenso popola¬ 
re che potrebbe essere fun¬ 
zionale a due obiettivi distin¬ 
ti: il primo è quello di ridurre 
l’estraneità della gente dalla 
politica, un fenomeno che, 
lungi dail’essersi ridotto, è 
divenuto sempre più eviden¬ 
te negli ultimi anni della ge¬ 
stione breznevlana. Dall’in¬ 
sistenza con cui lo stesso An¬ 
dropov ha fatto riferimento, 
sempre il 22 novembre, alla 
necessità di «una ancor più 
attiva partecipazione delle 
masse lavoratrici alla gestio¬ 
ne degli affari di Stato e so¬ 
ciali» sembrasi possa ricava¬ 
re che vi è in lui la consape¬ 
volezza dell’esistenza di un 
legame tra gli insufficienti 
incrementi dèlia produttivi¬ 
tà del lavoro sociale e il so¬ 
stanziale distacco tra gruppi 
dirigenti e masse. 

Ma un secondo obicttivo è 


certamente quello di ottene¬ 
re una legittimazione preli¬ 
minare dal basso, una specie 
di credito di fiducia, per vin¬ 
cere resistenze tutt’altro che 
trascurabili che si stanno 
certamente manifestando In 
quel settori degli apparati 
che temono di perdere potere 
e privilegi. Ciò che finora è 
emerso non autorizza tutta¬ 
via a fare previsioni di più 
ampio respiro. Nel quadro 
delle critiche di cui Andro¬ 
pov si è fatto portatore non 
emergono per ora analisi che 
vadano ai di là dei problemi 
della gestione del sistema e- 
conomico. Quelli strutturali, 
le forme delia pianificazione, 
1 problemi della distribuzio¬ 
ne delle merci, 1 sistemi di In¬ 
centivazione materiale ecce¬ 
tera, sono rimasti in ombra. 

Ma è davvero ancora pre¬ 
sto. Per ora si percepisce la 
differenza di stile, il linguag¬ 
gio scarno e alieno dalla re¬ 
torica. la sensazione di tro¬ 
varsi di fronte a un livello 
non comune di percezione 
della realtà attuate dei pro¬ 
blemi di questo Paese. Se Ju- 
ri Andropov sia, oppure no, 
un «riformista», nel senso 
che in Occidente si da a que¬ 
sto termine, pare un Interro¬ 
gativo oggi irrisolvibile. 

Giulietta Chiesa 


Sospeso in Polonia lo stato di guerra 


VARSAVIA — Lo «stato di guerra» in Po¬ 
lonia è sospeso dalla mezzanotte scorsa, 
dopo poco più di un anno dalla sua intro¬ 
duzione, il 13 dicembre dell’82. Ne ha dato 
notizia ieri sera l’agenzia ufficiale PAP. La 
misura, preannunciata dal generale Jaru- 
zelski e ratificata dalla Dieta che aveva a- 
dottato i relativi decreti, era attesa, ma ai 
pensava che avrebbe coinciso con la mezza¬ 
notte di San Silvestro. Ora invece è stata 
anticipata di 24 ore. 

.H Consiglio di Stato — dice l’annùncio 
dell'agenzia PAP — ha ricevuto una risolu¬ 
zione di grande importanza per la sospen¬ 
sione il 31 dicembre su tutto il territorio 
della Repubblica popolare dello stato di 
guerra, che era stato attuato in considera¬ 
zione della sicurezza dello Stato. Un gior¬ 
nalista della PAP ha appreso che lo stato di 
guerra verrà sospeso alla mezzanotte fra il 


30 e il 31 dicembre 1982». Fin qui il testo 
dell’agenzia ufficiale polacca, ripreso dall* 
agenzia americana AP. 

Come è noto, si tratta appunto di so¬ 
spensione e non di revoca dello «stato di 
guerra»; alcune delle restrizioni che erano 
state imposte il 13 dicembre 1981 sono sta¬ 
te revocate, ma altre restano in vigore. Le 
autorità non hanno inoltre chiarito quando 
lo «stato di guerra» potrà essere legalmente 
superato ed hanno anzi ammonito che, in 
caso di grave necessità, esso potrebbe addi¬ 
rittura essere rimesso in vigore. 

In concomitanza con la sospensione del¬ 
lo «stato di guerra», sono state diffuse valu¬ 
tazioni cautamente positive sullo stato del¬ 
l’economia. «Stiamo tornando alla normali¬ 
tà, ma questo ritomo i ancora irto di diffi¬ 
coltà», cosi commentava ieri il popolare 
quotidiano «Zycie Warszawy» la conclusio¬ 


ne dei lavori della sessione della Dieta po¬ 
lacca dedicata ai problemi economici e alle 
difficoltà di bilancio. 

Il giornale ha riportato le affermazioni 
del vice primo ministro Obodowski, secon¬ 
do il quale vi sarebbero molti segnali che 
indicherebberouna lenta ripresa dell’eco- 
nomia polacca. Il dato più confortante con¬ 
siste nella prevista riduzlonrdel pesantis¬ 
simo deficit della bilancia dei pagamenti, 
che r secondo le previsioni, si dovrebbe as¬ 
sestare l’anno prossimo sui 151 miliardi di 
zloty contro i 176 che erano stati preventi¬ 
vati. Altri elementi che indurrebbero a un 
cauto ottimismo sarebbero un certo miglio¬ 
ramento, registrato nelle ultime settimane, 
nei livelli della produttività, la stabilità del 
mercato alimentare, nonché una «certa 
tranquillità sociale». 


Un articolo per l’Unità del politico e scrittore Uri Avneri, dirigente del partito «Shelii» 

Quale pace fra Israele e palestinesi 


Il movimento per la pace in Israele 

Quanto è forte II movimento Israeliano per la pace? Non c’è 
una risposta semplice a questa domanda: polche II movimen¬ 
to per la pace In Israele non è una organizzazione unificata, 
monolitica, con tessere di Iscrizione ed un chiaro programma 
politico. Esso è piuttosto un conglomerato di piccoli gruppi di 
militanti, la cui presa di massa dipende in effetti dagli stati 
d’animo e dalle circostanze. Talvolta può fare prodigi, talvol¬ 
ta può fare a fatica II minimo indispensabile. Il 26giugno, al 
culmine del combattimenti nel Libano, il'Comitato contro la 
guerra » (un'organizzazione radicale) lanciò l’appello per una 
dimostrazione nel cuore di Tel Aviv. Risposero ventimila per¬ 
sone. Mal In precedenza tanti israeliani — per Io più giovani 
e Inclusi molti soldati della riserva che avevano già combat¬ 
tuto In Libano — avevano manifestato contro una guerra 
ancora In corso. Una settimana dopo. Il 3 luglio — lo stesso 
giorno In cut ho incontrato YasserArafat a Beirut — cento- 
mi/a persone hanno risposto all’appello del movimelo •Pace 
subito» a manifestare contro la guerra. Dopo il massacro di 
Citatila 400 mila persone hanno manifestato a Tel Aviv per 
sollecitare una pubblica Inchiesta. È l’equivalente di 5 milioni 
di Italiani o di 20 milioni di americani, riuniti In una unica 
manifestazione di sdegno popolare. Ma poche settimane do¬ 
po, 'Pace subito» ha potuto riunire a malapena qualche centi¬ 
naio di persone per una manifestazione contro I nuovi Inse¬ 
diamenti nei territori occupati. Ciò mostra la forza e ai tempo 
stesso la debolezza del movimento israeliano per la pace. 

Un incontro a Firenze 

Recenti avvenimenti gettano su questo una qualche luce. Il 
rappresentante deWOLP In Roma, Nemer Hammad, voleva 
Indire un colloquio fra palestinesi ed israeliani a Firenze. EgU 
desiderava vivamente avere la partecipazione di membri del 
partito laburista Israeliano, che è 11 principale partito di op¬ 
posizione In Israele. Era stato Indotto a ritenere che ciò fosse 
possibile. Yasser Arafat ha fatto personalmente appello per 
un dialogo fra IX)LP e l'opposizione Israeliana in un’intervi¬ 
sta a un quotidiano Italiano. Quando l’invito è divenuto di 
pubblico domlnlnlo, la leadership del partito laburista ha 
respinto l’offerta nel modo più offensivo, dichiarando che 
qualsiasi membro del partito laburista che avesse partecipa¬ 
to all’Incontro sarebbe stato espulso dal partito. Nessuna del¬ 
le cosiddette •colombe» del partito laburista o del- 
l’»aJUneamento» laburista (coalizione elettorale, - n.d.r.) si è 
mostrata disposta a partecipare. Perché? La spiegazione poli¬ 
tica è semplice. II partito laburista — che non ha un pro¬ 
gramma chiaro — vuole tornare al potere. Per conseguire 
questo obiettivo, vuole guadagnare voti a spese del Llkud 
(cioè roti di destra) ed e mortalmente preoccupato che un 
passo In favore della pace con 1 palestinesi e con 1X)LP possa 
consentire a Menahem Begln di additarlo come un partito di 
traditori. E così non fa nulla. Per la stessa ragione II partito 
laburista appoggia la guerra nel Libano e giustifica tuttora la 
occupazione del territorio libanese per una profonditi di 45 
km. dal confine Israeliano. Un unico deputato laburista si è 
astenuto In Parlamento nella cruciale votazione sulla guerra* 
nessuno ha votato contro. Ciò non vuol dire che 11 colloquio di 
Firenze fosse Impossibile. Erapossibile. Importanti elementi 
del movimento Israeliano perla pace avrebbero potuto parte¬ 
ciparvi. Il successo dell’incontro avrebbe potuto determinare 
una Impressione positiva In Israele, In Italia e nel mondo e 
membri del partito laburista avrebbero potuto convincersi a 


Forza e debolezza dei gruppi che si battono 
contro la guerra - Perché non si è fatto 
l’incontro di Firenze 



G iova n i isr ae li a ni durante la manifestazione dodo scorso set 
Cambre contro lo guerra in libano 


partecipare ad una seconda o torse a una terza conferenza. 
Ma IX)LP, scoraggiata dai rifiuto del partito laburista* ha 
finora lasciato cadere questa Iniziativa, danneggiando con 
ciò l’intero movimento perla pace In Israele. 

Dne lati 

Questo episodio è un efficace esemplo delle difficoltà che lì 
movimento israeliano per la pace deve affrontare. La sua 
parte radicale ritiene che una chiara linea di dialogo con 
IXILPedl pace con uno Stato palestinese In Cisglordanla e a 
Gaza non possa guadagnare credibilità senza una chiara ri¬ 
sposta pubblica da parte delì’OLP. Se IX)LP non vuole parlare 
con coloro che In Israele vogliono par/are con IX)LP, non avrà 
In Israele nessuno con cui parlare. Dall’altro lato, le forze di 
pace più moderate dipendono dal calcoli della burocrazia 
laburista e sono praticamente Immobilizzate. Molto concre¬ 
ta mente; il successo e la credibilità delle forze di pace Israe¬ 
liane dipendono In larga misura dalla volontà delì’OLP di 
avere un dialogo pubblico e permanente con tutti gli israelia¬ 
ni che sono pronti a parlargli. 

Per paradossale che possa sembrare, l bellicisti di entrambi 
I lati collaborano automaticamente, alimentandosi a vicen¬ 
da. Non hanno bisogno di una collaborazione ufficiale. Ma le 
forze di pace di entrambi 1 lati hanno bisogno di una collabo- 
razione visibile e spettacolare, perché devono dimostrare alle 
rispettive opinioni pubbliche che sull’altra sponda c’è un par¬ 
tner reale e affidabile. La pietra angolare della pace deve 
avere due lati. 


I grappi pacifisti 


Tastone positiva in Israele, In Italia e nel mondo e 
lei partito laburista avrebbero potuto convincersi a 


Quali sono le forze di pace di Israele? Il gruppo più modera¬ 
to è »Pace subito». SI tratta di un’organlzzazionc-comlce, la 
cui funzione è di far cooperare forze di pace diverse. Un nu¬ 


cleo ristretto di attivisti può lanciare appelli per manifesta¬ 
zioni alle quali partecipa chiunque, dai membri del partito 
laburista fino a quelli del radicale partito »Shelli», ma con la 
esclusione del comunisti che sono boicottati da »Pace subito» 
a causa della loro linea ortodossamente pro-sovietica. Per il 
suo successo »Pace subito» dipende fortemente dalla volontà 
dei partito laburista e del Mapam. Ciò rende impossibile un 
chiaro programma di pace e impedisce molte importanti ini¬ 
ziative che non sono conformi alla tattica della burocrazia di 
partito. 

L’equivalente radicale di »Pace subito» è il 'Comitato con¬ 
tro la guerra nel Libano», che raccoglie tutte le forze alla 
sinistra del partito laburista e del Mapam ed include sia lo 
•Shelii» che il partito comunista, oltre a gruppi femministi e 
gruppi di soldati della riserva che si oppongono alia guerra. 
Questa organizzazione parla apertamente di riconoscimento 
delì’OLP e di uno Stato palestinese accanto ad Israele. Si 
tratta In entrambi I casi di gruppi extraparlamentari per la 
mobilitazione deile masse. 

Su un altro piano, c’è iì Consiglio israeliano per la pace 
Israelo-palestlnese, un gruppo di qualche centinaio di note 
personalità che propugna una chiara soluzione basata sulla 
coesistenza fra Israele e uno Stato palestinese. Questo gruppo 

— che comprende II generale Mali Peled e io stesso — porta 
avanti un dialogo regolare e permanente con esponenti dell’ 
OLPdal 1976. A livello partitico due partiti approvano real¬ 
mente li dialogo con lOLP e l’Istituzione di uno Stato palesti¬ 
nese in Cisglordanla e a Gaza con capitale a Gerusalemme 
est si tratta del Partito comunista, che segue la linea sovieti¬ 
ca e che raccoglie largamente i voti dei cittadini arabi di 
Israele, e dello »Shelli», che è il partito pacifista sionista. Ci 
sono molti altri piccoli partiti che perseguono programmi 
meno chiari, il Mapam e una piccola ala del partito laburista, 
che sono disposti a qualche compromesso con I palestinesi. 

Non i un quadro ottimistico, ma potrebbe cambiare In 
moda spettacolare nel corso di una notte se 1 fatti daranno 
alle forze di pace quella credibilità di cui ora difettano. I nove 
decimi degli Israeliani credono (o sono Indotti dal lavaggio 
del cervelli a credere) che i’OLP vuole distruggere Israele e 
che la Carta palestinese costituisce il programma per questo 
disegno satanico. Qualunque cosa si pensi della Iniziativa del 
presidente Sadat e del suol risultati, un fatto non può essere 
contestato: con un solo gesto spettacolare egli ha completa¬ 
mente rovesciato l’atteggiamento della opinione pubblica I- 
sraeliana. La totale restituzione del territorio occupato del 
Slnal e Io smsmtellamento di tutti gli Insediamenti Israeliani 
In quel territorio nell ’in tenesse della pace — che fino ad allora 
erano propugnati solo dallo »ShelII» e dal partito comunista 

— furono realizzati dal governo sciovinista e razzista con 11 
pieno appoggio della larga maggioranza del popolo. 

Io sono convinto che la stessa cosa può accadere fra Israele 
e I palestinesi. Gesti spettacolari dell’OLPe delle forze di pace 
Israeliane, In stretta coopcrazione, potrebbero avere un Im¬ 
patto enorme sull’atteggiamento degli Israeliani e rendere 
possibile domani ciò che appare quasi impossibile oggi. Du¬ 
rante il mio Incontro con Yasser Arafat, In Beirut ovest asse¬ 
diata, abbiamo parlato di questo. GII ostacoli sono enormi. 
Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti I nostri amici, in Europa 
e In tutto II mondo, per facilitare questo risultato. Possiamo 
rendere la pace possibile adesso; fra un altro anno potrebbe 
essere troppo tardi. Le conseguenze per tutti — Israele, 1 
palestinesi, l’Italia, l’Europa, il mondo intero — potrebbero 
essere tremende. 

Uri Avntri 


m 


:*‘AÈk : .1 r y£j 










f 




Il luogo dove, nel maggio del 1981. a Verona venne trovato il corpo bruciato di un tossicomane 


Lo hanno marchiato a fuoco, 
con un gesto atrocemente sim¬ 
bolico, per bollare la Bua sven¬ 
turata «diversità». È capitato 
ad un giovane tossicodipenden¬ 
te, Ennio Silvestri, 24 anni. È 
successo nella tarda serata di 
mercoledì, in un quartiere se¬ 
miperiferico di Padova. 

Le sequenze deU’allucinante 
episodio sono state così rico¬ 
struite. Verso le 23;30 Ennio 
Silvestri è entrato nella pizze¬ 
ria alla Stanga, che prende il 
nome dalla zona dov’è ubicata. 
Ha chiesto ad un cameriere di 
poter usufruire della toilette. Il 
cameriere, che evidentemente 
sapeva di trovarsi di fronte ad 
un tossicodipendente, gli ha 
detto: «Si, ma non andare lì a 
bucarti». Il Silvestri lo ha rassi¬ 
curato. Dopo qualche minuto i 
camerieri, o perché insospettiti 
o perché lo hanno spiato, hanno 
tolto la luce alla toilette. Silve¬ 
stri è uscito arrabbiato perché, 
molto probabilmente, stava 
preparandosi ad iniettarsi la 
droga e ha avuto un alterco con 
i camerieri. Poi si è allontanato 
ed ha raggiunto una vecchia 
stazione dt servizio abbandona¬ 
ta per la distribuzione del gaso¬ 
lio, distante una cinquantina di 
metri, dove si è «bucato». Poi si 
è addormentato, appoggiato ad 
un muretto. 

Poco dopo mezzanotte il gio¬ 


vane si è svegliato urlando di 
dolore: aveva due ustioni sul 
corpo, una sulla coscia destra e 
l’altra sull’avambraccio sini¬ 
stro. Lo ha soccorso un passan¬ 
te che lo ha fatto trasportare 
aH’ospednle dove è stato ricove¬ 
rato e giudicato guaribile in 25 
giorni. 

Secondo i medici, le ustioni 
sono state provocate da ferri 
roventi appoggiati ai vestiti del 
Silvestri, una feroce «marchia¬ 
tura», espressione di uno scon¬ 
volgente imbarbarimento. 

La stessa nuova barbarie che 
nel maggio del 1981 provocò a 
Verona la morte di un giovane 
torinese, Luca Martinetti, di 19 
anni, divorato dalle fiamme. 
Luca Martinotti, insieme ad al¬ 
tri tre ragazzi, aveva trascorso 
la notte in un sacco a pelo in un 
vecchio chiostro abbandonato. 
Qualcuno, all’alba, gettò della 
benzina su quei quattro corpi 
addormentati ed appiccò il fuo¬ 
co. Morì Martinotti, altri due 
suoi compagni di sventura fini¬ 
rono all’ospedale in fin di vita, 
solo il quarto si salvò. Una tra¬ 
gedia sconvolgente in una città 
tormentata dal fenomeno della 
droga e che contro il mercato di 
morte dell’eroina si è mobilita¬ 
ta in una grande manifestazio¬ 
ne unitaria. 

Una nuova tremenda storia, 
questa di Padova (città dove 


quest’anno ci sono stati undici 
morti per droga) che si aggiun¬ 
ge alle molte, alle troppe storie 
che hanno per sfondo il mondo 
di violenza e di disperazione 
della droga. 

Sono le storie di Mauro Ros¬ 
si, ragazzo fiorentino di 20 an¬ 
ni, pescato cadavere dall’Arno 
nel quale finì (per cercarvi 
scampo o perché gettatovi?) 
dopo una lite con alcuni spac¬ 
ciatori; sono le storie di tanti 
adolescenti «bruciati» dall’eroi¬ 
na. I viaggiatori che salgono in 
treno a Milano ormai conosco¬ 
no il ragazzo che con voce pia¬ 
gnucolosa fa la questua e ripete 
come un ritornello ossessionan¬ 
te sempre le stesse parole: «So¬ 
no un tossicodipendente, non 
ho vergogna di dirlo. Adesso 
posso andare in una comunità 
di Roma. Vi prego, datemi 
qualcosa per il biglietto, non la¬ 
sciatemi solo». Poi, di fronte al 
rifiuto della gente, si arrabbia e 
prosegue nella sua inutile ricer¬ 
ca. Non partirà mai, nè per Ro¬ 
ma nè per altre città ma solo 
per un viaggio che ha come me¬ 
ta la distruzione, la morte. 

Storie contemporanee che 
nessuno può illudersi di ignora¬ 
re o di liquidare con l’etichetta 
di una normalità magari fune¬ 
sta, ma sempre «normalità». 

Ennio Elena 



Arrestati due professionisti 

Un nuovo traffico 
Intemazionale 
di armi da guerra 
Partiva da Milano 


MILANO — Stavolta la droga 
pare che non c’entri. Le altre 
componenti, invece, ci sono 
tutte: un ingentissimo traffico 
di armi da guerra (carri armati 
Leopard. mitra Kalashnikov, 
missili di svariati tipi), la solita 
società di import-export che 
serviva per coprire il commer¬ 
cio di ordigni bellici, la Bulga¬ 
ria come sede di contrattazione 
della merce, infine i collega- 
menti con la P2. 

Alcuni giorni fa. a conclusio¬ 
ne di un’indagine condotta in 
aordina e durata parecchi mesi, 
i sostituti procuratori Pier Lui¬ 
gi Dell’Osso e Piercamillo Da- 
vigo hanno fatto arrestare l’av¬ 
vocato Antonio De Mitri e suo 
fratello Gaetano, accusati di 
traffico clandestino di armi da 
guerra. Il professionista, iscrit¬ 
to all’Albo di Milano ma scono¬ 
sciuto negli ambienti di Palaz¬ 
zo di Giustizia, al momento dei- 
ramato era a Padova, in com¬ 
pagnia di ona cantante lirica 
bulgara di discreta notorietà. 
Gaetano De Mitri, amministra¬ 
tore unico della «Comici S p A.» 
di via Canova 29, è stato cattu¬ 
rato a Milano. In questi giorni i 
due sono stati sottoposti a pa¬ 
recchi interrogatori. L'avvocato 
De Mitri avrebbe collegamenti 
con alcuni personaggi legati al¬ 
la Loggia P2. 

I magistrati sono stati avari 
di rivelazioni. È tuttavia possi¬ 
bile tentare una ricostruzione 
di questa vicenda anche se — 
raccomandano a Palazzo di 
Giustizia — ci sono indagini 


piuttosto delicate ancora in 
corso. L’indagine è partita con 
una serie di perquisizioni effet¬ 
tuate in varie regioni e città. 
Nel corso di queste perquisizio¬ 
ni gli inquirenti sono giunti in 
possesso di una corposa docu¬ 
mentazione che ha permesso di 
risalire alla «Comim». La ditta è 
nata nel 1975, ed ha avuto sede 
al primo piano dello stabile in 
via Canova (una traversa di 
Corso Sempione) sino all’ago¬ 
sto scorso quando, per morosi¬ 
tà, è arrivato lo sfratto: i titolari 
non pagavano l’affìtto da sei 
mesi. La «Comim» era una so¬ 
cietà per azioni che, formal¬ 
mente, si occupava di importa¬ 
re ed esportare materiale di va¬ 
rio genere. Esattamente come 
la «Stibam» di Henry Arsan, 
dall’altra parte della città. Ma i 
giudici escludono categorica¬ 
mente che il nuovo traffico di 
armi abbia qualche aggancio 
con quello capeggiato dal siria¬ 
no sul quale, lo ricordiamo, sta 
indagando il giudice Carlo Pa¬ 
lermo da Trento. Un’altra in¬ 
chiesta su Arsan viene condot¬ 
ta, contemporaneamente, dagli 
stessi sostituti Dell'Osso e Da- 
vigo. 

La ditta di import-export, 
secondo le prime ricostruzioni, 
avrebbe nascosto il traffico di 
armi tra vari Paesi d’Europa. 
La destinazione prevalente era 
l'Iran di Khomeini. Il tragitto 
compiuto dagli ordigni bellici 
sarebbe stato confermato dalle 
numerose indagini che sono 
state fatte all’estero. Sarebbe 


stato appurato che Antonio De 
Mitri in questi anni ha fre¬ 
quentato soprattutto la Bulga¬ 
ria. Non si sa se questo partico¬ 
lare sia legato alla sua amicizia 
con la cantante (la quale, peral¬ 
tro, non è stata arrestata) op¬ 
pure al fatto che il cinquantu- 
nenne avvocato aveva, in quel 
Paese, la possibilità di incon¬ 
trare trafficanti e acquirenti di 
armi. I magistrati, sulla nuova 
«pista bulgara», non si sono 
sbottonati: hanno solo precisa¬ 
to che attualmente la Bulgaria 
entra in questa inchiesta come 
-entità geografica», un concetto 
del resto ripetuto più volte an¬ 
che nell’ambito delle indagini 
condotte da Trento. Attual¬ 
mente uno dei filoni seguiti da¬ 
gli inquirenti è quello chp ri¬ 
guarda l’esame della contabili¬ 
tà della ditta, sottoposta al va¬ 
glio della polizia tributaria. Nei 
primi giorni della prossima set¬ 
timana i due fratelli saranno di 
nuovo interrogati. Natural¬ 
mente è ancora presto per dire 
se da questa nuova indagine 
prenderà corpo un’altra pista 
che porti a Sofìa negli stessi 
termini cari a coloro che tendo¬ 
no a spiegare tutto rifacendosi 
alla «Bulgarian connection». E 
certo fin d’ora, comunque, che 
anche questa indagine avvalora 
pesantemente "impressione 
che troppi giochi di morte siano 
nati, cresciuti e prosperati per 
tanti anni proprio qui, in casa 
nostra, senza cne nessuno se ne 
sia accorto e abbia mosso un di¬ 
to in tempo per stroncarli. 

Fabio Zanchi 


Terracin i 
ricoverato 
In ospedale 


ROMA — Il compagno Umberto Terracini è stato ricoverato 
in ospedale. Le sue condizioni di salute da tempo precarie 
hanno reso necessaria una più assidua assistenza dei sanitari. 
Il compagno Terracini, che è assistito dalla moglie Laura e dai 
figli, ha avuto ieri la visita dei compagni Berlinguer e Pajetta 
c, per il gruppo comunista del Senato, dei compagni Pema e 
Ciglia Tedesco. 
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Fase decisiva per il sindacato 

Ma lo scontro 
non è solo 
sui contratti 


L’anno si concludo su un 
orizzonte economico che ó 
nello stesso tempo cupo c di 
grande Incertezza. La crisi e- 
conomlca è sempre più pe- 
sante su scala Internazionale 
e nel nostro Paese. Le politi¬ 
che economiche prevalenti 
nel paesi sviluppati, che da¬ 
gli Stati Uniti si tende a c- 
sportare In Italia, sono poli¬ 
tiche restrittive, che tendono 
a gettare sulle classi lavora¬ 
trici tutto II peso della crisi e 
a smantellare le conquiste 
salariali, c anche l progressi 
In campo sanitario, previ¬ 
denziale, dell’Istruzione, che 
hanno caratterizzato gli ulti¬ 
mi decenni. Ma sono politi¬ 
che che proprio perché re¬ 
strittive, proprio perché vo¬ 
gliono Imporre alle grandi 
masse del la vora tori di paga - 
re tutto Intero II prezzo della 
crisi, strozzano II mercato In 
ogni paese e sul plano Inter¬ 
nazionale e chiudono ogni 
prospettiva di ripresa. A que¬ 
ste politiche bisogna rispon¬ 
dere c questa risposta deve 
determinare, con l'azione 
sindacale e politica, le condi¬ 
zioni per una alternativa di 
ripresa e di sviluppo. 

Tale è. In ultima analisi, Il 
senso politico del confronto 
che è In atto tra movimento 
sindacale c governo, proprio 
perché esso non è generico, 
ma è Impegnato sulle que¬ 
stioni concrete del costo del 
lavoro c della scala mobile, 
del contratti, del fisco, delle 
pensioni c della sanità, della 
gestione del mercato del la¬ 
voro. 

SI sa da dove partiamo. La 
Conflndustrla ha lanciato la 
sua sfida, disdettando la sca¬ 
la mobile c negando II rinno¬ 
vo del contratti. E, al con¬ 
tempo, un attacco al potere 
contrattuale del sindacato c 
al salarlo, c una sollecitazio¬ 
ne a drastiche politiche eco¬ 
nomiche restrittive, che al¬ 
meno In notevole misura ha 
trovato rispondenza positiva 
nel governo. Cosi è quando I 
limiti previsti per l'Inflazio¬ 
ne nel programma di gover¬ 
no devono valere per le retri¬ 


buzioni c le pensioni, ma non 
per I prezzi, c anzi si teorizza 
la necessità degli aumenti 
più vistosi per le tariffe pub¬ 
bliche e I prezzi amministra¬ 
ti, con atti concreti come la 
delibera sulle tariffe elettri¬ 
che. Cosi è quando '/ punto 
centrale della politica sala¬ 
riale e contrattuale vlen po¬ 
sto nel taglio della scala mo¬ 
bile, che c la garanzia decisi¬ 
la del potere d’acquisto per I 
bassi livelli delle retribuzioni 
e delle pensioni e dunque per 
la parte delle classi lavora¬ 
trici che è più esposta alla 
crisi. Così è quando tanto fa¬ 
ticoso e contraddittorio è il 
cammino per frenare l'esoso 
aumento del prelievo fiscale 
c- contributivo sulle retribu¬ 
zioni e sulle pensioni, c nes¬ 
sun passo avanti viene fatto 
per superare l'estesissimo fe¬ 
nomeno dell’evasione fiscale 
c contributiva fuori dal lavo¬ 
ro dipendente. 

Al primo avvio del nego¬ 
ziato, queste ipoteche hanno 
pesato, c sono state addirit¬ 
tura e non per caso teorizza¬ 
te dal ministro del Tesoro, e- 
spresslonc più diretta e stru¬ 
mentile nel governo della 
segreteria delia DC. Non si 
può dire che questo condizio¬ 
namento, ben presente, ab¬ 
bia al momento bloccato la 


trattativa. SI deve dire che ne 
è risultata ancora più evi¬ 
dente la portata politica e la 
difficolti degli obiettivi del 
movimento sindacale nel 
confronto in atto con II go¬ 
verno: difendere e consolida¬ 
re la scala mobile, rinnovare 
I contratti pure negli stretti 
limiti Imposti dalla crisi, ri¬ 
condurre a precisi limiti le 
tariffe e I prezzi amministra¬ 
ti, proteggere le pensioni c le 
prestazioni sanitarie, dare 
attuazione a prime misure di 
equità e di riforma del fisco, 
anzitutto per quanto riguar¬ 
da Il prelievo sulle buste pa¬ 
ghe. 

In questo confronto, come 
nelle più acute vertenze in 
atto sull'occupazione, non è 
solo Immediatamente In gio¬ 
co il livello di esistenza delle 
classi lavoratrici e la forza 
contrattuale e la rappresen¬ 
tatività stessa del movimen¬ 
to sindacale, ma si definisce 
in concreto il carattere della 
politica economica. È in que¬ 
sto confronto che bisogna 
misurarsi concretamente 
con le forze che, entro e fuori 
il governo, mirano a caratte¬ 
rizzare nel senso più restrit¬ 
tivo la politica economica. 

Tale è la posta e dunque 11 
movimento sindacale, forte 
della piattaforma che è stata 


varata con un esteso e ap¬ 
passionato dibattito di mas¬ 
sa fra 1 lavoratori e sostenuto 
da un'azione vasta e consa¬ 
pevole nel Paese, ha II dovere 
di condurre questo negoziato 
con II più grande senso di re¬ 
sponsabilità e con la ricerca 
più attenta di possibili solu¬ 
zioni positive, I cui limiti sia¬ 
no ben coerenti con la piatta¬ 
forma varata dalla consulta¬ 
zione. È un negoziato che ha 
come obiettivo essenziale I 
rinnovi contrattuali, ma che 
chiama in causa prima di 
tutto il governo, non solo per 
la chiusura fino al limite del¬ 
la cecità reazionaria delle 
posizioni attuali della Con¬ 
flndustrla, almeno nel suol 
esponenti decisivi ma per 11 
rilievo politico che hanno I 
suol esiti, anche quelli pro¬ 
priamente contrattuali, co¬ 
minciando dai settori pub¬ 
blici dell’economia nei quali 
è diretta la responsabilità del 
governo. È quindi un nego¬ 
ziato che deve avvenire In 
tempi stretti, ma senza ipo¬ 
teche di soluzioni autoritarie 
di parte governativa, in ac¬ 
cettabili in sé e poi facile ali¬ 
bi per l'intransigenza padro¬ 
nale, che non ha mai avuto 
ragione di temere l'autorita¬ 
rismo. 


lilspetto all'andamento e 
all’esito di un tale confronto 
fra governo e sindacati deve 
essere riproposto, anche a li¬ 
vello propriamente politico. 
Il problema generale della 
politica economica con cui 
affrontare la crisi. Chi Invo¬ 
ca politiche economiche re¬ 
strittive sa dall’esperienza 
Internazionale che propone 
una via lungo la quale è forse 
possibile contenere l'Infla¬ 
zione, ma è certo che si stroz¬ 
za l'economia reale, che si va 
sulla china del crollo dell'oc¬ 
cupazione, della produzione, 
degli Investimenti. La scom¬ 
messa politica decisiva sta 
nell'affermarc la possibilità 
e necessità di un'alternativa 
alle politiche restrittive, di 
una politica che realizzi una 
ripresa programmata dell'e¬ 
conomia, riconducendo a 
questa ripresa II conteni¬ 
mento dell'Inflazione. Ebbe¬ 
ne, questa alternativa In 
concreto ha un passaggio 
obbligato, che è proprio la ri¬ 
cerca di una soluzione equa 
dei problemi che sono ogget¬ 
to del negoziato fra governo 
e sindacato. Se questa è la 
scommessa politica in atto, 
ne risulta tutto l'impegno c 
In difficoltà, per il movimen¬ 
to sindacale, di portare a- 
vanti coerentemente la linea 
che s’ò dato con la consulta¬ 
zione, sul plano dell’unità e 
dell'azione. Slamo a una fa¬ 
se, a settimane davvero deci¬ 
sive. 

C'è bisogno, per il movi¬ 
mento sindacale, del più 
grande realismo e senso di 
responsabilità per consegui¬ 
re risultati concreti, anche se 
parziali e dentro determinati 
limiti, sulla piattaforma che 
si è dato. Ecv quindi bisogno 
della capacità di organizzare 
e dirigere l’azione dei lavora¬ 
tori nell’immediato, c di so¬ 
stenere domani, se nel con¬ 
fronto risulterà inevitabile, 
lo scontro più vasto con posi¬ 
zioni inaccettabili del gover¬ 
no. come con l’oltranzismo 
della Conflndustrla. 

Sergio Garavini 


Il governo conferma: 
partono da domani 

le nuove tariffe Enel 
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/ i. 

In un secondo tempo «si vedrà» per la fascia sociale - Vigeva* 
ni: decisione gravissima - Àutobus a Milano a 400 lire 



ROMA — Da Ieri, l’aumento 
delle tarlile elettriche è uffi¬ 
cialmente in vigore, anche se 
bisognerà aspettare domani, 
1° gennaio, perché i rincari 
cominciano a scattare con i 
giri del contatore. Togliendo 
ossigeno alle polemiche, il 
ministro della Giustizia ha 
disposto la pubblicazione, su 
un supplemento della Gaz¬ 
zetta Ufficiale, della delibera 
presa dal CIP (comitato in¬ 
terministeriale prezzi, che è 
presieduto dal ministro dell* 
Industria, Pandolfi) all’im¬ 
mediata vigilia di Natale, il 
23 dicembre scorso. Come 
stabilisce quella delibera, sin 
da gennaio ’B3 sono comple¬ 
tamente abolite le agevola¬ 
zioni per gli utenti entro i 3 
kw di potenza installata e 
per la prima volta sono sog¬ 
gette a rincari le utenze «po¬ 
verissime», quelle da 1.5 kw, 
una erogazione di energia da 
•pre-elettrodomestici.» Gli 
aumenti medi saranno del 
3,7% ogni due mesi. Da ieri i 
trasporti urbani a Milano co¬ 
stano 400 lire, ma l'esecuzio¬ 
ne è sospesa in attesa della 
trattativa sul costo del lavo¬ 


ro. Da domani partono le 
nuove tariffe autostradali (+ 
19% in media). 

•Le misure di aumento 
delle tariffe elettriche» — ha 
dichiarato ieri Fausto Vige¬ 
vano segretario confederale 
CGIL — «sono di una gravità 
eccezionale»; Vigevani ricor¬ 
da che con questa decisione 
il governo ha «tutto sconvol¬ 
to», persino, aggiungiamo 
noi, gli orientamenti dello 
stesso Enel, che aveva chie¬ 
sto aumenti medi del 2,7%. 
Evidentemente, si vuole cal¬ 
care la mano sullo strumen¬ 
to tariffario perché non si è 
in grado di garantire all’En¬ 
te elettrico né 1 finanziamen¬ 
ti correnti né quelli, previsti 
dal piano energetico, per gli 
investimenti. 

Sono interrogativi che 
percorrono anche la dichia¬ 
razione- del dirigente della 
CGIL: -che fine hanno fatto», 
si chiede Vigevani, le «centi¬ 
naia di miliardi» chieste agli 
automobilisti, una volta au¬ 
mentando la benzina per fi¬ 
nanziare l'ENEL, un’altra 
volta inglobando allo stesso 
scopo una diminuzione della 


super? In questo modo — 
conclude il sindacalista — 
•la gente dovrebbe pagare 
due volte, una acquistando 
benzina più cara, l'altra pa¬ 
gando di oiù l’elettricità. Ma 
nessuno garantisce che all* 
ENEL vadano quei 5.000 mi¬ 
liardi che l’Ente stima neces¬ 
sari per riprendere gli inve¬ 
stimenti. 

D’altronde, la questione 
non è nuova. Non più di un 
mese fa, il 30 novembre di 
quest’anno, consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’ENEL e 
federazione unitaria siglaro¬ 
no, al termine di una serie 
d’incontri, un verbale in cui 
misero a confronto le posi¬ 
zioni emerse. L’ENEL ribadi¬ 
va la necessità, per le sue 
casse, della manovra tariffa¬ 
ria. Ma non si andava altre la 
richiesta del 2% a. bimestre, 
da confermare, dopo il 1982, 
nell”83 e nel 1984, anno in 
cui si stimava la congiuntu¬ 
ra più favorevole, tanto da 
incrementare dello 0,50 le a- 
gevolazioni all’industria. I- 
noltre l’ENEL faceva il cal¬ 
colo del soldi dovuti dallo 
Stato: 2.240 miliardi nel solo 


1982 (1000 del fondo investi¬ 
menti, 800 del primo aumen¬ 
to della benzina, 440 della 
mancata diminuzione del 
carburante), di cui incassati, 
a quel momento, solo 900, 
mentre se ne attendevano al¬ 
tri 440 entro l’anno. Dunque, 
uno «scoperto» di quasi 1.000 
miliardi, che evidentemente 
il governo ha inteso recupe¬ 
rare almeno in parte inclu¬ 
dendo la manovra tariffaria, 
oltre le richieste dell'ENEL. 

Ora Scotti dice che, in se¬ 
guito e non si sa come, il go¬ 
verno riparerà alla più cla¬ 
morosa ingiustizia di questa 
manovra, la eliminazione 
delle agevolazioni alla fascia 
meno protetta: ma questo — 
a parere dei sindacati — è il 
minimo. Già nell’incontro di 
un mese fa, la Federazione 
unitaria aveva ribadito che 
.per la fascia sociale (...) non 
è proprio il caso di insistere 
oltre». E proponeva — come 
buona regola economica 
vorrebbe — di distinguere 
nettamente tra il fabbisogno 
di cassa corrente, gii investi¬ 
menti ordinari, gli investi¬ 


menti straordinari previsti 
dal Plano energetico a carico 
dell’ENEL (e per i quali ulti¬ 
mi il predecessore di Pandol¬ 
fi, Marcora, aveva promesso 
4.000 miliardi già da quest’ 
anno). 

L'aumento delle tariffe — 
sostiene il sindacato — può 
consentire solo il pareggio di 
esercizio, mentre per gli in¬ 
vestimenti ordinari l'ENEL 
deve ricorrere al mercato fi¬ 
nanziario; a totale carico del 
fondo di dotazione — ade¬ 
guatamente «dotato» dal go¬ 
verno — invece gli investi¬ 
menti per le nuove centrali. 
Come si vede, il «no» del sin¬ 
dacato alla manovra tariffa¬ 
ria che scatta da domani è 
intrecciato alla richiesta di 
investimenti produttivi e 
dell’avvìo concreto del Pla¬ 
no, strumento per uscire dal¬ 
la dipendenza energetica 
dall’estero. Insomma, è la 
proposta di una manovra e- 
conomlca, ben diversa dal 
•piccolo cabotaggio» da ga¬ 
bellieri di queste prime setti¬ 
mane del ministero Fanfani. 

Nadia Tarantini 


No n si placa la violenza delle cosche 

Palermo, altro ucciso 
Forse assassinati anche 
i due figli di Buscetta 

Sono «Scomparsi» dalla circolazione anche 15 esponenti del clan ritenuto vincente 
Storia di una licenza che è stata revocata dalla questura ma non applicata dal sindaco 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — E151: Giovan¬ 
ni Prestlglacomo, 41 anni, 
senza precedenti penali di 
spicco, l’hanno bloccato, sul¬ 
la sua vecchia «1100», in via 
Barone, strada di periferia, 
nel quartiere popolare del 
•Villaggio Santa Rosalia». E- 
rano le 18,30. Chissà se c’en¬ 
tra con le «vendette» di «don» 
Masino, tornato apposta — a 
quanto dicono — a Palermo, 
dal Sud America. Un’altra 
vittima in questo sanguinoso 
fine d’anno. 

«La strage dei Buscetta? 
Anche queste erano morti 
annunciate...», commenta 
avvilito, un magistrato, che 
la segnalazione del ritorno a 
Palermo di Don Masino dal 
Brasile fatta dalla DEA ame¬ 
ricana a novembre l’aveva 
presa sul serio. Ed aveva 
chiesto misure per arginare 
il prevedibile massacro. Il 
questore di Palermo tra le 
misure tampone aveva pre¬ 
visto di eliminare uno del più 

f irobablll scenari per i rego- 
amentl di conti, proprio la 
pizzeria «New York Palace», 
che poi a S. Stefano 1 sicari 
avrebbero trasformato in un 
mattatoio, per la prova gene¬ 
rale dell’agguato dell’altro 
Ieri a Benedetto e Vincenzo 
Buscetta, freddando il gene¬ 
ro di Don Maslno, Giuseppe 
Genova e due camerieri. Il 
locale avrebbe dovuto essere 
chiuso, secondo quanto sta¬ 
bilito da un provvedimento 
di polizia — la revoca della 
licenza — che per essere pra¬ 
ticamente esecutivo deve 
passare dal municipio. Ma in 
questa storia cl ha messo del 
suo il sindaco di Palermo, il 
de Nello Martellucci. 

Le procedure per far cala¬ 
re le saracinesche a locali so¬ 
spetti si svolgono Infatti su 
due plani: la vendita dei ge¬ 
neri di bar, alcolici ed altro, 
può venir sospesa senza tan¬ 
te tergiversazioni per ragioni 
di ordine pubblico, così come 
è stato fatto al primi di di¬ 
cembre nel caso di Giuseppe 
Genova, dalla polizia. La 
quale, per completare l’ope¬ 
ra, per prassi segnala la cosa 
al comune, in modo da solle¬ 
citare la completa chiusura, 
che dovrebbe risultare pres¬ 
soché automatica, del locale. 
Tale decisione dipende, co¬ 
munque dal poteri discrezio¬ 
nali del sindaco. Il quale, 
semplicemente, nel caso dei 
Buscetta non li ha esercitati. 

Sono giorni di fine anno, 
giorni di bilancio. E a Paler¬ 
mo, anche fatti apparente¬ 
mente minori, come questo, 
confermano una sensazione 
che quasi si respira. Ne ave¬ 
va parlato coi giornalisti 
qualche ora prima che si sca¬ 
tenasse la nuova strage, lo 
stesso cardinale Salvatore 
Pappalardo. La chiesa si è 
trovata ad esercitare — ave¬ 
va detto il porporato — «un 
ruolo di sostituzione» al po¬ 
teri dello Stato. Che — è Im¬ 
plicito ma non meno eviden¬ 
te — si rivelano latitanti, 


quando non emanano 1 mia¬ 
smi dell’inquinamento. 

Un bilancio nel quale tro¬ 
va conferma una notizia che 
circola da tempo: l’avvenuta 
scomparsa di almeno 15 e- 
sponentl di una cosca ritenu¬ 
ta tra le «vincenti* (ci risia¬ 
mo!). Quella comandata dal 
boss Rosario Riccobono, ca- 
pointesta della partita più 
fresca degli scomparsi paler¬ 
mitani. Defilati in attesa di 
tempi migliori? Non sembre¬ 
rebbe. E giù Ipotesi che non 
vai la pena di raccontare, 
sull’esatta collocazione di 
questa cosca — quella delle 
borgate dei Colli — in questo 
•qualcosa di nuovo», che ccr- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per nove cartel¬ 
le l’argomentazione fila sul bi¬ 
nario del super garantismo. Ma 
nelle ultime righe si sono la¬ 
sciati andare gli avvocati paler¬ 
mitani firmatari del primo ri¬ 
corso per Cassazione che solle¬ 
va una eccezione di incostitu¬ 
zionalità con cui si apre la guer¬ 
riglia giudiziaria contro la «leg¬ 
ge La Torre». «Le maledizioni 
bibliche non pertengono più — 
scrivé il professore avvocato O- 
razio Campo, difensore tra gli 
altri del de Vito Ciancimmp • 
del mafioso Luciano Liggio — 
nemmeno alla sfera psichica 
dei credenti, se è vera come è 
vera la esecrazione biblica, pur 
essa, per la strage degli inno¬ 
centi di erodiana memoria». 

E gli «innocenti» sarebbero i 
mafiosi. Ma, a proposito di 
■stragi», mentre a Palermo tuo¬ 
nano le calibro 38, la vicenda di 
Erode — si ricorda — «fa parte 
del Nuovo Testamento, mentre 
la legge 13-9-1982 n. 646 si inse¬ 
risce bene nella preistoria del 
Vecchio». Così esclamano con 
toni degni davvero di miglior 
causa i penalisti specializzati 
nella difesa dei bosa. E recla¬ 
mano l’annullamento di una lo¬ 
devole ordinanza del tribunale 
di Palermo (presidente Ingar- 
giola) che già simili argomenti 
na rigettato ITI dicembre a 
proposito delle vicende di tale 
Gregorio Agrigento, ritenuto 
compare e prestanome del boss 
Leoluca Bagarella, già condan¬ 
nato a marzo a 4 anni e 6 mesi. 
La decisione del tribunale di¬ 
mostrerebbe «malgoverno della 
legge penale sostanziale e pro¬ 
cedurale», per «mancanza asso¬ 
luta di motivazione, contrad¬ 
dittorietà della stessa, travisa¬ 
mento di fatto». 

Il testo verrà ripresentato in 
copia — annuncia una pattu¬ 
glia di avvocati — ogniqualvol¬ 
ta la «legge La Torre» verrà op¬ 


to è qualcosa di più di una 
guerra tra clan. E che sicura¬ 
mente dipende da un tragico 
gioco, piu vasto c generale, 
in cui a «vincere» è stata fino¬ 
ra la trama dei mestieranti 
di morte. E a perdere, tranne 
alcune lodevoli eccezioni, 
appaiono proprio i poteridcl- 
lo Stato. 

In questa chiave si può 
leggere anche la vicenda del¬ 
la cosca Buscetta. Anzitutto, 
la strage In pizzeria per S. 
Stefano, tanto per smentire 
con un esemplo concreto, la 
tesi consolatoria secondo cui 
«si ammazzano tra loro», ha 
già fatto almeno due vittime 
che «non c’entravano»: quel 


plicata contro le associazioni 
maliose, intavolando cosi un 
contenzioso permanente volto 
a scardinare una delle più im¬ 
portanti conquiste del movi¬ 
mento anti-mafin. 

Ciò che più infastidisce gli 
avvocati sono le norme che il 
tribunale di Palermo ha difeso, 
relative alla «cauzione» richie¬ 
sta dalla nuova legge all’artico¬ 
lo 15 con un inasprimento delle 
misure di prevenzione. E in di¬ 
fesa dei portafogli dei boss èssi 
sostengono che tali misure en- 
; trerebbero in contraddizione 
con almeno 5 articoli della Co¬ 
stituzione. In primo luogo l’ait. 
3, che garantisce l’eguaglianza 
dei cittadini di fronte alla leg¬ 
ge. I legali mettono infatti a 
confronto la nuova forma di 
cauzione introdotta dalla legge 
La Torre con le misure prece¬ 
dentemente previste dal codice 
penale e dal codice di procedu¬ 
ra penale. Esse «si sostituiva¬ 
no», scrive il prof. Campo, a «si¬ 
tuazioni più sfavorevoli» per il 
soggetto (la detenzione). Men¬ 
tre «nell’ipotesi in esame» la 
nuova cauzione «si aggiunge¬ 
rebbe irrazionalmente ad una 
situazione sfavorevole». E cioè 
alla applicazione di altra misu¬ 
ra di prevenzione. 

Ma fino a che punto è legitti¬ 
ma simile assimilazione tra le 
cauzioni richieste ad un delin¬ 
quente comune e le misure pa¬ 
trimoniali introdotte, non a ca¬ 
so, contro la criminalità malio¬ 
sa, dalla nuova legge, così come 
molti magistrati reclamavano 
da tempo? E evidente che die¬ 
tro l’esposto degli avvocati, sta 
il tentativo di negare il valore 
della introduzione di un reato 
specifico — quello di associa¬ 
zione maliosa — e di considera¬ 
re, dunque, assolutamente «ra¬ 
zionale* la possibilità del legi¬ 
slatore di inasprire le pene con¬ 
tro le cosche. 

v. va. 


due camerieri che affronta¬ 
rono per primi l klllers nel 
locale del Buscetta. E, se è 
vero, come gli Investigatori 
accreditano, che oggi a Pa¬ 
lermo si muore per un co¬ 
gnome, tanto basta per far 
correre brividi gelidi per 
mezza città. E, Infine, vai la 
pena di tornare sulla biogra¬ 
fia di «don» Maslno, e dei suol 
familiari. Benedetto, 11 fra¬ 
tello, e Vincenzo, Il nipote so¬ 
no stati uccisi In viale delle 
Alpi, una delle zone residen¬ 
ziali costruite all’epoca del 
primo sacco di Palermo. In 
quegli anni 11 potenziale di 
fuoco di don Maslno oscilla¬ 
va come un ago della bilan¬ 
cia tra «vincenti» e alternati¬ 
vamente «perdenti» di quel 
tempi, l Torretta, 1 La Barbe¬ 
ra, i Greco. E la mappa degli 
•affari» gestiti all’ombra del 
comune de dominato dal Li¬ 
ma, I Gioia, 1 Cianclmlno, fa¬ 
ceva coincidere perfetta¬ 
mente la dlslocazlope, rione 
per rione, di preferenze elet¬ 
torali de, morti per strada, 
«Giuliette» al tritolo. 

Buscetta passa da un 
gruppo all'altro con agilità, 
sta sempre a galla. Suo fra¬ 
tello Vincenzo, 11 morto dell* 
altro Ieri, dietro la facciata 
della fabbrica di specchi, 
reinveste i proventi sporchi 
In operazioni immobiliari, a 
stretto contatto col comitato 
d'affari de. L’assolvono da u- 
n’accusa di speculazione alle 
falde del monte Pellegrino. E 
lui torna tra I suol vetri. 
Tommasino Intanto, sta fuo¬ 
ri. Cinquantaquattro anni, 
ne ha fatti pochissimi In car¬ 
cere, nonostante sia stato so¬ 
spettato di esser dentro ai 
plÙL,dfversl e grandi delitti 
dall’uccisione del procurato¬ 
re Scaglione, al sequestro 
senza ritorno del giornalista 
De Mauro. Per buona con¬ 
dotta lo scarcerano a Torino, 
e lui scappa in Brasile. Nella 
sua fazenda, 72 chili di eroi¬ 
na. A Palermo rimane ri¬ 
spettato e temuto negli am¬ 
bienti che contano. 

L’ing. Ignazio Lo Presti, 
un ex insospettabile, oggi 
scomparso dalla circolazio¬ 
ne, imparentato con i potenti 
esattori de Salvo, chiama 
proprio lui, per telefono, sot¬ 
to il nome di «Roberto» In 
Brasile, per chiedergli di tor¬ 
nare in città e «metter pace», 
quando cominciano a tuona¬ 
re 1 Kalaschnlcov. Lui si fa 
vivo spesso, a Milano, In una 
sospetta società di Import-e¬ 
xport, in contatto con I 
trafficanti di droga palermi¬ 
tani, con sede in via Larga. 
Due anni dopo, probabil¬ 
mente ha accettato l’Invito 
di Lo Presti. Intanto, due fi¬ 
gli di Masino — uno di essi 
coinvolto nel sequestro del 
costruttore romano Armelli¬ 
ni — sono spariti. Forse al 
riparo, forse uccisi. È la ter¬ 
ribile previsione con cui si 
chiude questo già terribile 
’82 a Palermo. 

Vincenzo Vasi (e 


Gli avvocati dei 
boss contro la 
legge La Torre 


In due decreti del ministro Forte le categorie da controllare 


Fisco: i sorvegliati speciali dell’83 

Nel mirino professionisti, commercianti, imprenditori - Adesso dovranno essere sorteggiati i nomi dì 
persone e aziende - Chi avrà fatto domanda di condono non ha però niente da temere anche se scoperto 


ROMA — Con due decreti 
firmati dal ministro Forte 
Inizia anche quest’anno «la 
caccia all’evasore». I prov¬ 
vedimenti definiscono i cri¬ 
teri con I quali esercitare i 
controlli da parte della 
Guardia di Finanza e le ca¬ 
tegorie che verranno poste 
•sotto osservazione» sulla 
base del sorteggio effettua¬ 
to la vigilia di Natale. Nel- 
l’63 finiranno nel «mirino 
del fisco»: medici, docenti 
universitari, primari ospe¬ 
dalieri, commercianti all* 
Ingrosso di prodotti ali¬ 
mentari e petroliferi, gioiel¬ 
lieri, costruttori, imprese e 
lavoratori autonomi. 

I due decreti indicano 
poi, in modo dettagliato 
tutti quel gruppi, nell’am¬ 
bito delle categorie scelte, 
che devono essere control¬ 
lati per quanto riguarda la 
possibile evasione sia dell’ 
Irpef sia dell’Iva perché 
hanno un «comportamento 
fiscale sospetto». 

Per le Imposte dirette so¬ 


no: i contribuenti che han¬ 
no fatto una denuncia dalla 
quale risulta un reddito in¬ 
feriore a quello medio pro¬ 
vinciale della categoria; chi 
ha venduto due o più ap¬ 
pezzamenti di terreno nel 
1979 e chi ha acquistato im¬ 
mobili nel 78 non dichiarati 
negli anni successivi; i sog¬ 
getti ai quali sono stati no¬ 
tificati accertamenti sullT- 
va, ma non sulle imposte di 
reddito; le Imprese e I lavo¬ 
ratori autonomi che nel 79 
hanno dichiarato ricavi fra 
gli 11 e I 12 milioni; le im¬ 
prese che hanno denuncia¬ 
to di aver pagato una forte 
quantità di imposte all’e¬ 
stero; gli imprenditori che 
non hanno presentato la di¬ 
chiarazione dei redditi o 
che ne hanno presentata 
una molto bassa; le società 
che hanno dichiarato per¬ 
dite o guadagni non supe¬ 
riori ai 20 milioni. 

Per quanto riguarda ri¬ 
va: soggetti che hanno e- 



Francesco Forte 


sposto detrazioni di impo¬ 
sta pari al 35%, artisti e 
professionisti che nel 79 
hanno dichiarato volumi di 
affari inferiori a quelli dei 
gruppi al quali appartengo¬ 
no; coloro che hanno di¬ 
chiarato nel 78, 79 e 80 un 
volume di acquisti superio¬ 
re a quello di affari e che 
hanno chiesto i rimborsi; 1 
soggetti che, pur non aven¬ 
do cessato la loro attività, 
non hanno presentato la di¬ 
chiarazione nel 79 e nel 1*80; 
i medici, i docenti universi¬ 
tari e I primari ospedalieri a 
tempo definito che non 
hanno dichiarato i redditi 
da lavoro autonomo; le im¬ 
prese editoriali che non ab¬ 
biano ottenuto, anche per 
una sola loro pubblicazio¬ 
ne, il riconoscimento del 
carattere agevolato; 1 con¬ 
tribuenti che hanno com¬ 
messo reiterate Infrazioni 
in materia di bolla di ac¬ 
compagnamento. 

Definite categorie e grup¬ 


pi, non resta ora che passa¬ 
re ai sorteggi delle persone 
che verranno concreta¬ 
mente controllate. I sorteg¬ 
gi verranno effettuati ri¬ 
correndo agli elaboratori e* 
lettronici delia anagrafe 
tributaria e, qualora le eva¬ 
sioni si dimostrassero di 
notevole consistenza, gli 
accertamenti verranno e- 
stesi anche ad eventuali 
amministratori delle socie¬ 
tà. 

Una Indagine di vasto 
raggio, anche se non nuova, 
che tenta di rintracciare l’e- 
vasore. Quanto a colpirlo, 
però, ce ne corre anche per¬ 
ché 1 due decreti in questio¬ 
ne prevedono un «bel regalo 
di fine d’anno»; tutti coloro 
che cadessero nella rete, 
ma che avessero già pre¬ 
sentato la domanda di con¬ 
dono automatico possono 
infatti stare tranquilli. Il 
ministro assicura che gli e- 
lementi raccolti non ver¬ 
ranno utilizzati contro di 
loro. 
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Auguri al lettori 
e arrivederci 
a domenica prossima 

Da questo ultimo numero del'cUnità» del 1982 rivolgiamo ai 
nostri lettori e a tutù i compagni l'augurio di un buon C a pod an no • 
di un feSce 1983. Domani, come gK altri giornali, non usciremo. 
L'appuntamento è per domeni c a. 

R primo numero del 1983 conterrà un inserto di sei pagine 
dedicato al pa ss aggio dev’anno. 

□ PAOLO VOLPONI spiegherà 9 1982. 

□ AR MINIO SA VIOLI farà al* anno che si chiude un'intervista 
immaginaria 

□ EMANUELE MACALUSO ricorderà La Torre. Data Chiese e la 
reazione al terrorismo politico-mafioso 

□ LEONIDA REPACI ci ha inviato una poesia — «Pianta dato 
vergogna» — dedicata al massacro di Sabra e Citatila 

□ DACIA MARAMI, in un’altra poesia. «Plaza de Mayo». decica 
Tarmo ai «d es aparecidos» argentini 

□ STEFANO ONGOLANI documenterà come siamo tutti più 
poveri e di s eg uali 

□ WLAONà m O SET TI M ELL I farà la storia deia P2 

□ BRUNO MISERERANNO scriverà un'atra storia, quatto dai 
turchi, dai bulgari e dei misteri di questa vicenda 

□ SERGIO CRtSCUOU trarrà 9 bilancio di un anno di lotta al 
terrorismo 

□ UGO BADUEL metterà a confronto le biografìe di G iov a nni 
Spadolini, primo presidente del Consiglio laico, e di Am intere 
Fanfani 

□ ROBERTO VECCHIONI parlerà deRa TV 

□ UMBERTO SIMONETTA, MICHELE SERRA • SILVANO 
DILIGENTI (calciatore deia Rhodense) cercheranno in un dialo¬ 
go con un tifoso di descrivere l'anno del Muncfial, quando 9 
calcio si 6 fatto nazione. 

Sempre domenica ANIELLO COPPOLA de New York, GRJ- 
UETTO CHIESA da Mosca. SIEGMUND GMZBERG da Pa ch in o 
a Pa ole S oldtoi da Bonn scriveranno suàe pr osp ett i ve dal 1983 
negli USA, in URSS, in Cina e in Germ a n ia Occidentale. 

Ricordiamo infine ai lettori la pagina «Anziani e società» di mena¬ 
di prossimo e, sempre martedì, la riprasa data pagina dadfcata ala 
tribuna contessuti» in vista dal 16* congresso dal PCI. 
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l'Unità - DIBATTITI 


Terrorismo 

Le reclute di una 
violenza sempre 
più disperata 


Carabinieri e Polizia hanno otte¬ 
nuto — In questi ultimi mesi — 
successi cosi Importanti nella lotta 
contro II terrorismo di matrice ros¬ 
sa da meritare, senza retorica, la 
riconoscenza di tutti. E tuttavia 
proprio questi successi dimostrano 
che quello del terrorismo è un pro¬ 
blema ancora aperto, un male non 
completamente debellato. Il nume¬ 
ro stesso degli arresti (rilevante In 
ogni caso, anche a prescindere da¬ 
gli •aggiustamenti• che potrebbero 


INCHIESTA 


derivare dalle doverose e normali 
verifiche giudiziarie) testimonia 
che la proposta di usare la violenza 
come metodo di lotta politica riesce 
a esercitare nel nostro Paese — an¬ 
cora oggi, sla pure In misura non 
più apparen'.emcnte Incontenibile 
come In passato — un certo fascino 
perverso. 

Eppure si tratta di proposta se¬ 
gnata In radice da componenti Ir¬ 
razionali così marcate da renderla 
del tutto Inattuabile: come provano 


— In maniero che ormai dovrebbe 
spazzar via qualunque dubbio — 
dieci e più anni di pratica terrori¬ 
stica, sempre p/u rinchiusa In se 
stessa, sempre più arida, essendo 
svanita ogni Illusione di potersi c- 
volvere nel senso di coinvolgere va¬ 
sti strati sociali. 

Proposta Inattuabile, dunque, ol¬ 
ite che criminale: non di meno, ac¬ 
canto agli •Irriducibili• (quasi co¬ 
stretti a continuare a credervi per 
forza d'inerzia, per effetto di scelte 
settarie risalenti nel tempo e non 
più modiflcablll quando si siano In¬ 
terrotti — come si sono Interrotti 

— I circuiti di comunicazione col 
reale) vi sono anche nuove reclute. 
Poche, rispetto al proselitismo as¬ 
sai diffuso di altre fasi (basti pensa¬ 
re al 1077), ma pur sempre In nu¬ 
mero tale da costituire un proble¬ 
ma che non è consentito sottovalu¬ 
tare. 

Ci si chiede perché — nel 1982 — 
cl siano ancora del giovani che ri¬ 
nunciano ad usare I filtri della cri¬ 
tica, fino a cn'd'n- nell'Incredibile: 
credere cioè che incidere, ferire c 
sequestrare pose* essere una forma 
di lotta capace di ottenere qualcosa 
di diverso dalla Inarrestabile se¬ 


quenza di delitti sempre più atroci 
ed Incomprenslblll (ed e difficile 
anche solo accennare a questa ca¬ 
tegoria: posto che nessuna azione 
terroristica può dirsi •comprcnsibl- 
lc>). 

Ecco: l’osservatorio del giudice 
non è mal 11 più qualificato per dare 
risposte ad Interrogativi del genere. 
Perché di fronte al giudice ciascu¬ 
no cerca di apparire In un certo mo¬ 
do, quello che II concreto atteggiar¬ 
si del rapporto processuale sembra 
consigliare. E tuttavia, si può arri¬ 
schiare una schematizzazione (con 
tutti 1 pericoli di errore che a queste 
scelte si accompagnano) In base al¬ 
l’esperienza nascente dal più recen¬ 
ti Interrogatori di Imputati •disso¬ 
ciati». 

Ne risulta che quasi sempre cl si 
lascia reclutare — per così dire — 
•perdutamente»:sapendo cioè di es¬ 
sere destinati a perdere, perché non 
vi è neppure piu la speranza di riu¬ 
scire a trasformare In •rivoluzione• 
una ribellione Individuale, vissuta 
esclusivamente come esaltazione 
astratta di una presunta ‘purezza* 
Ideologica c di una presunta capa¬ 
cità di agire (contro l'asserita altrui 
Inerzia): mentre la realtà è Intessu- 
ta di confusioni c velleitarismi che 
si cerca di nascondere — anche a se 


stessi — ricorrendo ad una violenza 
che appare •troppa• persino ai cu¬ 
stodi dell’ortodossia brigatista. 

Non v’è bisogno d'altro, a questo 
punto, per dimostrare come anche 
le nuove leve del terrorismo (per 
quanto numericamente circoscrit¬ 
te) risultino assai pericolose: per¬ 
ché agiscono In basca •logiche » an¬ 
cora più disperate — se mal possi¬ 
bile — di quelle del loro predecesso¬ 
ri. E per dimostrare — al tempo 
stesso — come sla un dovere non 
più dilazionabile, anche al fini di 
una più efficace lotta al terrorismo, 
Intervenire con riforme adeguate, 
capaci di ridurre quelle tensioni 
che ancora oggi possono assumersi 
come alibi o pretesto da parte di chi 
(denunziando così la sua debolezza, 
a dispetto delle apparenze e del pro¬ 
clami) preferisce la violenza all'Im¬ 
pegno faticoso di trovare soluzioni 
non configgenti con le regole di ci¬ 
vile convivenza. 

Come se non avessimo ancora 
capito (o qualcuno a vesso capito fin 
troppo bene) che In forzai del terro¬ 
rismo sta anche nel nostri errori e 
nel nostri ritardi. 

Giancarlo Caselli 

magistrato 


Se si supera il miliardo 



Il «terzo figlio» angoscia la Cina 

Una campagna severa per contenere in modo drastico le nascite - In un testo teatrale il riflesso di tragedie che si compiono 
quando prevale la coercizione - Allarme per il riaffacciarsi nelle campagne di un’orrenda tradizione: l’uccisione delle neonate 









PECHINO — Alcune scene della rappresentazione che viene data nella capitale cinese, dal titolo «Tre fratelli e le loro donnea, sul drammatico tema delta panificazione delle nascite. 
Nella sequenze delle prime duo foto, una dopna confessa a una amica: «Sai. sono incinta per la terza volta, non lo dire a nessunoa; il marito le ingiunge: «Siamo membri del partito, 
dobbiamo dare il buon esempio, devi abortire*; la donna risponde: «No. non voglio». Nella terza foto, un marito cui è stato annunciato l'arrivo del secondo figlio, cullando un cuscino 
sogna: «sicuramente stavolta è un maschio». ' . 



Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La moglie del 
segretario della brigata agri¬ 
cola di produzione è incinta 
per la terza volta. Ha già due 
femmine. Vorrebbe il ma¬ 
schio. Ora, però, mettere al 
mondo un terzo figlio è illega¬ 
le. Cerca di tenerlo nascosto. 
Ma si viene a sapere. Una folla 
urlante assedia la casa e cerca 
di farla salire sul trattore che 
porterà in ospedale tutta Lin¬ 
foma ta delle donne che. non in 
regola col piano delle nascite, 
devono abortire. Lei fa fagot¬ 
to e scappa. La riprendono e 
stavolta la «convincono» del 
fatto che. come membro del 
partito, deve essere lei a dare 
il buon esempio. 

È la principale delle «vicen¬ 
de parallele» di «Tre fratelli e 
le loro donne», una commedia 
didascalica che. con due di¬ 
stinti cast di attori, sta facen¬ 
do il giro dei palcoscenici ci¬ 
nesi. Partita dallo Shandong, è 
alla ISOesima rappresentazio¬ 
ne Primi tra gli stranieri in 
Cina — sinora veniva conside¬ 
rata «interna» — l’abbiamo vi¬ 
sta in un teatro di Fengtai, uno 
dei più popolosi sobborghi pre¬ 
valentemente agricoli della 
capitale. Due rappresentazio¬ 
ni al giorno: al mattino per i 
contadini, al pomeriggio per 
insegnanti, operai, impiegati. 
Biglietti a carico dei diparti¬ 
menti che si occupano del con¬ 
trollo delle nascite e delle al¬ 
tre organizzazioni locali. Lun¬ 
ghe discussioni col pubblico 
dopo ogni replica. 

Come per altri temi delicati 
e spinosi, la forma artistica 
con cui si sceglie di esprimerli 
— quella che permette di dire 
tutto con meno problemi — è 
la commedia. Di gag in gag, di 
equivoco comico in equivoco, 
si snodano le situazioni della 
coppia che ha due femmine e 
vorrebbe un maschio, di quel¬ 
la che ha una femmina e vor¬ 
rebbe il maschio, ma viene 
convinta a rispettare l’impe¬ 
gno al «figlio unico», della fun¬ 
zionarla che ha il compito di 
Impedire che salti il «piano» di 
limitazione delle nascite. Ma 
c'è poco da ridere: anche da 
quel che si svolge sul palco¬ 
scenico si delineano i contorni 
di un problema immane che 
crea situazioni tragiche. 

Il censimento dello scorso 
luglio ha mostrato che negli 
ultimi anni sono saltati anche 
quei livelli di contenimento 
delle nascite che si era riusciti 
a raggiungere faticosamente 
alla fine degli anni 70. Nelle 
campagne i nuovi sistemi di 
«re spo nsabilizzazione» sulla 
produzione, di «contratto» an¬ 
che su base familiare, di in¬ 
centivo all’iniziativa contadi¬ 
na, hanno prodotto in certe zo¬ 


ne un vero e proprio nuovo 
«baby-boom». L'obiettivo era 
di mantenere il tasso di accre¬ 
scimento della popolazione al 
dì sotto deiril per mille. Nel 
1981, secondo il censimento, è 
stato superiore al 14 per mil¬ 
le. Il piano presentato recen¬ 
temente all'Assemblea nazio¬ 
nale dal premier Zhao Ziyang, 
fa uno sforzo di realismo indi¬ 
cando come obiettivo un con¬ 
tenimento al 13 per mille. Ma 
questo significa che — sempre 
che tutto vada come si deside¬ 
ra — dal miliardo circa di og¬ 
gi, nel 1985 » cinesi diverranno 
un miliardo e 60 milioni: come 
se un numero di persone equi¬ 
valente aU’intera popolazione 
italiana si fosse nel frattempo 
trasferito in Cina. 

Alla situazione d’emergen¬ 
za si fa fronte con misure d’e¬ 
mergenza. Durissime. Un ter¬ 
zo figlio è assolutamente e- 
scluso. Il secondo figlio, am¬ 
messo solo in «circostanze 
straordinarie». E anche per il 
primo si incoraggiano le cop¬ 
pie ad averlo quando è compa¬ 
tibile con il ritmo di nascite 
programmato in una certa u- 
nità di lavoro o in una certa 
località (anche il fatto che in 
questi anni vengano ad affol¬ 
larsi nell’età del matrimonio e 
delia riproduzione i giovani 
nati nei precedenti punti alti 
deU’«onda demografica» è un 
grosso problema). Formal¬ 
mente, sinora il controllo del¬ 
le nascite era un problema di 
•convinzione» e di «educazio¬ 
ne» (per quanto socialmente 
dotata di forza «di massa» e di 
capacità di coercizione possa 
essere la «convinzione» in una 
società come quella cinese). 
Ora, con la nuova Costituzione 
della Repubblica popolare — 
è uno degli emendamenti più 
significativi rispetto alla boz¬ 
za pubblicata lo scorso aprile 
— la pianificazione delle na¬ 
scite diventa un «dovere dei 
cittadini». 

La campagna tesa ad evita¬ 
re assolutamente la terza na¬ 
scita e a ridurre all’estremo la 
seconda nascita offrendo tutta 
una serie di privilegi, anche e- 
conomici, alle coppie che si 
impegnavano ad avere un fi¬ 
glio unico, è in corso da tem¬ 
po. Ma recentemente lo stesso 
ministro della pianificazione 
familiare ha rivelato che sul 
piano nazionale la nascita di 
un terzo figlio copre ancora il 
17,6 per cento del totale delle 
nascite e che in certe province 
e regioni si arriva al 30-40 per 
cento. Tarlo per dare un'idea 
di che cosa si sta parlando, un 
semplice esercizio statistico 
mostra che se ogni coppia con¬ 
tinuasse in inedia ad avere tre 
figli, tra un secolo i cinesi sa¬ 
rebbero 4 miliardi e 260 milio¬ 


ni. Di qui la necessità di proce¬ 
dere a tappeto. Prevenzione, 
certo, e utilizzo di tutte le for¬ 
me di incentivo, disincentivo e 
persuasione possibili. Ma 
quando non funziona — ora è 
la legge che lo impone — ci 
sono l’aborto e la sterilizzazio¬ 
ne forzata. Da qualche parte 
però il ricorso a questi mezzi 
estremi deve aver preso la 
mano ai quadri locali e si de¬ 
vono essere verificate anche 
reazioni violente, se, addirit¬ 
tura nella sua relazione ai 
congresso del partito di set¬ 
tembre, Hu Yaobang ha senti¬ 
to il bisogno di indicare che 
comunque va posto l’accento 
sulla «persuasione» e non su 
«metodi spicci». «È questo — 
spiega l’autore della comme¬ 
dia che abbiamo visto a Fen¬ 
gtai, Dai Lu — il messaggio 
più importante che volevamo 
trasmettere con questo lavo¬ 
ro. Quando i giovani della bri¬ 
gata vogliono spingere la pro¬ 
tagonista ad andare in ospeda¬ 
le con la "pressione di massa", 
quando interviene bruscamen¬ 
te il marito, la cosa non fun¬ 


ziona. Sorgono problemi, lei 
scappa. Solo con un lavoro pa¬ 
ziente e profondo si riesce a 
risolvere senza tensioni ecces¬ 
sive il problema». 

«Incoraggiare le coppie a 
mettere al mondo un solo fi¬ 
glio — ha osservato Chen Yun, 
uno degli esponenti più auto¬ 
revoli della “leadership" cine¬ 
se — è in questo momento il 
lavoro principale. I problemi 
che ne derivano sono questioni 
.v condarie». Ma tra queste 
c ■ estioni, per così dire «secon¬ 
darie», c’è il profilarsi di un 
pesante squilibrio tra i maschi 
e le femmine nella composi¬ 
zione della popolazione cine¬ 
se. II censimento di luglio fa¬ 
ceva figurare 32 milioni di ci¬ 
nesi maschi in più rispetto alle 
cinesi. Nell’impero Qing — 
commentava qualche tempo 
dopo il quotidiano in lingua in¬ 
glese della capitale, «China 
Daily», per attenuare lo shock 
provocato da questo dato — la 
sproporzione era assai più 
squilibrata di quella di adesso: 
c’erano 121 maschi ogni 100 
femmine, mentre oggi il rap¬ 


porto è 106 a 100. La Cina del 
passato è quella in cui la tradi¬ 
zione permetteva accadesse 
che venissero annegate bam¬ 
bine neonate. 

La cosa terribile è che quel¬ 
la tradizione deve avere avuto 
una recrudescenza se negli ul¬ 
timi due anni in città come 
Shanghai sono nate più fem¬ 
mine che maschi (98 contro 
100), mentre, a quanto rivela 
il giornale della lega della gio¬ 
ventù comunista, in certe co¬ 
muni agricole negli ultimi due 
anni c'è stato addirittura un 
rapporto 3 a 2 nel numero dei 
neonati maschio e femmina. 
•Se non si trova subito una 
correzione a questo fenomeno 
— osserva il giornale — ci sa¬ 
rà un grave problema sociale 
tra vent’anni, quando un gran 
numero di giovani non trove¬ 
ranno delle donne da sposare». 
Ma il premier Zhao Ziyang, 
nella sua relazione davanti al 
parlamento è stato ancora più 
esplicito e drammatico: «L’in¬ 
tera società — ha detto — de¬ 
ve risolutamente condannare 
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l’uccisione delle neonate fem¬ 
mine e il maltrattatmento del¬ 
le madri che danno alla luce 
una femmina». 

In una delle scene più com¬ 
moventi di «Tre fratelli e le 
loro donne» — una di quelle 
che dovrebbero fare sbellica¬ 
re dalle risa e invece raggela¬ 
no l’uditorio — uno dei prota¬ 
gonisti improvvisa una danza 
col cuscino avvolto in una co¬ 
perta, sognando «l’erede ma¬ 
schio». Lui e la moglie hanno 
già una bambina, hanno persi¬ 
no firmato per il certificato 
del «figlio unico», ma lui ha so¬ 
stituito le pillole anticoncezio¬ 
nali alla moglie, perché non 
riesce a rassegnarsi all’idea 
che si interrompa la continui¬ 
tà generazionale della fami¬ 
glia per l’assenza di un erede 
maschio. Nella commedia, 
viene convinto da un televiso¬ 
re nuovo di zecca che riesce a 
comprare col «premio» otte¬ 
nuto dopo l’aborto della mo¬ 
glie. Nella realtà per gli 800 
milioni di cinesi che vivono in 
campagna, con la mentalità di 
altri tempi e non pochi di quel¬ 
li che vivono nelle più «moder¬ 
ne città», non avere figli ma¬ 
schi è un dramma che conduce 
alla disperazione, a casi di 
maltrattamento della moglie 
— considerata responsabile di 
non aver saputo partorire un 
maschio —, di ripudio, di sui¬ 
cidio della donna, di uccisione 
della neonata per poter legal¬ 
mente «provare un'altra vol¬ 
ta». 

A parlarne con l’autore, il 
regista e gli interpreti — die 
hanno sostenuto un sacco di di¬ 
scussioni coi contadini — pare 
die l’argomento conclusivo 
della commedia funzioni. È un 
ragionamento terra terra: coi 
nuovi sistemi si distribuiscono 
300 yuan a testa a fine anno, 
se la popolazione aumenta e il 
rapporto terra coltivata popo¬ 
lazione, già assai squilibrato, 
peggiora, non ri potrà più ave¬ 
re questo reddito pro-capite. 
Quanto alle donne, un primo 
passo per mostrare che non 
sono inferiori agli uomini, 
consiste nel dargli un ugual 
numero di punti di lavoro che 
ai maschi. Sempre sul piano 
economico — con una bella 
casa di riposo per anziani — 
viene risolto il problema del 
nonno che non avrà eredi ma¬ 
schi a curarsi di lui nella vec¬ 
chiaia e, soprattutto, discen¬ 
denti die onorino a dovere la 
memoria degli antenati. Infi¬ 
ne, decisivo è l’esempio dei 
•membri del partito». Ma re¬ 
sta ti fatto che la commedia è 
pur sempre commedia e la 
tragedia, tragedia. 

Siegmund Ginzberg 
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Come stimolare 
i giovani assenteisti 

Cara Unità, 

ho letto le tesi del Partito per il prossimo 
congresso. Vanno bene, ma mi pare che non sia 
stato affrontato il problema dello scarso inte¬ 
ressamento dei giovani alla politica. I proble¬ 
mi economici, la mancanza di fiducia verso 
coloro che si •arrangiano * approfittando del¬ 
le cariche di governo, la disoccupazione, ecc.. 
sono elementi che spingono i giovani all’indi¬ 
vidualismo borghese. Ne fanno fede le elezio¬ 
ni. con l’astensionismo: il 20% dell’elettorato 
italiano. Potrebbe invece eleggere un centinaio 
di parlamentari. 

Non sarebbe opportuno in sede di elezioni 
dimostrare che con quei 100 seggi in più al 
Parlamento si potrebbe meglio governare l'I¬ 
talia qualora essi votassero per la sinistra? 

Ritengo che se l'elettorato avrà la sensazio¬ 
ne che con un centinaio di seggi in più i possi¬ 
bile conquistare il potere dalla sinistra italia¬ 
na. comunisti e socialisti nelle prossime ele¬ 
zioni potrebbero avere, comunque, molti più 
voli. 

M. GATTI 

(Modena) 

Se a fine anno lo Stato 
pagasse 1*1 per cento 
a chi chiede gli scontrini... 

Cara Unità. * 

il Parlamento sta finalmente decidendo f il¬ 
io obbligatorio dei registratori di cassa sigil¬ 
lati per gli esercizi commerciali. Ma sappia¬ 
mo benissimo che alVesercente è sufficiente 
non registrare la vendita ed il gioco i fatto. A 
meno che non ci sia un’esplicita richiesta dello 
scontrino di avvenuta registrazione da parte 
di chi acquista la merce. Ne consegue che Tat¬ 
teggiamento di chi fa la spesa sarà determi¬ 
nante ai fini deir evasione fiscale. 

A tale proposito ho un suggerimento prati¬ 
co che potrebbe diventare tecnicamente effi¬ 
ciente. sempre che ci sia una volontà politica 
di attuazione. Considerato che chi fa la spesa 
ha un ruolo determinante, ci si potrebbe rivol¬ 
gere a lui; ma non solo con il richiamo alla 
responsabilità civica, bensì con uno di natura 
economica, efficacissimo. 

Mi spiego meglio. Il governo potrebbe assu¬ 
mere questo atteggiamento nei confronti del 
consumatore: • Cittadino , sappi che d"ora in 
poi, quando andrai a fare un qualsiasi acqui¬ 
sto. l'un per cento (faccio un'ipotesi) dei soldi 
che spenderai, ti sarà restituito dallo Stato. 
Naturalmente dovrai esibire le necessarie ri¬ 
cevute delle registrazioni di cassa una volta 
airanno ». - 
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ALL’ UNITA' 

Buon Anno a molti 
(ma non a tutti) 

Cara Unità. 

vorrei augurare Buon Armo a tutti gli emi¬ 
grati lontani; e anche a quelli che ritornano 
per le feste. Buon Anno ai conduttori dei treni. 

Buon Anno a tutti i pensionati soli, a quelli 
negli ospizi, nelle Caie di ricovero comunali: 
ai marittimi sulle navi in viaggio; a tutti i 
licenziati: ai giovani senza lavoro; a quelli 
vittime della droga. 

Buon Anno con tanta simpatia alla vecchina 
centenaria di Cervignano che è stata sfrattata. 

Buon Anno alle famiglie dei carabinieri as¬ 
sassinali; a quelle degli operai deceduti per 
infortuni sul lavoro; a tutti i contadini che 
coltivano fa terra {perchè anche Merloni e 
Manda Ut devono a loro di poter vivere). 

Buon Anno a tutti i ricoverati negli ospeda¬ 
li. agli infermieri di turno, ai medici che cure¬ 
ranno i menischi infranti dei nostri divi del 
calcio. Buon Anno agli studiosi, scienziati, ri¬ 
cercatori umiliati ogni giorno dai super sti¬ 
pendi dei divi del cinema e della canzonetta. 
Per loro il costo del lavoro non esiste. 

Buon Anno. Presidente Pertini: con te augu¬ 
ri a tutti gli onesti. 

Non mi sento di fare gli auguri al giornale 
Repubblica, a Mandelli e Merloni, ai traffi¬ 
canti di droga, agli evasori fiscali, ai fabbri¬ 
canti della morte che impongono la paura. 

Buon Anno infine a te, figlia mia; tanti au¬ 
guri per un mondo migliore. Ti prego, stai 
sempre dalla parte della verità; ma dovrai 
avere tanto coraggio. 

GIULIO LANARINI 
(Gradisca d'Isonzo - Gorizia) 

Auguri al figlio 

dal «supplente annuale» 

Cara Unità. 

è il tempo degli auguri. Permettimi di fare 
gli auguri a mio figlio. 

Piccolo mio. è passato il tuo primo Natale. 
Sognavo balocchi e tenerezze per te: mi hanno 
insegnato che è la festa più bella e volevo che 
anche per te fosse bella. Avrai le tenerezze, ma 
non hai avuto balocchi. Per fortuna non puoi 
capire, anche se un giorno so che capirai. 

Non hai avuto balocchi anche se tuo padre 
fa duecento chilometri al giorno, tutti i giorni, 
per insegnare la verità di altri in una povera 
scuola di questa nostra povera terra. Ogni 
giorno alle cinque suona la sveglia e tu dormi. 
Ogni sera alle cinque, quando rientra, tu hai 
voglia di giocare ed è lui a dormire. Perché è 
sfinito. O fa finta. Perché vorrebbe piangere. 

Non hai avuto balocchi, al massimo i tuoi 
pannolini, il tuo biberon: non c’è altro, perché 
hanno deciso che tuo padre non debba esiste¬ 
re. Non puoi capire, ma capirai. Han fatto 
apposta un ministero! Della -Pubblica istru¬ 
zione ». lo chiamano. Per pietà, credo. O forse 
l'istruzione è davvero pubblica, ma la distru¬ 
zione, questa sì. è proprio la nostra. Ma tu, 
piccola stella, continua a sorridere, continua a 
sognare: avrai, ci puoi contare, le tue tenerez¬ 
ze. 

Auguri a tc. amore mìo. Mi vergogno di 
guardarti negli occhi. Mi vergogno anche se so 
che non è mia la colpa. Lo so... la luce . il gas. 
il pane, il latte, i pannolini... Che devo fare? 
No. non voglio essere un ladro! lo ce la metto 
tutta! Ogni mattina è per te il primo bacio, è 
per te la prima speranza: chissà, penso, forse 
oggi... E sono mesi di speranze, mesi di bocco¬ 
ni amari, di pianti nascosti, di rabbia repres¬ 
sa. Ma quelli son sordi. Non sentono la mìa 
disperazione, non vedono quel treno, quella 
scuola cadente... Per toro son solo un - sup¬ 
plente annuale » che deve tacere, che deve in¬ 
goiare... Un giorno, chissà, ci daranno ciò che 
ci spetta, ma intanto crepiamo e dobbiamo 
sorridere perché il bimbo deve esser sereno. 

Come faccio a dirli -ti amo » se le scarpe 
son rotte, se la luce è spenta? Come faccio a 
dirti «li amo - se non ho potuto comprarti un 
regalo, almeno un pensiero, giusto per dire 
che era festa anche per noi? Un giorno final¬ 
mente ci daranno quel che ci spetta per questi 
amari sudori e potrò di nuovo guardarti negli 
occhi, come un tempo. Se non sarà troppo 
tardi. Ma intanto... auguri a te. amore mio. 

GAVINO CONTINI 
(Cagliari) 


Questo è in linea di massima il mio suggeri¬ 
mento. Mi rendo conto che per attuarlo occor¬ 
rerebbero strutture di controllo per evitare e- 
venluali e prevedibili tentativi di truffe ai 
danni dello Stato. Ma sarebbero minori di 
quelle necessarie a combattere altrimenti l’e¬ 
vasione. 

SLR AH NO LECCA 
(Opera • Milano) 

La polemica su «Lo strappo» 
(per ogni libro 
è normale la recensione) 

Caro direttore, 

il lettore Foraboschi ha rilevato (/'Unità del 
30 dicembre) che l'iniziare il nostro dibattito 
congressuale con la recensione opinabile e />o- 
tcmica del sottoscritto a «Lo strappo» di A 
Cossutta costituisce un fatto singolare. Ma il 
congresso non c'entra. Se quello di Cossutta è 
solo un libro —- niente di meno e niente di più 
— è altrettanto normale che il •Supplemento- 
libri» ne pubblichi la recensione, naturalmente 
opinabile dato che essa esprime ed impegna 
soltanto l’oninione del recensore. 

Vengo alle mie mancanze di correttezza fi¬ 
lologica. 

1) Afganistan.- certamente, il nome di Ta- 
raki è citato due volle nelle venti righe di un 
articolo di J. Varia (Francc Nouvellc 12 gen¬ 
naio 1980) rifioriate nel libro di Cossutta che, 
per parte sua, lo ignora del tutto. 

2) El Salvador: Foraboschi ironizza; ma la 
Giunta militare che rovesciò il generale Ra¬ 
merò il 14 ottobre 1979 costituì un governo 
nel quale, nei primi giorni febbrili, entrarono 
anche i comunisti (tra questi. Roberto Castel- 
lanos ucciso pochi mesi dopo dagli squadri¬ 
sti). 

3) Brasile: leggendo per intero la pagina 
103 e non isolandone due parole. Foraboschi 
accerterà come io non abbia distorto il pensie¬ 
ro dell'autore. 

’ 4) Cile: non mi sembra di avere proprio 
niente da precisare. 

5) Congo: Foraboschi reputa corrente ed 
efficace la definizione di Congo-ex francese. 
Non c’è dubbio, il Lord inglese parta di ex 
Rhodesia a proposito dello Zimbabwe: ma al 
bisogno di identità animante i popoli del Ter¬ 
zo mondo che stanno emergendo alle storie, 
deve corrispondere prima di tutto la nostra 
precisione di linguaggio. E non solo per ragio¬ 
ni filologiche. 

Foraboschi segnala di essersi divertito. Al¬ 
trettanto non è accaduto a me. Nel recensire 
l'opera del compagno Cossutta non mi sono 
dedicato alla caccia all'errore — tipica della 
peggiore Scolastica — bensì ho cercalo di di¬ 
mostrare che. guardando alla realtà mondiale 
attraverso il prisma della tesi precostituita, si 
finisce per coprirne la contraddittoria com¬ 
plessità. per contraffare le posizioni del no¬ 
stro partito. Foraboschi mi rimprovera l'ec¬ 
cesso polemico; ma ognuno scrive secondo il 
proprio temperamento e. d'altra parte, mi 
sbaglierò però rimango dell'opinione che tra 
comunisti la polemica diretta sui fatti e sulle 
idee sia molto più produttiva che non le vele¬ 
nose allusioni delle penombre curiali. 

. - RENATO SANDRI 

(Roma) . 

Senza mai andare, 
mandano «valanghe» 
di circolari e manifesti 

Cara Unità, 

quanto sto per dirli dispiacerà forse ai com¬ 
pagni del vertice di partito provinciale e regio¬ 
nale; ma spero che non me ne vorranno. 

Secondo me il nostro partilo i decresciuto 
nei risultati elettórali perchè di volta in volta 
è venuto a mancare l'immediato, fattivo inter¬ 
vento dei nostri povani dirigenti e funzionari 
di partito, i quali standosene seduti mandano 
alle Sezioni valanghe di lettere, circolari e 
manifesti, senza mai andare a rendersi conto 
di persona della buona o cattiva applicazione, 
a verificare le cause o i motivi; e quindi a 
consigliare fraternamente ed assiduamente 
sul dia farsi, come viceversa usavano fare i 
vecchi compagni dirigenti, i quali immediata¬ 
mente piombavano in quelle Sezioni dove si 
verificava un disguido e in breve tutto tornava 
alla normalità; tant'è che il Partito cresceva 
sempre ad ogni competizione elettorale. 

E anche i deputati e senatori si fanno vedere 
poco, come invece un tempo era consuetudine 
nel nostro partito. 

ALFREDO LUCARELLI 
Probiviro della Scz. «Togliatti» di Adelfia (Bari) 

«Noi ci sentiamo 

un po’ segnati a margine...» 

Gentilissimo direttore. 

da tempo volevo scrivere ed ora mi sono 
deciso proprio perché avevo la necessità di 
esprimere alcune mie convinzioni. 

Sono un cristiano (cattolico) e per scelte ben 
ponderate ho sempre dato il mio voto al PCI. 
anche se non sono un tesseralo. 

Un cristiano dunque che nel contempo è co¬ 
munista. net senso che mi sforzo di integrare 
te mie convinzioni religiose con delle scelte 
politiche, in particolar modo quelle de! PCI, 
perché a mio avviso tale partilo porta avanti 
dei programmi atti ad emancipare le classi 
lavoratrici: vi sforzate e lottate affinché lutti 
abbiano un lavoro, da sfamarsi e quattro mu¬ 
ra per poterci abitare. 

Fin qui sono d'accordo. Ma qualcosa mi 
delude nonostante che a livello di vertice si 
dica che questo partito può e deve essere an¬ 
che il partito delle forze cattoliche. Certo che 
lo deve essere, ma non solo a parole. 

L’on. Berlinguer lo ripete molte volte ma in 
realtà non c'è quel lievito che fa nascere un 
vero legame. Net PCI di cristiani ce ne sono 
tanti e ancor più sono i simpatizzanti; ma ve¬ 
de. noi ci sentiamo un po' segnati a margine. 
Non molti sono disposti a dialogare seriamen¬ 
te circa le nostre convinzioni, le nostre scelte, 
la nostra etica, la nostra fede. Se il PCI vuole 
essere veramente anche il partito delle forze 
cattoliche, deve sviluppare più dibattiti, con¬ 
ferenze. insomma deve dimostrare di più. 

Sw/fUnità mollo raramente si leggono arti¬ 
coli concernenti il cattolicesimo, il cristianesi¬ 
mo. i filosofi cristiani, i grandi pensatori come 
S. Agostino, S. Tommaso d" Aquino ecc. e per¬ 
ché no anche Cristo stesso, una figura che non 
tramonterà mai e che sarà sempre attuale. 

Lui infatti si è donalo e ha pagato con la 
propria vita perché si potesse instaurare una 
società più giusta. 

LR. 

(Monza • Milano) 

In francese o in inglese 

Cara Unità, 

sono uno studente algerino di 23 anni, ap¬ 
passionato di sport, arte, letteratura. Vorrei 
corrispondere con delle ragazze, in francese o 
in inglese. 

MERZANK HEBIB 
Onadhias • ceni re. Tizi Ouzou 
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35 profughi curdi 
bloccati da 6 giorni 
a Roma-Fiumicino 


ROMA — Dura ormai da sei giorni l’odissea di 35 profughi curdi 
Iracheni (5 donne, 7 bambini e 23 uomini). Il gruppo composto 
da cinque famiglie si era trasferito clandestinamente in Iran 
con una marcia tra le montagne di 20 giorni per «sfuggire alle 
persecuzioni delle autorità di Bagdad*, come è stato detto. I 
profughi vengono dalle città di Sulymania, Arbil, Dohok, Kir* 
kuk e Knanaqin. Espulsi da Teheran il 24 dicembre con l’obbligo 
di non farvi ritorno, hanno fatto scalo a Roma, da dove il 26 sono 
partiti per Dubrovnik, approfittando dell’assenza del regime di 
visto per la Jugoslavia, per chiedere asilo politico alle autorità di 
Belgrado. I profughi, sprovvisti di danaro e mezzi di sostenta¬ 
mento non sono stati però accettati nemmeno in Jugoslavia, da 
dove «ammanettati come criminali» — ha specificato uno di loro 
— sono stati rispediti in Italia. Da ieri sera sono bloccati nella 
sala transiti internazionali dell’aeroporto di Fiumicino perché 
sprovvisti della necessaria documentazione per l’ingresso in Ita¬ 
lia. «Vorremmo andare in Svezia — ha detto un giovane irache¬ 
no che ha preferito mantenere l’anonimato per il timore di 
eventuali rappresaglie nei confronti dei familiari rimasti in I- 
rak — ma non abbiamo il visto. Qualsiasi paese democratico 
andrebbe bene; piuttosto che tornare in Irak o in Iran preferia¬ 
mo morire». La situazione dei rifugiati é molto complicata per¬ 
ché, non avendo visti di ingresso per nessun paese, non possono 
abbandonare l’Italia se non per l’Iran, dove peraltro è vietato 
loro di fare ritorno. «In Iran esiste un solo partito — ha prosegui¬ 
to il portavoce degli iracheni — ed è obbligatorio iscriversi, altri-, 
menti non possiamo lavorare c le nostre famiglie rischiano il 
carcere e la morte. Non si può vivere cosi». 



ROMA ■— Una donna e due bambini curdi appartenenti al gruppo 
fuggito dall'Iran 


l’Unità - CRONACHE 


Terremoto 
nello Yemen 
e in India 


MANAMA — Altre cinque, tremende 
scosse di terremoto hanno colpito lo 
Yemen del nord, a due settimane dì 
distanza dal disastroso terremoto 
che il 13 dicembre scorso provocò nel¬ 
la stessa regione almeno 3 mila mor¬ 
ti. Le scosse registrate ieri non sem¬ 
bra abbiano causato vittime, ma mi¬ 
gliaia di persone si sono riversate in 
preda al panico da decine di villaggi 
rasi al suolo, nella capitale Sanaa. I 
senzatetto sono oltre mezzo milione. 
Intanto, alcuni geologi inviati dalla 
vicina Arabia Saudita hanno rileva¬ 
to segni di risveglio nel vulcano Lì- 
thi. A causa delle scosse del 13 dicem¬ 
bre scorso e di quelle successive, in¬ 
fatti, la crosta di lava che si era for¬ 
mata nel cratere del vulcano presen¬ 
ta ora alcune fessure. Quasi contem¬ 
poraneamente al terremoto dello Ye¬ 
men, una forte scossa tellurica è sta¬ 
ta registrata nel nord est dell’India. 
11 terremoto ha interessato gli stati 
di Assam e IVIeghalaya, danneggian¬ 
do gli edifici c provocando scene di 
panico nella popolazione. 


Hanno scalato 
l’Everest, ma 
sono morti 


KATMANDU — L’alpinista giappone¬ 
se Yasuo Rato, che lunedi scorso era 
stato il primo uomo a raggiungere la 
vetta dell’Everest (8.848 metri) duran¬ 
te l’inverno, e II suo compagno Toshia- 
ki Kobayashi sono stati dichiarati 
morti a tre giorni dalla loro scompar¬ 
sa. Lo ha annunciato ieri il ministero 
del turismo nepalese che è stato infor¬ 
mato via radio da un altro partecipan¬ 
te alla spedizione. Yasuo Rato, 33 anni, 
era riuscito nel pomeriggio di lunedì a 
scalare da solo la vetta piu alta del 
mondo che aveva già conquistato altre 
due volte ma non d’inverno. Il suo 
compagno, anche lui di 33 anni, si era 
dovuto invece fermare a cento metri 
dalla cima a causa dell’eccessivo affati¬ 
camento e del calar della notte. I due 
uomini si erano poi ritrovati ed aveva¬ 
no improvvisato un campo vicino alla 
vetta dell’Evercst. Da lunedì notte gii 
altri membri della spedizione non era¬ 
no piu riusciti a mettersi in contatto 
radio con loro e le ricerche dei due alpi¬ 
nisti erano stete ostacolate dalle pessi¬ 
me condizioni del tempo. 


Sequestrati 
a Napoli 
2000 petardi 


NAPOLI — Aveva sistemato i duemila 
petardi, che si accingeva a vendere per 
festeggiare la fine dell’82 e la nascita 
del nuovo anno, in uno sgabuzzino a- 
diaccnte all’aula nella quale è sfollato, 
insieme alla famiglia, fin da quel tra¬ 
gico 23 novembre 1980, giorno del ter¬ 
remoto. Francesco Rituccio, di 39 anni, 
non è stato però trovato ed è stato de¬ 
nunciato In stato di irreperibilità. La 
polizia ha sequestrato il materiale, do¬ 
po aver fatto irruzione nell'aula in un 
momento in cui vi si trovava solo un 
figlio minorenne di Francesco Rituc¬ 
cio, già noto come pregiudicato. I pe¬ 
tardi sono stati distrutti sull'arenile 
della zona Flegrea. Non è questa la pri¬ 
ma operazione che la polizìa compie 
nel tentativo dì arginare l’usanza, di 
cui Napoli detiene il primato, del lan¬ 
cio di mortaretti, petardi, girandole e 
via dicendo. L’industria dei petardi ri¬ 
sale in Campania nel tempo. I fabbri¬ 
catori napoletani hanno però ora un 
«concorrente» pericoloso: il Giappone 
che ha invaso il nostro paese con que¬ 
sto particolare tipo di prodotto che rea¬ 
lizza in modo raffinato e a basso costo. 


Identificati 
i piloti di 
Calvi e Vittor 


MILANO — I giudici milanesi che in¬ 
dagano sul caso Calvi avrebbero iden- 




trasportarono il banchiere milanese e 
Il contrabbandiere triestino Silvano 
Vittor da Rlagenfurt, in Austria, a 
Londra. I magistrati attendono ora di 
poterli interrogare. Sono questi gli ul- 




legata alle indagini milanesi sulla 
morte del banchiere ex proprietario 
del Banco Ambrosiano. Per tutta la 
giornata, però, era corsa la voce, poi 
smentita, secondo la quale era stata ri¬ 
trovata la famosa borsa rettangolare 
con la quale Roberto Calvi era uscito 
dalla sua abitazione romana, il giorno 
della scomparsa, e che gli inquirenti 
non hanno mai ritrovata. La smentita 
è venuta dallo stesso magistrato Bruno 
Siclari, alla presenza del suo collega 
Pier Luigi Dell’Osso: «Se fosse vera 
questa circostanza — ha detto Siclari 
riferendosi alle notizie sul ritrovamen¬ 
to della borsa — saremmo impegnati 
ad esaminarne il contenuto. Purtrop- 

r non è vero». La settimana prossima 
magistrati incontreranno nuova¬ 
mente i componenti del collegio di pe¬ 
riti che ha effettuata la seconda auto¬ 
psia su Roberto Calvi. 


Il dossier del PCI sulla violenza in Italia 


Il terrorismo uccide ancora, 
è più debole ma più feroce 

Trentanove delitti in dodici mesi 

La mole dell'attività terroristica si è ridotta sensibilmente, ma aumenta il numero degli 
assassinati - La città di Roma resta il «teatro» privilegiato dalle bande eversive 


ROMA — Trentanove omici¬ 
di: Il terrorismo, In crisi poli¬ 
tica e braccato, non smette 
di sparare e di uccidere. An¬ 
zi, il suo macabro bagaglio di 
sangue e di morti aumenta, 
nel 1982, anziché diminuire. 
Roma resta la scena privile¬ 
giato di azione per assassini! 
e attentati: ha un tragico pri¬ 
mato, che supera il 50 per 
cento degli assalti terroristi 
compiuti sul territorio na¬ 
zionale. Ottantasel in tutto, 
con nove mòrti. 

Queste cifre sono il frutto 
di uno studio preparato dalla 
sezione problemi delio Stato 
del PCK che ha messo a con¬ 
fronto il dato sul delitti ese¬ 
guiti dalle bande eversive nel 
corso di quest’anno con quel¬ 
lo sugli attentati e sugli omi¬ 
cidi degli anni precedenti. Ne 
risulta che, sebbene la mole 
complessiva dell'attività ter¬ 
roristica si sla ridotta nel ri¬ 
guardi dell'anno precedente, 
tuttavia 11 numero del morti 
di questi ultimi dodici mesi è 
uno del più alti dell’ultimo 
quindicennio, se si esclude il 
1980, anno della strage alla 
stazione di Bologna. 

Che vuol dire? Che il terro¬ 
rismo, messo alle strette dal¬ 
l’azione repressiva e preven¬ 
tiva dello Stato, dal suo iso¬ 
lamento e dalla sua crisi po¬ 
litica. perde in forza di attac¬ 
co, ma diventa più feroce. E 
mentre si riduce, seppure 
non di molto il «potenziale di 
fuoco» delle «Brigate rosse», 
che per anni sono state pa¬ 
drone assolute della scena 
del terrore italiano, aumen¬ 
tano Invece le sigle di fian¬ 
cheggiamento a sinistra, 
mentre riprende fiato 11 ter- 


Città 

Attentati 
a cosa 

Omicidi 

Ferimenti 
in agguati 

Violenze Rapine Totale 

Roma 

52 

9 

3 

9 

13 

86 

Milano 

13 

4 

— 

1 

5 

23 

Torino 

— 

4 

- 

- 

4 

8 

Napoli 

— 

4 

— 

1 

2 

7 

Palermo 

— 

6 

— 

— 

— 

6 

Bologna 

4 

— 

— 

1 

— 

5 

Siena 

— 

3 

— 

— 

— 

3 

Vicenza 

1 

2 

— 

— 

— 

3 

Salerno 

1 

2 

— 

— 

— 

3 

Venezia 

3 

— 

— 

— 

— 

3 

Bolzano 

3 

— 

— 

— 

— 

3 

Padova 

3 

— 

— 

— 

— 

3 

Rovigo 

1 

1 

— 

— 

— 

2 

Firenze 

1 

— 

— 

— 

1 

2 

L ucce * 

— . 

, 1 . . 

— 

— 

— 

1 

Bari 

— 

1 

— 

— 

■ ì , — 

‘ 1 

Pisa 

— 

1 

— 

— 

— 

1 

Novara 

* 

1 
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Seguono: Caserta. Varese. Ancona. Frosinone con una rapina in 
ciascuna provincia: Cagliari. Cosenza. Lecce e Latina con un 
attentato a cose ciascuna; Brescia. Pavia e Brindisi con un atto 
di violenza in ciascuna provincia. 


rotismo nero, che firma 16 a- 
zloni terrortste (di cui ben 14 
a Roma e le altre due a Vi¬ 
cenza) uccidendo cinque per¬ 
sone. 

Dando appena un’occhia¬ 
ta alle cifre raccolte dal PCI, 
si vede subito che l’attività 
terroristica resta decisamen¬ 
te superiore nelle regioni del 
centro-Nord, rispetto al Sud. 

Le province italiane tocca¬ 
te dalle bande del terrore so¬ 
no state 29, contro le 44 dello 
scorso anno (il che illustra 
chiaramente le difficoltà lo¬ 
gistiche e polìtiche delle or¬ 
ganizzazioni eversive) e di 
queste 12 (erano 21 nell’anno 
precedente) sono al Nord, 8 
(11 nell'81) sono al centro I- 
taiia, e 9 (12 l’anno scorso) al 
Sud. 

Ma guardiamo con più 


precisione le cifre generali. 
Dunque, gli attentati nell’82 
sono stati 174. Quasi il dop¬ 
pio (369) erano stati nell’81. 
In quell'anno però gli omici¬ 
di furono 24, ben quindici in 
meno rispetto all’anno che si 
conclude oggi. Gli assassini 
dell’82 sono stati firmati an¬ 
cora in gran parte dalle «Bri¬ 
gate rosse»: 9. «Prima Linea», 
formazione sempre più debo¬ 
le ma non ancora, evidente¬ 
mente, del tutto sgominata, 
ha rivendicato 3 agguati 
mortali. I fascisti dei «Nuclei 
armati rivoluzionari» (NAR) 
si sono dichiarati responsa¬ 
bili di cinque delitti. Tutti gli 
altri omicidi sono attribuiti a 
sigle minori, o a terroristi 
stranieri (è II caso dell’atten¬ 
tato alla Sinagoga di Roma, 


che è costato la vita al picco¬ 
lo Stefano Tachè). Nel conto 
generale degli omicidi sono 
stati contati anche gli atten¬ 
tati politico-mafiosi, e cioè 
l’uccisione dei compagni Pio 
La Torre e Rosario Di Salvo e 
quella del generale Dalla 
Chiesa, di sua moglie Ema¬ 
nuela Setti Carrara e dell’a¬ 
gente di scorta Domenico 
Russo, tutti uccisi dalla ma¬ 
fia a Palermo. 

Se si prova a dividere per 
«categorie» le vittime degli 
agguati terroristi, il primo 
posto spetta al rappresen¬ 
tanti delle forze dell’ordine. 
Polizia e carabinieri hanno 
pagato il prezzo di sangue 
più alto alla difesa della De¬ 
mocrazia e dello Stato. 

Passando a dare un’oc¬ 
chiata alle imprese — dicia¬ 
mo così — minori del terrori¬ 
smo, e cioè agli attentati sen¬ 
za vittime, si nota subito che 
l’attività eversiva ha subito 
non solo un netto ridimen¬ 
sionamento rispetto al 1981, 
ma anche che nella prima 
parte dell’anno che sta per fi¬ 
nire 1 terroristi sono stati 
molto più attivi che nel se¬ 
condo semestre. Questo in 
realtà è un dato che già si era 
registrato negli anni scorsi 
(tra la primavera e l’estate si 
raggiunge l’apice massimo 
dell’attacco terrorista) ma 
comunque segnala l’acuirsi 
della difficoltà di azione e di 
organizzazione delle bande 
eversive. Gli obiettivi più 
colpiti restano le sedi politi¬ 
che (sette attentati al PCI, 
tre alia Democrazia Cristia¬ 
na, uno al PSI, e tre ad altre 
sedi politiche) tutti effettuati 
nei primi sei mesi dell’anno. 



Ricostruita la dinamica del tragico incidente 


Tre le vìttime 
del tamponamento 

sulla Firenze-Mare 

\ 

Coinvolto anche un camion carico di liquori e profumi 
che hanno preso fuoco - Una donna muore in ospedale 
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Dal nostro inviato 

LUCCA — Poliziotti, carabinieri, vi¬ 
gili del fuoco e tecnici dell’ANAS 
hanno lavorato tutta la notte per 
sgombrare le Firenze-Mare. Gli a- 
gentl sono i più provati. Insieme alla 
fattesi, il dolore. Due loro colleghi so¬ 
no stati coinvolti nel colossale tam¬ 
ponamento e sono morti tra le fiam¬ 
me. 

I gruppi elettrogeni, arrivati a 
tempo di record, hanno cominciato a 
funzionare non appena il sole se n’è 
andato dietro le colline da dove, alle 
8 di mercoledì, era cominciata a 
scendere silenziosa e inesorabile la 
nebbia assassina. Dieci chilometri di 
autostrada trasformati in un infer¬ 
no. Tamponamenti a catena, morti, 
feriti, un’autocisterna che trasporta¬ 
va gas propano liquido esplosa e in¬ 
cendiata all’altezza del casello di Ca- 
pannori. 



Le fiamme sono state spente dopo 
tre ore con potenti getti di schiuma. 
Erano le 19.10 quando 1 primi soccor¬ 
ritori sì sono potuti avvicinare. SI è 
cominciato così a sbrogliare la ma¬ 
tassa di rottami composta almeno a 
due Ritmo Fiat, un camion Volvo ca¬ 
rico di liquori, l’autocisterna che è 
esplosa, una Giulietta, un’auto della 
Polizia stradale e un furgoncino. 

I soccorritori si muovono con effi¬ 
cienza, gesti precisi, carichi di silen¬ 
ziosa pietà. Molti conoscevano le vit¬ 
time del rogo, due agenti di polizia. 
L'appuntato iella Polstrada, Carlo 
Nannini, di 51 anni, era ormai luc¬ 
chese di adozione. Era conosciuto 
anche Mauro Rinaldi, agente della 
Digos. Era giovane. Aveva 22 anni. 1 
suoi colleghi preferiscono ricordarlo 
da vivo. Hanno sperato fino all’ulti¬ 
mo, benché da molte ore non si aves¬ 


sero sue notizie, che non fosse stato 
coinvolto nella sciagura. 

L’autostrada, intanto, è stata ria¬ 
perta. C’è solo un breve tratto dove il 
traffico scorre in colonna. L’autoci¬ 
sterna esplosa è ancora lì, consuma¬ 
ta dal fuoco. Si lavora con la lancia 
termica tra le lamiere annerite e ag¬ 
grovigliate. 

Qualcuno ha cercato di ricostruire 
la dinamica dell’incidente. Sono da 
poco passate le dieci. Una nebbia fit¬ 
ta avvolge quel tratto della Firenze- 
Mare da circa due ore. Ci sono già 
altri tragici tamponamenti. Una Rit¬ 
mo blu targata Lucca rallenta, forse 
si ferma. Viene investita da un’altra 
Ritmo bianca che si vede piombare 
addosso un camion Volvo carico di 
wisky e profumi. Un furgoncino si 
schianta contro il rimorchio del ca¬ 
mion Volvo. Esplode il serbatoio del- 


È in carcere da otto anni per pochi grammi di eroina 

Triste odissea di un italiano a Bangkok 
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Dalla nostra redazione 
MODENA — Claudio Roveri 
ha oggi 31 anni. Otto, gii ulti¬ 
mi otto, il ha trascorsi (non 
sappiamo se si possa dire vis¬ 
suti) In un carcere thailande¬ 
se. Claudio venne arrestato 
nel novembre del 1974 assie¬ 
me ad un amico. Cristiano 
Zanoll, In una camera d’al¬ 
bergo a Bangkok. Avevano 
nascosto alcune decine di 
grammi di eroina in un pic¬ 
colo budda. 

Vennero arrestati, proces¬ 
sati e condannati. La pena di 
40 anni venne prima dimez¬ 
zata e poi ulteriormente ri¬ 
dotta. Ma intanto si spalan¬ 
cavano le porte del carcere 
thailandese nel quale erano 
rinchiusi decine di giovani 1- 
taluni, europei, americani. 
Il motivo. Io stesso per tutti: 


TORINO - Nuovo colpo di sce¬ 
na per lo scoppio di dieci giorni 
fa di via Tonello a Torino, che 
ha causato dieci morti nella pa¬ 
lazzinari tre piani: il sostituto 
procuratore aott. Rizzo ha di¬ 
sposto l’arresto provvisorio per 
falsa testimonianza e reticenza 
di Eliseo Decubellis, 23 anni, 
contitolare del negozio nel qua¬ 
le è scoppiata la bomba con Pi¬ 
no D’Amurri, 24 anni, anche e- 
gli in carcere con la pesante ac¬ 
cusa (il magistrato na spiccato 


eroina. Le condizioni: a dir 
poco disumane. Dopo solo' 
otto mesi di prigionia Cri¬ 
stiano Zanoli morì per una 
setticemia non curata affat¬ 
to. Claudio st vide morire l’a¬ 
mico davanti agli occhi dopo 
due incredibili, interminabi¬ 
li giorni d’agonia È stato 
quello il primo dei colpi che 
la vita del carcere, apparen¬ 
temente piatta, gli ha riser¬ 
vato con impennate brucian¬ 
ti. 

Sono stati otto anni di pat¬ 
teggiamenti continui con le 
guardie carcerarie per il cibo 
o le sigarette, di amicizie con 
gli altri stranieri, di attesa 
per i soldi che gli arrivavano 
da casa, indispensabili per 
sopravvivere. E di lettere, 
scritte agli amici, ai genitori, 
alla sorella: un documento 


unico e sconvolgente che 
Claudio ha chiesto di rende¬ 
re noto solo al termine della 
sua lunga odissea. E certo re¬ 
sistere per otto anni In con¬ 
dizioni tanto difficili senza 
morire o suicidarsi è un fatto 
raro. 

«Claudio si è attaccato con 
ostinazione disperata all’al¬ 
bero della vita — dicono di 
lui gli amici — ha tirato fuo¬ 
ri una volontà» e una fiducia 
in se stesso che prima non gli 
conoscevamo». Da lontano 
gli amici lo hanno sostenuto 
e incoraggiato, i genitori non 
hanno mai smesso di aiutar¬ 
lo. Una fetta consistente del¬ 
la pensione del padre, che 
oggi ha 72 anni, gli viene in¬ 
viata mensilmente. Nè deve 
essere stato facile per i due 
genitori accettare la dura 


Crollo a Torino, in carcere 
il contitolare del «market» 


ieri un ordine di cattura) di 
concorso in omicidio plurimo, 
lì provvedimento nei riguardi 
del Decubellis è stato preso dal 
dott. Rizzo al termine di un 
nuovo interrogatorio del testi¬ 
mone. Non si conoscono esatta¬ 
mente quali siano le circostan¬ 


ze sulle quali Eliseo Decubellis 
abbia prodotto falsa testimo¬ 
nianza e abbia assunto un at¬ 
teggiamento reticente. 

Prima il sostituto procurato¬ 
re aveva interrogato Irene Ver- 
duno, 22 anni, commessa del 
minimarket. La sua testimo- 


realtà di un figlio in carcere 
.per droga e rinchiuso in una 
cella lontana migliaia di chi¬ 
lometri. Le lettere sono Im¬ 
portanti, ma non sufflclentL 
Si vorrebbe ricevere notizie 
dirette o anche solo riportate 
da qualcuno Ma per molti 
anni II ruolo dell’ambasciata 
italiana a Bangkok non deve 
essere stato molto attivo ed 
efficiente. Non quanto alme¬ 
no quello di altri paesi (Fran¬ 
cia, Gran Bretagna, Usa) che 
cercavano di dare un aiuto 
morale e materiale ai giova¬ 
ni imprigionati. «In un pri¬ 
mo tempo un funzionario a- 
mico del miei genitori — di¬ 
chiarò la sorella di Claudio, 
Paola, al nostro giornale nel 
giugno scorso — lo visitava 
in carcere. Quando quel fun¬ 
zionario è andato in pensio- 


nianza, seondo alcune indiscre¬ 
zioni, non è stata «decisivo» per 
l’accertamento delle responsa¬ 
bilità dei personaggi finora 
coinvolti nella vicenda (oltre al 
D’Amurri e al Decubellis, Aldo 
Amone, l’attentatore rimasto 
ferito da ustioni nello scoppio, 
e suo fratello Roberto Amone, 
arrestato per concorso in omici¬ 
dio plurimo}. Tu vii via, la ra- 

S ozza svrtobe d«u> conferma 
elle numerose contraddizioni 
nelle quali è caduto Fino D’A- 
murri. 


ne ricevemmo una lettera da 
parte dell’ambasciata in cui 
si diceva che non aveva tem¬ 
po e voglia di occuparsi di 
Claudio e degli altri ragazzi. 
Fu, per anni, il buio più com¬ 
pleto. Ora c’è un’lmpiegata 
che si preoccupa di portare 
da mangiare al giovani nelle 
due carceri di Bangkok e che 
fa la spesa per loro. Ma 
quando queU’impiegata è 
andata In ferie mio fratello è 
rimasto senza mangiare per¬ 
chè nessuno si occupava di 
lui. Sei mesi or sono la libe¬ 
razione di Claudio semrava 
ormai cosa fatta: un’amni¬ 
stia concessa dal governo 
thailandese avrebbe permes¬ 
so a lui e a decine di altri gio¬ 
vani di essere scarcerati e di 
ritornare ad abbracciare le 
famiglie. Ma pochi giorni 
prima della quasi certa libe¬ 
razione Claudio venne puni¬ 
to e «declassato». Per una 
zuffa con un secondino. Il 
motivo non è mal risultato 
chiaro. Ufficialmente fu ac¬ 
cusato di detenzione di dro¬ 
ga, ma in una lettera Claudio 
racconta di non aver voluto 
sottostare al brutale ricatto 
di un secondino che preten¬ 
deva da lui prestazioni ses¬ 
suali. 

•Mio fratello ha smesso da 
tempo di drogarsi: tutte le te¬ 
stimonianze di coloro che lo 


hanno visitato in carcere so¬ 
no concordi. Ha avuto solo 
una ricaduta quando un an¬ 
no or sono Io illusero con la 
promessa di un’amnistia che 
non venne mai» ci raccontò 
la sorella. 

Ora la data per la libera¬ 
zione di Claudio è fissata per 
il 23 aprile del prossimo an¬ 
no. Nelle ultime lettere In¬ 
viate agli amici egli racconta 
di come si sta preparando 
psicologicamente al rientro e 
a ricominciare tutto da capo. 
Da qualche mese Claudio è 
stato trasferito In un altro 
braccio del carcere. «Passo 
tutto il tempo a fumare, a 
leggere e ad ascoltare musi¬ 
ca. Inoltre abbiamo un for¬ 
nello su cui possiamo farri 
da mangiare. Ora ho più au¬ 
tonomia e più libertà e fisi¬ 
camente mi sento a posto* — 
scrive in una delle ultime let¬ 
tere e ciò grazie anche all’ar¬ 
rivo di un nuovo funziona¬ 
rio, più solerte e sensibile, al¬ 
l’Ambasciata italiana di 
Bangkok. 

■Disponiamo anche di un 
giardino. Voglio tornare a 
casa abbronzato. Gli amici 
penseranno che sono stato in 
vacanza In qualche isola del 
Parifico*. Una vacanza di ot¬ 
to anni in un carcere thai¬ 
landese. 

Roberto Franchini 
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la benzina. Liquori e profumi si in¬ 
cendiano. Le fiamme si propagano 
all’autocisterna che segue. Nel pressi 
del furgoncino, forse nella corsia di 
sorpasso, ci sono l’auto della polizia 
con a bordo Carlo Nannini e la Giu¬ 
lietta di Mauro Rinaldi. Per loro non 
c’è scampo, mentre l’autista della ci¬ 
sterna riesce a mettersi in salvo pri¬ 
ma dell’esplosione. 

Sono ancora supposizioni. Oltre ai 
due agenti di polizia è morta una 
donna all’ospedale di Lucca. Si chia¬ 
mava Elena Maccioni, aveva 26 anni 
ed era di Viareggio. È stata coinvolta 
in un incidente all’altezza del paese 
di Porcari dove tredici veicoli sono 
praticamente saliti l’uno sull’altro 
ingoiati da quella maledetta nebbia. 

Sandro Rossi 

NELLE FOTO: le drammatiche immagi¬ 
ni dell'incidente 
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I risultati alla stessa data della campagna per l’82 

Già 50 mila in più i comunisti 
che hanno rinnovato la tessera 
E sono 17.973 i nuovi iscritti 


ROMA » L'anno 1982 si chiude con un significativo succes¬ 
so per il partito. Sono oltre 50.000 in più rispetto allo scorso 
anno, i compagni che hanno già ritirato la nuova tessera, li 
20 dicembre, infatti, gli iscritti al partito per i! 1983 erano 
già 887.281, pari al 53,2% del numero complessivo degli i- 
aeriti). Di questi 17.973 sono nuovi tesserati c 217.334 donne. 

I risultati più positivi si sono raggiunti nelle regioni del 
Nord con 42.886 iscritti in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno. Al Centro l'aumento è stato di 7.089 iscritti; al 
Sud, comprese le isole, di 1.376. Una difficoltà si registra 
Invece nelle federazioni all’estero dove abbiamo una dimi¬ 
nuzione di 1.278 iscritti rispetto allo scorso anno. 

Risultati molto positivi si sono registrati in molte federa¬ 


zioni. Tra queste In particolare Milano (con 6.206 iscritti in 
più), Genova (4 2.468), Rovigo (4- 2.226), Modena (4 5.210), 
Ravenna (4 7.051), Reggio Emilia (4 7.270), Arezzo 
(4- 3.837), Livorno (4- 2.859), Siena (4- 2.690), Ancona 
(4 3.171), Pesaro (4 2.377), Campobasso (4 849), Napoli 
(4 1.408), Potenza (4 2.062), Catanzaro (4 1.029), Nuoro 
(4 1.835). Ci sono invece dei ritardi rispetto allo scorso anno 
in alcune regioni, ed esattamente in Piemonte, Friuli Vene* 
zia Giulia, Lazio, Abruzzi, Puglie, Sicilia e Calabria. 

La mobilitazione per il lavoro di tesseramento e recluta¬ 
mento al PCI è in pieno svolgimento anche in questo fine 
d’anno, in particolare nelle regioni meridionali in coinci¬ 
denza anche del ritorno per le vacanze di molti emigrati. 



Saranno 350 mila i candidati ai concorsi scolastici di questi mesi 

Un esercito dilaureati 
a caccia di una cattedra 

A gennaio si inizia con le materne, poi le elementari, quindi i precari eccetera - Le 
commissioni d’esame terranno conto dei rinnovamenti culturali che la scuola sta vivendo? 


ROMA — Un esercito di 350 
mila diplomati e laureati è In 
marcia verso la conquista di 
una cattedra sicura nella 
scuola e di un posto nel ruoli 
dello Stato. 

Le avanguardie di questa 
armata arriveranno a seder¬ 
si davanti alla commissione 
d’esame II 12gennaio, giorno 
della prova scritta per 11 con¬ 
corso destinato a creare al¬ 
cune migliala di nuove mae¬ 
stre di scuola materna. 

Poi sarà la volta degli aspi¬ 
ranti maestri elementari, Il 
24 gennaio. Il 23 febbraio e II 
7 marzo, toccherà al 60 mila 
Incaricati annuali, a quegli 
,Insegnanti cioè, che hanno 
già sulle spalle un buon nu¬ 
mero di anni di lavoro nella 
scuola e al quali la legge 270 
approvata dal Parlamento P 
cinte scorsa permetterà fi¬ 
nalmente di avere un posto 
di lavoro stabile. 

Ad aprile. Infine, sarà la 
volta di migliala di supplenti 
annuali (una categoria anco¬ 
ra più precaria dT quella de¬ 
gli Incaricati) c degli Incari¬ 
cati nelle scuole non statali. 
Infine, si sa, ma non quando, 
che si dovranno svolgere an¬ 


che concorsi aperti a tutti I 
lavoratori per cattedre nelle 
scuole medie superiori e In¬ 
feriori. 

E con questa ondata di 
concorsi, si riaprono final¬ 
mente le porte della scuola. 
Erano sei anni che non suc¬ 
cedeva. In questo lungo pe¬ 
riodo, Invece di superare un 
esame, di avere una valuta¬ 
zione delle proprie conoscen¬ 
ze, gli Insegnanti venivano 
reclutati esclusivamente sul¬ 
la base delle graduatorie nel 
casi migliori e delle cono¬ 
scenze personali In tutti gli 
altri casi. 

Certo, non è detto che tut¬ 
to veda bene. GII ultimi con¬ 
corsi hanno Impiegato tre 
anni per essere conclusi, e 
molti degli abilitati di allora 
non hanno trovato poi un 
posto nella scuola (soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno) ripie¬ 
gando così su altri mestieri. 

Ma Intanto I concorsi si 
fanno, le speranze si sono 
create, 1 timori si diffondono, 
e si levano le proteste degli 
esclusi. Insomma, slamo In 
uno di quegli scenari tipici 
della scuola Italiana, quando 
un fatto normale — il reclu¬ 


tamento attra verso concorso 
— scatena aspettative e de¬ 
lusioni, rigurgiti corporativi 
e risentimenti, esclusioni 
dubbie e scioperi di piccoli 
sistemi solari nella grande 
galassia della categoria Inse¬ 
gnanti. 

Incredibile che ciò accada 
In un Paese dove l’Intervento 
pubblico nell’Istruzione è 
consolidato, ovvio che acca¬ 
da In Italia dove la scuola — 
come gran parte del pubblico 
Impiego — è governata dalla 
logica del cllen tellsmo e delle 
sue mille leggine che creano 
mille modi diversi di essere 
Insegnanti statali e mille 
motivi per rivendicare dirit¬ 
ti, In una catena In cui ogni 
anello si difende con dura 
determinazione. 

Così, mentre cl si avvia al¬ 
la prima prova d’esame, si 
succedono gli scioperi di 
quel supplenti annuali esclu¬ 
si dal concorsi di febbraio ed 
aprile (sono 20 mila. In Ita¬ 
lia), si levano le proteste de¬ 
gli *abllltatl del *7 5», eccete¬ 
ra. 

Intanto 1 primi si prepara¬ 
no. Maestri delle materne e 
delle elementari sono ormai 


agli sgoccioli. Durante le va¬ 
canze di Natale pochi sono 
partiti: I più sono rimasti a 
studiare, la paura è tanta. 
Paura di non essere promos¬ 
si, ovviamente, di non •vin¬ 
cere la cattedra ». E del resto, 
non è una paura Infondata. 
Le cattedre Infatti sono po¬ 
che, e questo è già garanzia 
di selezione. Poi non si sa 
quale commissione d’esame 
si troverà. Sarà una commis¬ 
sione che tiene conto del 
nuovi programmi della scuo¬ 
la elementare (ormai arriva¬ 
ti ad una prima definizione 
da parte di una commissione 
ministeriale) oppure tutta e 
solo attenta al «come si fa*, 
alla tecnica di Insegnamen¬ 
to? 

E non è cosa che riguardi 
solo loro, gli aspiranti mae¬ 
stri. A guardar bene Infatti, 
11 comportamento delle com¬ 
missioni d’esame, per 11 con¬ 
corso delle elementari, ma 
soprattutto per le medie, sa¬ 
rà una fotografia della scuo¬ 
la italiana di questi anni e 
delle sue capacità di rinno¬ 
varsi. È d'obbllgo, qui, aprire 
una parentesi per spiegare. 


Mentre, Infatti, Iniziano I 
concorsi, si stanno costruen¬ 
do faticosamente sla i nuovi 
programmi della scuola ele¬ 
mentare sla la riforma delle 
superiori. GII stessi pro¬ 
grammi delle scuole medie 
inferiori sono freschi di 
qualche anno. E già si parla 
di una riforma « strutturale » 
di tutti gli otto anni dell’ob- 
bllgo. 

Dunque, anche senza stu¬ 
denti In piazza e assemblee 
Infuocate, la scuola Italiana 
sta cambiando profonda¬ 
mente. 

Ora, questi concorsi sono, 
come si dice, sul crinale. DI 
qua c’è l’assenza di obiettivi 
chiari e un’attenzione esclu¬ 
siva alte tecniche didattiche, 
di là si possono combinare 
una buona capacità di inse¬ 
gnare con gli obiettivi di 
questo insegnamento, defi¬ 
niti appunto dal nuovi pro¬ 
grammi e dalle riforme. 

Equi che si gioca la partita 
della qualità. Se la commis¬ 
sione chiede all’aspirante In¬ 
segnante — ad esemplo — le 
leggi della fisica in un’idea 
tutta nozionistica del •rigo¬ 


re*, questa partita è persa. Se 
Invece II commissario d’esa¬ 
me affronterà con II candi¬ 
dato — sempre per conti¬ 
nuare In quell’esempio — Il 
problema dell’Insegnamento 
Integrato delle scienze se¬ 
condo quanto prescrivono l 
nuovi programmi delle me¬ 
die, allora l’Innovazione farà 
un passo avanti. 

Dunque, si starà a vedere. 
Già, però, I corsi di prepara¬ 
zione a questi esami hanno 
oscillato tra l’una e l’altra 
scelta. Il Centro d’iniziativa 
democratica degli Insegnan¬ 
ti ha scritto nel suo giornale 
mensile che gli Istituti regio¬ 
nali responsabili di questi 
corsi, gli IRRSAE, «si sono 
mossi in modo del tutto pri¬ 
vo di coordinamento*. I pro¬ 
grammi d’esame stessi oscil¬ 
lano «ira dlsclpllnarietà e 
metodologia denunciando 
una Impostazione di Incer¬ 
tezza* (è ancora il CIDI ad af¬ 
fermarlo). 

I presupposti non sono 
dunque 1 migliori. SI vedrà 
alla prova del fatti. 

Romeo Bossoli 


È confermato: 
sono deducibili 
le spese mediche 
fatte all’estero 

ROMA - La Corte costituzio¬ 
nale ha confermato, con una 
sentenza resa nota ieri, che 
sono deducibili, dal reddito 
imponibile, al fini dell’IR- 
PEF, le spese medico-chirur¬ 
giche sostenute all’estero. La 
Corte costituzionale, In pra¬ 
tica, ha dichiarato per la se¬ 
conda volta illegittima la 
condizione posta in un de¬ 
creto presidenziale del *73 
per la deducibilità di quelle 
spese. Quel decreto, Infatti, 
limitava questa possibilità 
alle sole spese fatte per medi¬ 
ci «residenti sul territorio na¬ 
zionale». La Corte ha invece 
ribadito che «il malato può 
liberalente scegliere dove e 
da chi farsi curare». 


Rodotà sulla sentenza del Tar emiliano 

Assunzione di medici 
non obiettori: è tempo 
di fame una legge 



Stefano Rodotà 


Si decide sulla formalizzazione dell’inchiesta per Cassiodoro 

Società dei «10 uomini d’oro» 
solo per estorcere tangenti 


BOLOGNA — «È possibile, nelle strutture o- 
spedallere che praticano interruzioni di gra¬ 
vidanza, bandire concorsi per soli medici non 
obiettori di coscienza». Lo afferma la recente 
sentenza del Tribunale amministrativo re¬ 
gionale respingendo il ricorso di un medico 
obiettore che accusava l’Unità sanitaria loca¬ 
le di Correggio di averlo sostituito in quanto 
obiettore. 

Del significato politico della sentenza — 
per 11 momento unica in Italia — si discute 
molto in Emilia Romagna. In questa regione 
I servizi per l'applicazione della legge 194 
funzionano, ma sono presenti anche casi In 
cui, data l’alta percentuale di medici obietto¬ 
ri, per poter praticare aborti si è costretti a 
costose convenzioni esterne. Era appunto 
questo il caso dell'USL II di Correggio (Reg¬ 
gio Emilia) che nel reparto ostetricia-gineco¬ 
logia aveva quattro medici obiettori su quat¬ 
tro. 

Come conciliare esigenze irrinunciabili di 
funzionamento del servizi con la libertà di 
obiezione del medico? Il nodo evidentemente 
non è sciolto, ma alla sentenza del TAR va 11 
merito di aver aperto la discussione. 

■La decisione del TAR — commenta Stefa¬ 
no Rodotà, senatore della Sinistra Ìndipen¬ 
dente — è Importante perché, confermando 
la scelta della USL, Indica una via possibile 
per rimuovere un ostacolo ad attuare la legge 
194, ostacolo che consiste in un modo di usa¬ 
re l’obiezione di coscienza. Insomma nelle 
mani delle strutture pubbliche c’è ora uno 
strumento che consente di bandire concorsi 
per medici non obiettori. Una decisione, quel¬ 
la dell'USL II, che pare anche giuridicamen¬ 
te corretta». Rodotà ricorda infatti che la leg¬ 
ge fa obbligo alle strutture pubbliche di ga¬ 
rantire alle donne la possibilità di interrom¬ 


pere la gravidanza una volta seguita la prassi 
prevista dalla legge. Se la quota di obiettori 
di coscienza è tale da rendere Impossibile lo 
svolgimento del servizio, le strutture pubbli¬ 
che debbono, per obbligo derivante dalla leg¬ 
ge, provvedere alle persone che siano In gra¬ 
do di farlo funzionare. 

•La scelta dell’USL e la decisione del TAR 
sono dunque — ha detto ancora Rodotà — 
conformi allo spirito della legge ed alle sue 
norme specifiche». 

Quali problemi possono nascere? «Intanto 
— risponde Rodotà — possono esserci Inter¬ 
pretazioni diverse da quella del TAR emilia¬ 
no in altri luoghi ed inoltre potrebbe verifi¬ 
carsi che 1 sanitari assunti con un concorso 
per soli non obiettori, ad un certo punto, fac¬ 
ciano obiezione (un rischio certo non elevato 
ma presente)». 

Per evitare disparità di Interpretazione e 
rischi di obiezioni ad assunzione avvenuta, 
secondo Rodotà sarebbe il caso di pensare 
seriamente ad una norma Integrativa della 
legge 194: una norma che preveda appunto la 
possibilità di bandire concorsi riservati al so¬ 
li non obiettori ed escludendo, per 1 medici 
assunti, 11 diritto all’obiezione. Verrebbe cosi 
ad assere leso questo diritto? Secondo Rodo¬ 
tà la norma Integrativa non avrebbe alcuna 
conseguenza di costrizione nel confronti dei 
medici nuovi assunti perché essi conoscono 
già il tipo di lavoro In funzione del quale ven¬ 
gono assunti. 

Insomma il diritto all’obiezione di coscien¬ 
za rimarrebbe per coloro 1 quali sono entrati 
nelle strutture pubbliche senza che vi fosse 
questa condizione esplicita dello svolgimento 
dell’attività di interruzione della gravidanza. 

Maria Alice Presti 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Entro que¬ 
sta mattina l’qfflclo Istruzio¬ 
ne del tribunale di Catanza¬ 
ro farà conoscere 11 proprio 
parere sulla richiesta di for¬ 
malizzazione dell’inchiesta 
sullo scandalo edilizio «Cas- 
slodoro». La richiesta è stata 
avanzata dal difensori del 
segretario regionale ammi¬ 
nistrativo della DC Walter 
Fonte dopo che 1 magistrati 
della Procura già In prima 
volta avevano respinto l’i¬ 
stanza. Il giudice istruttore 
Emilio Ledonne (lo stesso dei 

E roe esso di piazza Fontana) 
a precisato Ieri mattina che 
sta esaminando puntigliosa¬ 
mente tutti gli Incartamenti 
del processo e che non sarà 
perso altro tempo. 

Un rallentamento, in ogni 
caso, nel lavoro Istruttorio 
del 5 sostituti procuratori 
della Repubblica, che da die¬ 
ci giorni hanno In mano la 
scottante Indagine, c’è stato. 
Qualcuno parla apertamente 
di un tentativo di bloccare in 
qualche modo le indagini 
anche se — si fa notare a Pa¬ 
lazzo di giustizia — dopo la 
nuova richiesta del difensori 
di uno degli arrestati l’inter¬ 
vento dell’ufficio istruzione 
rappresentava in un certo 
senso un «atto dovuto*. Il so¬ 
stituto procuratore Presti- 


nenzi Ieri mattina da questo 
punto di vista era abbastan¬ 
za tranquillo: «C’è stato — ha 
ammesso — un po’ di rallen¬ 
tamento, ma non esistono al¬ 
tri pericoli». L'istruttoria — 
sia che essa prosegua con ri¬ 
to sommario sia formale — è 
giunto in effetti a un punto 
tale da richiedere 11 massimo 
di decisione per colpire even¬ 
tuali altre responsabilità. E 
del resto l’intervento del giu¬ 
dice istruttore è avvenuto 
proprio nel momento In cui 
erano a confronto in un’aula 
del tribunale il titolare della 
•Edl-Costruzioni», il prof. 
Mario Spadaro e uno dei no¬ 
ve arrestati, l’aw. Garcea, 
considerato da alcuni come 
il motore di tutta l’intricata 
vicenda. 

Non si sa molto sugli esiti 
di questa prima parte del 
confronto mentre le solite 
indiscrezioni circolano già 
sul faccia a faccia tra lo Spa¬ 
daro e l’ex-vice sindaco, il so¬ 
cialista Pisano e l’assessore 
alle Finanze, il de Rocca. ' 

Il titolare della ditta co¬ 
struttrice — che ha dato il 
via con le sue denunce agli 
arresti dei politici e dei tecni¬ 
ci accusati di concussione 
pluri-aggravata, interesse 
privato in atti d’ufficio e de¬ 
stinatari inoltre di una co¬ 
municazione giudiziaria per 


associazione a delinquere di 
stampo mafioso — ha ricon¬ 
fermato le sue deposizioni. 
«Furono — ha detto in prati¬ 
ca — Rocca, Pisano e il re¬ 
sponsabile dell’ufficio urba¬ 
nistico Rippa a chiedermi 
soldi». Vennero — avrebbe 
aggiunto — finanche a casa 
mia e in maniera singola mi 
sollecitarono continuamente 
il pagamento di centinaia di 
milioni di tangenti. Sarebbe 
addirittura emerso che, in 
mancanza di denaro liquido, 
lo Spadaro abbia firmato de¬ 
gli effetti cambiari, alcuni 
dei quali già regolarmente 
riscossi. Pisano e Rocca a- 
vrebbero avanzato in una 
prima fase le loro argomen¬ 
tazioni, non smentendo di a- 
ver preso soldi, ma ribaltan¬ 
do l’accusa allo Spadaro, di 
aver cioè offerto lui le tan¬ 
genti a politici e tecnici. In 
pratica configurando le cor¬ 
ruzioni anziché la concussio¬ 
ne. Ma pare che su questo 
punto siano insorte contrad¬ 
dizioni nel corso del confron¬ 
ti fra gli stessi Rocca e Pisa¬ 
no. > - 

È uscito confermato, an¬ 
che da questi confronti, il gi¬ 
ro vorticoso delle tangenti, I 
milioni finiti in tasca non si 
sa a chi, il ruolo di alcune 
correnti del partiti di gover¬ 
no, soprattutto la vera e pro¬ 


pria organizzazione messa 
su dai «dieci uomini d’oro» 
per spillare soldi, speculando 
su atti persino legittimi del 
consiglio comunale in mate¬ 
ria urbanistica. È questo for¬ 
se il dato più emblematico 
dello scandalo di Catanzaro: 
un gruppo di persone che si 
costituiscono cioè in società 
per estorcere tangenti e trar¬ 
re un guadagno illecito di 
svariate centinaia di milioni. 
Il tutto nell’ambito di un si¬ 
stema di governo che basa la 
sua forza sulla spartizione di 
interessi e la vera e propria 
privatizzazione delle istitu¬ 
zioni. 

Motore di questa società 
sarebbe appunto il Garcea, 
avvocato legato alla DC, cu¬ 
ratore degli interessi della 
famiglia proprietaria del 
suolo su cui sorgerà «Casslo- 
doro» — che tratta con Spa¬ 
daio la vendita del suolo con 
annessa licenza edilizia, con¬ 
tratta le tangenti per le va¬ 
rianti in corso d’opera, mette 
su il «trust» (l’assessore alP 
Urbanistica e quello a) Lavo¬ 
ri Pubblici, 1 membri della 
commissione edilizia, gli ar¬ 
chitetti e i legali), divide la 
torta. Un vero e proprio pic¬ 
colo governo Insomma, ille¬ 
gale e parallela 

Filippo Veltri 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ* 

IL SINDACO 

visto fart. 7.1 comma della legga 2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 

questo Comune intenda appaltare con procedura di 
cui all’art. 1 lattare aA» dalla legga 2 febbraio 1973 n. 
14 i lavori di: 

«COSTRUZIONE ASSE DI SCORRIMENTO MEDIANO 
NEL TRATTO COMPRESO TRA VIALE LA SPEZIA E 
VIALE ALESSANDRIA» 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA 
L 1.446.051.000 di cui: 

” L. 489.550.000 per opere stradali, a 
L 956.501.000 par opera d’arte in C.A. 
a relativa sovrastruttura 

Par partecipare alla gara gli interessati devono essere 
iecritti all'Albo Nazionale dei Costruttori, rispettiva¬ 
mente par la categoria 6* (ex7*J a 4* (ex 5*) dada nuova 
tabella (D.L. LL.PP. in data 25/2/82). 

GB interessati potranno chiedere di essere invitati aRe 
gara indirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, 
presso la residenza municipale entro 30 gg. dalla pub¬ 
blicazione dell'avviso sul Bollettino Ufficiala Ragiona- 

La richiesta d’invito non vincola I*Armane appaltante. 

Dalla residenza munfeipele, 20/12/1982 

IL SINDACO 
Terzo Pievani 


La GEPI e la Coppa America 

Fondi per risanare 
le imprese stanziati 
per una gara velica 

ROMA — Centinaia sono ogni anno l miliardi che la Stato 
eroga, a fondo perduta elle GEPI per rimettere in sesto im¬ 
prese private decotte. Proprio per questo ha suscitato stupore 
e indignazione che alcune di queste imprese abbiano utilizza¬ 
to fondi rilevanti destinati al risanamento per partecipare 
Invece a gare sportive lntemazlonalL 
Il fatto è denunciato dal compagno on. Eugenio Peggio in 
un’interrogazione al ministri dell’Industria e delle Partecipa¬ 
zioni statali. Peggio infatti chiede di conoscere dai due mini¬ 
stri: 

0 se risponde a verità la notizia secondo cui tra I finanziatori 
w della partecipazione dell'Italia alla gara velica Coppa A* 
merica * si colloca al primo posto la GEPI, dalla quale di¬ 
pendono le quattro società — la Sanremo Confezioni, 1 Can¬ 
tieri Posiliipo, la Mario Valentino di Napoli e la Star Point — 
che hanno deciso di partecipare con un miliardo e 200 milioni 
di lire agli oneri finanziari che la partecipazione a tale gara 

comporta; _ 

A se ritengono giusto che un’impresa come la GEPI si sia 
fatta carico per una tale Iniziativa di un onere superiore 
a quello assunto dal gruppo IFI-FIAT; 

0 quali siano i benefici cne da tale decisione la GEPI ritiene 
di poter trarre; 

0 se ritengono conforme alla politica di rigore di cu! tanto si 
paria la decisione della GEPI di sponsorizzare con un 
miliardo e 200 milioni una singola gara sportiva. 


Nel corso dei primi giorni di gennaio 

Lagorio e Cappuzzo 
visiteranno i reparti 
italiani a Beirut 


ROMA — Il ministro della 
Difesa Lagorio, e 11 capo di 
Stato maggiore dell’Esercito, 
generale Cappuzzo, visite¬ 
ranno nel corso del primi 
giorni di gennaio 1 reparti 1- 
talianl dislocati a Beirut in¬ 
quadrati nella forza multi¬ 
nazionale di pace e quelli o- 
perenti ne! Sinai, alla fron¬ 
tiere tre Israele e l’Egitto. Lo 
ha reso noto ieri un comuni¬ 
cato del ministero della Dife¬ 
sa. 

La notizia della visita d! 
Lagorio e Cappuzzo è stata 
data al termine di una lunga 
nota tutta rivolta a risponde¬ 
re alle accuse che un gruppo 
di para c adutisti della «Fol¬ 
gore» d! stanza a Beirut ha 
lanciato In una lettera rivol¬ 
ta a Pertinl. In quella lettere 
1 paracadutisti lamentano 


condizioni di vita e di lavoro 
pessime, turni massacranti, 
cibo scadente, malattie, gre¬ 
vi carenze nell’organizzazio¬ 
ne militare e sanitaria. 

Il ministero della Difesa, 
nella sua nota, afferma che 
queste informazioni «non 
trovano corrispondenza nel¬ 
la realtà ed esse, appena co¬ 
nosciute dal contingente ita¬ 
liano a Beirut, hanno susci¬ 
tato tre i reparti vivo disap¬ 
punto*. 

•Le condizioni di vita del 
contingente italiano in Liba¬ 
no — afferma la nota del mi¬ 
nistero — devono essere in¬ 
nanzitutto inquadrate nella 
generale situazione della cit¬ 
tà di Beirut, che per mesi è 
stata al centro di pesanti o» 
perazioni militari*. 

La nota ribatte poi ad una 


ad una le accuse del paraca¬ 
dutisti: le cucine «sono giun¬ 
te a Beirut il 26 settembre», 1 
casi di dissenteria «sono stati 
estremamente contenuti: 70 
su 1500 uomini™ comunque 
dai primi di ottobre non si 
sono più manifestati casi di 
dissenteria», la sistemazione 
delle truppe «tenuto conto 
della situazione generale del¬ 
la città non può che essere 
ritenuto soddisfacente», l’o¬ 
spedale da campo «dispone 
di 10 medici, 10 paramedici e 
70 unità ausiliario. Esso i 
commisurato alle necessità 
del reparti italiani», «nessu¬ 
na limitazione si è avuta nel¬ 
la operatività dei reparti» per 
guasti non riparati o per pez¬ 
zi di ricambio insufficienti. I 
turni, infine, sono «di dodici 
ore, alternati da 24 di riposa 
Il servizio è effettivamente 
più gravoso di quello effet¬ 
tuato In Italia dove I turni 
sono di otto ore Intervallati 
da 24 ore di riposo*, fi comu¬ 
nicato della Difesa, Infine, ri¬ 
corda che «dal mese di no¬ 
vembre tutto 11 personale ha 
fruito di una breve licenza di 
cinque giorni e di una ulte¬ 
riore licenza natalizia di ti¬ 
gnale durata, entrambe da 
tras co rrere In patria». 


La pace tema del congresso 
di Gioventù aclista a Roma 

ROMA — «La pace è 11 destino dell'uomo» è il tema del con- 
• gresso nazionale di Gioventù aclista In programma dal 3 al 6 
gennaio prossimo a Roma. All'asslse del giovani aclisti pren¬ 
deranno parte circa 400 delegati In rappresentanza degli 80 
mila giovani aderenti alle ACLI. 

Già assolta in Corte d’assise 
è arrestata per banda armata 

BERGAMO — Su mandato di cattura del giudice Istruttore 
di Bergamo, t carabinieri hanno arrestato Moria Pia Panseri 
di 27 anni, abitante a Bergamo. La giovane donna era In 
libertà, dopo che !a Corte d’assise l’aveva assolta per Insuffi¬ 
cienza di prove dall’accusa di partecipazione a banda armata 
e di correità In tre attentati. Il mandato di cattura fa riferi¬ 
mento al reati di associnone sovversiva e partecipazione a 
banda armata. 


Errata corrige a proposito 
dell’articolo sul 60° URSS 

Riceviamo e pubblichiamo: Caro direttore, so che In un quoti¬ 
diano I refusi tipografici sono frequenti e gli errata corrige 
Inopportuni. Tuttavia data la delicatezza dell’argomento e 
poiché si tratta di storia vorrei Informare 1 lettori dell’Unità 
che nel mio articolo sul 60° anniversario della fondazione 
dell'Unione Sovietica apparso Ieri sul giornale, 11 secondo 
capoverso della quarta colonna suona nel seguente modo: 
«Sarebbe semplicistico — almeno a parere di chi scrive — 
stabilire uh sicuro legame di continuità tra le vicende di que¬ 
gli Intensi anni e lo stalinismo». Fabio Bettanln. 

li governo propone due nuove 
corti d’appello a Roma 

ROMA — Il Consiglio del ministri ha deciso Ieri di presentare 
un progetto di legge —- proposto dal ministro Darida — per la 
Istituzione nel distretto di Roma, di due nuove sezioni di 
Corte d’assise d'appello. Da tempo la magistratura romana 
chiedeva da tempo almeno quattro nuove corti d’assise d’ap¬ 
pello per «smaltire» 1 numerosi processi In programma. 


Il giudice inizia a interrogare 
i testi a discarico di Antonov 

ROMA — Sono cominciati ieri da parte del giudice Istruttore 
Ilarto Martella gli Interrogatori dei testimoni a discarico del 
funzionario bulgaro della «Balkanalr» Serguey Antonov, ac¬ 
cusato di complicità nell’attentato al Papa. Le persone Indi¬ 
cate dal legali del funzionario bulgaro sono colleglli di Anto¬ 
nov e passeggeri in partenza per Sofia nei giorni in cui, secon¬ 
do l’accusa, Antonov avrebbe compiuto assieme ad All Agca 
del sopralluoghi in piazza San Pietro. 

Professionalità dei docenti 
Il ministro farà un’anagrafe 

ROMA — Un’anagrafe sulla professionalità degli insegnanti 
è In via di compilazione, secondo quanto ha affermato *— 
senza specificarne In modo chiaro I contenuti — il neomlnl- 
stro alla Pubblica Istruzione Falcuccl, In una intervista che 
apparirà oggi sulle pagine del quotidiano della DC, «Il Popo¬ 
lo». Questa anagrafe, ha detto 11 ministro, sarà realizzata In 
funzione della «necessità di utilizzare 11 personale In modo 
tale da contribuire ad uno sviluppo qualitativo della scuola», 
e dovrà far conoscere «tutti 1 possibili requisiti culturali degli 
Insegnanti». Il ministro ha poi accennato, sempre in termini 
non definiti, al rapporto tra scuola privata e scuola pubblica: 
«B governo sta predisponendo — ha detto — un disegno di 
legge-quadro per il diritto allo studio con l’obiettivo di ri¬ 
spondere al dettaglio costituzionale che afferma che devono 
essere garantiti agli studenti, quale sia la scuola che essi 
frequentano, lo stesso Insegnamento e gli stessi diritti». 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
ALESSANDRIA 


AVVISO Ol GARE D'APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione Provinciale di Alessandria 
rende noto che procederà ad indire gare a licitazio¬ 
ne privata con il metodo voluto dall'Alt. 1 lettera 
a) della Legge 2/2/73 n. 14, con esclusione di 
offerte in aumento per i seguenti lavori: 

Lavori di manutenzione ordinaria per l'anno 
1983 delle Strade Provinciali comprese nei lotti 
dei Cantoni sotto descritti: 

1) n. 3 OZZANO - n. 4 MURISENGO 

Importo a base di gara: L. 100.000.000 

2) n. 23 BRIGNANO - n. 24 FABBRICA C. 

Importo a base di gara: L. 122.000.000 

3) n. 25 CASELLA - n. 26 SERRAVALLE 

Importo a base di gara: L. 128.500.000 

4) n. 27 GAVI - n. 28 VOLTAGGIO 

Importo a base di gara: L. 117.000.000 

5) n. 29 CASTELLETTO - n. 30 MORNESE 

Importo a base di gara: L. 128.000.000 

6) n. 31 CARPENETO - n. 32 MOLARE 

Importo a base di gara: L.121.590.000 

7) n. 33 PONZONE - n. 34 VISONE 

Importo a base di gara: L 124.000.000 

8) n. 35 MONTECHIARO - n. 36 PARETO 

Importo a base di gara: L. 124.000.000 

9) Lavori di costruzione del ponte sul Torrente 

Rotaldo e relative rampe di accesso lungo la 
S.P. n. 59 «TICINETO SAN SALVATORE* 
Importo a base di gara: L. 304.043.020 

10) Lavori di ammodernamento di un tratto della 
S.P. n. 164 «DIRAMAZIONE PER FOROTON¬ 
DO* (dal Km. 5,240 al 5,740). 

Importo a base (fi gara: L. 127.678.550 

Le eventuali domande, redatte in bollo, per otte¬ 
nere l'invito alle gare dovranno essere indirizzate 
aB'Amministrazione Provinciale di Alessandria - 
Ufficio Tecnico - entro il termine di 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale dada Ragiona Piemonte. 

IL PRESIDENTE 
(Rosea) 
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Ancora un nulla di fatto 
fra israeliani e libanesi 

Il secondo incontro a Kiryat Shmona ha registrato qualche limitato progresso, ma non è 
stato ancora possibile definire nemmeno l'agenda dei colloqui - Strage nello Chouf 


Si dimette anche 
il presidente de 
Ormai inevitabili 
le nuove elezioni 


BEIRUT — Un laconico co¬ 
municato In cui si fa cenno n 
«progressi», ma senza fornire 
alcun dettaglio, ha concluso 
la seconda tornata del collo¬ 
qui Israelo-llbancsl, svoltasi 
a Kiryat Shmona, nell'alta 
Qalllca. Segno evidente che 
la distanza fra le posizioni 
delle parti rimane c che per¬ 
fino il lavoro di definizione 
dell'ordine del giorno delle 
trattative si rivela un compi¬ 
to lungo e difficile. 

OH Israeliani avevano cir¬ 
condato la seduta odierna di 
un clima volutamente festo¬ 
so: hanno fatto trovare alle 
delegazioni libanese e ameri¬ 
cana la popolazione di Ki¬ 
ryat Shmona (che sorge ad 
un chilometro e mezzo dal 
confine) nelle strade, con 
sventolio di bandierine Israe¬ 
liane e libanesi; all'arrivo de¬ 
gli elicotteri provenienti da 
Beirut, 11 sindaco ed 11 rabbi¬ 
no avevano offerto pane e sa¬ 
le, secondo la tradizione. 

Il colloquio si è svolto In 
un salone del Centro Edcl- 
stcln, sul cui pavimento è In¬ 
dicato vistosamente 11 punto 
in cui nel luglio A981 cadde 
un razzo katiuscia sparato 
dal guerriglieri palestinesi 
dal sud del Libano. E II capo 
della delegazione Israeliana, 
Il diplomatico David Klm- 
che, ha esordito dicendo che 
«non a caso abbiamo Indica¬ 
to come sede israeliana delle 
conversazioni Kiryat Shmo¬ 
na», cittadine cht «per noi è 
divenuta simbolo di corag¬ 
gio di fronte agli attacchi 
terroristici». Klmche si è pe¬ 
rò dimenticato di ricordare 


che, dall’entrata In vigore 
del cessate 11 fuoco concluso 
con la mediazione di Hablb 11 
24 luglio 1081, non un solo 
colpo è stato sparato dal pa¬ 
lestinesi né contro Kiryat 
Shmona né contro qualsiasi 
altra località del nord di I- 
sracle e che la prima viola¬ 
zione della tregua è venuta 
da parte Israeliana, con le 
selvagge Incursioni su Bei¬ 
rut che hanno costituito la 
preparazione dell’Invasione. 

Alle parole di Klmche, co¬ 
munque, Il capo della dele¬ 
gazione libanese. Il diploma¬ 
tico Antolne Pattai, ha rispo¬ 
sto seccamente e laconica¬ 
mente: «Orazle per 11 benve¬ 
nuto — ha detto — ma pas¬ 
siamo subito all’ordine del 
giorno». È cosi iniziata la di¬ 


scussione, che si è Interrotta 
alle 13 per una colazione 
«quasi di lavoro» ed è poi ri¬ 
presa per un’altra ora. Poco > 
dopo le 15 è stato letto 11 co¬ 
municato cui facevamo cen¬ 
no In principio. «Sono stati 
discussi — ha detto 11 porta¬ 
voce Israeliano — 1 docu¬ 
menti di lavoro delle due 
parti. Cl sono stati del pro¬ 
gressi. Alcune divergenze so¬ 
no state risolte, altre sono 
state ridotte. Continueremo 
le trattative lunedi 3 gennaio 
a Khaldè, In Libano». Il por¬ 
tavoce non ha voluto fornire 
dettagli sulle divergenze su¬ 
perate c su quelle che resta¬ 
no, confermando Implicita¬ 
mente che la distanza fra le 
rispettive posizioni è ancora 
notevole. Il fatto è che Israe¬ 


le finora si è mostrato dispo¬ 
sto a fare concessioni solo 
sulle parole: accetta cioè che 
non si parli di trattato di pa¬ 
ce o di totale normalizzazio¬ 
ne delle relazioni fra 1 due 
paesi, ma continua a preten¬ 
dere le stesse cose nella so¬ 
stanza. 

Per 1 colloqui si sono recati 
a Kiryat Shmona anche nu¬ 
merosi giornalisti libanesi, 
che per la prima volta anda¬ 
vano In Israele. Il clima vo¬ 
lutamente festoso non 11 ha 
Impressionati: «Israele è un 
paese nemico del Libano — 
ha detto una giornalista —* e 
non possiamo dimenticare 
ciò che ha fatto nel nostro 
paese e a Beirut l'estate scor¬ 
sa». 

E, si potrebbe aggiungere, 
quel che continuano a fare. I 
giornali di Beirut infatti ac¬ 
cusano ormai apertamente 
gli israeliani di attizzare 11 
fuoco sui monti dello Chouf, 
dove continua la faida di 
sangue tra miliziani pro¬ 
gressisti drusl e maroniti 
della Falange. L’altra sera 
sette membri di una stessa 
famiglia drusa (due donne, 
due bambini e tre uomini) 
sono stati massacrati a 
Kfarmatta, presumibilmen¬ 
te dal falangisti; ieri mattina 
un autobus con otto persone 
è caduto in un'imboscata 
presso Aley: ci sono stati 
quattro morti e quattro feri¬ 
ti. In meno di due mesi e 
mezzo, gli scontri fra drusi e 
falangisti sono già costati la 
vita a non meno di 180 perso¬ 
ne. 


RFT 


Più di 15 mila 
le imprese 
fallite nell’82 

BONN — Il 1982 ha conquista¬ 
to nella storia del dopoguerra 
tedesco il record del più elevato 
numero di fallimenti. Una pri¬ 
ma valutazione pubblicata ieri 
dall'Ufficio federale di statisti¬ 
ca di Wiesbaden indica che le 
imprese costrette a presentare 
il bilancio per insolvenza sono 
state quest’anno almeno 15 mi¬ 
la. 

In media, in ognuno dei 12 
mesi trascorsi, più di mille diri¬ 
genti d’azienda sono stati co¬ 
stretti ad imboccare la strada 
del concordato. II mese peggio¬ 
re, secondo 1 dati pubblicati -a 
Wiesbaden, è stato settembre, 
con 1.391 dichiarazioni di insol¬ 
venza, seguito a ruota da otto¬ 
bre con 1.341 fallimenti. Le a- 
ziende più colpite dalla con¬ 
giuntura sfavorevole hanno di¬ 
mostrato di esser quelle del set¬ 
tore edile e del commercio al 
minuto. In questi settori, il nu¬ 
mero dei fallimenti ha superato 
quest’anno del 50 per cento 
quello, già elevato, del 1981. 

Anche il valore dei fallimenti 
è aumentato, in media del 40 
per cento, rispetto all’anno 
scorso, collocandosi al livello 
totale di circa otto miliardi di 
marchi (quasi cinquemila mi¬ 
liardi di lire). 


AFGHANISTAN 

Razzi sull'ambasciata 
sovietica a Kabul? 

ISLAMABAD — L’ambasciata sovietica a Kabul sarebbe sta¬ 
ta parzialmente danneggiata dai guerriglieri afghani nel cor¬ 
so di un attacco avvenuto 11 24 dicembre scorso. Contro la 
sede diplomatica sarebbero stati lanciati dei razzi che l'a¬ 
vrebbero colpita senza comunque fare vittime. L’azione si 
sarebbe svolta In pieno giorno e rientrerebbe fra gli attacchi 
decisi dal ribelli In occasione del terzo anniversario dell’inter¬ 
vento sovietico, che avvenne 11 27 dicembre 1979. La notizia è 
riferita da un viaggiatore afghano giunto a Peshawar, nel 
Pakistan, e che ha voluto mantenere l'anonimato per poter 
ritornare in Afghanistan. 


_ GUATEMALA _ 

Ora ci sono le prove: 
USA e Cile armano la 


sanguinosa repressione 


Sull’elicottero del colonnello Mal¬ 
donado, una lettera compromettente 
su una fornitura d’armi americane e 
un certificato delle forze aeree cilene 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA -- Il 15 ottobre 
scorso 11 colonnello dell’avia¬ 
zione guatemalteca Mario 
Enrlque Vozquez Maldonado 
stava compiendo un’opera¬ 
zione antlguerriglia a bordo 
di un elicottero Insieme ad 
un tenente colonnello e a 
quattro uomini dell’equlpag- 

f ;lo nel pressi del Iago di Atl- 
lan nella provincia di Solo- 
là. All’operazione partecipa¬ 
vano anche altri quattro ve¬ 
livoli. Il colonnello Vazquez 
Maldonado aveva, preso par¬ 
te o diretto, In precedenza, 
molte altre operazioni aeree 
di sterminio della popolazio¬ 
ne Indigena Indifesa o di 
gruppi al guerriglieri sprov¬ 
visti di difesa antiaerea. Per 
questo aveva anche ricevuto 
encomi dal superiori e pro¬ 
mozioni per meriti acquisiti. 

Ma 11 15 ottobre l'elicottero 
del colonnello Vazquez Mal¬ 
donado venne col plto In pie¬ 
no dal fuoco di fucileria del 
guerriglieri deH'Organizza- 
zlone del popolo In armi 
(ORPA) e precipitò. Finiva 
cosi una vita interamente 
dedicata allo sterminio del 
popolo guatemalteco. 

. Il colonnello Vazquez Mal¬ 


donado, per imprudenza o 
per la più assoluta sicurezza 
che mal il suo moderno mez¬ 
zo sarebbe stato abbattuto 
dalle povere armi del guerri¬ 
glieri, stava viaggiando con 
documenti compromettenti 
che ora sono nelle mani della 
guerriglia e che provano che 
gli Stati Uniti hanno conti¬ 
nuato a fornire armi mici¬ 
diali al dittatori guatemalte- 
chi anche se dal 1977, ai tem- 

E 1 dell’amministrazione Car- 
:r, ufficialmente era stata 
Interrotta qualsiasi fornitu¬ 
ra militare al Guatemala a 
causa della continua viola¬ 
zione del diritti umani in 
questo paese. E sull’elicotte¬ 
ro vi era anche la prova che 
l'aviazione cilena addestra l 
militari guatemaltechl nelle 
sue accademie. 

Il colonnello Mario Enri- 


que Vazquez Maldonado era 
diventato, dopo li golpe del 
gen. Efrain Rios Monti, capo 
della sezione logistica della 
forza aerea guatemalteca e 
in questa veste manteneva I 
rapporti con 1 fornitori." Al 
momento di precipitare col 
suo elicottero corazzato, Va¬ 
zquez Maldonado aveva in 
tasca una lettera datata 16 
giugno 1982 della ditta «Co¬ 
nex», 7353 N.W. 54th Street, 
Miami, che tra l’altro comu¬ 
nicava che «abbiamo ancora 
pendenti le 200 libbre che la 
forza aerea guatemalteca de¬ 
ve caricare alla base di Ho- 
mestead in Florida. Devo av¬ 
visare la base o la sezione lo¬ 
gistica della USAF con 30 
giorni di anticipo perché 
questi ultimi spostino il cari¬ 
co alla base di Homestead*. 
Dunque, la sezione logistica 


AFRICA 

Sempre peggiori 
le prospettive 
deU’economia 

ADDIS ABEBA — Il deficit commerciale 
del continente af.icano per il 1983 dovreb¬ 
be raggiungere 1.18,3 miliardi d! dollari (2 
miliardi In più rispetto al 1982) secondo le 
previsioni di un noto esperto economico a- 
frlcano, il professor Adebayo Adebeji, se¬ 
gretario esecutivo della Commissione eco¬ 
nomica per l’Africa (ECA), e se il ristagno 
dell’economia mondiale perdurasse, il sal¬ 
do commerciale potrebbe raggiungere un 
passivo anche pEù marcato, e determinare 
ulteriori tagli nelle spese per lo sviluppo e 
nelle Importazioni. 

Adebayo Adebeji definisce la situazione 
economica In Africa nel 1982 — in un esa¬ 
me globale di questo continente — come 
•molto peggiore delle previsioni originali», 
con un tasso negativo di espansione pari a 
meno 1,4 per cento. 

Cause principali del declino generale 
detratti vltà economica del continente sono 
— secondo l’esperto — le condizioni inter¬ 
ne di queste regioni c l'impatto della reces¬ 
sione nel paesi Industrializzati. 

Particolarmente grave 11 dato che ri¬ 
guarda la produzione alimentare, che è au¬ 
mentata solo del 2 per cento, a fronte di un 
fabbisogno sempre più alto. 


FILIPPINE 

Marcos minaccia 
misure contro i 
«preti ribelli» 

MANILA — Il regime di Marcos ha deciso 
di muovere apertamente guerra al religiosi 
— preti e suore — che si oppongono alla 
dittatura e si fanno partecipi delle soffe¬ 
renze, delle aspirazioni e delle lotte del po¬ 
polo filippino (sull’«Unità» di mercoledì 
scorso, ce ne ha parlato una suora impe¬ 
gnata in prima persona in questa azione). 
Il ministro della difesa, Juan Ponce Emile, 
ha infatti chiesto alla Chiesa cattolica «di 
condannare fermamente» 1 religiosi che si 
impegnano contro la dittatura e di adotta¬ 
re «provvedimenti» contro l «preti ribelli». 

Nel corso di un incontro fra l capi dell’e¬ 
sercito e la conferenza episcopale diretta 
da mons. Antonio Mabutas, il ministro ha 
preannuciato la presentazione alla gerar¬ 
chia ecclesiastica di una lista del preti e 
delle religiose sospettati «di attività antigo- 
vematlva»; una vera e propria lista di pro¬ 
scrizione insomma. 

I vescovi hanno replicato chiedendo al 
governo di dare «una definizione chiara e 
definitiva del concetto di sovversione* e 
sottolineando che le «cause del disordini» 
sono essenzialmente di natura sociale, eco¬ 
nomica e politica. 



dell’aviazione militare statu¬ 
nitense inviava, per mezzo di 
una base militare in Florida, 
200 libbre di un non meglio 
precisato materiale bellico 
ad un esercito col qucle, per 
decisione del presidente e del 
parlamento statunitense, a- 
veva rotto da anni I rapporti. 
Ma non basta. Risulta dalla 
stessa lettera che la «Conex» 
aveva fornito e doveva ulte¬ 
riormente fornire pezzi di ri¬ 
cambio per aerei King Air 
200 e À-37, questi ultimi 1 più 
moderni aerei antlguerriglia 
disponibili. 

Mary Correla, l’impiegata 
che firmava la lettera, e il 
presidente della Conex Ar¬ 
mando Cobo, interrogati al 
proposito da giornalisti del 
«New York Times», hanno 
ammesso di aver spedito 
mercanzia «una o due volte» 
negli ultimi anni alla forza 
aerea guatemalteca. Ma 
hanno sostenuto di ignorare 
il particolare dell'invio di 200 
libbre da effettuarsi per mez¬ 
zo della base di Hamstead. 
Secondo L’ORPA si tratta di 
napalm che l’aviazione gua¬ 
temalteca usa spesso nei 
suol bombardamenti sulle 
popolazioni indigeni e sul 


Brevi 


guerriglieri. 

Tra i documenti trovati 
addosso al colonnello Va¬ 
zquez Maldonado vi è anche 
un certificato della forza ae¬ 
rea del Cile rilasciato il 14 di¬ 
cembre del 1981, in cui si dà 
atto che il militare guate¬ 
malteco «ha superato in ma¬ 
niera soddisfacente il corso 
generale effettuato presso 1’ 
accademia di guerra aerea». 
E insieme un lungo tele¬ 
gramma dell’ambasciatore 

g uatemalteco a Santiago, 
nrique Castellanos, diretto 
all’allora presidente gen. Ro¬ 
meo Lucas Garcia nel quale 
si comunica che «è stato no¬ 
minato pilota di guerra ono¬ 
rario della forza aerea del Ci¬ 
le l’ufficiale della FAG te¬ 
nente colonnello Mario Va¬ 
zquez Maldonado». Con 
grande soddisfazione, l’am¬ 
basciatore comunica che «è 
la prima volta che un simile 
onore si conferisce con atto 
solenne e pubblico e che lo 
stesso comandante in capo 
gen. Mathel impone le ali o- 
mirifiche alla presenza di 
tutti 1 generali erte integrano 
l’alto comando dell’istituzio¬ 
ne». 

Giorgio Oldrini 


Tre milioni di dollari il patrimonio di Reagan 

NEW YORK — Grati* ad ab* in w t in len ti nel campo immcbiiwe. r attuale 
presidente americano Ronald Reagan è riuscito ad ammestare una fortuna <* tre 
rruhoni di dollari, qualcosa come quattro mtoartS e mezzo Ne. I due amici crie 
lo hanno consigliato nei suoi lucrosi affai. WMam Wilson e W*em French 
Smith sono stati rico mpensati dal presidente con la nomina, rispettivamente. • 
inviato a p a c ile presso i Vaticano e a ministro data giustìzia. 

Sessione dal Tribunale dal popoli sul Guatemala 

ROMA — Il Trfeunato py ma nente dei popoi. l'organizzazione intemazionale 
fondata de Lato Basso, terra una sessione speciale a Me*id dal 27 al 31 
gennaio suia situazione poetica in Guatemala. 

Strauss regala una pistola al dittatore Marcos 

MONACO — n leader cristiano sociale bawese Franz Jozef Strauss. in visita 
privata a Mania, ha offerto in dono una pistola al pre si de n t e tappino Ferdinando 
Marcos. noto in tutto i mondo par i metodi sanguinari con i quai opprime a suo 
popolo. 

Viaggio di Gromiko nella due Germania 

BERLINO — a ministro degi estvì sovietico Gromfto si recherà in visita neRa 
Repubblica democratica tedesca neU seconda mat* di gemaci. secondo quan¬ 
to afferma r agenzia di stampa AON. 0 16 gennaio GromAo è atteso a Bonn, per 
una visita ufficiale ala RFT. 

RFT: la mutua pagheranno le parrucche 

BONN — La o*a dela pvnjece. considerata coma un metto cS ri a bf at iona 
tisica par mutilati e vedova di guerra, sarà a cwko (Ma casse malattia deBa 
Germania Federale. Lo ha deciso i tribunato sociale <* Kassel. in base ai ricorso 
di ma vedova di guerra. 

Concluso il Congresso 
dai giovani comunisti cinesi 

PECHINO — B Concesso della Lega dai giovani comunisti cinesi si A concorso 
tori a Pachino dopo dtod giorni 6 lavori. Ala carica <* primo c egr era ri o A stato 
co nf e r m ato Wang Zhaoguo. 

Nuovo governo in Finlandia 

HELSINKI — Il primo m ini s tr o dwms sto n a rio finlandese Ktoevi Stasa ha enr wv 
oato ieri ava a Helsinki la format ione a un nuovo governo di coekzione d 
cervo-tonto tra senza mmistri comunisti, che entrar* in funtione oggi atasso. 


Nostro servizio 
LISBONA - Il Portogallo 
sembra Inevitabilmente av¬ 
viato ad elezioni legislative 
anticipate che potrebbero 
aver luogo nel prossimo 
mese di marzo: In effetti la 
crisi politica aperta dalle 
dimissioni del primo mini¬ 
stro socialdemocratico Pio¬ 
to Balsemao si è aggravata 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì, con le dimissioni di 
Freitas do Amarai da tutti I 
suoi Incarichi, e cioè da pre¬ 
sidente del partito democri¬ 
stiano CDS (Centro demo¬ 
cratico e sociale, seconda 
componente della coalizio¬ 
ne governativa Alleanza 
democratica), da vice pri¬ 
mo ministro e da ministro 
della Difesa. «Quella che 
sembrava essere ama sem¬ 
plice influenza stagionale 
— scriveva Ieri mattina il 
quotidiano dì destra “O 
dia" — s’è ormai trasfor¬ 
mata In una broncopolmo¬ 
nite mortale». 

Freitas do Amarai, «ama¬ 
reggiato e senza più fede al¬ 
cuna nelle soluzioni propo¬ 
ste dagli alleati socialde¬ 
mocratici, che non hanno 
condotto nessuna analisi 
critica della sconfitta elet¬ 
torale subita dalla coalizio¬ 
ne governativa lo scorso 12 
dicembre», ha dato insom¬ 
ma il colpo dì grazia sia alla 
coalizione stessa, sia al go¬ 
verno decapitato dalle di¬ 
missioni di Balsemao. Di¬ 
mettendosi poche ore pri¬ 
ma della riunione di vertice 
dei tre partiti di Alleanza 
democratica (socialdemo¬ 
cratici, democristiani e mo¬ 
narchici) che doveva affi¬ 
dare l’incarico di capo di 
governo a Victor Crespo (ex 
ministro dell’educazione e 
presidente del gruppo par¬ 
lamentare socialdemocra¬ 
tico), Freitas do Amarai ha 
di fatto silurato Crespo, of¬ 
frendo al presidente della 
repubblica l’atteso pretesto 
per sciogliere le camere e 
indire elezioni politiche an¬ 
ticipate. 

Resta tuttavia un Inter¬ 
rogativo: perché Freitas do 
Amarai, fondatore del Cen¬ 
tro democratico e sociale e 
uno dei presidenti dell’In¬ 
temazionale democristia¬ 
na, ha abbandonato la dire¬ 
zione del suo partito, oltre 
che gli incarichi di governo, 
nel momento in cui il decli¬ 
no dell’alleato socialdemo¬ 
cratico poteva permettergli 
di pretendere un ruolo gui¬ 
da nel paese? 

Con tutta probabilità 
Freitas do Amarai ha con¬ 
siderato che Alleanza De¬ 
mocratica è una coalizione 
in via di spappolamento co¬ 
me quella centrista spagno¬ 
la, che il Centro democrati¬ 
co e sociale è slittato troppo 
a destra nella geografia po¬ 
litica portoghese e che biso¬ 
gna prepararsi non solo alle 
imminenti elezioni legisla¬ 
tive con un volto nuovo — 
per far fronte ad un ritorno 
in forza dei socialisti, vitto¬ 
riosi alle elezioni municipa¬ 
li di tre settimane fa — ma 
anche alla probabile nasci¬ 
ta di un nuovo partito mo¬ 
derato di centro, quel «par¬ 
tito presidenziale» di Eanes 
di cui tanto si parla in que¬ 
sti mesi in Portogallo. 

Freitas do Amarai è un 
ambizioso. Mira non tanto 
alla carica di capo del go¬ 
verno, che avrebbe potuto 
pretendere agevolmente, 
quanto a quella di presi¬ 
dente della repubblica. È 
forse in questa prospettiva 
più lontana ma più gratifi¬ 
cante che bisogna leggere 
le cause prime delle sue cla¬ 
morose dimissioni. Come è 
forse in questa prospettiva 
che egli ha cercato di «rifar¬ 
si una verginità», liberan¬ 
dosi da quegli impegni poli¬ 
tici che Io legavano alla 
coalizione responsabile del¬ 
la catastrofe economica 
portoghese oggi riassumi¬ 
bile in queste cifre: 25% di 
inflazione, disoccupazione 
al 13% della popolazione 
attiva, indebitamento este¬ 
ro al limiti del fallimento, 
un paese respinto ai margi¬ 
ni dell’Europa con linea¬ 
menti economici da Terzo 
mondo. ’ 

La parola ora, a meno 
che il CDS non sconfessi 11 
proprio ex leader appro¬ 
vando rinvestitura di Cre¬ 
spo, è al presidente della, 
Repubblica Ramai ho Ea¬ 
nes, cui tutta la sinistra 
suggeriva già da tempo di 
sciogliere le. camere e di or¬ 
ganizzare le elezioni legi¬ 
slative anticipate. 

. Augusto Pancaldi 


EMIGRAZIONE 


Quando, sabato 18 dicem¬ 
bre, siamo arrivati al n. 1449 di 
via Marcelo del Alvear, ove ha 
sede il consolato generale d’I¬ 
talia a Buenos Aires, erano da 
poco trascorse le ore 18. Ne 
siamo usciti dopo oltre quattro 
ore di appassionata discussio¬ 
ne c di ritrovata concordia con 
gli esponenti della collettività 
italiana. 

I rappresentanti di associa¬ 
zioni e patronati della cifrco- 
scrizione della capitale argen¬ 
tina e anche di altri consolati, 
ci attendevano neU’ampio sa¬ 
lone al terzo piano dell’edifi¬ 
cio, disposti intorno a un gran¬ 
de tavolo quadrato. Nella fila 
di sedie lasciata libera a uno 
dei lati del tavolo abbiamo 
preso posto, il console genera¬ 
le Vinci Gigliucci, Pisoni, Fer¬ 
rari, Ajello ed.io, dopo avere 
risolto con un po’ di diploma¬ 
zia e molto buon senso quello 
che rischiava di diventare un 
vero incidente: la presenza 
della stampa. 

Perchè i giornalisti non a- 
vrebbero dovuto assistere alla 
discussione? Si trattava di una 
riunione difficile e delicata? A 
maggior ragione, abbiamo 
detto, i giornalisti debbono as¬ 
sistere, piuttosto che correre il 
rischio di ricevere notizie par¬ 
ziali e distorte da altre fonti. 
Cosi è stato deciso e la riunio¬ 
ne ha avuto inizio. 

Ha cominciato Pisoni, poi 
via via tutti noi nel corso del 
dibattito, fino alle conclusioni 
tratte, col generale consenso 
degli intervenuti, da Ajello. 
Abbiamo spiegato gli intenti 
della nostra visita, l’esigenza 
di prendere contatto con la 
nostra comunità; la commo¬ 
zione sollevata dalle recenti 
notizie sui «desaparecidos»; la 
necessità di fare luce piena, 
anche per i buoni rapporti tra 
Italia e Argentina; la decisione 
del nostro Parlamento di ap¬ 
provare l’accordo sociale con 
l’Argentina, tenuto a bagno¬ 
maria da quasi un quinquen¬ 
nio, nonostante la generale ri¬ 
chiesta della Comunità italia¬ 
na; l’interesse delle forze poli¬ 
tiche democratiche italiane ad 
un rapido processo di restau¬ 
razione della libertà e della vi¬ 
ta democratica in Argentina, 
dopo otto anni di stato d’asse- 


Gli incontri svoltisi a Buenos Aires 


Argentina, utile 
anche se tardivo 
l'intervento italiano 


dio. Nel giorni che avevano 
preceduto il nostro arrivo al¬ 
cune organizzazioni (la Fedita- 
lia) avevano preso posizione 
contro la nostra visita, rite¬ 
nendola inopportuna. Un'al¬ 
tra parte, riecheggiando l’op¬ 
posizione espressa dal MSI in 
Parlamento, si dichiarava net¬ 
tamente ostile. Gli uni e gli al¬ 
tri, anche se in modo diverso, 
rischiavano di rendere un ser¬ 
vizio alla Giunta militare la 
cui opposizione al viaggio era 
stata espressa in varie forme, 
aggiungendo il veto a discute¬ 
re del dramma degli scompar¬ 
si. 

Un’altra parte della Comu¬ 
nità italiana — quella che si 
riconosce nel Comitato d’Inte¬ 
sa — aveva assunto una posi¬ 
zione nettamente favorevole 
alla delegazione parlamenta¬ 
re, considerandola non solo 
necessaria, ma tardiva rispetto 
alle esigenze. 

Al termine della discussio¬ 
ne si può dire che tutti hanno 
convenuto che la decisione del 
Parlamento italiano è stata 
saggia e che sarebbe stato un 
grave errore politico rinuncia¬ 
re o rinviare la visita a seguito 
dei forti condizionamenti posti 
dalla Giunta militare argenti¬ 
na. 

All’indomani è stata diffusa 
una dichiarazione del presi¬ 
dente e del vicepresidente 
della «Feditalia» e, su proposta 
del presidente dell’Ospedale i- 
taliano, Antonio Macri, è stato 
deciso che la Comunità italia¬ 
na avrebbe diramato un co¬ 
municato unitario di apprezza¬ 
mento per la visita e l’impe¬ 
gno della delegazione. Mi è 
stato detto di una discussione 
(il presidente della «Dante A- 
ìighieri»?), ma non me ne sono 
accorto e non saprei darne te¬ 


stimonianza. Se fosse vera, di- • 

mostrerebbe, tutt’al più, il suo ' 

isolamento all'interno della ' 

nostra comunità. 

Ricordo, invece, l’azione po- • 
sitiva svolta, ancora una volta, 
da uomini di grande buon sen- ‘ 
so: Di Benedetto, Cascardo, *, 

Bossio, cioè i rappresentanti • 

dell’Inca e della Filef; da Pa- 4 * * 
squale Ammirati, dell’Istituto/*' 
«F. Santi»; da Alterisio, Spezza- *•’. 
balli, e non cito altri per non ’ y N 
fare torto ai molti che lo meri-^i • 
terebbero e dovrebbero essere, v*' t 
ricordati. Ma bisognerà ricor- 
darsene, di questi nostri con- <£« 
nazionali, i quali — come pos¬ 
sono testimoniare tutti i parla¬ 
mentari presenti — hanno af-» k 
frontato una situazione delica- ' n 
ta e difficile con tanto senso di,,-. 
responsabilità, riuscendo ad e-,, 
vitare dannose spaccature fra i - ^ 
nostri connazionali e nei con- - ^ 
fronti del Parlamento. Se fos¬ 
se andata diversamente, sa-. 
rebbe stato un grave errore •' 
anche nei confronti delle for-' ~ 
ze democratiche argentine le”- 
quali, poche ore prima, aveva- '■> 
no manifestato la loro rabbia e - * 
la loro volontà democratica' * 
con la grande manifestazione 
svoltasi davanti alla Casa Ro- '-- 
sada. ’ ■» 

Mi pare che la riunione di ' 
Buenos Aires insegni almeno ‘j 
due cose, tra le molte che sono * _ 
state ripetute da parecchi de-" - 
gli intervenuti: la prima, ri- / 
guarda la necessità di dare vi-.. “ 
ta agli organismi di partecipa-, 
rione democratica eletti dagli n 
emigrati; la seconda, riguarda ►» 
l'esigenza che i rapporti con la 
Comunità italiana non siano, ~ 
lasciati soltanto ai governi e le • ;. 
visite delle delegazioni parla- •.. 
mentari non avvengano sol- * 
tanto... ad ogni morta di papa. -- 
GIANNI GlADRESCO \ 
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Gli emigrati ai grandi 
appuntamenti pacifisti ! 


■1 

che si sono svolti nei vari pe¬ 
riodi dell'anno in Belgio come 
in Svizzera, in Germania come 
in Inghilterra. 

È una prova di due impor¬ 
tanti fattori che si saldano nel¬ 
l’azione politica degli emigra¬ 
ti, delle loro associazioni, del 
nostro partito all’estero. Il le¬ 
game, in primo luogo, con il 
Paese d’origine è la compren¬ 
sione, dunque, nel caso dei 
missili a Coniiso, dello stravol¬ 
gimento che subirebbe una re¬ 
gione come la Sicilia nelle sue 
prospettive di sviluppo. La 
consapevolezza, inoltre, che se 
non si difendono in Europa e 
nel mondo valori universali 
come la pace e la libertà ogni 
altra battaglia diventa più an¬ 
gusta e più difficile. 

Il 1983 è stato definito da 
tutti come l’anno decisivo per 
questa partita che si gioca con¬ 
tro la corsa al riarmo. Entro 
quest’anno si deciderà se i co¬ 
siddetti euromissili dovranno 


essere installati. Sappiamo che* 
tanto dipende dall'esito delle 
trattative in corso a Ginevra ì 
tra USA e URSS. In questo 
senso abbiamo apprezzato l'i- \ 

niziativa delle ACLI, presa nel * 

corso di un convegno tenuto/’ ■ 
alcuni giorni fa in Svizzera tra>,* { 
gli emigrati, di inviare uir . 
messaggio ai rappresentanti • 
dei due governi alla trattativa.: *r ' 
Così come pensiamo che sia,.*' : 
giusto prepararsi ad un appun- / ‘ • 
tomento del movimento paci- > 
lista di tutta l’Europa da te^"., : 
nersi nel corso del prossimo 
anno proprio a Ginevra. Sai."* ' 
rebbe questo un modo tangibi-/.' ■ 
le di dimostrare che i popoli’ ; i 
vogliono contare. 

In questa prospettiva gli e- : 
migrati, autentici ambasciato-/- • 
ri dei popoli, possono conti*» * 
nuore a svolgere una funzione' , -, 
decisiva di comprensione e di'.,. ; 
dialogo per tenere viva ed e-j : 
stendere la lotta per la pace. " «• • 
BRUNO MARAS& 

a * 


Le ultime firme sono arri¬ 
vate da Seraing (Belgio) pro¬ 
prio alla vigilia della conclu¬ 
sione della marcia Milano-Co- 
miso. Millecinquecento firme 
raccolte dal circolo USEF tra 
gli emigrati con le quali si 
chiede, anche da D, di non in¬ 
stallare i missili Cruise, per at¬ 
tuare una politica di disarmo 
ad Est come ad Ovest. 

Ma prima, già alcuni mesi 
fa, migliaia e migliaia di firme 
in calce alla petizione che 
chiede la sospensione dei lavo¬ 
ri per la base missilistica di 
Comiso, erano giunte al Comi¬ 
tato della pace in Sicilia. Sono 
state considerate firme di sici¬ 
liani a pieno titolo, natural¬ 
mente, e sono giunte anch’es- 
se, insieme all’altro milione 
raccolto in Sicilia, a Palazzo 
Chigi, testimonianza straordi¬ 
naria di una volontà di pace. 

Quest’anno che si conclude, 
le lotte per la pace hanno var¬ 
cato ogni confine. Tanti, tan¬ 
tissimi sono stati gli stranieri 
d’ogni parte d’Europa giunti a 
Comiso nelle granai manife¬ 
stazioni, fino all’ultima del 18 
dicembre scorso. Ma altrettan¬ 
to significativa è stata la pre¬ 
senza degli emigrati — e dei 
siciliani in particolare — ai 
grandi appuntamenti pacifisti 


Svizzera: colpiti 
gli insegnanti, 
molti corsi chiusi 

Quanto sta accadendo in Svizzera e altrove a 
proposito dei corsi di lingua e cultura italiana 
per i figli di emigrati che frequentano le scuole 
locali è esemplare di un certo modo di trarre 
conseguenze dannose per gli interessi dei citta¬ 
dini da leggi nuove che tendano a migliorare la 
loro situazione. 

La legge è quella del 25 agosto 1982 che porta 
il numero 604 ed è rivolta a sistemare ti perso¬ 
nale insegnante e non insegnante impegnato 
all’estero. A seguito della entrata in vigore di 
questa legge ti ministero degli Affari Esteri ha 
disposto la chiusura di tutti i corsi i cui inse¬ 
gnanti non avessero titolo ad cmerc sistemati, 
licenziando questi ultimi che pure erano stati 
già nominati per l’intero anno scolastica Inuti¬ 
le dire che la legge non prevede affatto queste 
co nse guenze e perciò alcuni degli insegnanti 
colpiti hanno fatto ricorso al Tribunale Ammi¬ 
nistrativo Regionale (TAR) del Lazio, ottenen¬ 
do un’ordinanza in data 15 dicembre scorso che 
sospende ti licenziamento. 

C’è da augurarsi che ti ministero degli Esteri 
non ritardi nel riammettere in servizio gli inse¬ 
gnanti che hanno presentato ricorso e nell’e- 
stendere ti provvedimento a tutti i casi di chiu¬ 
sura dei corsi. Le famiglie dei circa 2.000 ragaz¬ 
zi privati del servizio scolastico hanno vivace¬ 
mente protestato contro la decisione di chiusu¬ 
ra, ma ti ministero non ha dato ascolto alle toro 
richieste. Se continuasse a interpretare la legge, 
come ha fatto finora, ti ministero, invece di 
chiudere i corsi, dovrebbe piuttosto assumere le 
iniziative legislative per tenerli aperti. Gli inte¬ 
ressi degli emigrati a mantenere legami con la 
lingua e la cultura italiane devono essere tenuti 
in prima linea se si vuole evitare un completo 
sradicamento dei loro figli. Invitiamo ti mini¬ 
stero a risolvere nel senso deciso dal TAR le 
questioni apert e non solo in Svizzera, ma anche 
in Francia, Germania, Belgio e Gran Bretagna 
ad aasumere fin d’ora iniziative per evitare il 
rip etersi degli inconvenienti nell’anno scolasti¬ 
co 1963-84. (g.d.*.) 


Canada: discussi 
i problemi 

della «terza età» / 

i r I 

* * r J » 

Domenica 12 dicembre si è conclusa a Toron-/ J 
to, Canada, cón un seminario sul tema della' ' , 
«Collocazione dell’anziano nella società e all’in- f ' • 
terno del nucleo della famiglia», la settimana J 
dell’anziano organizzata dal Comitato consola--/ i 
re di Toronto. * 

Nel corso del seminario, che è stato presiedu- . 
to dal compagno Giuseppe Giuliani, presidente , 
della Filef del Canada, ed al quale hanno parte- * 
cipato numerosi specialisti, ti Console generale ' 
ditali», ti presidente del Comitato consolare e * 
un folto gruppo di anziani, sono stati discussi i ’ 
problemi più pressanti della «terza età» con par- : 
ticolare riferimento agli anziani emigrati. * ; 

Nel corso delle presentazioni e del dibattito ; 
sono emerse carenze notevoli da parte del go- ‘ 
verno canadese: pensioni troppo basse e discri- : 
(□inazioni verso le donne, mancanza di una po* * 
litica organica per gli anziani con conseguente [ 
sporadicità degli interventi e, soprattutto, man- » 
canza di una politica che tenga conto delle spe- ’ 
cifiche necessità degli anziani appartenenti al “ 
vari gruppi etnici asmi numerosi in Canada. < 

Buio ancora più fitto per quello che riguarda ; 
l’azione del governo italiano sia sul piano degli \ 
interventi diplomatici che sul piano delle ini- • 
ziative pratiche in appoggio dei connazionali | 
anziani Ciò è ancora più grave se si pensa che i 
gli italiani, da 65 anni in su, rappresentano il 7%. » 
di tutto ti nostro gruppo etnico e sono, quindi, J 
circa 60 mila. In assenza di un Intervento serio , 
del g o verno italiano, che i presenti alla riunio- • 
ne hanno reclamato a gran voce, è stato chiesto [ 
che ti Parlamento italiano e le associazioni na- , 
zianali degli emigrati si interessino del proble* • 
ma. £ stato fatto anche cenno al ruolo integrati; * 
vo che le Regioni potrebbero svolgere in questo » 
campo dato ti completo disinteresse del gover- * 
no italiano. - ’ 

La «settimana» articolato in iniziative cui tu» i 
rali, ricreative ed anche awstenziali ha dimo^ .< 
strato ancora una volto quanto I comitati conao- • 
lari po«ono fare per le nostre collettività all’e* ’ 
sten». (g.gfJ. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Un Capodanno operaio a Milano 
tra i clowns e i «mangiafuoco» 

Ieri si è svolta una «festa» in piazza del Duomo - Spettacoli di burattini, musica e i duri problemi dei lavoratori 
ir. lotta per i contratti - Un insolito messaggio alle famiglie - Gli ultimi spiccioli di «tredicesima» 


Nessun piano 
presentato 
dall’ENI 
Lanerossi 


ROMA • L’ENI e In Lanerossi 
non hanno presentato ancora 
alcun piano di risanamento co* 
me sosteneva un comunicato 
delle Partecipazioni statali dif¬ 
fuso nei giorni scorsi. Lo affer¬ 
ma la Fulta che in una nota, 
oltre a smentire la notizia, giu¬ 
dica il comportamento tenuto 
dal ministero «una vera e pro¬ 
pria forzatura, che distorce la 
verità e che vuol mettere il sin¬ 
dacato davanti al fatto compiu¬ 
to, saltando la fase del confron¬ 
to». Un atteggiamento questo 
— si dice ancora — non nuovo 
della parte pubblica. 

La rutta denuncia, poi, il fal¬ 
limento delle operazioni di pri¬ 
vatizzazione portate avanti dal¬ 
la Lanerossi e «il deterioramen¬ 
to dei rapporti fra sindacati e 
controparte». Ricorda, infine, 
che il sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali Giacometti 
ha annunciato che presenterà il 

E ianodi risanamento dell’ENI- 
anerossi nel prossimo mese di 
gennaio. 


MILANO — Tutta Milano in 
questi giorni come spesso nv- 
viene — e come già avveniva 
in secoli lontani, quando ad¬ 
dirittura la cattedrale non a- 
veva ancora il suo aspetto di 
oggi — è rappresentata nella 
sua piazza del Duomo. C’è I* 
affollamento infernale di 
quelli che vengono a spendere 
gli ultimi scampoli di tredice¬ 
sima alla Rinascente, o nelle 
bancarelle «modulari» messe a 
disposizione degl; ambulanti 
dal Comune. Ci sono le bande 
di ragazzini che non hanno 
scuola e si danno appunta¬ 
mento qui, e parlano della fe¬ 
sta «barbosa» che è passata 
(Natole con i tuoi) e di quella 
eccitante che si avvicina, per 
la fine dell’anno. Ci sono i po¬ 
veri cristi vestiti da Babbo 
Natale che «bnrbellano» per il 
freddo e cercano di farsi foto¬ 
grafare coi turisti (turisti?) in 
cambio di poche lire. C’è quel¬ 
lo sui trampoli che reclamizza 
la lana inimitabile del negozio 
d’abbigliamento Tal dei Tali. 
C'è il giovane malconcio che 
ferma la gente alla stazione 
del metrò per chiedere «qual¬ 
che mille lire». E poi c’è l’albe¬ 
ro, ovviamente, messo nel bel 
mezzo della piazza dalla Lega 
per la lotta contro i tumori, 
triste nel suo addobbo che 
una volta doveva essere d’ar¬ 
gento e oggi è grigio fumo. E 


c'è il cantiere che si mangia 
un buon terzo dello spazio, 
con il grande cartello die an¬ 
nuncia che la linea 3 del me¬ 
trò «avanza.. Oli appassionati 
dell’arte trovano nel Palazzo 
Reale la mostra di Boccioni e 
gli amanti della tradizione, 
proprio I) davanti, il «presepe 
movibile». 

Venire a seccar l'anima in 
questa baraonda con i proble¬ 
mi della gente che lavora e che 
da un anno è senza contratto 
poteva sembrare impresa te¬ 
meraria. Ma d'altra purte in 
nessuna altra piazza avrebbe 
avuto senso. Anche il modo ie¬ 
ri, era importante. 

Ci si poteva presentare coi 
campanacci? I metalmeccani¬ 
ci hanno scelto un'altra stra¬ 
da, e hanno avuto ragione. 
Hanno montato un palco, e 
sopra ci hanno messo lo stri¬ 
scione della FLM. E hanno 
invitato artisti di varia scuola 
o dare una mano, a organizza¬ 
re unn grande festa popolare 
che facesse da trnmite tra la 
folln e i problemi che la mani¬ 
festazione voleva ricordare. 

Ha cominciato, alle 10, la 
compagnia di burattini del 
modenese Cesnre Maletti, e 
ha avuto il suo bravo pubblico 
di bambini arrampicati sulle 
spalle dei genitori; è seguito 

f )oi — segno dei tempi — 
'«Assembramento provviso¬ 


rio artisti ruspanti», una com¬ 
pagnia di «mangiafuoco» e 
clown più unica che rara, 
composta esclusivamente di 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne. Un modo forse originale 
ma certamente azzeccato di 
non sentirsi esclusi, di parte¬ 
cipare a una battaglia genera¬ 
le. 

In serata, infine, nella piaz¬ 
za è girata la «Ambrosia jazz 
band», mentre sul palco han¬ 
no suonato artisti di nome, 
come Cooper Terry e Fabio 
Treves. 

Ai passanti sono stati di¬ 
stribuiti ancora i volantini co¬ 
lorati e vagamente fosfore¬ 
scenti della FLM, quegli stes¬ 
si già portati in ogni quartiere 
nelle settimane scorse: una vi¬ 
gnetta con Babbo Natale e il 
metalmeccanico che si ab¬ 
bracciano allegri, e tanti «au¬ 
guri di buone feste, per il la¬ 
voro, il rinnovo del contratto, 
tasse più giuste per tutti». Un 
messaggio anche questo abba¬ 
stanza inedito, accolto con fa¬ 
vore — e con un sorriso — 
dalla gente, dalle famiglie. 

Molti si sono fermati a par¬ 
lare con i metalmeccanici. 
Molti di più, imbacuccati nei 
cappotti, hanno sostato pe¬ 
stando i piedi per combattere 
il freddo davanti ai pannelli 
che illustravano succinta¬ 


mente il senso della manife¬ 
stazione. 

Molti i commenti, in una 
città di gente pratica, abitua- 
ta a fare i conti, davanti alla 
riproduzione della busta paga 
di un operaio della Breda con 
dieci anni di anzianità, al 4“ 
livello del contratto: 717.345 
lire a dicembre. «Non ci cre¬ 
do», ha detto a un certo punto 
un signore; ne è nata una di¬ 
scussione che probabilmente 
dura ancora mentre questo 
giornale va in stampa; da una 
parte il signore scettico, che 
diceva che secondo lui una fa¬ 
miglia a Milano non vive con 
quella cifra, e che quindi quel¬ 
la cifra non era vera, e dall'al¬ 
tra gruppi di lavoratori che 
descrivevano ciascuno la pro¬ 
pria busta paga. Niente da fa¬ 
re: «C’è sotto qualcosa» conti¬ 
nuava a dire il signore, «non ci 
credo». E c'è da giurare che 
non credeva nemmeno agli al¬ 
tri dati portati in piazza dei 
lavoratori: dal '71 all’82 le tas¬ 
se sul lavoro dipendente sono 
passate dal 41 al 75% del to¬ 
tale; quelle sul lavoro autono¬ 
mo dal 18 al 3%; quelle sui 
terreni e fabbricati idem, dal 
18 al 3; quelle per le imprese 
dal 23 al 19. E davvero c’e del¬ 
l’incredibile in questa ingiu¬ 
stizia. 

Dario Venegoni 


«Fuori busta» del «ventennale » da centomila lire ad un milione 


La strenna di fine d’anno di Telespazio 


/ fuori busta a Telespazio, 
l’azienda Stet che gestisce le 
trasmissioni via satellite, non 
sono una novità. Le motiva¬ 
zioni per erogarli non è diffici¬ 
le trovarle. Questa volta si è 
voluto celebrare il «ventenna¬ 
le» e con la tredicesima sono 
stati elargiti ai quasi cinque¬ 
cento dipendenti qualcosa co¬ 
me 250 milioni di lire. 

L’anno scorso (marzo 1981) 
la motivazione fu un’altra. 
Ma la sostanza rimane sem¬ 
pre Ja stessa: una notevole 
massa salariale distribuita 
con criteri di discrezionalità, 
al di fuori di ogni contratta¬ 
zione con le organizzazioni 
sindacali e in barba a tutti i 
richiami, governativi e no, al 
rigore. 

Si è voluto con questa «una 
tantum », dice l’azienda, pre¬ 
miare l'-apporto professiona¬ 
le * dato in questi vent’anni a 
Telespazio dai dipendenti. In 


realtà — rilevano le organiz¬ 
zazioni aziendali Cgil e UH — 
si è voluto fare una operazio¬ 
ne di ben altro tipo. Riaffer¬ 
mare con il pretesto di una 
presunta «autonomia» della 
società dal gruppo pubblico 
cui appartiene, una «gestione 
di tipo privatistico se non ad¬ 
dirittura personale », Esauto¬ 
rare il sindacato tagliandolo, 
di fatto, fuori dalla contratta¬ 
zione. Infatti non si sono te¬ 
nute in nessun conto.Ie osser¬ 
vazioni e le richieste avanzate 
dal sindacato unitario. 

Semmai, con la scusa del 
« ventennale » si è voluto ac¬ 
contentare gli autonomi dello 
Snater che da tempo reclama¬ 
vano l’abolizione della deindi¬ 
cizzazione (dalla scala mobi¬ 
le) degli scatti biennali, intro¬ 
dotta nell’ultimo contratto di 
lavoro, nel rispetto della legge 
sulla contingenza. Non è un 


caso che lo Snater definisca la 
«una tantum » del «ventenna¬ 
le» una soluzione che rispetta 
•quei minimi criteri di giusti¬ 
zia e di equità da tutti attesi ». 

E non è nemmeno un caso 
che nella ripartizione dei 250 
milioni si sia tenuto conto non 
tanto dell’*apporto professio¬ 
nale », quanto delle anzianità 
di servizio per cui a un impie¬ 
gato che lavora a Telespazio 
dal 1963sono andati un milio¬ 
ne e cento mila lire, mentre 
agli ultimi assunti nell’82 so¬ 
no andate centomila lire. Di 
fatto una indicizzazione pre¬ 
gressa, la reintegrazione, «una 
tantum » della scala mobile a- 
nomala. Sarebbe interessante 
sapere che ne pensano i diri- 

f enti dell'Irì, il ministro delle 
’artecipazioni statali e anche 
il ministro del Lavoro, pro¬ 
prio nel momento in cui si re¬ 
clamano sacrifici e drastici 
«tagli » alla scala mobile. 


L’8 gennaio il governo presenta 
le proposte per il parastato 

ROMA — Le trattative per 11 contratto del parastatali ripren¬ 
deranno 1*8 gennaio. E stato deciso nell’incontro di ieri a 
Palazzo Vidoni dove — come informa un comunicato con¬ 
giunto del governo é del sindacati — «si è delineata una larga 
convérgenza» a riprendere il negoziato sulla base delle com¬ 
patibilità definite dall’intesa fra confederazioni e ministri la 
settimana scorsa e prendendo come base l’ipotesi contenuta 
nell'accordo del 22 aprile. - 

L’8 gennaio la parte pubblica (governo e enti parastatali) 
presenterà al sindacati un documento che «fornisce elementi 
di analisi anche in ordine alle esigenze di perequazione» e 
proposte che consentano «l’immediata prosecuzione della 
trattativa e la sua più sollecita definizione». Fra gli obiettivi 
che cl si prefigge di realizzare nel confronto che si avvierà la 
prossima settimana ci sono quelli relativi al «superamento 
delle sperequazioni esistenti nel confronti degli altri settori 
del pubblico impiego» con particolare riguardo alla professio¬ 
nalità e agli enti di ricerca e la individuazione di sistemi di 
incentivazione della produttività per l’efficacia e l’efficienza 
del servizi. 


ROMA — I soliti maghi 
scrutano il Capodanno per 
Indovinare l’anno che verrà: 
saremo più o meno saggi, più 
o meno spendaccioni?, si 
chiedono già da ora le asso¬ 
ciazioni commerciali, le a- 
genzle di viaggio e le società 
autostradali, che In queste 
ore azzardano I primi bilanci 
della settimana che va da 
Natale a San Silvestro. Dalle 
stime (all’lngrosso) uscireb¬ 
be un Italiano medio che ha 
sentito meno II richiamo del¬ 
la 'casetta In paese », che ha 
preferito I vestiti al libri, che 
si è fidato dello spumante 
nostrano, molto meno costo¬ 
so dello champagne d'Oltral¬ 
pe. Questo festaiolo Ipotetico 
— per nulla disturbato, In 
questo provvisorio bilancio, 
dal morsi della crisi — ha di¬ 
minuito la quantità di cibo 
Ingurgitato durante le feste 
per aderire alla 'dieta medi- 
terranea'. 

Ma sarà proprio cosi? Al¬ 
cuni dati sono (quasi) ogget¬ 
tivi: l vignaioli piemontesi 
hanno già ammesso che la 
stagione è stata particolar¬ 
mente favorevole all’Astl 
Spumanle, anche se le vendi¬ 
te In Italia — circa IO milioni 
di bottiglie — non hanno e- 
guagllato II primato delle e- 
sportazlonl: 55 milioni di 
bottiglie. I vinai dicono an¬ 
che che II risultato sarebbe 
stato più eclatante, se I pro¬ 
duttori d’uva non avessero 
alzato I prezzi, proprio per¬ 
ché avevano previsto II 
boom. In genere, I prodotti 
Italiani come pure I più sem¬ 
plici rispetto al più elaborati, 
hanno tenuto sul prodotto 
straniero; sintomo di minor 
provincialismo, forse, o di 
spazi ristretti oggettivamen¬ 
te dalle difficolta economi¬ 
che, o ancora di una maggio¬ 
re aggressività della • promo- 


VAzienda 
tabacchi 
licenzia 
400 lavoratori 


ROMA — Alle lavoratrici e ai 
lavoratori ultracinquantenni 
che stamane si sono presenta¬ 
ti in fabbrica l’azienaa non ha 
fatto trovare il cartellino e ha 
preannunciato che i licenzia¬ 
menti sarebbero stati comuni¬ 
cati con lettera a casa. Nei ta¬ 
bacchifìci di Alfani, Santa 
Maria Capua Vetere, Farina, 
Mattiellole persone coinvolte 
sono circa 400 di cui la mag¬ 
gioranza donne. La decisione 
dell’ATI è tanto più depreca- 
bile.T— scrive le.Filziat-CGIL 
— in quanto proprio in questi 

f ;iorni dopo innumerevoli sol- 
ecitazioni del sindacato na¬ 
zionale di categoria e di quello 
regionale si era fissato un in¬ 
contro presso il ministero del¬ 
le Finanze per discutere nel 
merito il piano elaborato dai 
Monopoli e nel metodo l’avvio 
del processo di ristrutturazio¬ 
ne. Con questa azione di forza 
FATI vuole imporre un pe¬ 
sante condizionamento. 


Un San Silvestro 
senza champagne 
ma sognando 
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viaggi esotici 
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tion» del prodotti nostrani. 

Sembra, comunque, che 
per II cenone di stasera, S. 
Silvestro 1982, gli italiani 
spenderanno 25 miliardi In 
meno rispetto all'anno scor¬ 
so. Ben 10 miliardi di questo 
risparmio sono dovuti al mi- 


Osservatorio 
dei prezzi: 

+ 4,4% 

da agosto 

ROMA — Per il ministero 
dell’Industria si è concluso 
positivamente l’esperimento 
dell’Osservatorio dei prezzi: 
solo il 4,4% di aumento per i 
35 prodotti, nel periodo che 
va dal 1° agosto al 15 dicembre 
scorso, «quindi nettamente al 
di sotto», dice un comunicato 
ministeriale, «del tetto d’in¬ 
flazione del 16%». Caso più u- 
nico che raro, perché tutte le 
altre componenti, e anche 
molti prodotti alimentari, 
non hanno fatto lo stesso. A 
detenere la palma dei maggio¬ 
ri rincari sono stati i pomodo¬ 
ri pelati, mentre nell’ultimo 
mese vino, grana e caffè si sa¬ 
rebbero messi in movimento. 
A ridosso delle feste natalizie, 
comunque, l’incremento me¬ 
dio dei prodotti avrebbe solo 
sfiorato l’l%. Addirittura al¬ 
cuni prodotti, come il riso, ri¬ 
sultano diminuiti di prezzo 
nell’ultimo mese. 




nor consumo di champagne. 
Le associazioni commer¬ 
cianti di Roma, Milano, Na¬ 
poli, Genova e Firenze si ri¬ 
mangiano però l lamenti del¬ 
la viglila: meno champagne, 
forse, ma più regali e vestiti 
di quanto cl si aspettasse da 


Positivi 
i risultati 
alle assemblee 
dei bancari 


MILANO — La consultazione 
tra i bancari è in pieno svolgi¬ 
mento. 

I sindacati autonomi e la Fa- 
bi, che aderisce alla FLB accan¬ 
to alle organizzazioni di catego¬ 
ria che fanno capò alla CGIL, 
alla CISL e «dia U1L, si sono 
impegnati in una campagna 
contro l’ipotesi approvata.. 

Ma i primi dati nazionali in¬ 
dicano che essi stanno andando 
incontro a una clamorosa scon¬ 
fessione da parte dei lavoratori. 
Su 32.274 votanti i «sì» sono in¬ 
fatti 18.738; i no 11.270; gli a- 
stenuti 2.26G. I lavoratori inte¬ 
ressati a questa prima tornata 
di assemblee erano circa 60mi- 
la, con una percentuale di vo¬ 
tanti sugli interessati attorno al 
50%. 

Particolarmente significativi 
i dati che provengono dalla 
Lombardia: su 7.143 votanti, in 
Lombardia i voti favorevoli so¬ 
no stati fin qui ben 5.127. 
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un’annata così difficile, che 
si avvia a concludersi con un 
calo rllovnblle dei consumi. 
Anche rllevablle é stato l'an¬ 
damento del traffico da Nord 
a Sud, che, dicono le società 
autostradali, è stato più con¬ 
tenuto che negli anni scorsi. 
Certamente, quest'ultimo 
dato è Influenzato — più che 
da una Indimostrabile disaf¬ 
fezione al luoghi natii — sla 
dalla crisi del triangolo In¬ 
dustriale, sla dal costi mag¬ 
giori di uno spostamento per 
Intere famiglie: e basta cita¬ 
re I sei aumenti della benzina 
In un anno, I due rincari del¬ 
le ferrovie, I super bolli che 
spuntano alle soglie del 1983, 
e le stesse tariffe autostrada- 
II. Non sembra credibile che 
sla questa — quella che ha 
rinunciato persino ad un 
•Natale con I tuoi• tornando 
al paese — la fascia sociale 
responsabile dello speculare 
aumento delle 'settimane 
bianche » e del viaggi durante 
Il periodo festivo. Piuttosto, 
nuovi ceti — forse di piccola 
borghesia, forse di quelle ca¬ 
tegorie, per esemplo, arric¬ 
chite dall'Inflazione — si av¬ 
vicinano alle abitudini un 
tempo riservate a pochi «e- 
letti'. Per l viaggi all'estero, 
si allarga — sempre restan¬ 
do In quelle che, tutto som¬ 
mato, sono ancora delle mi¬ 
noranze — Il numero delle 
persone che scelgono II co¬ 
siddetto 'Capodanno al sole », 
tuffo nell'esotico e, forse, un 
po' nell'Irreale. 

Ultimo provvisorio con¬ 
suntivo, un dato triste: Il li¬ 
bro, dopo le tenui speranze di 
qualche anno fa, si conferma 
come la strenna meno prefe¬ 
rita dagli Italiani, che hanno 
Invece — sempre In media — 
aumentato gli acquisti di a- 
bltl da sera. Meglio Ignoran¬ 
ti, ma con lo smoking? 


100 milioni di 
dollari 
da banche 
internazionali 


ROMA — L’IRI ha stipulato 
ieri un prestito, a 7 anni, di 100 
milioni di dollari USA con un 
gruppo di banche intemaziona¬ 
li guidato dalla Continental Il¬ 
linois Limited. Del gruppo — 
informa un comunicato — fan¬ 
no parte l’Arab Banking Cor¬ 
poration, la Banque Indosuez, 
la Standard Chartered Bank, la 
Sumitomo Finance Internatio¬ 
nal e il Banco di Santo Spirito 
(Luembourg). La caratteristica 
tecnica dell’operazione, che è la 
prima di questo tipo realizzata 
da un imprenditore italiano, si 
basa sulla concessione da parte 
delle suddette banche mutuan¬ 
ti di uno stand-by utilizzabile 
mediante il rilascio di «notes» 
che le banche stesse saranno a 
collocare sul mercato. L’opera¬ 
zione, che presenta per TIRI 
condizioni sensibilmente più 
favorevoli riproduce la struttu¬ 
ra del «Commercial Paper» in 
uso negli Stati Uniti. 


Nuovo Suerte con caffè Caracolfto 


■'T.Z-L .. 


’ « >■/ «.".«• ->f * i i ‘v > - 


nuovo 




. - - ■" 

; / - 



■ ■ ><" 


f. 


Wm 


-v - 


r : -i- 

. r « •** 

v "■* vi 
. «■ t 7 ,4* 


- Nel Nuovo Suerte il miraco ,,, 
lo ce davvero: è il caffè Cara¬ 
collo che nasce in Brasile, * 
una selezione di quei chicchi 
che si sviluppano nel frutto da 
' soli anziché a coppie. 

Per questo il profumo e 
l'aroma sono così intensi. E il a 
gusto per il palato è come f 
raddoppiato. 




\ ^ ' V--V 

&*■- 






,;; v 


’j 


& t; V£v»:«~ V' -' - »f f ; • .*:■ 

Bìilfis&i? 'ÌÒÙ.y. .; 


J - 1 £ Ì 

ma 


* .a.»,;!- . / 


m 





<c *’ , i G r * r Ai C. 'v? * V. - *• : 

, r r\ : *<• . a - -* . „ x vji t • . 

•V •>,. Ifj v,' : 

L* • I i ». fi vei i 

























VENERDÌ 

31 DICEMBRE 1982 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Bilancia commerciale 
15.842 miliardi il 
deficit di 11 mesi 

A novembre il saldo negativo è stato di 942 miliardi - I buchi 
maggiori si sono registrati nell’energia e nel settore alimentare 


ROMA — Ci Avviamo nel un 
nuovo consuntivo «nero» per lo 
stato dei noHtn scambi con l'e¬ 
stero. I.a bilancia commerciale, 
n novembre 1982, e risultata in 
deficit — lo ha comunicato I I 
STAT ieri — per 912 miliardi 
di lire, poiché le importazioni 
hanno roKKiunto la cifra di 
10.(508 miliardi, contro i 0.f>(ì(i 
miliardi delle esportazioni. Nei 
primi undici mesi dell’anno il 
saldo risulta cosi negativo per 
18.812 miliardi di lire, e un po' 
meno di (pianto registralo, nel¬ 
lo stesso periodo, l'anno scorso 
(10 516 miliardi). Fino a tutto 
novembre '82 — ultimo dato 
generale — abbiamo speso, co¬ 
me •azienda Italia., 100 .">05 mi- 


Bruciati in 
sette giorni 
3 miliardi 
di franchi 
per soste¬ 
nerne la 
quotazione 

ROMA — .Secondo alcune fonti 
finanziarie, riprese da alcune a- 
genzie di stnmpn italiane, la 
Manca di Francia avrebbe speso 
dal 10 al 23 dicembre tre mi¬ 
liardi di franchi ncr sostenere 
la quotazione delta valuta na¬ 
zionale. La progressiva, marca¬ 
ta erosione del valore del dolla¬ 
ro e il parallelo rafforzamento 
dello quotazione del marco n- 
vrebbero obbligato le autorità 
monetarie francesi ad uno sfor¬ 
zo eccezionale per mantenere il 
franco dentro le bande di oscil¬ 
lazione previste dal sistema 
monetario europeo. 

Ieri il dollaro ha fatto regi¬ 
strare un'ulteriore modesta ri¬ 
valutazione. Rispetto alla lira è 
passato do quota 1364,50 a 
1367,25. Viene i>eraltro giudi¬ 
cato improbabile un consolida¬ 
mento della tendenza al rialzo 
che ai manifesta da alcuni gior¬ 
ni: nonostante l’andamento 
meno negativo del previsto dei 
conti commerciali USA in no¬ 
vembre. il passivo resta molto 
pesante. La lira continua intan¬ 
to o mantenersi sui valori alti 
ad essa assegnati nello SM E e 
ieri ha guadagnato punti sulle 
altre valute del sistema 


bardi per importare merci, 
mentre l’introito da esportazio¬ 
ni e stato pari a 90.663 miliardi. 

Ritornano, nel dettaglio del 
dare e dell'avere con l'estero, 
mali storici e strutturali della 
nostra economia: energia e pro¬ 
dotti alimentari, con un aggra¬ 
vamento dell'interscambio chi¬ 
mico e una consistente «positi¬ 
vità. delle esportazioni tessili, 
deH'abbiglianiento, del settore 
ineci muco e dei mezzi di tra 
sporto La strozzatura energe¬ 
tici - detta anche «petroliodi- 
penden/a* — ci è costata nei 
iriiiu 11 mesi di qucst'nnno la 
M'Ilez/a di 27 òdi) miliardi, cir¬ 
ca un terzo delle imnortn/.ioni 
totali (21031 miliardi ci costò 
l'anno scorso) ("e stata pero 


una modifica nella qualità delle 
importazioni petrolifere: meno 
greggio e più derivati, u riprova 
dello smobilizzo degli impianti 
italiani di raffinazione. 

K ancora cresciuto, quest'an¬ 
no, il deficit delln bilancia agro- 
alimentare: 6.920 miliardi il 
passivo nei primi 11 mesi, circa 
il 37 r f di più di quanto impor¬ 
tato nel 1981. Sono notevol¬ 
mente aumentate le importa¬ 
zioni di zucchero (e la Comuni¬ 
tà ci impone quote sempre più 
basse), di frumento, oli e grassi, 
formnggi e enrni. E invece di 
3.413 miliardi il deficit dell'in¬ 
terscambio chimico, un 38' in 
più negli 11 mesi del 1982 ri¬ 
spetto all’anno scorso 


1 l cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



30/12 

29/12 

Dollaro USA 

1367,25 

1364.50 

Dollaro canadese 

1106,00 

1101.77 

Marco tedesco 

576.275 

576.425 

Fiorino olandese 

521,05 

520.445 

Franco belga 

29.255 

29,266 

Franco francese 

203,495 

203.65 

Sterlina inglese 

2216.40 

2211,475 

Sterlina irlandese 

1910,50 

1911,00 

Corona danese 

163.44 

163.465 

Corona norvegese 

194,54 

194.31 

Corona svedese 

187,665 

187.445 

Franco svizzero 

685.78 

682.575 

Scellino austriaco 

81.955 

81.798 

Escudo portoghese 

15.45 

14.80 

Peseta spagnola 

10.90 

10.905 

Yen giapponese 

5.871 

5.866 

ECU 

1326.48 

1326,23 

[ Brevi 


L'Isveimer aumenta il fondo di dotazione 

NAPOLI — L assemblea straordinaria dell Isveimer ha deciso ieri di aumentare 
il proprio fondo di datazione da 150 a 300 miliardi. Per citello dell'aumento e 
per le stime sugli accantonamenti che saranno effettuati in sode di bilancio '82. 

I Isveimer potrà contare su un capitale di «mezzi propri» di circa 840 miliardi con 
un incremento rispetto allo scorso anno del 35.7 per cento. Il presidente 
dell Istituto. Vermiglia. nel corso di una conferenza stampa ha rilevato che il 
fondo di dotazione è passato in cinque anni da 14.7 miliardi a 840 

Elettronica civile: polemiche fra ministeri 

ROMA — Il ministero del Bilancio respinge l'accusa di non aver presentalo al 
CIPI il piano per I elettronica civile nel termine dei 30 giorni previsti dalla legge. 

II ministero dell'Industria — afferma — ha presentato un unico piano generale, 
non < singoli programmi arrendali. Solo a quel momento inizierà ri conteggia dei 
30 giorni. Fino ad allora il Bilancio esaminerà la materia con la «necessaria 
attenzione». 

La Gepi interviene alla Pozzi di Spoleto 

ROMA — È entrata in vigore la legge che autorizza la Gepi ad intervenire nel 
salvataggio delle aziende di Spoleto in crisi con oltre 500 dipendenti Si tratta in 
pratica della Pozzi Lo stanziamento previsto è di 40 miliardi 

Prorogata scadenza di sei leggi 

ROMA — La Gazzetta Ulliciale ha pubblicato leggi e decreti di proroga di sei 
leggi che scadevano a tino anno Le leggi in questione sono. Cassa per il 
Mezzogiorno (prorogata al 28 febbraio '83); legge «Bucalossi» su aree eddicabtli 
(un anno di proroga), autorizzazione per l'esportazione di alcuni prodotti petroli¬ 
feri (un annoi, opere idrauliche (20 giugno ‘83): edilizia napoletana (un anno), 
servizi antincendio in alcuni aeroporti (un anno di proroga) 




Ricostruiamo il divorzio tra VENI e VOXY 

In tre giorni si consumò 
il «matrimonio» dell'anno 

Per la chimica ora una via italiana 

Le pretese della Occidental - 1.500 miliardi che vanno investiti nel risanamento - Le 
lezioni da trarre per una politica industriale meno avventata - I «vedovi» dell’accordo 


ROMA - Fra l’il ed il 13 
dicembre sf è consumato 
uno degli sviluppi più si¬ 
gnificativi per l’economia i- 
tallana, della cui Importan¬ 
za ancora non cl rendiamo 
conto: Il divorzio ENI-Occl- 
dentai. Vale la pena di scor¬ 
rere Il rendiconto di quelle 
tre giornate fatto dallo stes¬ 
so presidente dell’ENI, Um¬ 
berto Colombo, in due lette¬ 
re al ministri delle Parteci¬ 
pazioni statali e dell’Indu¬ 
stria, nonché i verbali delle 
riunioni, per cercare meglio 
di capirà cosa è successo. 

Sabato 11 dicembra la de¬ 
legazione dell’ENI arriva a 
Los Angeles ed esamina 
quelle proposte di sviluppo 
del legame ENI-Occidental 
di cui, qualche settimana 
prima, aveva riferito in mo¬ 
do positivo II ministro Gian¬ 
ni De Mlchclis di ritorno da¬ 
gli Stati Uniti. La Occiden¬ 
tal, ad esemplo, propone al- 
l'ENI di entrare in società 
nell'Impresa di ricerche pe¬ 
trolifere del Mare del Nord, 
li prezzo indicato è di 1.100 
milioni di dollari, la quota 
da rilevare II 50%. Fatti un 
po’ di conti, consultati e- 
spertì professionali esterni, 
risulta che il prezzo delle 
proprietà Occidental nel 
Mare del Nord può arrivare 
al massimo ai 300 milioni di 
dollari, meno qualche debi- 
tuceio. 

La Occidental ha chiesto 
tre volte di più. 

SI parla anche di piena 
partecipazione ENI nella 
proprietà mineraria (carbo¬ 
ne) di Island Crecck. Lo sce¬ 
nario è lo stesso: valutazio¬ 
ne Occidental, 1.250 milioni 
di dollari; valutazioni degli 
esperti varianti fra i 400 e i 
620 milioni di dollari. Ma le 
miniere di carbone vera¬ 
mente interessanti sono una 
piccola parte, per la quale V 
ENI può offrire al massimo 
135. milioni di dollari. 

È con queste valutazioni 
che domenica 12 dicembre 
ENI e Occidental vanno ad 
una trattativa alla quale, in 


realtà, erano già state tolte 
le basi. 

Si parla dell'acquisizione 
di impianti Montedison. L‘ 
ENI offre, a nome del gover¬ 
no italiano, di far beneficia¬ 
re la Occidental dei contri¬ 
buti pubblici in caso di ac¬ 
quisizione attraverso l’im¬ 
presa comune Enoxi Chimi¬ 
ca. Inoltre, restano gli impo¬ 
ni ad addossarsi le perdite, 
a Occidental non prende 
nemmeno in considerazione 
l’offerta: gli impianti da ri¬ 
levare dalla Montedison, 
per i quali è sfato fissato un 
prezzo prossimo ai 500 mi¬ 
liardi, non valgono una lira 
per il socio statunitense. La 
valutazione Occidental, in¬ 
fatti, si basa su calcoli di 
reddito e non patrimoniali 
(aree industriali ecc...) ed il 
reddito è zero ora e per il 
prossimo futuro. 

L’attacco viene esteso agli 
Impianti chimici ex SIN, dei 
quali il socio chiede l’imme¬ 
diata chiusura per ridurre le 
perdite, li gioco è scoperto: 
la Occidental vuole fra i 
1.000 e i 1.500 miliardi, fra 
contributi e nuove cointe¬ 
ressenze. in cambio della 
continuazione della impre¬ 


sa comune Enoxi Chimica. 
Ed ha dato alle sue richieste 
un carattere ultimativo, va¬ 
le a dire ha premesso alla 
trattativa la richiesta di for¬ 
male scioglimento delle so¬ 
cietà comuni, con azzera¬ 
mento delle posizioni ai mo¬ 
mento in cui sono state co¬ 
stituite, in modo da far in¬ 
tendere che incasserà oppu¬ 
re se ne andrà 

L'aIterna tiva è altrct tan to 
chiara: dovendo spendere 
1.000-1.500 miliardi, convie¬ 
ne farlo a fa vorc di Occiden¬ 
tal o in proprio? La scelta 
della delegazione ENI è sta¬ 
ta la seconda. 

Le concessioni alia Occi¬ 
dental — alle quali era pro¬ 
penso il ministro De Miche- 
ììs e, pare, un gruppo dì diri¬ 
genti dell’Enoxi Chemical 
— comportano una altera¬ 
zione di equilibrio, la suddi¬ 
visione 50 e 50% della pro¬ 
prietà resta un fatto forma¬ 
le, l’Imprenditore italiano 
viene umiliato. Al punto che 
nell'ultima seduta, il 13 di¬ 
cembre, il presidente Ilam- 
mer fa all’ENI una proposta 
apparentemente strana: se 
non ve la sentite di gestire 
Enoxi, ebbene la gestiremo 


ancora noi, ma a vostre spe¬ 
se, contro un • aggio » dell’8% 
sugli affari. L’umiliazione 
avrebbe dovuto diventare 
pubblica, attraverso la con¬ 
cessione di un aggio senza 
rischio ed (n riconoscimento 
all'affidatario americano di 
virtù manageriali che consi¬ 
stono nei... rifiuto del ri¬ 
schio, posto interamente a 
carico dell'ENl c del contri¬ 
buente italiano. 

Chi dice che l'imprendito¬ 
re Occidental ama il ri¬ 
schio? In effetti, dallo svol¬ 
gimento della tratativa sono 
emersi questi ammaestra¬ 
menti che sarebbe un pecca¬ 
to mettere da parte, non te¬ 
nerli ben presenti per tutta 
la politica industriale italia¬ 
na. 

0 11 capitale, nell’indu¬ 

stria, ha sempre un •co¬ 
sto » per i veri imprenditori. 
Nessun imprenditore può ri¬ 
levare Impianti senza chie¬ 
dersi come e quando recupe¬ 
rerà, Insieme al capitale 
sborsato, quel costo:' forse 
nemmeno il ministro delle 
Partecipazioni statali do¬ 
vrebbe permettersi il lusso 
di prevaricare questa rego¬ 
la. Può concedersi 5 anni, 


per recuperare capitale o co¬ 
sti, anziché I 2-3 anni che 
deve programmare il priva¬ 
to; può recuperare II costo 
con risultati di bilancia dei 
pagamenti a minori spese 
assistenziali, ma i conti fi 
deve fare e deve presentarli. 
Nel caso Enoxi, il socio Ita¬ 
liano non aveva fatto tutti i 
conti. 

0 Le strategie dcll’imprc- 
su industriale mutano, 
•devono» mutare. Occiden¬ 
tal ha acquisito Citlcs iServi¬ 
ces per a vere più petrolio, ha 
fatto un contratto con la Ci¬ 
na per avere più carbone. 
Ila bisogno di denaro, alme¬ 
no 2-3 miliardi di dollari, 
non di impianti chimici. 
Due anni fa sbarcava in Eu¬ 
ropa occidentale per con- 

?i ulstare una fetta di merca- 
o; ora si reimbarca per altri 
lidi, lascia ad altri l’impresa. 
E se l'impresa Enoxi funzio¬ 
na, come dicono ora molti 
del suoi dirigenti, perché 
non ringraziare la Occiden¬ 
tal che ce la lascia al 100%? 
Conclusione fin troppo a- 
mara per chi, evidentemen¬ 
te, aveva in mente altri, più 
fantasiosi scopi che una ri- 
costruzione della chimica in 


Italia. 

0 II mercato mondiale 
non è illimitato, solo II 
ricorso alle tasche del con¬ 
tribuenti italiani sembra a 
taluni senza limiti. Il mer¬ 
cato mondiale ha una so- 
vracapacltà di produzione 
chimica che nessun impren¬ 
ditore può ignorare: se deci¬ 
diamo di Ignorarlo (lo ab- 
biamoglà deciso), se voglia¬ 
mo forzare questo mercato 
per conservarci una presen¬ 
za adeguata della chimica 1- 
taliana, dobbiamo sobbar¬ 
carci il compito, smetterla 
con 

l’dnternazlonallzzazlonc*, 
che In realtà maschera Inte¬ 
ressi più o meno confessabl- 
II, e darci dentro con forza e 
rigore. Perché la verità è no¬ 
ta: c'è una stretta connes¬ 
sione fra mercato Interno ed 
estero e nella chimica ab¬ 
biamo perso anche quote di 
mercato interno. 

0 Esistono in Italia le ca¬ 
pacità tecniche, scienti¬ 
fiche c manageriali per una 
industria chimica al massi¬ 
mo livello: nessuno ha con¬ 
testato questa affermazione 
di Umberto Colombo. Ebbe¬ 
ne, chi non è d’accordo con 
la mancata •donazione di 
sangue », deve mettere in di¬ 
scussione proprio quella af¬ 
fermazione. 

lìcsta un punto: delincare 
con più precisione quale 
parte del 1.500 miliardi chie¬ 
sti dalla Occidental sarebbe 
servita non all'Industria, 
ma a pagare la collusione 
degli interessi Interni ed e- 
sternl. Al pari di tanti •affa¬ 
ri*, questo resterà un capito¬ 
lo Inesplorabile. SI potrebbe 
andare poco al di là di una 
Indagine di tipo sociologico 
sulla origine delle Illusioni 
di cui si ammantano, di vol¬ 
ta In volta, le a vventure •Im¬ 
prenditoriali » di questi anni 
e gli appoggi che trovano 
neU’ambienle politico Ita¬ 
liano. 

Renzo Stefanelli 


Nella siderurgia CEE 270.000 in meno 

A tanto ammontano gli operai licenziati in questi anni di crisi - Le perdite maggiori si sono registrate in Gran Bretagna (-60%) 
Le terapie sono risultate ovunque inefficaci - Sono pesanti le prospettive per l’Italia - I tagli nella produzione 


ROMA — Succede ormai 
dappertutto e con un ritmo 
allarmante: la siderurgia 
perde colpi da 8 anni e non si 
Intravvedono vie d’uscita da 
questo tunnel. -Le terapie 
tentate nel diversi paesi non 
sono riuscite nemmeno a cu¬ 
rare parzialmente la malat¬ 
tia ed è cosi che. dal *74, l’in¬ 
tero settore subisce una e- 
morragla occupazionale, un 
vero e proprio tracollo dei 
consumi, una discesa verti¬ 
ginosa della produzione. In 
Europa in meno di un decen¬ 
nio gli addetti sono passati 
da 765 mila a 524.900, un calo 
di 270 mila unità pari al 34%. 
In Inghilterra le cose sono 
andate nettamente peggio: 
37 mila lavoratori in meno 
che, tradotto in percentuale, 
significa un impressionante 


-60%. I dati francesi, tede¬ 
schi. danesi, belgi, olandesi 
non sono più rassicuranti: 
anche qui, infatti, si registra¬ 
no diminuzioni che oscillano 
fra il 33% e il 41%. 

* Ma c’è di più: il vero e pro¬ 
prio crollo c’è stato' negli ul¬ 
timi quattro anni, segno evi¬ 
dente che la crisi, lungi dall’ 
essere risolta, si inasprisce 
progressivamente. 

Se non bastasse la curva 
discendente dell’occupazio¬ 
ne a dare l’esatta dimensione 
del problema, non c’è che l* 
imbarazzo della scelta per 
documentare attraverso al¬ 
tri dati il «periodo nero» della 
siderurgìa. Tra l’ottobre ’81 e 
l’ottobre ’82 la produzione 
dell'acciaio è diminuita del 
30,4% in Germania, del 
32,5% in Gran Bretagna, del 


33,4% in Belgio, del 24% in 
Olanda, del 25% in Dani¬ 
marca, del 9,5% in Francia. 
Per quanto riguarda i consu¬ 
mi, tra l’81 e 1*82 si assiste ad 
un calo medio nella Comuni¬ 
tà europea del 25%. 

Al di là dei confini del vec¬ 
chio continente la crisi è al¬ 
trettanto grave. Negli Stati 
Uniti la produzione, sempre 
nel periodo ’81-’82, scende 
del 41,6%; tra il ’75 e 11 *79 il 
numero degli addetti alla si¬ 
derurgia si è più che dimez¬ 
zato. Complessivamente, e- 
scluse le economie dell'Est, a 
livello mondiale la diminu¬ 
zione oscilla tra il 18 e il 20%. 
In questo quadro drammati¬ 
co, l’Italia sembra ancora 
«reggere»: l’occupazione non 
ha subito consistenti ridi¬ 
mensionamenti (anche gra¬ 


zie alla cassa integrazione) e 
la produzione ha una flessio¬ 
ne. fra 1*81 e l’82, del 13,8%. 

Ciò che sta avvenendo un 
po’ in tutti 1 paesi industria- 
lizzati non fa sperare niente 
di buono nemmeno per il no¬ 
stro futuro, soprattutto per 
l’occupazione. Qualche sin¬ 
tomo si è già manifestato e 
dalla CEE non vengono certo 
buoni segnali. La Comunità 
ha infatti deciso la diminu¬ 
zione della produzione. 

Ma vediamo quali sono le 
terapie che si stanno appron¬ 
tando o che sono già iniziate 
per arginare la crisi. L’appo¬ 
sita commissione della CEE 
ha deciso, oltre al tagli pro¬ 
duttivi, l’adozione di «prezzi 
d’orientamento» superiori a 
quelli attualmente praticati 
sul mercato. L'aspra concor¬ 


renza che c’è stata negli ulti¬ 
mi anni — sostiene la Comu¬ 
nità — ha spinto Imprese 
pubbliche e private a vende¬ 
re a tutti 1 costi senza guar¬ 
dare troppo al guadagni. La 
manovra è, insomma, dupli¬ 
ce: produrre di . meno e far 
pagare di più. 

In Germania, frattanto, 
sono in corso Imponenti tra¬ 
sformazioni dell’intero set¬ 
tore siderurgico anche gra¬ 
zie ai fondi messi a disposi¬ 
zione dallo Stato. Una iden¬ 
tica linea viene portata a- 
vanti dalla Francia e dalia 
Gran Bretagna. Non cessa¬ 
no, comunque, in questi due 
paesi i colpi all’occupazione. 
In particolare, in Inghilterra 
proprio la scorsa settimana 
la Britisch Steel ha annun¬ 
ciato la soppressione di 4.000 


posti di lavoro, mentre 6.000 
unità erano già state ridotte 
negli ultimi sei mesi. Anche 
in Francia l plani presentati 
dalla Usinor e dalla Sacilor 
prospettano tagli occupazio¬ 
nali molto forti. 

Il male della siderurgia è 
profondo e le ragioni che lo 
producono molteplici e com¬ 
plesse: la recessione mondia¬ 
le, l’agguerrita concorrenza 
che nuovi materiali (vedi la 
plastica) stanno facendo all’ 
acciaio, l’ingresso nella pro¬ 
duzione di alcuni paesi e- 
mergenti, in particolare a- 
siatlcl, ed altre. L’intero 
•mondo siderurgico» è scosso 
dalle fondamenta. L’83 ci di¬ 
rà quale sarà la ricaduta di 
questa crisi in Italia. 

Gabriella Mecucci 
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VENERDÌ 
31 DICEMBRE 1982 


Tre esperienze di governi di sinistra in Europa 
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Bruno Kreisky 


Nostro servizio 

VIENNA — Per capire Vien¬ 
na — e quindi l’Austria — 
non bisogna andare ai Tea¬ 
tro dell’Opera o far finta di 
capitare per caso al Caffè 
Dentei, istituzione dell'impe¬ 
ro, le torte di cioccolata e la 
nostalgia. No, l’Austria la co¬ 
minci a sentire lontano dalla 
capitale del sogno, esatta¬ 
mente a 30 km da Vienna, in 
un sobborgo della estrema 
periferia. Si chiama Zwen- 
tendorf. Qui, il monumento 
più discusso, la querelle, un 
crocevia di ambizioni, paura, 
progetti. A Zwentendorf, l’u¬ 
nica centrale nucleare del 
paese, mal attivata. 

Il cancelliere Bruno Krei¬ 
sky cl ha rischiato la carriera 
politica nel referendum po¬ 
polare — perso — del 1979. Il 
nucleare e necessario — dis¬ 
se — e se gli austriaci non 
sono d’accordo, lo mi dimet¬ 
to. Così, l’uomo più amato 
d’Austria o l’imperatore 
Bruno I — secondo le cor¬ 
renti radicali della Repub¬ 
blica — fu clamorosamente 
bocciato dai suol e dagli al¬ 
tri. Ora la centrale è lì, altis¬ 
simo museo del cemento e 
tecnologia sensibile, lì tra 
campi di barbabietole. 

Intorno all’idea di Zwen¬ 
tendorf ha girato la polemica 
più corposa deH’ultimo pe¬ 
riodo, ma non tanto tra so¬ 
cialisti e conservatori, quan¬ 
to tra socialisti e socialisti, 
tra socialisti e movimenti 
giovanili, tra la storia tran¬ 
quilla di un sistema sociale 
omogeneo e consolidato e la 
progettualità, movimentata 
ed inquieta, dei giovani, de- 

g li ecologisti, del senza-pa- 
ria. Tutti dentro, questi, il 
grande partito. Il padre e il 
padre, mi dicono al quartler 

Senerale delia Federazione 
el giovani socialisti. Ma il 
padre ha tanti figli — deve 
notare 11 cronista di questo 
rapido viaggio — affascinato 
soprattutto di una cosa: che 
sono in molti a tirare nel 
partito socialista d’Austria, 
ma tutti tirano dal di dentro. 
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Felipe Gonzalez 


Nostro servizio 

MADRID — Due anni fa, 
pubblicando una serio di ap¬ 
punti iper una storia critica 
della transizione•, Il diretto¬ 
re del tPals>,Juan Luis Ce- 
brtan scriveva che nel cinque 
anni trascorsi dalla morte di 
Franco la Spagna era passa¬ 
ta dall'aspettativa all'entu¬ 
siasmo, dall'entusiasmo alla 
stanchezza, dalla stanchezza 
alla delusione per precipita¬ 
re In uno stato quasi perma¬ 
nente di paura: paura della 
disoccupazione, del terrori¬ 
smo di destra c di sinistra, 
del colpo di stato militare, 
del ritorno di un potere a u to¬ 
rnarlo. Due anni dopo, com¬ 
mentando le elezioni legisla¬ 
tive che avevano dato la 
maggioranza assoluta al so¬ 
cialisti, lo stesso Ccbrlan mi 
diceva: «È stato un voto di 
coraggio e di speranza, un 
voto per seppellire definiti¬ 
vamente II franchismo». 

Volli fargli notare la con¬ 
traddizione ma mi fermò su¬ 
bito. Per lui, Ideatore e diret¬ 
tore di uno del più Intelligen¬ 
ti e del più seri quotidiani d' 
Europa, sensibile sismografo 
della società spagnola, quel 
voto del 28 ottobre 1982 non 
voleva dire né che gli spa¬ 
gnoli avessero smesso di a- 
ver paura dopo due anni 
marcati da un •golpe» tenta¬ 
to e da altri cinque o sei pro- 

f ettari e sventati, né che la 
pagna avesse trovato una 
soluzione miracolistica al 
proprio problemi soc lo-eco¬ 
nomici: quel voto voleva dire 
semplicemente che la scelta 
degli spagnoli s'era fissata 
su un partito che. offrendo 
garanzie di solidità, di demo¬ 
crazia e di capacita di dialo¬ 
go con tutte le componenti 
della realtà spagnola, poteva 
costituire un argine contro 
la paura, a differenza del 
partito centrista che negli 
anni della transizione aveva 
lasciato filtrare ogni sorta di 
paura dalle Infinite crepe del 
suo fragile edificio politico. 

Felipe Gonzalez s’è Instal¬ 
lato nel palazzo della presi¬ 
denza del governo, alla Mon- 
cloa, da appena un mese e 
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Il governo socialista 
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aperta dalla Fine 
del franchismo a Cifdoba 
Un’amministrazione pubblica wL^S . Ut 
che si rinnova e cancella 
nepotismo e corruzione 

In Spagna, finalmente 
toma la fiducia 
nella democrazìa 
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MADRID — Militanti socialisti esultano per la vittoria di Gonzalez alle elezioni politiche 


dunque sarebbe azzardato ed 
addirittura abusivo fare oggi 
un bilancio della sua gestio¬ 
ne. Ma se c’è qualcosa di 
nuovo che colpisce subito chi 
ha dimestichezza con le cose 
spagnole, chi della Spagna 
post-franchlsta ha conosciu¬ 
to gli esaltanti momenti del¬ 
la libertà ritrovata e le rovi¬ 
nose cadute del « desencan¬ 
to », questo qualcosa di nuovo 
è la fiducia nel domani, un 
diffuso senso di quella sicu¬ 
rezza civile che era la grande 
assente della transizione. 

Non che la gente creda che 
I socialisti siano In possesso 
del talismano del pieno im¬ 
piego e che le minoranze gol- 
piste dell’esercito abbiano ri¬ 
nunciato per sempre ai loro 
progetti eversivi In una Im¬ 
probabile conversione alla 
fede democratica. Anzi, a di¬ 


re il vero, le prime misure del 
governo — svalutazione del¬ 
la peseta, compressione della 
liquidità monetarla e ridu¬ 
zione del credito — sono ap¬ 
parse più congeniali all’arse¬ 
nale del defunto centrismo 
che al programma di un so¬ 
cialismo rinnovatore. E dire 
che gli spagnoli abbiano ac¬ 
colto con soddisfazione quel¬ 
le misure sarebbe Impruden¬ 
te. 

Sarebbe tuttavia Impru¬ 
dente dire 11 contrario, e cioè 
che c’è stata delusione e ri¬ 
volta. Il fatto è che se non si 
entra In Spagna con chiavi 
spagnole (e ciò del resto è ve¬ 
ro per tutti i paesi) si rischia 
di restare sulla soglia a fare 
delle Ipotesi che possono an¬ 
che essere la cosa di cui la 
Spagna aveva più urgente 
bisogno, appunto dopo due 


Dai fasti dei tempi che 
furono a una centrale nucleare 
che non ha mai funzionato 
I «verdi»? Ci sono, ma non sono 
gli eretici della politica 
Perché tanti austriaci trovano 
occasione di identificarsi 
nel loro Cancelliere 


anni di paura, era l’avvio del¬ 
la coesistenza pacifica tra 
potere civile e potere milita¬ 
re. E questo avvio c’è stato, 
da una parte con la solenne 
affermazione del governo 
della piena auonomla dei si¬ 
stema difnslvo nazionale at¬ 
traverso Il congelamento del 
processo di Integrazione del¬ 
la Spagna nell’organizzazio¬ 
ne militare atlantica e dall’ 
altra con il riconoscimento 
degli alti comandi militari 
della legittimità del potere 
civile scaturito dalle eiezioni 
del 28 ottobre. - 

Non è forse ancora l'idillio 
tra Narcls Serra, ministro 
socialista della Difesa e 1 ge¬ 
nerali del JUJEM (giunta del 
capi di stato maggiore) ma è 
già una sorta di non bellige¬ 
ranza che presuppone la vo¬ 
lontà di un accordo a breve 


AUSTRIA r-T»—AUSTRIA ) 
SUPCRIORE J *tr £ ROBE 

-_-w,s 9l P3cw_ a 




/- rcóvcòTr-^ Sjnri ffuTS' 

2 c A n A A ì l - 


scadenza: e se gli alti coman¬ 
di militari spagnoli Imbocca¬ 
no definitivamente la strada 
del rispetto della Costituzio¬ 
ne nessun •golpe» potrà più 
riuscire e la Spagna sarà fi¬ 
nalmente liberata dal fanta¬ 
smi condizionanti di due se¬ 
coli di tragico protagonismo 
militare. 

La seconda cosa di cui 11 
paese aveva bisogno era un 
trattato di non aggressione 
tra governo socialista e pa¬ 
dronato. E se Felipe Gonza¬ 
lez, pur con 11 suo moderati¬ 
smo, non è riuscito a convin¬ 
cere José Ferrer Salat, presl- 
den te della Conflndustrla 
spagnola e uno del suoi 
membri più aggressivi, è riu¬ 
scito tuttavia ad attirare dal¬ 
la propria parte una fetta 
consistente del mondo im¬ 
prenditoriale. 

Perfinire, la recente nomi¬ 
na di oltre duecento alti fun¬ 
zionari dell’ammlnlstrazlo- 
ne pubblica ha corrisposto al 
terzo bisogno urgente della 
Spagna: un’ammlnlstrazlo- 
ne efficente al servizio degli 
spagnoli dopo quarantanni 
di burocrazìa franchista, di 
corruzione, di Inefficienza, di 
cumulo degli incarichi, di 
nepotismi, di scandali mal 
confessati. 

Un mese è poco e nulla an¬ 
zi per poter esprimere giudi¬ 
zi. E poi la crisi economica 
non aà tregua, la disoccupa¬ 
zione è in aumento, l’infla¬ 
zione rimane minacciosa e, 
come dicevamo, su questi 
terreni Infidi 11 governo Gon¬ 
zalez non sembra aver pro¬ 
getti diversi da quelli del pre¬ 
cedesse re centrista. Si vedrà 
tra sei mesi, tra un anno. 

■ Ma le piccole dighe erette 
contro la paura, malattia en¬ 
demica della società spagno¬ 
la, rappresentano un ratto di 
importanza capitale e gli 
spagnoli che affrontano con 
serenità il primo anno di go¬ 
verno socialista hanno la 
sensazione di aver avviato, 
con il loro voto, un processo 
irreversibile di consolida¬ 
mento della vita democratl- 
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Il socialismo vivace 

nell’impero 

di Etimo (Kreisky) I 


Senza frazioni né correnti. 
Coà, per aree culturali, direi. 

Qui non ha preso piede, 
per esemplo, la sindrome te¬ 
desca, dove la nascita del 
•verdi* ha messo in crisi l’im¬ 
magine e la stabilità social- 
democratica. I verdi austria¬ 
ci si tengono stretti a Krei¬ 
sky, anche se sul filo di una 
polemica talvolta feroce. 
Tutti, nel segno del clan, ri¬ 
cevono e distribuiscono bat¬ 
tute senza peli sulla lingua. 
Il più bersagliato è il presi¬ 
dente della federazione dei 
giovani socialisti, Josef Cap, 
in odore di eurocomunismo 
ma non di eresia. L’eresia 
quasi impossibile — e Cap lo 
sa — in un paese dove il fon¬ 
datore teorico del movimen¬ 
to socialista si chiama Otto 
Bauer. 

Insomma, nel partito so¬ 
cialista austriaco. I fattori 
dell’unità sono più forti al 
quelli della diaspora. Ne ri¬ 
sulta un’area di convergenza 
di interessi diversi ma non 
contradditori, ampia, solle¬ 
citata da forti impulsi demo¬ 
cratici, pragmatica. La dia¬ 
lettica serve, oltre che per ca¬ 
pire, ad altre cose. È, per e- 
sempio, strumento per te¬ 
nersi d'occhio, per misurarsi 
rispetto ai vari settori dell’o- 
pinione di sinistra, per sape¬ 
re fino a che punto la corda 
possa essere tesa. In un caso 
soltanto la corda «1 è rischio¬ 
samente lacerata, pur senza 
rompersi. Teatro della con¬ 


traddizione, proprio l'impe¬ 
riale Caffi DemeL 
Nello stesso stabile, al se¬ 
condo plano, è stata recente¬ 
mente fondata una associa¬ 
zione, il «club dei 45*. Club di 
fantasmi? No, club di sociali¬ 
sti. Al 45 si combinano molti 
affari — mi ha detto Alfred 
Worm, direttore di «Profil», il 
settimanale più venduto del 
paese — oltre che parlare di 
politica. E qui sembra che 
abbia preso piede un clamo¬ 
roso scandalo che, per l'in¬ 
tervento di Josef Cap, ha poi 
travolto l’ex-ministro delle 
finanze, Hannes Androsch. 
Secondo l’accusa, uomini vi¬ 
cini ad Androsch, avrebbero 
incassaste milioni di scellini 
per la costruzione del grande 
complesso ospedaliero AKH. 

Se 11 ritiro di Androsch 
dallo scenario politico è se- 

g no certo della salute della 
Repubblica, rimane 11 sussu¬ 
lto di forze non marginali del 
partito socialista che proprio 
non amano chi, con il 45, ha 
voluto far da cappello alla 
memoria di Francesco Giu¬ 
seppe. Ed allora salta fuori 
un notissimo cantautore, 
Helmut Qualtlnger, che, con 
la canzone «Lenin in DemeU, 
ha frustato senza proccupa- 
zione alcuna l'assenza di vi¬ 
gilanza rivoluzionaria dei 
quartler generale di Kreisky. 
Ecco, «Lenin in DemeU, nel 
gergo della dialettica Interna 
all’area socialista, vuol dire: 
•Compagni dirigenti, non 


siete soli al mondo!». 

Bruno Kreisky i un prota¬ 
gonista della democrazia au¬ 
striaca, personaggio unita¬ 
rio sul plano interno, promo¬ 
tore di socialismo radicale 
nel campo delle relazioni in¬ 
temazionali. Basti ricordare 
le polemiche, violente, che 
hanno accompagnato le sue 
nette prese di posizione in fa¬ 
vore del popolo palestinese, 
rincontro con Gneddaffl, la 
sua concezione dei rapporti 
tra nord e sud dal mondo. 
Ma è anche un politico che 
ha un felice senso dell’argu¬ 
zia. Tempo fa, furono cattu¬ 
rati tre presunti terroristi 
austriaci, insieme ad un palo 
di colleghi tedeschi. Uno de¬ 
gli austriaci decise di inizia¬ 
re uno sciopero della fame, 
per protesta. «In Germania 
— mi dice chi racconta l’epi¬ 
sodio — avrebbero subito a- 
dottato l’alimentazione for¬ 
zata. Ma sai cosa hanno fatto 
qui da noi? Gli hanno messo 
in cella una donna molto 
grassa, che mangia dalla 
mattina alla sera. Il risultato 
i stato che 11 detenuto ha do¬ 
vuto arrendersi di fronte a 
tanta abbondanza a portata 
di mano». Un terrorista pen¬ 
tito — dunque — e forse an¬ 
che futuro elettore di un can¬ 
celliere rispettoso del diritti 
altrui, ma anche dei propri. 

Poi ho finalmente trovato, 
al cabaret Kullsse, chi mi ha 
spiegato perché e come Krel- ■ 
sky è amato dal suol conna- 
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rionali: «Perché è un po’ non¬ 
no ed un po’ imperatore» mi 
dice scherzando Erwin Sten- 
hauser, il più famoso caba¬ 
rettista austriaco, anch’egli 
in rapporto bruscamente 
dialettico con il padre. Infat¬ 
ti un suo spettacolo televisi¬ 
vo è stato — «regolarmente», 
sottolinea Erwin — censura¬ 
to dall’attento cancelliere. 

Socialdemocrazia, al limi¬ 
te del conservatorismo, o so¬ 
cialismo radicale, questo 11 
dilemma riscontrato in con¬ 
versazioni con molti dirigen¬ 
ti politicL Certamente Josef 
Cap é uno che tira forte, che 
rifiuta di riconoscere le di¬ 
vergenze con il gruppo diri¬ 
gente come contrasti gene¬ 
razionali. E, d'altra parte, la 
stessa valutazione rho av¬ 
vertita parlando con Karl 
Blecha e Henz Fischer, gli 
autorevoli vice del cancellie¬ 
re. Rimane il fatto che quella 
domanda continua ad avere 
una forte carica di enigma. 

Certamente esistono si¬ 
tuazioni reali e memorie sto¬ 
riche ancora in attesa di es¬ 
sere assemblate in un pro¬ 
getto di cui, per adesso, si 
sente solo parlare. Penso alle 
aspirazioni giovanili di un 
paese che, tutto sommato, 
non ha ancora affrontato 
traumi economico-sociali e 
che pure appare sempre più 
inquieto. Al club Barricade, 
pochi giovani mi hanno con¬ 
fessato di essere felici. Penso 
al territorio della storia ope¬ 
rala degli anni 30 — 11 gran¬ 
de complesso edilizio Karl ‘ 
Marx Hof, che chiude su un 
lato la Vienna dei kaiser — 
sede fortificata delia resi¬ 
stenza agli assalti fascisti, 
ancora oggi con le sue statue 
non del tutto immaginarie, 
con 1 simboli di un realismo 
popolare, di cui si avverte 11 
rigore di Otto Bauer e l'istin¬ 
to di Bruno Kreisky: anche 
qui le domande sono tante, 1 
passaggi stretti per andare 
oltre la storia dell’impero si 
moltiplicano. 


Sergio Tfienti 

( 1. continua) 



Questi i punti qualificanti 
della strategia con la quale 
il governo socialdemocratico 
di Olof Palme affronta la crisi: 
riduzione dei consumi privati 
a vantaggio delle spese sociali 
e degli investimenti; 
rilancio di una politica 
attiva del lavoro; 
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Seppure con la cautela che deriva dall’e¬ 
sistenza di vari fattori assolutamente spe¬ 
cifici (soprattutto legati alla limitate di¬ 
mensioni del paese e alla sua posizione nel 
mercato internazionale), vi sono innegabili 
ragioni che possono rendere interessante 
seguire l’anaamento della nuova esperien¬ 
za di governo socialista che la Svezia sta 
avviando dopo la grande vittoria elettorale 
della sinistra del 19 settembre. In primo 
luogo il ritomo del socialdemocratico Pal¬ 
me al governo dopo soli sei anni di opposi¬ 
zione, premia un processo di rinnovamento 
strategico che, non senza difficoltà e mo¬ 
menti autocritici, ha portato la socialde¬ 
mocrazia a misurarsi più di altri partiti eu¬ 
ropei con le nuove materie del conflitto o- 
peraio e sociale e a recepire l’analisi dei 
limiti e delle contraddizioni di un avanzato 
esperimento di Welfare State, ad approva¬ 
re ai Congressi del partito e del sindacato 
del settembre 1981 una nuova piattaforma 
programmatica incentrata sull'integrazio¬ 
ne dei tradizionali obiettivi redistributivi e 
. occupazionali con il nuovo obiettivo della 
•democrazia economica », vale a dire del 
controllo sociale sul processo di accumula¬ 
zione. Eia definizione dell’asse di una nuo¬ 
va identità politico-strategica non è irrile¬ 
vante in uno scenario della sinistra europea 
in cui la crisi economica e le difficolta di 
rappresentanza sociale hanno a tal punto 
logorato le tradizionali ricette espansive da 
accreditare, e non solo sul piano elettorale, 
la critica del Welfare e del Keynesismo por¬ 
tata avanti dalle forze conservatrici e dal 
pensiero neo-liberista. 

Il secondo motivo di interesse del labo¬ 
ratorio svedese » sta nell'accumulo di risor¬ 
se politiche e organizzative da parte della 
sinistra che possono attenuare le acute dif¬ 
ficoltà di attuazione dei programmi eletto¬ 
rali, generalmente condivise da tutti i go¬ 
verni. Il governo Palme beneficia di un ac¬ 
cordo di politica economica con il sindaca¬ 
to relativamente più forte d’Europa (90% 
dei lavoratori dipendenti) e di una solida 
maggioranza parlamentare, circostanze 
che sembrano permettergli ora di confer¬ 
mare quell’immagine di partito del sgover¬ 
no forte», proposta durante la campagna 
elettorale in alternativa alla semi-paralisi 
decisionale delle coalizioni degli scorsi an¬ 
ni. Del resto sia la acutezza della crisi eco¬ 
nomica che la stessa brevità della legislatu¬ 
ra (tre anni) non possono che indurre il 
ministero Palme ad una manovra economi¬ 
ca che i giornali svedesi hanno qualificato 
come tterapia d’urto»: ma è importante sot¬ 
tolineare che nei provvedimenti comple¬ 
mentari adottati tra l’8 di ottobre e il 10 
novembre, cioè la svalutazione della mone¬ 
ta del 16% eie misure di politica economi¬ 
ca, sociale e fiscale che l'hanno seguita, non 
si configura affatto una generica linea di 
espansione economica e del Welfare del ti¬ 
po di quella praticata ad esempio dal go¬ 
verno Palme che precedette la aconfitta del 


1976 e nemmeno di tipo mitterandiano, 
prima maniera. Piuttosto pare prendere 
forma una sorta di •austerità di sinistra » 
che ha i suoi punti qualificanti nella ridu¬ 
zione dei consumi privati a vantaggio sìa di 
alcune spese sociali che soprattutto di un 
rilancio degli investimenti pubblici e priva¬ 
ti. 

Alcuni criteri selettivi caratterizzano an¬ 
che l’allocazione della spesa sociale e il suo 
finanziamento. Vengono da un lato ripri¬ 
stinate alcune voci di spesa che erano state 
colpite dal precedente governo Fàllding: a- 
bolita la famigerata norma che prendeva 
la sospensione della cassa malattia nei pri¬ 
mi tre giorni di assenza; restaurata l’indi¬ 
cizzazione delle pensioni; aumentati i sus¬ 
sidi di disoccupazione e i contributi ai co¬ 
muni perle scuole materne. Ma questi tra¬ 
dizionali capisaldi del Welfare vengono ac¬ 
compagnati da «un rilancio della politica 
attiva del lavoro» attraverso un raddoppio 
del finanziamento all’Ufficio per il mercato 
del lavoro, il celebre A.M.S. (800 miliardi 
di lire italiane) e soprattutto le nuove usci¬ 
te vengono coperte con due misure di au¬ 
mento delle entrate dello Stato che dovreb¬ 
bero limitare l’aggravio del deficit del bi¬ 
lancio statale, che s'avvicina ai 20.000 mi¬ 
liardi di lire: da un lato i contributi sociali 
degli imprenditori vengono elevati dello 
0,50% e dall’altro il V.A.T. (l’IVA svedese) 
viene generalmente innalzato di due punti 
rispetto al 21,46 attuale, anche se ci sono 
forti probabilità che il partito comunista, a 
quanto ci dice il portavoce del gruppo par¬ 
lamentare, C. H. Hermansson, possa otte¬ 
nere in parlamento una differenziazione 
degli aumenti, a favore dei consumi popo¬ 
lari. ' 

L’intenzione del governo sembra dunque 
essere soprattutto di riprendere e di ag¬ 
giornare quelle scelte di spesa pubblica 
qualificata e di espansione selettiva che 
hanno caratterizzato i momenti più creati¬ 
vi della tradizione socialdemocratica sve¬ 
dese; dalle indicazioni di Myrdal sulla poli¬ 
tica sociale fino alla politica del lavoro con¬ 
dotta con successo sin dagli anni cinquanta 
per iniziativa di Rehn e Meidner, Io sforzo 
caratterizzante è sempre stato di evitare, 
attraverso un'attenta selezione dei consu¬ 
mi e degli investimenti, le implicazioni in¬ 
flazionistiche di una politica espansiva di 
tipo keynesiano. La svalutazione dovrebbe 
contribuire, per la sua misura così drastica, 
a offrire i margini che possano tradurre 
questo orientamento nello scenario nuovo 
e assai più difficile creato dalla attuale sta¬ 
gflazione. 

Imposta da un incremento drammatico 
del deficit della bilancia commerciale la 
svalutazione ha infatti lo scopo di agevola¬ 
re un aumento delle esportazioni (che si 
aggirerà intorno al 6-8%) e della produzio¬ 
ne nazionale che potrà beneficiare dell’oc¬ 


casione offerta per una riconquista del 
mercato interno da parte delle imprese 
svedesi. Questo forte aiuto alla competiti¬ 
vità dell'industria si accompagnerà certa¬ 
mente ad un calo dei consumi privati, an¬ 
che perla diminuzione dei salari reali che ai 
aggirerà intorno al 4%. Il •blocco dei prez¬ 
zi» decretato dal governo è infatti contrad¬ 
detto dalla svalutazione e dall'aumento 
dell’IVA. Si prevede che l’inflazione non 
scenderà certo sotto il tasso dell’11%. 

Benché la tradizionale autonomia dei 
sindacati escluda in Svezia un blocco dall’ 
alto dei salari o una aperta politica dei red¬ 
diti. tuttavia il governo può esprimere una 
•calda raccomandazione» oJ sindacato di 
moderare gli aumenti salariali. Una parzia¬ 
le copertura del deprezzamento dei salari 
reali sarà d’altra parte inevitabile e costi¬ 
tuirà, a quanto assicura la economista del 
sindacato LO, A. Hedborg, uno dei punti 
della imminente contrattazione collettiva 
(tra il 2 e il 4 %). Ma le atesse fonti confer¬ 
mano che la manovra economica in corso 
finirà per accentuare la rigidità dell’accor¬ 
do tra sindacato e partito, raggiunto prima 
delle elezioni: vale a dire che i sindacati 
sono disponibili a perseguire una autono¬ 
ma limitazione degli aumenti salariali ma 
aolo in cambio di una effettiva realizzazio¬ 
ne dei punti qualificanti del programma 
concordato, la politica occupazionale e V 
avvio di una forma provvisoria di Fondi 
collettivi dei salariati. Sulla particolare 
forza di questo vincolo, rispetto non aolo 
alla situazione francese, ma anche a quelle 
britannica e tedesca, che pure vedono la 
esistenza di grandi organizzazioni sindaca¬ 
li, in Svezia ai insiste molto. Pesa il ricordo 
del lungo conflitto inter-organizzativo che 
recentemente ha opposto sindacato e par¬ 
tito socialdemocratico, in occasione del pri¬ 
mo Piano Meidner. 

Il governo anche per questo ha deciso, 
oltre alla politica di Welfare e del mercato 
del lavoro, un programma di investimenti 
pubblici nei settori dell’energia (con esclu¬ 
sione del nucleare) dei trasporti pubblici e 
della casa. Esista anche rilanciata una for- 


un Fondo di investimento, non fruttifero, 
che finanzi progetti concordati col governo 
e con ì sindacati. Si tratta di una misura 
osteggiata dalla organizzazione imprendi¬ 
toriale, benché sia, d'altro lato evidente il 
carattere sostanzialmente marginale del 
provvedimento che non può essere confuso 
con le misure di attuazione dei 24 Fondi 
collettivi dei salariati. Il provvedimento 
mira unicamente a forzare ad una destina¬ 
zione produttiva parte dei profitti che le 
imprese svedesi dovrebbero realizzare gra¬ 
zie alla svalutazione. 

Mario Telò 

(1 - continua) 
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Con «Macario story», collage di rivista, cinema e televisione la rete 1 fa 
rivivere in sette puntate lo scintillante mondo del varietà 

Stona di un comico beato 
e delle sue belle donnine 


WKS 1 


Agosto 1930. Alberto Savinio «inviato 
speciale» all’Arena delle Feste, raccon- 
ta su «Omnibus» lo spettacolo a cui ha 
assistito. 

«...Nelle scene più popolate, otto bal¬ 
lerine in tutto ...si agitano rincorse dai 
riflettori, e tutte per di più di una ma¬ 
grezza che mal depone delle virtù ali¬ 
mentari del ristorante notturno... Messi 
in guardia dall'esperienza ci eravamo 
muniti di quegli stessi occhiali neri che, 
tra mezzogiorno e il tocco, ci aiutano a 
traversare piazza Colonna... Felice ispi¬ 
razione! Oh occhiali neri non ci serviro¬ 
no solo contro le luci della ribalta, ma 
anche per guardare, senza essere acceca¬ 
ti, le forme della signorina Odette Athos 
e della signorina Jean Rai, vestite unica¬ 
mente, quella di un paio di maniche ne¬ 
re, questa di un collare a spunzoni... un 
furore cavalleresco c’infiamma, e vor¬ 
remmo schizzare sul palcoscenico, co¬ 
prire l’ignuda fanciulla col nostro man¬ 


tello... AU’appartre di Macario, piccolo 
piccolo in mezzo al palcoscenico smisu¬ 
rato, le nostre pene dileguarono di col¬ 
po». 

Ecco, Macario e le sue donnine, ecco 
il ritratto di un’epoca. Iai Rete 1 delta 
RAI ripropone ora in sette puntate, da 
martedì 4 gennaio (ore 20,30) una -Ma¬ 
cario story* collage dei brani di rivista, 
cinema e televisione a cui in tanti anni 
di carriera il comico piemontese aveva 
donato la sua •maschera*. Im trasmis¬ 
sione di Mario Amendola, collaboratore 
per anni delle « riviste* messe in scena 
da Macario, si avvale anche delle inter¬ 
viste con le « scoperte » di Macario (da 
Wanda Osiris a Marisa Del Frate e 
Ixmrctta Masiero) e con t suoi amici 
Ma chi * era » Macario? Riprendiamo 
quel ritaglio di giornale del f 30 

«Tombolotto. occhi tondi, guancette 
rosse e casacchino da Tùnin figlio di 
Gianduia, questo torinese allevato nel 
teatro Rossini di via Po e rivelato alle 


folle da Isa Bluette noi vorremmo vestir¬ 
lo da marinaretto. condurlo a scuola per 
mano, aiutarlo a fare il compito, educar¬ 
lo a riporre per benino la sera il suo as¬ 
tuccio Bulla sedia e rincalzargli le coper¬ 
te». 

«Quello che Macario fa non è molto, 
ma e saporito e casalingo. Che più? Non 
ci sono azzimature in lui, eleganze, no¬ 
vecentismi. E un soldato che mangia al¬ 
la gavetta, e coi soldati noi ci sentiamo 
in confidenza». 

«Lo specialità di Macario è di fare lo 
stupido, come replica all’intelligenza di 
un compare in frac. Perché l’intelligente 
in questi casi risulta stupido o lo stupido 
intelligente? Nella nostalgia che ispira 
la stupidità, si cela foise il ricordo del 
paradiso perduto». 

«Gettata fuori la freddura, la faccia di 
Macario si atonizza come lo Bocca della 
Verità: questo il fiore della sua mimicn. 
"Macario’’ in greco significa beato. Ma¬ 
cario dunque, o Macario, anche chi ti 
ascolta. 
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Rete 1 

MESSA • Celebrata dal Papa 

CONCERTO DI CAPODANNO - Diretto da torio Msazel Regia di 

Hugo Kaoch. io eurovisione da Vienna 

TELEGIORNALE 

HAPPY MAGIC • Regia di Adolfo Lippi 

QUANDO IL CIRCO VENNE IN CITTA - con Elisabeth Montgomery. 
Cnstophor Pummor Regia di Boris Sagal 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Speciale Capodanno, 
con Mary Flavi o Gianfranco Scaricarono 
TG 1 - FLASH 

SPECIALE CAPODANNO - (2* parto) 

UNO STRANO AMORE • Regia di Sutton Roley. con Tclly Savalas 
HAPPY MAGIC - Musica leggera, telefilm, varietà o circo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

ZIM ZUM ZAM - Spettacolo fra musica o magia, di Alexander o Eros 
Macchi con Nadia Cassini 

IL TRENO PER VIENNA - di Stephen Poliakoff, con Peggy Ashcroft, 
regia di Poter Duffel 11 1 parto) 

TELEGIORNALE 

IL TRENO PER VIENNA - (2* parto) 

PROSSIMAMENTE - Programmi por sette sero 
L'OCCHIO DISCRETO • «lo so che tu sai cho io so» 


Rete 2 


10 00 PROSSIMAMENTE - Programmi por sette sere 

10.15 8ISI - Un programma di Anna Bonassi 

11.15 MEGLIO LIBERI O SELVAGGI? - Documentano 
12.35 ANTEPRIMA DADO MAGICO - Spoetalo buon anno 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura spettacolo e altra attualità 

14.00 GEORGE E MILDRED - con Yooth JoiCO. Brian Murphy. regia di Poter 
Fra/er 

15.30-18.30 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato di Filippo De Luigi 

17.30 TG 2-FLASH 

18.30 TG 2 SPORT-SERA 

18.40 BLITZ: IL SISTEMONE - Programma a quiz di Leo Chiosso. Sergio 
D'Ottavi 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 



20.30 SARANNO FAMOSI - «Metamorfosi» con Debbia Alien Leo Currcn 
Regia di Bob Kelljan 

21.30 GRANDI SPERANZE - Film con Alee Guinnos (1* tompo) per il ciclo 
«L’uomo dai mille volti» 

22.30 TG 2 - STASERA 

22.35 GRANDI SPERANZE - (2* tompo) 

23.30 IL CAPPELLO SULLE 23 - Spettacolo della notte, di Alborto Argentini 
00.15 TG2- STANOTTE 


Rete 3 

13.20-16 COPPA DEL MONDO DI SCI - Gare di salto a Garmish. Austria 

16.35 DISCOESTATE • Rassegna canora, presenta Carla Urban 

17.45 JOE BUM RUM. UN VIAGGIO NELL'ALVEARE - Film d animazione, 
regia di Jean Imago. 

18.46 PROSSIMAMENTE 
19.00 TG 3 

19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 

20.05 SPECIALE L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica, con 
Siouxe and thè Banshees 

20.30 IN DIRETTA DAL... FUTURO - Predizioni, oroscopi e maghene varie 
per il 1983. Condotto da Irene Btgnardi 

21.20 TG 3 

22.55 JACQUES OFFENBACH - «Les bouffes pansiens». di G Noveux. 

interpreti Michel Serrault. Claude Pieplu. regia di Michel Boisrend 
22.50 CONCERTO IN FOLK - «Hugo Arovaldo o Charo Lofre» 

D Canale 5 

8.30 Cartoni animati: 9 Film: 11 Cartoni animati: 13 Special di Luciano 
Pavarotti: 13 Speciale Canale 6 1982: 14 Mita Mondo 1982: 16.30 
Premlatiasima '82:19.30 «Dalla», telefilm: 20.26 Made In Itaty, «patta- 
colo di varietà: 21.26 «Hollywood Party», film di Blake Edward*: 23.26 
«Le folli notti del dottor Jarryl». film con Jarry Lawla - Hawaal Squadra 
5-0. telefilm 


□ Retequattro 


Alexander a «Zim zum zam» 
(Rate 1. ore 20,30) 


8.30 «Ciao ciaoe: 9-50 «Ciranda Oa Padre», telenovela. 10.30 «Crociera 
Imprevista», film di Richard Thorpe. con H. Mills: 12 «Truck Driver», 
telefilm; 13 «Firehouse». telefilm; 13.30 «Papà caro papà», telefilm; 14 
«Ciranda Da Padra». telenovela; 14.46 «La più grande avventura di Jaag 
Robot» film d’animazione; 16.30 «Topolino show»; 16.56 «Vai col ver¬ 
de». quiz, giochi par ragazzi; 18.06 «La favola più balla», cartoni animati; 

18.30 «Truck driver», telefilm: 19.30 «Kazinsky», telefilm; 20.30 «La 
famiglia Bradford», telefilm; 21.30 «Sento che mi sta succedendo qual¬ 


cosa». film di Stuart Rosenberg, con Jack Lemmon. Catherine Danavua. 
Peter Lawford. 23.30 «Maurizio Costanzo show» 

□ Italia 1 

8.30 II circo dalla stelle: 9.20 «La ce» nella prateria», telefilm. 10.15 
«Luna zero due», film di R. Ward Baker; 12 «Jerry Lewis show»; 13 
«C.H.I.P.S.», telefilm; 14 «Piccola città», telefilm; 14.60 «Come era 
verde la mia valle». (1* p.); 15.40 «Supertrain», telefilm; 16.45 «Bim 
bum barn», pomeriggio dei ragazzi con cartoni animati; 18.30 «Operazio¬ 
ne ladro», telefilm; 19.30 «Buck Rogers», telefilm: 20.30 «Coma ingan¬ 
nare mio marito», film di Daniel Mann, con D. Martin. Lana Turner; 

22.30 «Il trono nero», film di B. Haskin, con B. Lancaster. J. Rica; 24 
«Cannon». telefilm; 1.00 «L'asso nella manica», film dì Billy Wilder. con 
Kirk Douglas. Jan Sterling 


D Svizzera 


12.15 Concerto; 13.30 Telegiornale; 13.36 Presidente della Confedera¬ 
zione; 13.45 «Il grande McCoy», film; 14.55 Disegni animati; 16.10 
Pistola di legno; 17 Mattia e l'oca; 18.10 «Vogai Gryff»; Dal Medioevo ad 
oggi; 18.45 Telegiornale; 19.05 Scacciapensieri; 20.05 Talagiornata; 
20.35 «Lucia di Lammermoor», opera di G. Contratti • Telegiornale. 


G Capodistria 


11.55 Con noi... in studio; 12 Concerto; 13.30 Sci; 15 Acqua, ricchezza 
sconosciuta; 18.30 «La rete par uccelli», telefilm; 19.30 TG - Punto 
d'incontro; 20.15 Pallacanestro; 21.46 «Emily», film di H. Herbert, con 
V. Spinetti. 

O Francia 

11 Giornale dei sordi. 11.30 Idee da seguire. 12.15 La verità à nel fondo 
della marmitta; 12.45 Telegiornale; 13.35 «Il bersaglio», telefilm; 15.15 
Trofei sportivi; 17.30 Recré A2; 18.15 Julio Iglesias; 18.50 Numeri e 
lettera, gioco; 19.15 Cartoni animati; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 Champs-Elysées: 21.50 «Quatuor Basileus», tele¬ 
film; 23 Dizzy Faet; 23.30 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

14.30 «Il massacro di Fort Apache», film con H. Fonda. J. Wayna. S. 
Tempie; 16.30 Maria Calla»; 17.30 20.000 leghe sotto i mari; 18.30 
Notizie flash; 18.36 Flipper; 19.05 Shopping; 19.20 Tslemenu; 19.30 II 
circo di BNIy Smart; 20.30 «Una Rolla Royca gialla», film con I. Bergman. 
A. Delon; 22.30 A boccaporto - Al tarmine: Notiziario. 


, mi a 

Topolino show a «Vai col verde» (Retequattro, ore 16,30) 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 9.57, 13. 17. 
19. 21. 23; Onda verde 6 03. 6 58. 
7 58. 9. 9 55. 12 6B, 16 68. 

1B 28. 18 68. 20.68. 22 6B. 

6.06-7-8.46 Musica: 6.15 Autora¬ 
dio: 9 Week-end. 10 Messa, celebra¬ 
ta dai Papa; 12Cmeot*i, 12.23 Gari¬ 
baldi. con G Moschin. 13 25 Rock 
village. 14 Voci e immagini '82. 15 
Permette cavallo^ 16 25 Punto d in¬ 
contro. 17 03 Autoradio. 17 30 Ci 
siamo anche noi. 18 Obiettivo Euro 
pa 18 30 Orchestra. 19 15 Start. 
19 25 Ascolta si fa sera. 19 30 Jarz 
'32. 20 Black-out. 20 40 Ribalta a- 
perta. 21 03 «S» come salute. 21 30 
Giallo sera. 22 Stasera a Pontedera. 
22 28 II teauino del mistero, regia di 
F. Simone. 23 IO La telelonata 

□ RADIO 2 , 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 7.30. 


8 30. 9.30. 11.30. 12 30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.20, 19.30. 

22.30. 8 Giocato con noi. 8 05 La 
salute del bambino, 8 45-16 32 Mille 
e una canzone; 9.32 Helzapoppin; 
10,47 LP. hit; 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.48 «Effetto musica»; 
13 41 Sound track; 15 Cigno di Pe¬ 
saro. Cignale di Lugo: 15 35 Hit Para¬ 
de. 16 32 Millo o una canzono: 17 32 
«Pinocchio», di Collodi, con C. Bono. 

19 15 Julio Iglosias. 19 50-22 50 
Jazz. 21 Concorto. dirigo H vonKara 
|an 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45, 

11 50. 13 45. 15 45. 18.45. 

20 45, 6 55-7 30-10 Concorto di 
Capodanno, dingo L Maazel. 14 Mu 
sica. 15 18 Controsport: 16.30 Di¬ 
mensione giovani; 17-13 Spaziotro, 
20 Pranzo alle otto; 21 Le riviste. 
21.10 Recitó; oistrakhrichter: 21.45 
Pagine; 23 II )azz. 
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A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE - «Il trono Ludovise» 

CONCERTO 

MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L’UNA - A cura di Alfredo Fcrruzza 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo. Regia di Luigi Bonon. Nel 
corso della trasmissione. «Cronache e avvenimenti sportivi» 
15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e dischi Presentano Emanuela 
Falcetti Anna Peninoli» e Isabella Russmova Regia di Gianni Vaiano 
ADORABILI CREATURE 

FANTASTICO BIS - Gioco a premi con il concorso de* telespettatori 
90* MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Seno A - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

MARCO POLO - Regia di Giuliano Montaldo Costumi di Enrico Sab 
batini Musica di Enmo Morncone Con Ken Marshall. Denhdm EUiott. 
Tony Vogel Ymg Ruo Cheng 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache fi'mate e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti della giornata a cura della Redazione Sport del TG1 
TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - 2* parte 
LOREDANA BERTE IN CONCERTO 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Rete 2 


10.00 

10.15 

10.45 

11.15 

11.45 
12.10 
13.00 
13.30 

15.20- 

18.00 


PIU SANI. PIU BELLI - Un programma a cura di Rosanna Lambert ucci 
CONCERTO DEL PIANISTA JORG DEMUS - Musiche cfc G Fatxé e 
C Debussy 

UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - «Educazione tecnica» 

DEFINIRE 

RHODA - «Sciopero per amore», con Valene Mar per 
MERIDIANA - «Blu domenica» Piante animali, stelle ed altre cose 
TG2 - ORE TREDICI 

LA DINASTIA DEL POTERE - Tratto dai romanzi di Anthony Troilope 
Con S Hampshxe P Latham Regia di Hugh David 
19 45 BUTZ • Un programma d> spettacolo, sport, quiz e costume <> 
Aldo Bruno Conduce Gianni M.nà 

CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Sottesi di un tempo c* una 


partita di Sene B 

18.50 TG2 - GOL FLASH - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 

20.30 DUE DI TUTTO - Oi Enzo Trapani. Stefano Jurgens, Carla Vistarmi 

21.50 LA VELA INCANTATA - Di Drudi Demby e G Mmgozzi. Con; Massi¬ 
mo Ramen. Manica Guarntore. Lina Sastn. Regia Gianfranco Mmgozzi 

22.50 TG2 -STASERA 

23.00 LA PIU LUNGA FRONTIERA - «L'Asia centrale sovietica», di Roberto 
Giammanco (1* parte) 

23.45 LETTERATURA INFANTILE - «Ascesa e decadenza dei grilli parlanti» 
00.15 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

11.45-12.50 DOMENICA MUSICA - «Intorno al disco», a cura di lioneifo 
Do Sena Presentano Liliana Richter e Marzio Pezzolla 

15.30 DIRETTA SPORTIVA --Telecronache a diffusione nazionale 
17.05 SARANNO FAMOSI - Discoestate '82 

17.35 IL JAZZ - Musica bianca e nera a cura di Alfonso de bgucoo 

18.35 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Con- Daniel Murray. 
Gcolfrey Larder Regia di lan Fordyce e Paul Harnson 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

19 35 CONCERTONE - «Elton John in Central Park» Presenta S Mancmefli 

20.30 SPORT TRE - A cura di A Biscardi. Cronache - Commenti - Inchieste 

21.30 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni 
22.10 TG3 - (Intervallo con G<anm e Pinotto) 

22.30-23 05 CAMPIONATO DI CALSIO SERIE A 

O Canale 5 

8.30 Cartoni animati. 12.15 Football americano; 13 Superciassrfica 
show. 13.50 II circo di Sbiruiino. con Sandra Mondami; 14.30 «Ridiamo¬ 
ci sopra». Varietà condotto da F. Franchi a C. Ingrassi»; 15.30 «Zanna 
Bianca», film di L. Fulci. con Franco Naro, Virna Lisi; 17.30 «Tony Awer- 
ds»; 18.30 «Made in Itaty: Irene cara», con Gino 8ramieri; 19.30 «Fla- 
mmgo Road». telefilm; 20.30 «Megnum P.L», telefilm; 21.30 «Coma si 
distrugge la reputazione del più grande agente del mondo», film con 
Jean-PauI Beimondo, Jacquelme Bisset. Regia di Philippe Da Broca; 24 
«Due supercolt a Brooklyn». film con Ron Leibmen. Ragia di Gordon 
Perks - «Sempre tre sempre infallibili», telefilm. 


O Retequattro 



ti», telefilm; 14.45 «Il virginiano». telefilm; 16 «Mammy fa par tre», 
telefilm; 16.30 Ciaio ciato: 18 «Papà caro papà», telefilm; 18.30 «Ci¬ 
pria». di Enzo Tortora, con Giuseppe Patroni Griffi. Rita Pavone, l'on. 
Francesco Lussignoli; 19.30 «Kazinski», telefilm; 20.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 21.30 «Risposiamoci tasorol», film di Z. Léonard, 
con Van Johnson. Katharyn Grayson; 23.30 «Papà caro papà», telefilm. 

(Zi Italia 1 

8.30 II circo delle stelle; 9.30 «La casa nella prateria», telefilm; 10.15 
«Forte T», film di W. Cesti», con G. Montgomery; 12 Boxe; 13 «CHIPS», 
telefilm; 14 «Piccola città», telefilm: 14.50 «Fslcon Crest», telefilm; 
15.40 Supertrain; 16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi con 
cartoni animati; 18.30 «Operazione ladro», telefilm; 19.30 «Buck Ro¬ 
gers». telefilm; 20.30 «Falcon Crest», telefilm; 21.30 «Arabesque», film 
di S. Donen. con G. Pack. S. Loren; 23.30 «Cenerentola a Parigi», film di 
S. Donen. con F. Astaire, A. Hepburn. 


D Svizzera 


8.30 Cisto ciato, 12 «Firehouse». telefilm. 12.30 «A tutto gas», crona¬ 
che motoristiche; 13 «Concerto», diretto da Z. Mehta; 14 «Gli sbanda- 


Ken Marshall nel «Merco Po¬ 
lo» (Rete 1. ore 20,30) 


11 Concerto domenicale. 11.35 Film. film, film, 12.55 «Innamorarsi alla 
mia età», film con J. Iglesias; 13.30 Telegiornale; 13.35 Un'ora per voi, 
14.55 Record al Kilimangiero - Documentano; 15.20 «Il peccatore», 
telefilm; 16.10 C'era una volta l’uomo; 16.35 «Silas». telefilm; 17 Tro¬ 
varsi in casa: 19 Telegiornale; 19.15 Piaceri della musica; 20.15 Tele- 
giornale; 20.35 «Gli emigranti»; 21.35 Bix Memorial; 23.05 Telegiorna¬ 
le. 

0 Capodistria 

17 Con noi... in studio; 17.05 Film. 19.30 Punto d'incontro, 20.15 «I 
vampiri dello spazio» film, con Donlevy; 21.25 Temi d'attualità. 

D Francia 

10 Gym-tonic; 10.30 Cavallo 2-3; 11.15 Jacques Martin domenica. 
11.20 Fuori gli artisti; 12.45 Telegiornale; 13.20 Incredibile ma varo; 
14.25 L'uomo che capita a proposito; 16.15 Scuota dei fans; 15.55 
Viaggiatori delia storia; 16.25 Tà danzanta; 16.55 Arrivederci Jacques 
Martin; 17.05 alt mitomane», telefilm; 18 La corsa attorno al monde; 19 
Notizia sportiva; 20 Telegiornale; 20.35 Brigitte Bardot; 21.40 La notte 
staliata; 23 Capolavori in pericolo; 23.35 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14.30 «Il principe di Central Parka, film con R. Gordon; 15.40 «Padra a 
figlio investigatori speciali», telefilm; 16.30 Le nuove avventure di Pi¬ 
nocchio; 17 «Flipper», telefilm; 17.30 Lo scatolone; 18.20 A tutto cal¬ 
cio. 18.30 Notizie flash; 18.35 Jambo Jambo; 18 A bocca pena; 20 
«Scena da un'amicizia», teleromanzo; 20.30 «La ballata dal boia», film 
con N. Manfredi, E. Penali»; 22 Asta in dirette; 23.30 Notiziario. 



•Rondò veneziano» a Domenica in... (Rete 1, ore 14) 


LJ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. 10. 12 13. 17. 
19. 23. ONDA VERDE 6 58. 7 58. 
10 10. 12 58. 16 30. 18 58, 

2 1 40. 22 58 6 Segnale orano. Mu¬ 
sica e parole. 7.33 Culto evangelico. 

8 40 Musica; 6 50 La nostra terra. 

9 10 Mondo cattolico. 9 30 Messa. 

10 15 La mia voce. 11 Permette, ca¬ 
vallo. 12.30-14 30-16 30-17 05 
Carta bianca. 13 15 Cantitalia, 14 
Radiouno per tutti. 15 20 Tutto il cal¬ 
cio mmuto per minuto; 18 30 Tutto- 
basket. 19 20 Ascolta, si fa sera. 

19 25 Quarto mondo; 20 Black-aut. 

20 40 «Manon Lescaut» con Monser- 
rat Caballè. dramma laico di M Pra¬ 
ga, musica di G Puccini; 23.10 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05.6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
15.18. 16 25. 19 30. 22 30. 6 «Il 
trifoglio». 8 15 Ogg« à domenica. 
8 45 Pipistrelli. Re Barbuti e Grandu¬ 


chesse. Viaggio nel mondo dell ope¬ 
retta. 9 35 L'aria che tira. ^Antepri¬ 
ma sport: 12.15 Mille o una canzono. 
12 48 Hit parade 2. 13.41 Sound 
track. Musiche n cinema; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,30 Domenica 
sport. 15 20-17.15 Domenica con 
noi 16 30 Domenica sport, 19.50 
Momenti musicali. 21 Saund-Tracfc: 
21-45 Vita di Papa Giovanni; 22.10 
Cara musica. 22 50 Buonanotte Eu¬ 
ropa Uno scrittore e la sua terra. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 945. 
11 45. 13 45. 20.45; 6 Preludio; 
6 55-8.30-10 30 Concerto del mat¬ 
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Dome¬ 
nica Tre: Settimanale di politica e cul¬ 
tura: 11.48 Tre-A- Agricoltura-Ali- 
mentanone-Ambiente; 12 Uomini e 
profeti. 12 40 Viaggio di ritorno. 14 
A parer vostro; 15 Lettura d'Autore: 
«La casa dei Sette Pinnacoli» di Dar io 
Penne; 16 I concerti di Milano; 20 
Antologia. 21 Rassegna deFs riviste. 
23 II jazz 


Lunedì 


□ Rete I 


12.30 
13.00 

13.25 

13.30 
14.00 
15.15 

15.45 
16 20 

17.00 

17.05 

17.10 

17.30 
18.00 
18.20 
18.60 

19.45 

20.00 

20.30 

22.20 

22.30 

22.40 

23.30 

□ 

12.30 

13.00 

13.30 
14-16 
16 00 

16 30 


SPAZIO SPORT - «le p>sie per l atletica leggera» 

SPECIALE LIBRI - di Guato Gola. Gaspare Pafumbo. Bernardino Zanel¬ 
la 

CHE TEMPO FA 
TELE GIORNALE 

MARCO POLO - 5’ episodio «Ala corte di Kublai Kart» RepJ.ca 
CINA: VIAGGIATORI NEL CELESTE IMPERO - Un proy am ma di 
Kennety Sbepheard e Pat 8arr 
KOJAK: - «La ragazza de: fiume» tetefi'm 

LUNEDI SPORT - Comi-e-n su fatti sportivi detta domenica a ora 
dela Redazione Sportiva del TG1 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Pomeriggio dei ragazzi 
NTlS HOlGERSSON - «O» troppo vuole» cartone «rumato 
TUTTI PER UNO - <* Marra Flavi 

DICK TURPIN - «Un uomo perbene» Con Richard O Suàtvan 
L’OTTAVO GIORNO - Temi dela cUtura contemporanea 
HAPPY MAGIC - Mus*ca leggera te*ef*n. varietà e creo a ara <* 
Adolfo Oppi eoo * telefilm'«Happy days» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LO CHIAMAVANO TRINITÀ - Firn di E 8 Cluchar eoo Teraoca HA. 

Bud Spencer 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 film che vedrete sul grande scher¬ 
mo 

SPECIALE TG 1 - a cura <* Bruno Vespa 
TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Rete 2 


TG 2 - TRENTATRE - Settimanale <* mediana a ara di Lucrano 
Ondar 

TG 2 - ORE TREDICI 

L'INCONTRO DEL LUNEDI • Testimonianze davanti allo psicologo 
TANDEM - Enza Sampò presenta giochi cartoni «rumati e oziosità 
ROMA: 20.000 LEGHE DI STORIA - a cura di A. Proietti Ventura 
«Un tvanposto sul fiume» 

UNA FIABA PER LE VACANZE - «Il flauto magro» Dar opera A 
Mozart lungometraggio a cartoni animati 
TG 2 - FLASH 
LE SIEPI * Documentano 

STERFO • Settimanale di informinone musicale a cura di Daniela 
Pean i 



18.40 TG 2 - SPORTSERA 

18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «Lotta contro U tempo», telefilm 
- Con Karl MaJden 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TAMBURI NELLA NOTTE • di Bertod Brecht, ragia <* Gabriele Levta. 

con Gianni Agus a Le» Padovani 
22.10 TG 2-STASERA 

22.20 IL BRIVIOO DELL'IMPREVISTO • «La vendetta è mia* da un r ac con 
to di Roaid Dahl 

22.50 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cuttira ebrnea 
23.15 I BAMBINI Ci CHIEDONO • «integrazione e autonomia» 

23.50 TG 2-STANOTTE 

O Rete 3 


Rete 3 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» e «8» 

19.00 TG 3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ • a cura delle Redazioni resemeli 
20.05 SCRIVERE CON LE IMMAGINI • «La lampadina fulminata» 

20.30 FESTA BAROCCA - di Folco Quid e Jean Anton» «Barocco e 
brume» 

21.25 TG 3 - Intervallo con «G«anni e Paiono» 

22.00 LA FIGURA DELLA TERRA • a evaa di Gnibo Macchi e Pierre Tadhardt 
«La terra dar alto» 

22.30 R. PROCESSO DEL LUNEDI - a cura di Aldo Boere* 

G Canale 5 

8.30 Buongiorno Ita l ia; 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando 8 doma¬ 
rne, teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 «■ 
ritorno di Simon Tarn piar», telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 cDoctors», 
teleromanzo; 12.10 «Mary Tyfer Moora». telefilm; 12.30 «Bis», con 
M*« Bongiomo; 13.00 «R pranzo à servito», con Corredo; 13.30 «Po¬ 
meriggio con sontimonto»: teleromanzi; 16.30 Cartoni animati; 18.00 
«Hazzard». telefilm; 18.30 «Popcorn film»; 19.00 Telefilm; 19.30 «L'uo¬ 
mo di Atlantide», telefilm; 20.30 «I peccatori di Peyton Piece», film di M. 
Robson, con Lena Turner. Kope Lange; 23.16 «Frank Sinatra»; 0.25 
«American BaH»; 1.25 «FBI contro Cosa nostras film di D. Medford, con 
Walter Pidgeon. Tefly Sevsles; «Agente speciale», telefilm 

G Retequattro 

8.30 Ciao Ciao; 9.60 «Cirands de Pedra». telenovele; 10.30 «Estete e 
fumo» film di P. demone, con G. Page. L. Hervey; 12.30 «Truck Driver», 
telefilm; 13.00 «Fio. le piccole Robinson», cartoni animeti; 13.30 «Papà 
cero pepàe. telefilm; 14.00 «Cirende de Padre», telenovel e ; 14.45 «R 
collezioniate» film di W. Wyfer. con T. Stamp. S. Egger; 16.30 Ciao Ciao; 

18.30 «Truck Driver», telefilm; 19.30 «Charlre’s Angeis». telefilm; 


«Lo chiamavano i riniti» (Rete 
1, ore 70.30) 


20.30 «Le famiglia Bradford», telefilm; 21.30 «Quei treno per Yuma». 
film di D. Deve*, con G Ford; 23.30 A tutto gas. cronache motoristiche 

G Italia Uno 

8.30 Montecarlo Show; 9.20 «Gk emigranti», tele n ovele; 10.15 «Anche 
gii eroi piangono» film di G. Seeton. con: W. Hotden. D. Kerr; 12.10 «Vite 
da strega», telefilm; 12.30 Cartoni animati; 14.00 «GB «migr anti », tele¬ 
novela; 14.50 «Fiori neRe polvere*, film di M. Le Roy. con O. Goreon. W 
Pidgeon; 16.45 «Bim bum bem». p om eri ggio dei ragazzi con cartoni 
animati; 18.30 «Arr i va n o lo sposo», telefilm; 19.30 «GU invincMi». 
telefilm; 20.00 «Vite de strega», t elefilm : 20.30 «R mondo è de*e don¬ 
no». film di J. Negulosco. con L. BocaR. J. ARyson; 22.15 «C.H.LP.S.». 
telefilm; 23.16 «Vittoria amara» film di Nicholas Rey, con C. Jurgons, R. 
Burton 


G Svizzera 


16.00 R vecchio cow-boy, telefilm. 16 50 La tribù dei corvi, telefilm. 
18.00 Per i bambini; 18.45 Telegiofnsle; 18.50 Obiettivo sport; 19.25 R 
salvataggio, telefilm: 20.15 Telegtomele; 20.40 Le storia deRe praterie 
che or coodano i fiume; 21.30 Toscane*. uomo dot suo tempo; 22.40 
Prossime mente cinema; 22.50-23 Telegiornale 


G Capodistria 


17 Con noe- in studio; 17.05 TG - Notizie; 17.10 «La scuole», ■ Parco 
Ne ri o n eie di P ei m ie l ; 19 FRm; 19.30 TG - Punto d’in con tro; 20.15 I 
processo Meury. telefilm; 20.45 L'infie vista del cielo; 21.25 Vetrine 
vacanze: 21.35 TG - Twttoggi; 21.50 Un pizzica di fortune, te l e fi l m ; 
20.40 TG • Tuttoggi 

G Francia 

12 Notizie - Prev isi on i del tempo; 12.08 L'eccedemie dei 9; 12.46 Tele- 
giornata: 13.35 Prossimamente; 13.50 L'escese dì Catherine Serrszin; 
14.00 Le vita oggi; 15.00 Super Jatmie, t e l efil m; 15.50 R re Devid; 
17.05 La TV dei tele s pet ta t ori ; 17.45 Userà A2; 18.30 Telegiornale; 
18.50 Numeri e lettere; 19.10 D'accordo, non d’accordo; 19.20 Attuali¬ 
tà regionali; 19.45 ■ teatro di Bouvard; 20 Te l egi o r n a l e; 20.35 M u a ice 
del cuore; 21.50 Teatro per domani; 22.30 Solo un’i mm agi n e, documen¬ 
tario; 23.10 T e l e gi o rnale 

G Montecarlo 

14.30 R rwdo di Robin, telefilm; 16.00 Insieme, con Dino; 15,00 H faune 
di marmo; 17.30 Flipper, telefilm; 15.00 Le nuova avventura di Pinoc¬ 
chio; 18.30 Not iz ie flash; 18.35 La lange cacci a, te lefil m; 19.00 Shop¬ 
ping; 19.15 Ts le me nu : 19.30 GR affari sono affari; 20.00 Victoria Hospi¬ 
tal: 20.30 R ribaltone; 21.30 Mode bum: 22.00 Un ispettore « co modo, 
telefilm; 23.00 Telefilm - Al termine; Notiziario 



«Tamburi nella notte» di 8. Brecht (Rete 2, ore 20.30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RA0H> 6. 7,8.9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19, 20 49. 23. On¬ 
de Verde, 6 03. 6.58. 7.58. 9 58. 
11.58. 12.58, 14 58. 16.58, 18. 
18 58. 20 47. 22.58: 9 02-10.03 
Recto anch'io '83.10 30 Canzoni nei 
tempo; 11 GR1 • Spazio aperto: 
11 34 «Un guerriero di Cromerei sul¬ 
le coire deàe Langhe» <* Osvide L* jo¬ 
te. 12 03 Vis Asiago Tenda: 13.30 
«La degenza» di Osvakte Bevilacqua: 

13 40 Master: musica, nonne. 

14 28 Daa ai &and Hotel. 15 03 
Ticket; 16 R pagatone. 17 30 Master 
under 18; 18 05 Pccote concerto; 
18 38 Romanzo og?, 19 20 Ascolta 
si fa sera, 19 25 Jazz '83: 201 via¬ 
tori dal Premo Ita&a '82.21 031 rac¬ 
conti daTasaurdo; 21.30 Musica dal 
fofctara; 21.54 Obiettivo Europa ar¬ 
ia. cultura a spettacolo; 22.22 Auto- 
rado: 22.27 Disto!* ad Evi Kant, 
22 50 Musica; 23.10 La ttiefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 


16 30. 17 30. 18.30. 19 30. 

22 30 6 » gorre; 9 32 L'aria che tra. 
10 Specole GR2: 10 30-11.32 Ra- 
diodue 3131; 12.10-14 Trasmuto*» 
resone»; 12.48 «Effetto rmmea»; 
13 41 Sound Track; 15 «Il comparto 
Don CamiRo»; 15.30 GR2 economo; 
15.42 Concorso per radkxkamne; 
16.32 Festival’; 17.32 Musce; 
18 32 R geo del Sole; 19.50 Spedale 
GR2 Cultura; 19.57 Tutti quagS ante 
fa. 20.57 Musica in una stanza: 

21.30 Vraggxs verso la nona; 22.20 
Panorama parlamentare; 22.50 Ra- 
diodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25,9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20 45. 23 53. 7-8 30-10.45 Con¬ 
certo. 8 30-11 Concerto dal mutino; 

7.30 Prona pagaia; 10 Ore 10 dorma. 
11.48 Succeda ai Italia; 15.18 GR3 
Cultura. 15 30 Un ceno discoreo; 17 
La sfida e co togro; 17.30-19.15 
Spano tre; 21 Rassegna dsfle rrvtste. 
21.10 Mus«a a pensiero naRa cultura 
moderna; 22.20 Libri novità; 22.30 R 
monitore lombardo; 23 H Jazz: 23 38 
R racconto di mezzanotti 


















Martedì 


Rete 1 


13.00 

13.25 

13.30 
14.00 
14.40 

15.30 


15.45 

20.00 

20.30 

21.45 
21.65 
23.05 
23.56 
00.25 


VIRGILIO ALLA BIBLIOTECA VATICANA - Tatto d. Jot4 Ruys 
schieri 

CRONACHE ITALIANE - A etra di fianco Calta 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

T01 SPORT SPECIALE 

MUPPET SHOW - con Marti Faldman 

LE TECNICHE E IL GUSTO • «Late del tastile luoghi di conserva/io¬ 
ne» 

SHIRAB: • «Imbarco clandestino», cartoni animati 

TG1 REPORTER - Attualità a cura di Emilio Fedo a Sandro Balderu 

TG1FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA . Pomeriggio dei ragazzi 

NILS HOLGERSSON • Cartone animato di Marty Murphy 

TENERI E FEROCI - Di Sergio Dionisi. Franca Gabnni 

DICK TURPI.*! • «La taglia» con Richard O'Sullrvan 

HAPPY MAGIC - Musica leggera, varietà e caco con it telefilm «Happy 

Dayt» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

MACARIO - Stona di un comico «Il mondo di Gutttalemme» ( 1* p.l 
TELEGIORNALE 

NASCITA DI UNA DITTATURA - di Sergio Zavok (1* p ) 

MISTER FANTASY - Musica da vedere, con Carlo Massannt 
LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

T01 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Rete 2 

.40 COPPA DEL MONDO DI SCI - da Parpan, Svinerà: Slalom ma¬ 
schile 

MERIDIANA • «len giovani» di Franco Moccagatta e Oliviero Ssndrini 
TG2 - ORE TREDICI 

INTELLIGENZA E AMBIENTE • di Licia Cattaneo 

TANDEM - Enia Sampò presenta giochi, cartoni animati e curiosità 

FOLLOW ME - Corto di lingua inglese 

UNA FIABA PER LE VACANZE - Il gioco delle favole 

TG2•FLASH 

SET: INCONTRI CON IL CINEMA — A cura di Claudio Fava 
TG2 SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Vino amaro». Telefilm con Karl 
Malden 

TG2 - TELEGIORNALE 


D Rete 1 


12.30 ANTICHE GENTI ITALICHE - «Latini Volsci» 

13.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali dol TG 1. a cura di Gianni Raviele o 
di Vanni Ronsisvalle 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MACARIO ■ (replica) 

15.30 L'ARENA DI VERONA • Di Gianfranco De Bosio. Regia di Angolo 
Filippini 

15.00 SHIRAB: «L'ISOLA STREGATA» - Disegni animati 

15.30 LETTERE AL TG1 * «La redazione risponde» 

17.00 TG 1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Pomeriggio per ragazzi 
17.10 NILS HOLGERSSON • Cartone animato di Marty Murphy 

17.30 DISCOTECA FESTIVAL • Conduce Damele Piombi 

18.60 HAPPY MAGIC - Musica leggera, varietà, circo con il telefilm «Happy 
days». a cura di A. Lippt 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIONALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO 

21.26 TG 1 DIRETTA SPECIALE 
22.15 TELEGIORNALE 

22.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 film che vedrete sul grande scher¬ 
mo 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT • Telecronache dall'Italia o dall'estero, al termine 
TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Lezione in cucina» di Luigi Veronelli 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DEFINIRE 

14-16 TANDEM - Enza Sampd presenta giochi, cartoni animati e curiosità 
16.00 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

16.30 L'IMPROBABILE STORIA DI HARY JASON SOLDATO - Dalla com¬ 
pagnia del Teatro del Canguro 

17.30 TG 2 FLASH 

17.35 TAPPETO VERDE -Documentano 

17.46 L'ORIGINE DEL GENERE UMANO - Di R. Leakey. «Una nuova era» 
18.40 TG 2 - SPORTSERA 


Giovedì 


D Rete 1 

12.30 ANTICHE GENTI ITALICHE • I Sanitari 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Celta 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 00 ZIM. ZUM. ZAM - Replica 
15.00 MUPPET SHOW - Con Star Wars 

16.30 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA • Scuola media: educazione artisti¬ 
ca 

16.00 MISTER FANTASY - Replica 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA * Pomeriggio dei ragazzi 
17.10 NILS HOLGERSSON - Da un romanzo di Selma Lager taf. cartone 
animato di Marty Murphy 

17.30 10 FOTO UNA STORIA - Di Vito Minore. Giorgia Pini, Gigi Marzullo 
18.00 DICK TURPIN - Il medag'ione. Con Richard O'Sutlrvan 

18.20 TG1 CRONACHE - «Nord chiama Sud - Sud chiama Nord» 

18.50 HAPPY MAGIC - Musica leggera, varietà. c»co. con il telefilm «Happy 
days» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 3 - Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia di Carrel. 
Conma. Jirgens. Ricci, con Raffaella Carri. Renato Zero. Gigi Sabani. 
Presenta Corrado 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 GRANDI MOSTRE - Gli Uffizi: quattro secoli di una galleria' Il restau¬ 
ro». di Pietro Turchetti 

23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» di E. Giacobino. A. Barto!mi e G. 
Ghidmi 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 RACCONTIAMO LE CITTA: ANZIO - Oi Leonzrdo Castellani 
14-16 TANDEM - Enza Sampò presenta {pochi, cartoni animati e telefilm 
16.00 C'ERA UNA VOLTA... IL BACILLO - «L'era chemio-antbiotica» 

16.30 UNA FIABA PER LE VACANZE - «Augeflm Belvedere» - «Turandot», 
cartona animati 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 TERZA PAGINA - eli Raffaele Croie. Roberto Giudaica e Valerio Riva 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

16.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - La torre della fedeltà. Telefilm, 
con Kart Malden 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


O Rete 1 


12 30 ANTICHE GENTI ITALICHE -1 locar* 

13.00 AGENOA CASA 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 AIUTAMI A SOGNARE • Repici 
15.00 MUPPET SHOW - con Roger Moore 

15.30 VITA DEGÙ ANIMALI - «La vista» d Hugh Daiees 
16.00 SHIRAB - «Le fossa de» serpenti», disegno animato 

16.30 TG1 - REPORTER 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Pomeriggi dea ragazzi 

17.10 NILS HOLGERSSON - Cartone animato ór Marty Mixphy 

17.30 OGGI PER DOMANI 

16.00 TOPOLINO STORY - di Watt Disney 

18.50 HAPPY MAGIC • Musica leggera, varietà e creo con il telefilm «Happy 
days» 

15.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità del TG1 e cura di Nino Crucco ti 

21.20 VACANZE D'INVERNO - Film di Carnato Mastrocmque. con Akierto 
Sardi, Michele Morgan. Vittorio De Sica. Eleonora Rossi DregoMichel 
Calabru. Claude 
22-20 TELEGIORNALE 

22.25 VACANZE D'INVERNO - (2Mempo) 

23.10 INCONTRI DELLA NOTTE - Colloqui tra giovani e scrittori 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA • «Partire al femmirufe» di Adriana Bruno e Carlo Massa 
13.00 TG2 - ORE" TREDICI 

13.30 VISTI DA VICINO - «Primo Conti, pittore» 

14.00-16.00 TANDEM - Erua Sampò presenta gwct». cartoni animati, tele- 

16.00 M VIAGGIO INTORNO AL MONDO • Conduce Anna Cenassi 

16.30 UNA FIABA PER LE VACANZE • «La vecchia a la luna» 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di tinsmo e tempo kbero di 
Osvaldo Bevilacqua 
18,40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Una collezione di aquile», tele¬ 
film con Karl Malden 
18.48 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 POR TORELLO - Mercatino del venerdì, condotto de Enzo Tortora 


20.30 DELITTO O'AMORE - Film di Luigi Comencini. con Giuliano Gemma, 
Stefania Sandrelli 

22.00 TG 2 - STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 film che vedrete sul grande scher¬ 
mo 

22.20 NUVOLE DI GLORIA • Rogo di Ken Russe! «La ballata del vecchio 
marinaioi. con David Hamming* 

23.10 TG 2-STANOTTE 

O Rete 3 

17.40 IN TOURNÉE - «Alberto Camerini in concerto» 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (intervallo 
con' Gianni e Pinotlo) 

20.05 SCRIVERE CON LE IMMAGINI - «Si può cominciare cosi» (intervallo 
con Gianni o Pinotto) 

20.30 OMAGGIO A FRANCO FERRARA - Musiche di Rossini. Verdi. Von 
Weber. Mozart. Beethovon 

21.20 TG 3 (intervallo con: Gianni e Pinotto) 

21.55 IL MONDO DEI FUNGHI - di Barry Paine 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; B.50 Cartoni animati: 9.20 «Aepettando il doma¬ 
ni». teleromanzo: 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo: 10.30 «Il 
ritorno di Simon Templar», telefilm; 11.20 Rubriche: 11.45 «Doctore», 
teleromanzo: 12.10 «Mary Tylar Moore», telefilm; 12.30 «Bis* con M. 
Bongiorno; 13.10 «Il pranzo è aervito» con Corrado: 13.30 «Pomeriggio 
con sentimento», teleromanzi; 16.30 Cartoni animati: 18 «Hazzard», 
telefilm; 18.30 «Popcorn Hit»; 19 Cartoni animati; 19.30 eTartane, 
telefilm; 20.30 «Flamingo Road», telefilm; 21.30 «Ritorno e Peyton 
Place», film di J. Ferrar, con Carol Llnley. Jaff Chandler; 23.35 Boxe; 
0.35 «Le spie vengono dal cielo», film di B. Sagal, con R. Vaughn, D. 
McCallum; «Hawoi squadra cinque zero», telefilm. 


17.40 

18.30 

19.00 

1B.30 


20.30 

21.20 

21.55 
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O Retequattro 




8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Ciranda De Padre», telenovela; 10.30 cDe 
quando te ne andasti», film di J. Cromwell. con C. Colbert, J. Jones (1* 
p.); 12 «Truck Driver», telefilm; 13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni 
animati; 13.30 «Papà caro papà», telefilm; 14 «Ciranda Da Padre», 
telenovela; 14.45 «Il silenzio sì paga con la vita», film di W. Wyler. con 
L. J. Cobb, B. Hershey; 16.30 Ciao Ciao; 18.30 « T ruck Driver», telefilm; 

19.30 «Charlie's Angels». telefilm; 20.30 «La famiglia Bradford», tele¬ 
film; 21.30 «Mauririo Costanzo show»; 22.40 Un cronista ella Scala, di 






Kika Markham in «Nuvole di 
gloria» (Rete 2. ore 22,30) 
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18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «La sala degli specchi Telefilm 

19.45 TG 2 • TELEGIORNALE 

20.30 SPECIAIE MIXER MUSICA • Claudio Bagliom 

21.35 LA VELA INCANTATA - Regia di Gianfranco Mingozzi con Massimo 
Ranieri. Monica Guaritore. Lina Sastri (2* o ultima parte) 

22.35 TG 2 - STASERA 

22.45 BERLIN ALEXANDERPLAT2 • Oi Ramer Werner Fassbtndcr. dal ro¬ 
manzo di A. DOblin con Gur.ter Lamprccht o Barbara Sukowa 

23.60 TG 2 - STANOTTE 

D Rete 3 

17.20 IN TOURNEE - Arena di Verona - Antonello in concerto 18.30 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 19.00 

TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto I 9.35 

MILANO 2000 -«La città -ncantata» di PrLko Peltonen 20.30 

KARL E KRISTINA - Film di Jan Troél. Interpreti: Ma* Von Sydow. Liv 

Ullmann. Eddie Axberg 22.55 

TG 3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 23 30 

TG 3 • SET • Settimanale di attualità 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il 
domani» Teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere»; 1f .30 «Il ritorno di 
Simon Templar»; 11.20 Rubriche; 11.4S «Doctors» Teleromanzo; 12.10 
«Mary Tyler Moore». Telefilm; 12.30 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «Il 
pranzo A servito», con Corredo; 13.30 «Pomeriggio con Sentimento»: 
Teleromanzi; 16.30 Cartoni animati; 18 «Hazzard» Telefilm; 18.30 «Pop 
Corn Rock»; 19 Facts of Life: Telefilm; 19.30 «Spazio 1999»: Telefilm: 

20.30 «Kojak»: Telefilm; 21.30 «Il boss ò morto»: Film di R. Fleischer. 
con Anthony Quinn. Frodane Forrest; 23.45 Canale 5 News; 00.15 
«Flamingo Road»: Telefilm; — «Agente Speciale»: Telefilm. 


d Retequattro 


Von Sydow in «Kerl e Krlsti- 
na» (Rete 3. ore 20.40) 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.60 «Ciranda de Pedra». telenovela; 10.30 «Da 
quando te ne andasti»: film di J. Cromwell, con C. Colbert. J. Jones (2* 
p.); 12.00 «Truck Driver», telefilm; 13.00 «Fio. la piccola Robinson», 
cartoni animati; 13.30 «Papè, cero'papà», telefilm; 14.00 «Ciranda de 
Pedra». telenovela; 14.45 «Beau Gesta», film di D. Heyes, con G. Sto- 
ckewell, T. Savalss; 16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Truck driver», telefilm; 

19.30 «Chertiè's Angels». telefilm; 20.30 Woody Alien intervistato de 
. Enzo Biagi; 21.30 «La notte brava del soldato Jonathan», film di Don 


20.30 

21.40 


TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 film che vedrete sul grande scher- 


21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA -1 film che vedrete sul gande scher¬ 
mo 

21.25 IL PIANETA TOTO' - Il principe della risata raccontato in 25 puntate. 
Un programma di Giancarlo Governi (13* puntata) 

22.15 TG2-STASERA 

22.25 TG2 - SPORTSETTE - Cronache, inchieste e dibattiti sugli aweni- 
menti 5pu«iivi uónu 5oìti*Tian3 

23.35 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

14.50 IL CIRCO DI STATO DI MOSCA - «Spettacolo di gala in occasione 
del suo primo centenario* 

16.15 IL CIRCO COMINCIA A CAVALLO - Presenta Maurizio Nichetti 

17.35 OLIVIA NEWTON-JOHN - «Phystcal» 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (Intervallo 
con: Gianni e Pinottol 

20.05 SCRIVERE CON LE IMMAGINI - «Tutto à pronto: chi gira?» 

20.30 A LUCE ROCK - «Uragano Who» 

22.10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 

22.25 O.K. NERONE - Film di Mario Soldati. Interpreti: Silvana Pampamm, 
Walter Chiari. Carlo Campanini 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il 
Domani», teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 
■Il ritorno di Simon Templar». telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Do¬ 
ctors». teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore», telefilm; 12.30 «Bis», 
con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Po¬ 
meriggio con sentimento», teleromanzi; 16.30 Cartoni animati; 18 
■Hazzard». telefilm; 18.30 «Pop corn news»; 19 Cartoni animati; 19.30 
■Galectica». telefilm; 20.30 «Superflash». gioco a quiz condotto da Mike 
Bongiorno; 22.15 «Magnum P.I.». telefilm; 23.20 «Campionato di Ba¬ 
sket NBA»; «Kojak». telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli emigranti», telenovelta; 10.15 «H cam¬ 
mino delle stelle», film di N. Taurog. con R. Clooney, A. M. Alberghetti; 
12 «Vita da strega», telefilm; 12.30 Cartoni animati; 14 «Gli emigranti», 
telenovella; 14.50 «Il giullare del re». Film di N. Panama, con D. Kaye. G. 
Johns; 16.45 Bim Bum Barn, pomeriggio dei ragazzi, con cartoni animati; 

18.30 «Arrivano le spose», telefilm; 19.30 «Gli invincibili», telefilm; 20 




Walter Chiari in «O.K. Nero¬ 
ne» (Rete 3, ore 22,45) 



^ • ? 



21.55 TG2-STASERA 

21.45 TG2 - DOSSIER - n documenti» della settimana, a eira cS Ennio 
Mastrostefano 

22.45 I GRANDI DELLA LIRICA - «Goto Bechi*, cft Guido Guerriera 

23.45 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

17.40 L'ISPETTORE HACKETT - «Roba che scotta*, con Patnck Mower e 
PhAp Madoc 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto ò musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: GIANNI E PINOTTO 

19.35 ENERGIA 80 * «Consumi, previsioni, risorse* <S Francesco Ccstama¬ 
gna 

20.05 SCRIVERE CON LE IMMAGINI • «Facendo s impara» 

20.30 IL SIGNOR PUNTILA E H. SUO SERVO MATTI - * Bertort Brecht 
Regia di E. Mercucci, con Roberto Sturno. Isa Dan-ek 

23.05 TG3 - Intervallo con: GIANNI E PINOTTO 

22.45 SPECIALE ULTIMO DELL'ANNO' 

00.10 GRACIAS E LA VIDA • «Il mondo- ck Violeta Parrai di Hugo A/evalo e 
Charo Cofré 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettanto di doma¬ 
ni». teleromanzo; 9.40 «Una vita da vivere», teleromanzo; 10.30 «R 
ritorno di Simon Templar», telefilm; 1 li.20 Rubriche; 11.45 «Doctors». 
teleromanzo; 12.10 eMary Tyler Moore». telefilm; 12.30 «Bis», con M. 
Bongiorno; 13 «R pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Pomeriggio 
con sentimento», teleromanzo; 16.30 Cartoni animati; 18 «Hazzard», 
telefilm; 18.30 «Popcorn week-end»; 19 «Feci» of tifa», telefilm; 19.30 
aWonder woman». telefilm; 20.30 «Flamingo Road». telefilm; 21.30 
cisoie neRe corrente», film di F.J. Schaffner con G.C. Scott. David Men- 
nings; 23.35 «La vedova allegra», film di C. Bernhard! con Lana Turner, 
Fernando Lama»; «Agente spedale», telefilm. 


D Retequattro 


Roger Moore 
Show» (Rete 1 


nel «Muppet 
ore 15) 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.50 «Ciranda de Pedra», telenovela; 10.30 «Giorni 
perduti», film dì Bilty Wilder con Ray MiOand; 12 «Truck driver», telefilm; 
13 «Fio, le pi cc ole Robinson», cartoni snimsti; 13.30 «Pspà caro papà», 
tslefìlm; 14 «Ciranda de Pedra». telenovela; 14.45 «Nata libera», film di 
J. Hill, con V. McKenna, 8. Travers; 16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Truck 
driver», telefilm; 19.30 «Charlie’s Angeli», telefilm; 20.30 «Le città 
degli angeli», telefilm; 21.30 «H giorno dello sciacallo», film di Fred 
Zinnemen. con Edward Fox, Terence Alexander; 23.30 Vietnam - 
10.000 giorni di guerra; eUse-Vietnam. perché?» (V p.l. 


Enzo Biagt: «Soyonara. Tokio»; 23.30 «Papà cero papà», telefilm. 

D Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli emigranti», telenovela. 10.15 «Il prez¬ 
zo del successo», film di J. Anthony, con A. Franciosa. D. Martin; 12 
«Vite di strega», telefilm: 12.30 Cartoni animati. 14 «Gli emigranti», 
telenovela; 14.50 «Bob il maggiordomo», film di G. Marshall, con B. 
Hope, L. Ball; 16.45 «Bim Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi con cartoni 
animati; 18.30 «Arrivano le spose», telefilm; 19.30 «Gli invincibili», 
telefilm; 20 «Vite da strego», telefilm; 20.30 «Baby Sitter». film di René 
Clement, con M. Schneider. S. Rome. R. Pozzetto; 22.16 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 23.16 «Banditi e Milano», film di Carlo Lizzani, con 
G. M. Volontà. T. Milion. 

O Svìzzera 

9.55 Sci: Slalom maschile. 16 «Il passato ritorna», telefilm; 16.50 «Sul 
grande fiume», telefilm: 1B Per I piccoli: 18.45 Telegiornale: 18.60 
Viavai; 19.25 Sporting; 20.15 Telegiornate; 20.40 Rupicapra; 
21.30-23.30 Martedì Sport: Hockey • Telegiornale. 

CU Capodistria 

13.30 Trasmissione in lingua slovene: 17 Con noi... in studio; 17.05 TG 
- Notizie; 17.10 La scuola: Teatro per ragazzi; 18 Parpan: Slalom maschi¬ 
le: 19.30 TG • Punto d'incontro; 20.15 «Prime comunione», film con 
Aldo Fabrizi. Regia dì A. Blasetti; 21.25 Vetrina vacanze; 21.35 TG • 
Tuttoggi; 21.60 Cinenotes - TG - Tuttoggl 

CD Francia 

10.30 A2 Antiope: 12 Notizie - Previsioni del tempo; 12.08 L'accademia 
dei 9. gioco; 12.45 Telegiornale; 13.35 Rotocalco regionale; 13.50 «L'a¬ 
scesa di Catherine Sarrazin»; 14 La vita oggi; 15 «Super Jaimie», tele¬ 
film; 16.50 Jean Sablon; 16.50 Fra di voi; 17.45 Racrà A2; 18.30 
Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.45 II teatro dì Bouvard; 
20 Telegiornale; 20.30 D’accordo, non d'occordo; 20.40 Documenti 
dello schermo; 23.15 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

14.30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 15 Insieme, con Dina; 16 II 
fauno di marmo; 17.30 «Flippnr»; 18 Ln nuove avventure di Pinocchio; 

18.30 Notizia flash; 18.35 «La lunga caccia», telefilm; 19 Shopping; 
19.15 Telemenu; 19.30 GII affari sono affari; 20 «Victoria Hospital», 
teleromanzo; 20.30 «La porta sul buio», telefilm; 21.30 «Adua a la 
compagne», film con S. Signoret. S. Milo. M. Mastroinnni. Regia di A. 
Pietrangeli; 23.30 Notiziario. 


Siegei, con Clint Eastwood. Gerotdine Page; 23.30 «I leggendari del 
tennis». Davldson-Stollo e Laver-Emerson. 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli emigranti», telenovela; 10.15 «Amia¬ 
moci cosi belle signore», film di G. Sacks, con A. Arkin. S. Kellerman ; 
12.10 «Vita da strega», telefilm; 12.30 Cartoni animati; 14 «Gli emi¬ 
granti». telenovela; 14.50 «Non siamo angeli», film di M. Curtiz, con G. 
Bogart. A. Ray; 16.45 «Bim-bum-bam». pomeriggio dei ragazzi con car¬ 
toni animati; 18.30 Arrivano le spose, telefilm: 19.30 «GII Invincibili» 
telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm; 20.30 «Rubare alla mafia à un 
suicidio», film di B. Shear. con A. Quinn, A. Fraciosa 22.30 «Chips», 
telefilm; 23.30 Grand Prix Neve; 24 «Violenza carnale», film. 

CD Svizzera , 

16 II prezzo delta vittoria, telefilm; 16.50 II richiamo della tribù; 18 Per 
i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai; 19.25 II povero Rafkin. 
telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 Speranze in azione; 21.40 Musical- 
mente; 22.35 Telegiornale: 22.45 II treno della notte, film con L. Winni- 
cka. Regia di J. Kewalerovicz; 0.20-0.25 Telegiornale. 


CD Capodistria 


13.30 Trasmissione in lingua slovena; 17 Con noi in studio; 17.05 TG • 
Notizie; 17.10 La scuola; 18 Film; 19.30 TG • Punto d'incontro; 20.16 
Stoccolma; 21.15 Vetrina vacanze: 21.25 TG - Tuttoggi; 21.40 Un 
pizzico di fortuna, telefilm; 22.25 TG - Tuttoggi. 


CD Francia 


10.30 A2 Antiope; 12 Notizie - Previsioni del tempo; 12.45 Telegiorna¬ 
le; 13.30 Notizie sportive; 13.50 L'ascesa di Catherina Sarrazin; 14 
Carnet deH'awentura; 14.30 Goldorak. cartoni animati; 15.05 Beerà 
A2; 17.10 Platino 45: 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere. 
Gioco; 19.45 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale: 20.35 II giorno dei 
gonzi, telefilm; 22.10 Cinema - cinema; 23.10 Telegiornale. 


□ Montecarlo 


□ Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.50 «Ciranda De Pedra». telenovella: 10.30 «Non siate 
tristi per me», film di R. Mate, con N. Wood; 12 «Truck Driver», telefilm; 
13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 13.30 «Papà caro papà», 
telefilm; 14 «Ciranda De Pedra», telenovella; 14.45 «Assalto finale», 
film di P. Karlson, con G. Ford, G. Hamilton; 16.30 Ciao ciao; 18.30 
«Truck Driver», telefilm; 19.30 «Charlie’s Angels», telefilm; 20-30 «Ci¬ 
pria». di Enzo Tortora, con Orietta Berti, fon. Franco Maria Malfatti. 
Mario Monicelli; 21.30 «La calda amante», film di Francois Truffaut, con 
Frencoise Dorleac, Jean Desailly, Nelly Benedetti; 23.30 «La boxe di 
mezzanotte». 


CD Svizzera 


13 Incontro con C. M. Martini; 14.40 Piccolo principe; 15.50 «Soldi de 
bruciare», film con E.G. Marshall; 17 Nova Friburgo; 18 Per i più piccoli; 
18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai...; 19.25 «Non accadde una notte», 
telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Come le foglie al vento», film con R. 
Hudson. L. Bacali, regia di D. Sirk; 22.20 Grende schermo; 23.20-23.30 
Telegiornale. 


CD Capodistria 


13.30 Trasmissione in lingua straniera; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG 
- Notizie; 17.10 «La scuola», telefilm; 19.30 TG - Punto d'incontro; 
20.15 Alta pressione; 21.15 Vetrina vacanze: 21.25 TG - Tuttoggi; 
21.40 Chi conosce l'arte;TG - Tuttoggi. 


CD Francia 


10.30 A2 Anteprima; 12 Notizie; 12.08 «L'accademia dei 9». gioco; 

12.45 Telegiornale; 13.35 Rotocalco regionale; 13.50 L’ascesa di Ca¬ 
therine Sarrazin: 14 La vita oggi; 15 «L'uomo che raccontava storie», 
telefilm; 16.35 Del tempo per tutto; 17.45 Reeré A2; 18.35 Telegiorna¬ 
le; 18.50 «Numeri e lettere», gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 

19.45 Tribuna politica; 20 Telegiornale; 20.35 Pianeta blu; 21.40 I 
ragazzi del rock; 23.15 Telegiornale. 


CD Montecarlo 


14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 16 Dedicato ed un bambi¬ 
no; 17.30 Flipper; 18 Le nuove avventure di Pinocchio; 18.30 Notizie 
flash; 18.35 «La lunga caccia», telefilm; 19 Shopping; 19.15 Telemenu; 

19.30 Gli affari sono affari; 20 Victoria Hospital; 20.30 Telefilm; 21 
Chrono: 21.30 «Scarpette rosse», film con Anton Wafbrok. 


CJ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.30 «Gli emigranti», telenovela; 10.15 «R lungo 
viaggio verso la notte», film di Srdeny Lumet con K. Hepbum, R. Rrcher- 
dson; 12 «Vita da strega», telefilm; 12.30 Cartoni animati; 14 «Gli 
emigranti», telenovela; 14.50 «La sfida dei giganti», film di M. Lucidi con 
Reg Park, Già Sandri; 16.45 «Bim bum barn», pomeriggio dei ragazzi con 
cartoni animati; 18.30 «Arrivano le spose», telefilm; 19.30 «GS invinci¬ 
bili». telefilm; 20 «Vita da strega», telefilm; 20.30 «La bottega che 
vendeva la morte», film di K. Conno/ con P. Cushirtg. M. Leighton: 22.30 
«La trappola*, film {1* parte); 23.30 Boxe; 0.30 «L'accusa è o mi cidio 
(PetroceRi)», film di Don Taylor con Barry Newman, Stefania Power a. 


CD Svìzzera 


15 «R figlio del giudice», telefilm; 15.50 «La serva affezionati» di C. 
Goldoni, con Q. Rossi e M. Medici; 18 Per i più piccoli; 18.45 Telegiorna¬ 
le; 18.50 R mondo in cui viviamo; 19.15 Affari pubblici; 20.15 Tetegior- 
nale; 20.40 Reporter; Settimanale rTinformezione; 21.45 VRI Festival 
interri» nona ledei circo; 22.45 Telegiornale; 22.55 «Lo scudo i m r isiW a». 
telefilm; 2X30-23.35 Telegiornale. 


D Capodistria 


13.30 Trasmissione in lingua slovena; 17 Con no*— ir. studio; 17.05 TG 
- Notizie; 17.10 La scuola: Teatro ragazzi; 18 Alta prassiona; 19 Temi 
d'attualità; 19.30 TG - Punto d'incontro; 20.15 «R d es t i no di un uomo», 
film con S. Boodercruk; 2X15 TG • Tuttoggi; 22 Passo di danza. 

CD Francia 

10.30 A2 Antiope; 12 Notizie - Previsioni dal tempo; 12.08 L'a cca de m ia 
dei 9 (Gioco): 1X45 Telegiornale; 13.35 Rotocalco regionale; 13.60 
L'ascesa di Catherine Sarrazin: 14 la vita oggi; 15 «Mirage», tele film ; 
15.55 Pianeta blu; 17.05 Itinerari: 17.45 Recrà A2; 18.30 Telegiornale; 
18.50 Numeri e lettere: 19.20 Attualità regioneS; 19.45 9 teatro di 
Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 «La spine nere», t elefil m; 21.40 Apo¬ 
strofi; 2X55 Telegionale; 23.05 «Serenata a tre», film di E. Lubitsch con 
G. Cooper. 

□ Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Orna; 16 Dedicato ed un bambi¬ 
no; 18 Le nuove avventure di Pinocchio; 18.30 Notizie flash; 18.35 «Le 
kmga caccia», telefilm; 19 Shopping; 19.15 Talenta m i: 19.30 Gli affari 
sono affari; 20 Victoria Hospital; 20.30 Quasigol; 21.30 «R negozio al 
corso», film di I. Kammska. Regie di Jan Kedar e Etmer Klos - Al termine: 
Notiziario. 




Piero Cappuccini alla Scala (Retequattro. ore 22.40) 


LJ RADIO 1 

GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23: 
Onda Vetdo 6 03. 6.58. 7.58. 9.68, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

17.55. 18.58. 20 58. 22.58: 6 So 
gnalo orano, 9 02 Radio anch'io ‘83: 
10.30 Canzoni nel tempo; 11 GR1 - 
Spazio aperto; 1 1.34 «Un guerriero di 
Cronwoll sulle colline delle Lnngho» di 
Davide Laiolo. 13 25 La diligenza, di 
Osvaldo Bevilacqua. 13.35 Master. 
14.28 Baci al Grand Hotel. 15 03 
•Oblò*, settimanale di oconomia e la¬ 
voro. 16 II pagmono * Rotocalco so¬ 
noro di G Neri. 17.30 Master Under 
18; 18. Che vena, quel Verdi Giusop- 
po. 19.20 Ascolta si la sera: 19.25 
Jazz '83, 20 II teatro italiano 

1850-1915; 20.40 Pagine dolla mu¬ 
sica italiana; 21.03 Viviamo nello 
sport: 2 1.28 Italia Sogrota: 2 1.52 O- 
pcra bulla napoletana; 22 22 Autora¬ 
dio, 22.27 Rytmos: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.10 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 


8.30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30. 

16.30. 17.30. 18 30. 19.30 

22.30; 6 I giorni. 7 Bollettino dol ma- 
re: 7.20 Al primo 9.32 L'aria che tua. 
10 Speciale GR2 S(»ort: 10 30 Radio 
duo 3131; 12.10 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Edotto musica; 13.41 
Sound-track; 15 «Il compagno Don 
Camillo»; 15.30 GR2 Economia. 
15.42 «Concorso per radiodrammi». 

16.32 Festival • cinema, teatro, ra¬ 
dio. TV ; 17.32 Lo oro della musica. 

18.32 II giro del Solo; 19.60 Tutti 
quegli anni fa. 20.50 Nessun dor¬ 
ma .; 21 30 Viaggio verso la notte. 
Poosie o prose; 22.20 Panorama pa- 
tamentare; 22.50 Radiodue 3131 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15 15. 18 45. 

18 45. 20.45. 23.53; 6 Preluda. 
6.55-8.30-11 Concorto; 7.30 Prima 
pagina: 10 Oro 10 donna. 11.48 
Succedo in Itnlia, 12 Musica, 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor¬ 
so; 17 La vita quotidiana. 17.30Spa- 
ziotro. 21 Rassegna rivisto: 21.10 
Appuntamento con la scionza; 23 II 
lazz: 23.38 II racconto. 



Woody Alien con Enzo Biagi (Retequattro, ore 20,30) 


RADIO 1 


14.30 Victoria Hospital (2* - Replica); 15 Insieme con Dina; 16 II fauno di 
Marmo; 18 Le nuove avventure di Pinocchio; 18.30 Notizie flash; 18.35 
la lunga caccia, telefilm; 19 Shopping; 19.15 Telemenu; 19.30 Gli affari 
sono affari; 20 Victoria Hospital, teleromanzo; 20.30 Sport; 23 Incontri 
fortunati. Al termine: Notiziario. 


«Vita da strega», telefilm; 20.30 «Pazzi pupe e pillole», film di F. Tashlin, 
con J. Lewis. S. Oliver: 22.30 «Agenzia Rockford», telefilm: 23.30 
Grand Prix: 0.30 «Confessioni di un pulitore di finestre», film di Val 
Guest, con L. Hayden. D. Nicholas. 


GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 9. 10. 11, 
12. 13. 15. 17. 19. 21. 23: Onda 
Verde 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58. 6 Segnale ora¬ 
rio; 6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 GR 
1 lavoro; 7.30 Edicola; 7.40 Musica; 
9 02 Radio anch'io ‘83: 10.30 Can¬ 
zoni nel tempio: 11 Spazio aperto: 
11.34 Un guerriero di Cromwell sulle 
colline delle Langhe. di Davide Laiolo: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 La 
diligenza; 13.35 Master: 14.30 Baci 
al Grand Hotel: 15.03 Verde verdo: 
16 II paginone. rotocalco sonoro; 
17.30 Master Under 18; 18 Micro¬ 
solco. che passione: 18.30 Globe¬ 
trotter; 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.25 Jazz: 20 Spettacolo chi, co¬ 
me. dove: 21.03 La borsa del gusto: 
21.45 Tutto (a basket; 22.27 Diabo¬ 
li ed Èva Kant; 22.50 Oggi al Parla¬ 
mento; 23.10 La telefonata 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 


16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30; 8.45 La fontana, di Morgan; 

9.32 L'aria che tira; 10.13 Disco par¬ 
lante: 10 30 Radiodue 3131; 12.48 
Effetto musica; 13.41 Sound-track. 
musiche e cinema; 14 Trasmissioni 
regionali; 15 «Don Camillo o i giovani 
d'oggi»; 15.30 GR 2 Economia; 
15.42 Concorso per radiodrammi. ; 

16.32 «Festival», cinema, teatro, ra¬ 

dio TV; 17.32 Musica: 18.32 La car 
ta pariamo: 19.50 GR 2 Cultura: 
19.57 II convegno dei cinque; 70.40 
Nessun dorma...; 21.30 Viaggio ver- . 
so la notte: 22.20 Panorama parla- ' 
mentore; 22.50 Radiodue 3131. , 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Preludio; 6.55 Con¬ 

certo: 7.30 Prima pagina; 10 Ore 10 
donna; 11.48 Succede in Italia; 12 
Musica; 15.18 GR 3 Cultura; 15.30 
Un certo discorso: 17.30 Spazio Tre; 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 O- 
maggio a Stravinsky: 22.30 America ; 
coàst lo coast: 23 II jazz: 23.38 II - 
racconto. , , , 



Mario Monicelli a «Cipria» (Retequattro, ore 20,30) 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 20.44. 23 
Onda Verde. 6.03. 6.58. 7,58, 9.58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. i8. 
18.58.20.42. 22.58. 6 Segnale ora¬ 
no: 6.46 Ieri al Parlamento: 7.15 
GAI Lavoro; 7.30 Edicola; 7.40 Mu¬ 
sica: 9.02-10.03 Radio anch’io '82: 
10.30 Canzoni nel tempio; 11 Spazio 
apiario; 11.34 Un guerriero di Crom- 
wen sulle colline dette Langhe. di Da¬ 
vide Lajolo; 12.03 Via Asiago Tenda: 

13.25 La diligenza, di Osvaldo Bevi¬ 
lacqua; 13.25 Master, musica, noti¬ 
zie e anteprima; 14.28 Baci al Grand 
Hotel; 15.03 Megabit; 16 II paglio¬ 
ne, rotocalco sonoro; 17.30 Master 
under 13; 18.05 Musica; 18.38 Spa- 
ziotibero; 19.20 Ascolta si fa sera; 

19.25 Jazz '83; 19.54 Tra civete sul 
comò; 22.27 Fonosfera; 22.50 Oggi 
al Parlamento: 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05, 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni; 8 La salute del 


bambino; 8.45 «La fontana», di C 
Morgan; 9.32 L’aria che t«a: 10 Spic¬ 
ciale GR2; 10.13 Disco parlante; 

10.30 Radtodue 3131; 12.10 Tra¬ 
smissioni regionali; 12.48 «Effetto 
musica»; 13.41 Sound Track. musica 
e cinema: 14 Trasmissioni regkmak: 
15 :Don Camillo e i giovani d'oggi»; 

15.30 GR2 economia; 15.42 Con¬ 
corso pier radiodrammi; 16.32 Festi¬ 
val' cinema, teatro, radio: 17.32 Mu¬ 
sica; 18.32 II geo del Sole; 19 50 
Vita internazionale; 20.10 Tutti quegl' 
anni fa; 21 Nessun dorma...: 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare; 22.50 Radiodue 
3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prekxào; 
7-8-30-11 Concerto; 7.30 Prima pa¬ 
gina: lOOre lOdonna; 11.48Succe¬ 
de «n Itaha: 12 Musica; 15.18 GR3 
Cultura; 15.30 Un certo discorso; 17 
Le fiabe detta paura, di J. e W. Grimm; 
17.30-19.15 Spaziotre: 18.45 Ewo- 
pa '82; 21 Rassegna dette riviste; 23 
Il jazz: 23.38 II racconto. 
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a Vacanze d'inverno» (Rete 1, ore 21.20) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7.8.9. 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19, 21. 23. 
Onda Varda, 6.03.6.58. 7.58.9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

17.55. 18.58. 20.58. 22.58. 6 Se¬ 
gnale orano; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Edicola; 7.40 Mussa; 9.02-10.03 
Rado anch'io'63: 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11 GR 1 - Spazio aperto; 
11.34 «Un guerriero di Cromwefl sul¬ 
le cohne deSe Langhe» di Davide Lajo¬ 
lo: 12.03 Via Asiago Tenda; 13 E- 
strazioni del lotto; 13.25 «La diligen¬ 
za» di Osvaldo Bevilacqua; 13.35 
Master: 14.28 Piccolo coàenomsmo; 
15.03 Homosapiens dritti e doveri; 
16 II paglione; 17.30 Master under 
18: Mussa; 18.30 Globetrotter; 

19.10 Mondo motori; 19.25 Ascolta 
si fa sera: 19.30 Jazz '63: 20 Anche 
gb uccelli hanno la ak; 20.48 Mussa: 
21.03 Stegsne Sinfonica; 22.40 
Mussa: 22.50 Oggi ai Parlamento: 

23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 7.30. 


8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 8.45 «La fontana» di C. Mor¬ 
gan; 9.32 L'ina che tea: 10 Speciale 
GR2; 10.30 Radsdue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni ragiona*; 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
Track. musiche e anwne; 15 Don G» 
miao e i govani tfogg; 15.30 GR2 
Economia; 15.42 Concorso piar ra¬ 
diodrammi; 16.32 Festnral'; 17.32 
La ore data mussa: 18.32 n grò del 
Sole; 19.50 Spiedate GR2 Culture: 
19.57 Tutti quegk arali fa; 20.57 
Nessun dorma...: 21.30 Viaggo ver¬ 
so la notte; 22.20 Panorama parta- 
mentare; 22 50 Rackodua 3131. 

□ RADIO 3 

giornali radio: b.45, 7 . 25 . 9 . 45 . 

11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prakxfto; 

7-8.30-10.45 Conceno; 7.30 Prima 
piagna: 10 Avvisi a notizie; 11.48 
Succede n Itaba; 12 Pomeriggio mu¬ 
ssate; 15.18 GR3 Culture: 15.30 Un 
certo discarso; 17 Spezio Tre; 19 
Concerti «T Autunno; 21 Re e s eg n a 
de0e riviste; 21.10 Interpreti a con¬ 
fronto; 23 II jazz; 23.38 N racconto. 
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1 O L'UNITÀ /VENERDÌ 
IV 31 DICEMBRE 1982 
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Qui accanto, Urania pesa il si¬ 
stema del mondo in un'incisio¬ 
ne del 1651. In basso un can- 
nochiale dell'Osservatorio di 
Parigi alla fine dell'Ottocento. 
A sinistra «Lezione di anato¬ 
mia all'Università di Padova» 
in una incisione veneziana dal 
XV secolo. A destra, esperi¬ 
menti di elettrificazione di una 
dama del '700. 
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Nella fabbrica degli 

. 0 ® palo d’anni, degli antlcorpl I di tumore quando traslocato 

^ monoclonall che reagiscono In una nona attiva del ero - 

M M M M M 1 f/v W U M solo contro le cellule tumora- mosoma 12. SI sono appron- 
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I L PROGRESSO delle 
scienze biologiche è 
così veloce oggi che si 
può esser certi che 11 
prossimo futuro cl ri¬ 
serverà qualche altra ecla¬ 
tante scoperta. Non è certo 
facile predire In quale campo 
essa verrà, ma uno di questi 
è senza dubbio quello dell’ 
Immunologia. SI sa da tem¬ 
po che II nostro organismo si 
difende dalla Intrusione di 
sostanze estranee, quali per 
esemplo batteri, tossine, ecc., 
mediante la produzione di 
alcune proteine speciali, l co¬ 
siddetti antlcorpl che reagi¬ 
scono contro la sostanza e- 
stranea neutralizzandola. SI 
è pertanto nutrita la speran- 


sto ne produce una miscela 
In cui accanto a quelli anti- 
tumore si trovano anche 
quelli antlcellule normali, 
che sono di grave danno per 
l’organismo stesso. Da una 
decina di anni però questa 
difficoltà è superata, perché 
si è riusciti a produrre In 
provetta degli antlcorpl con¬ 
tro una singola proteina: gli 
antlcorpl sono prodotti da 
'•ellule del sangue, I cosiddet¬ 
ti linfociti, che sono cellule le 
quali si sono specializzate 
per questa funzione ed han¬ 
no perso la capacità di ripro¬ 
dursi. Ogni linfocita sa pro¬ 
durre un certo specifico anti¬ 
corpo. che reagisce contro 
una singola specifica sostan¬ 
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za di poter stimolare l’orga¬ 
nismo a produrre degli antl¬ 
corpl specifici contro I tumo¬ 
ri. CI si è però imbattuti subi¬ 
to contro una difficoltà tino 
ad oggi Insormontabile: le 
cellule tumorali non sono 
niente altro che cellule del 
nostro stesso organismo, che 
ad un certo punto comincia¬ 
no a moltiplicarsi, tutto In¬ 
vadendo e tutto distruggen¬ 
do. Esse dunque sono fonda¬ 
mentalmente fatte delle 
stesse sostanze, delle stesse 
proteine di tutte le cellule 
normali dell’organismo stes¬ 
so. 

Quando stimoliamo allora 
un organismo a produrre an- 
ticorpl contro il tumore, que- 


za. Orbene si è riusciti a re¬ 
stituire al linfociti la capaci¬ 
tà di riprodursi e di crescere 
quindi anche in provetta, e 
ciò proprio riuscendo a fon¬ 
dere queste cellule con cellu¬ 
le del sangue di tipo tumora¬ 
le e che dunque crescono in¬ 
definitamente. La cellula ri¬ 
sultante dalla fusione di una 
cellula tumorale con un lin¬ 
focita è dunque una cellula 
che può essere fatta ripro¬ 
durre indefinitamente in 
una coltura in provetta, e 
che è capace di produrre un 
partlcolre singolo tipo di an¬ 
ticerpo. come si dice in gergo 
un anticorpo monoclonale. 
Sono già stati sperimentati, 
finora con successo da un 


palo d’anni, degli antlcorpl 
monoclonall che reagiscono 
solo contro lecellule tumora¬ 
li e non contro le cellule nor¬ 
mali. 

Anche la biologia moleco¬ 
lare e la cosiddetta Ingegne¬ 
ria genetica annunciano no¬ 
vità con tuo 11 cancro. SI è sco¬ 
perto Infatti, vedasi d’Unltà » 
del 12 dicembre, che alcuni 
geni presenti nelle nostre cel¬ 
lule, cioè segmenti di DNA 
(la sostanza che dà alle no¬ 
stre cellule l’Informazione 
p>cr costruire le proteine), so¬ 
no potenzialmente cancero¬ 
geni. Qualora una sola mole¬ 
cola della lunga catena di 
molecole che li costituisco¬ 
no, venga cambiata, essi si 
trasformano nel cosiddetti 
oncogeni, che danno alle cel¬ 
lule l’informazione per pro¬ 
durre proteine da cellule 
cancerose. La differenza tra 
un gene solo potenzialmente 
cancerogeno, come quelli 
presenti nelle cellule norma¬ 
li, e un oncogene è stata di¬ 
mostrata per la prima volta 
quest’anno nel tumore della 
vescica. L'anno venturo ve¬ 
drà per certo una corsa alla 
ricerca di altri oncogeni per 
capire II ruolo da essi giocato 
In vari tipi di tumore e per 
capire quale sla ogni volta la 
differenza dal geni normali. 
La cosa si rende particolar¬ 
mente Interessante In quan¬ 
to In questi giorni II dott 
Barbacld degli Stati Uniti ha 
pubblicato sulla rivista 
scientifica «Nature» che on¬ 
cogeni derivati da tumori di¬ 
versi sono molto simili tra 
loro. Ciò fa sperare in un 
meccanismo unitario di in¬ 
duzione del tumore. 

Ancora un boom nella ri¬ 
cerca sui tumori è atteso dal¬ 
la combinazione di metodi¬ 
che più antiche con metodi¬ 
che più recenti: la citologia 
aveva sperato negli anni Ses¬ 
santa di riconoscere I tumori 
dallo studio dei cromosomi, 
cioè quei corpuscoli dentro l 
quali si trova 11 DNA delle 
cellule. Queste metodiche 
hanno ricevuto nuovo inte¬ 
resse oggi dalla osservazione 
che in alcuni tumori delle 
cellule del sangue un pezzo 
di un cromosoma, quello no¬ 
to al citologi come il n. 15, si 
è staccato e si è attaccato al 
cromosoma n. 12 e precisa¬ 
mente a una sua zona molto 
attiva, cioè quella che serve 
proprio a fornire l’Informa¬ 
zione per produrre gli antl- 
corpi. Pare, e questo si cer¬ 
cherà di dimostrare, che un 
oncogene situato In una zo¬ 
na inattiva del cromosoma 
15, e dunque innocuo perché 
non usato dalla cellula, di¬ 
venga attivo e perciò causa 


di tumore quando traslocato 
In una zona attiva del cro¬ 
mosoma 12. SI sono appron¬ 
tate In questi giorni delle 
nuove tecniche derivate dal¬ 
la cosiddetta Ingegneria ge¬ 
netica, che consentono di di¬ 
stinguere al microscopio la 
localizzazione di particolari 
segmenti di DNA, cioè di 
particolari geni, nel contesto 
di un cromosoma. 

Dall’Ingegneria genetica si 
attendono risultati che Indi¬ 
chino la convenienza com¬ 
merciale della produzione In 
campo farmaceutico attra¬ 
verso queste tecniche di or¬ 
moni di natura proteica, 
quali primo tra tutti l’insuli¬ 
na, e cl attende qualche con¬ 
clusione sul risultati chimi¬ 
ci, finora piuttosto deluden¬ 
ti, degli effetti sul cancro del- 
l’interferon così prodotto. 

Una applicazione rivolu¬ 
zionarla e quella di Introdur¬ 
re nelle piante geni di batteri 
capaci di fissare l'azoto at¬ 
mosferico, ciò che rendereb¬ 
be la crescita delle piante In¬ 
dipendente dal concimi azo¬ 
tati, con colossali vantaggi 
per l’agricoltura. Assistere¬ 
mo certamente a fantasiose 
Introduzioni di geni svariati 
nell’ovulo di mammifero, co¬ 
me il ratto, con lo sviluppo di 
animali che hanno ac¬ 
quistato portentose capacità, 
come quella già sperimenta¬ 
ta sul ratti, di crescere a di¬ 
smisura o chissà che altro, e 
clòsla per fini pratici, quali il 
miglioramento degli alleva¬ 
menti, che per il prezioso ac¬ 
crescersi delle nostre cono¬ 
scenze sul meccanismi che 
regolano lo sviluppo embrio¬ 
nale. Qualcosa potrebbe ve¬ 
nire anche nel campo degli 
anticoncezionali ancora da¬ 
gli antlcorpl monoclonall: ne 
sono stati in questi giorni 
sperimentati alcuni che sono 
specificamente capaci di 
bloccare la capacità fecon¬ 
dante degli spermi. 

Novità infine sono attese 
in un campo interessantissi¬ 
mo, quella della biologia del 
sistema nervoso. Continuerà 
la ricerca esplosa nell’ultimo 
decennio sulle cosiddette en¬ 
ee fallne, cioè frammenti di 
proteine che hanno un vario 
ed Importante ruolo nel fun¬ 
zionamento del nostro siste¬ 
ma nervoso. Tra i più appari¬ 
scenti effetti di queste ence- 
faline si annovera quello di 
attenuare la nostra sensibili¬ 
tà al dolore, agendo esatta¬ 
mente come una Iniezione di 
morfina. Esse pare abbiano 
tra l’altro un ruolo nella de¬ 
terminazione del nostro u- 
more e del nostro comporta¬ 
mento. 

Giovanni Giudice 


v*.*- y 
L 


Ut- 








W.4 




a fcffiyrpSy 



— * /13 

v rtt tf] 

(ii V i 










/j mm 


k\\*\S 






_ Sii 






sA/y 






JnitJL 




Sàb 


; j» //l| drà per certo una corsa alla mo certamente a fantasiose 

c \ /( //in I nMn-k/ i //L^Tì /h ricerca di altri oncogeni per Introduzioni di geni svariati 

, \\ (II / 1/ / //. Vy-j >// » K? : capire II ruolo da essi giocato nell’ovulo di mammifero, co- "^B B ■■ B H 

\W' \ \ / / ìli in vari tipi di tumore e per me il ratto, con lo sviluppo di H W H 

W'vtl / / /III ////^ i II rf,\\ l capire quale sla ogni volta la animali che hanno ac- H B M M 

v'A' /// /A ^ I ifi \ l\ // differenza dai geni normali, quistato portentose capacità, H 

'/Nv \\ La cosa si rende partlcolar- come quella già sperimenta- ■■ 

//i I / / W il lllì/y mente interessante In quan- ta sul ratti, di crescere a di- ^ 

/' Il ’ 111\\ il// \ k V to In questi giorni il dott smisura o chissà che altro, e J 

//tv/. [ j Barbacld degli Stati Uniti ha ciò sla per fini pratici, quali il 

V gy^ »,r A, pubblicato sulla rivista miglioramento degli alleva- B V B 

■^Nrr JsrwS^lT scientifica 'Nature^ che on- menti, che per il prezioso ac- _ ___ B w 

i .* : * / (v. 1 ^ cogeni derivati da tumori di- crescersi delle nostre cono- 

\ - X y /—'versi sono molto slmili tra scenze sul meccanismi che B B B M M B^B B Mi B B B B H B - B 

/oro. Ciò fa sperare in un regolano lo sviluppo embrlo- B B B B Br B Jr B B B^^^ 

— n 11 i -i ■ n - tt— / il g ~ 1 ~~? " Il I r ~ T meccanismo unitario di in- naie. Qualcosa potrebbe ve- B B B B W B M. B 

1 il /l\ \ ( \ | \ // À\ \ I duzlone del tumore. nlre anche nel campo degli 

I J l/\ \ i ‘ u \ \ // /\\ \ I Ancora un boom nella ri- anticoncezionali ancora da- M. W 

I / Il f\\l 1\ A V— Il I n V cerca sui tumori è atteso dal- gli antlcorpl monoclonali: ne . . _ 

1 IJ j InlX \V _il \ \[ N. VX-- .0 / \\ \ / ia combinazione di metodi- sono stati in questi giorni "WM 

n i A Hi [—\\ Ll_Lu che più antiche con metodi- sperimentati alcuni che sono B B 

/ // /\ \\ VJ-—/ \\ che più recenti: la citologia specificamente capaci di B 

7 // / —V -\\ \ -\ aveva sperato negli anni Ses- bloccare la capacità fecon- B ■^11 

/ // / • \ \\ \ < santa di riconoscerei tumori dante degli spermi. B B H 

- * *-- L - iZ—Uz -■—J-“—*- dallo studio del cromosomi, Novità Infine sono attese ^B 

cioè quei corpuscoli dentro l in un campo interessantissl- - 

s di poter stimolare l’orga- za. Orbene si è riusciti a re- quali si trova 11 DNA delle mo, quella della biologia del 

Ismo a produrre degli antl- stltulre al linfociti la capaci- cellule. Queste metodiche sistema nervoso. Continuerà _ 

orpl specifici contro l turno- tà di riprodursi e di crescere hanno ricevuto nuovo inte- la ricerca esplosa nell’ultimo B Bj 

\.CI si è però imbattuti subì- quindi anche In provetta, e resse oggi dalla osservazione decennio sulle cosiddette en- ___ . _ B _ B _ 

j contro una difficoltà fino ciò proprio riuscendo a fon- che in alcuni tumori delle cefaline, cioè frammenti di B 

d oggi insormontabile: le dere queste cellule con cellu- cellule del sangue un pezzo proteine che hanno un vario B BB B B B B B Bj 

ellule tumorali non sono le del sangue di tipo tumora- di un cromosoma, quello no- ed importante ruolo nel fun- B BB B B B B B 

lente altro che cellule del le e che dunque crescono in- to ai citologi come il n. 15, si zlonamento del nostro slste- B. M Bk. Ji f k. B B 9 B .B. 

ostro stesso organismo, che definitamente. La cellula ri- è staccato e si è attaccato al ma nervoso. Tra i più appari- ■ 1 ™ 

d un certo punto comincia- sultante dalla fusione di una cromosoma n. 12 e precisa- scenti effetti di queste enee- 

o a moltipllcarsi, tutto In- cellula tumorale con un Un- mente a una sua zona molto faline si annovera quello di 

adendo e tutto distruggen- foelta è dunque una cellula attiva, cioè quella che serve attenuare la nostra sensibili- n > • • A. m e* q rv a» 

o. Esse dunque sono fonda- che può essere fatta ripro- proprio a fornire l’informa- tà al dolore, agendo esatta- UOVC Vst m riCCrCS SClClltlflCM • wlldll S3Ì"SI1I1® 

lentalmentc fatte delle durre Indefinitamente in zlone per produrre gli antl- mente come una Iniezione di ■ , J ■ • e . n fi ■ • * 

tesse sostanze, delle stesse una coltura in provetta, e corpi. Pare, e questo si cer- morfina. Esse pare abbiano 16 SCODCTtC U£l DrOSSlIllO IlltUrO* Ull DlOlGSOy III* 

roteine di tutte le cellule che è capace di produrre un cherà di dimostrare, che un tra l’altro un ruolo nella de- . #• • • • • 

i ormali dell’organismo stes- partlcolre singolo tipo di an- oncogene situato in una zo- terminazione del nostro u- BSuOIlOinOj 1111 IISICO Spl6&3110 111 QU311 CalTipi 

o. ticorpo, come si dice in gergo na inattiva del cromosoma more e del nostro comporta- j ■ ■ • • j» * 

Quando stimoliamo allora un anticorpo monoclonale. J5, e dunque innocuo perché mento. Q0uDI£H110 HSpCttUrCi £1*311111 SOrprCSG. A pStlO 

in organismo a produrre an- Sono già stati sperimentati, non usato dalla cellula, di- ■ . • • ■ * ^ 

Icorpi contro il tumore, que- finora con successo da un venga attivo e perciò causa Giovanni Giudice CllG 13 SC1GHZ3 S13 31 SGrVIZiO 0611 U0I110 

L’universo intero in uno specchio 


E FUORI di dubbio 
che nel prossimi 
anni i maggiori 
sforzi nel campo 
dell'astronomia 
verranno concentrati sulle 
ricerche effettuate al di fuori 
deU'atmosfera terrestre. In¬ 
fatti, con il progredire della 
conoscenza ed il perfeziona¬ 
mento della strumentazione 
e delle tecniche osservative, 
l’atmosfera che ci circonda si 
è rivelata un ostacolo sem¬ 
pre più pesante, poiché gli a- 
toml e le molecole di essa as¬ 
sorbono una frazione signifi¬ 
cativa della radiazione che ci 
proviene dal resto dell’uni¬ 
verso. Quella che noi chia¬ 
miamo luce visibile, non è al¬ 
tro che la radiazione che rie¬ 
sce a penetrare attraverso 
una «finestra», al di fuori del¬ 
la quale l’assorbimento è 
pressoché completo; gli esse¬ 
ri viventi, nel corso dell’evo¬ 
luzione, hanno saputo dotar¬ 
si di organi della visione ed 
adattarli In modo che fosse¬ 
ro efficaci proprio In corri¬ 
spondenza di quella «fine¬ 
stra». 

Non è mia intenzione di 
fare una rassegna completa 
di «nielli che potranno essere 
1 più Importanti sviluppi del¬ 
la ricerca astronomica nei 
prossimi anni, ma vorrei ac¬ 
cennare ad alcuni progetti 
significativi in settori diversi 
che, se realizzati, porterebbe¬ 
ro ad un enorme progresso e 
trasformazione delle nostre 
conoscenze. 

Nell'ambito deile ricerche 
sul sistema solare, si è oggi 
In possesso di una enorme 
mole di dati di carattere fisi¬ 


co, chimico e geologico. Ciò 
che è forse ancora Incomple¬ 
ta è una coerente visione d’ 
insieme delle fasi iniziali di 
formazione e di evoluzione 
del pianeti, per la quale sia¬ 
mo ancora a livello delle ipo¬ 
tesi e delle speculazioni. In¬ 
fatti, i corpi del sistema sola¬ 
re finora osservati hanno a- 
vuto una evoluzione tale da 
perdere In buona parte me¬ 
moria delle loro fasi primor¬ 
diali, a causa di profonde 
trasformazioni di carattere 
fisico, chimico e geologico. 
Ci sono però gli asteroidi, 
corpi di dimensioni in genere 
tra qualche decina e qualche 
centinaio di chilometri in or¬ 
bita fra Marte e Giove e di 
cui se ne conoscono fino ad 
ora qualche migliaio, e le co¬ 
mete, che sono tutti con ogni 
probabilità residui del siste¬ 
ma solare primordiale che 
non sono riusciti ad evolver¬ 
si e che quindi conservano si¬ 
gnificative tracce di quel 
lontano periodo. Mentre per 
quel che riguarda gli asteroi¬ 
di esiste, anche se soltanto a 
livello di proposta nell’ambi¬ 
to dell’ESA, l'ente spaziale 
europeo, un progetto per un 
loro studio ravvicinato è in 
pieno sviluppo, sempre nell’ 
ambito deli’ESA, la messa a 
punto di una missione verso 
la cometa di Halley, che ogni 
75 anni attraversa l’orbita 
terrestre avvicinandosi al 
Sole. 

La missione, che prende 11 
nome di Giotto (in onore del 
grande pittore che sembra 
abbia raffigurato la cometa 
in uno de) suo.' a/freschi) e 
che consiste nell’Invio di un 
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carico di strumenti incontro 
alla cometa nel 1955, presen¬ 
ta un Interesse notevole sot¬ 
to molti aspetti: innanzitutto 
sarà possibile uno studio 
molto ravvicinato delle ca¬ 
ratteristiche sia morfologi¬ 
che (fra gli strumenti è pre¬ 
vista una telecamera) che fi¬ 
siche della parte più interna 
della cometa, li nucleo, che 
da Terra è praticamente in¬ 
visibile; non secondario è i- 
noltre il fatto che questo e- 
s perimento estremamente 
sofisticato segna una svolta 
di qualità neii'alUvità dell’ 
ente spaziale europeo; per 
contro deve essere sottoli¬ 
neata la difficoltà della mis¬ 
sione, sia per la necessità di 
un rispetto rigoroso dei tem¬ 
pi di preparazione dell’espe¬ 
rimento (la cometa non starà 
ad aspettare, ed il successivo 
incontro con essa l’avremo 
tra 75 anni), sia perché a cau¬ 
sa della grande velocità di 
avvicinamento tra la sonda e 
la cometa (più di 70 chilome¬ 
tri al secondo). Il periodo uti¬ 
le di osservatone sarà di po¬ 
chi secondi, ed il gran nume¬ 
ro di particelle solide di varie 
dimensioni che accompa¬ 
gnano la cometa rendono 
concreto il rischio di un dan¬ 
neggiamento degli strumen¬ 
ti prima della fase cruciale 
delie osservazioni. 

Ma il 1985 dovrà probabil¬ 
mente essere ricordato dalla 
comunità astronomica in¬ 
temazionale soprattutto per 
un altro avvenimento, cioè la 
messa in orbita ad opera del¬ 
lo Space Shuttle delio Space 
Telescope, un telescopio di 
grandi dimensioni (lo spec¬ 


chio principale ha un diame¬ 
tro di circa due metri e mez¬ 
zo); questo significherà un 
aumento dell’«acutezza visi¬ 
va» di almeno dieci volte ri¬ 
spetto ai più potenti stru¬ 
menti ottici attualmente sul¬ 
la Terra, e tenendo conto che 
la strumentazione accesso¬ 
ria unita al telescopio sarà 
quanto di meglio è realizza¬ 
bile al momento, sarà vera¬ 
mente possibile aprire una 
pagina nuova nel campo del¬ 
l’astronomia. Per fare pochi 
esempi, dovrebbe essere pos¬ 
sibile rivelare eventuali si¬ 
stemi planetari attorno ad 
alcune centinaia di stelle più 
vicine al Sole. Ma lo specchio 
dello Space Telescope potrà 
essere puntato anche verso 
le regioni più lontane dell’u¬ 
niverso conosciuto, dove so¬ 
no i quasars (dal nome ingle¬ 
se di oggetti quasi stellari), o 
I corpi più lontani e più lumi¬ 
nosi /anche centinaia di vol¬ 
te piu brillanti di una nor¬ 
male galassia), che si cono¬ 
scano. Al momento attuale, 
nello studio fatto da Terra 
delle regioni più lontane, c'è 
uno squilibrio a favore delle 
onde radio, con le quali si 
riesce ad avere una quantità 
di informazioni molto mag¬ 
giore, da un oggetto distante 
alcuni miliardi di anni luce, 
che non quella ottenibile con 
una lastra fotografica; per 
capire però la natura di un 
oggetto come un quasar, cioè 
per capire per esempio se es¬ 
so ha legami di parentela più 
o meno stretti con le galas¬ 
sie, è necessario utilizzare la 
radiazione di lunghezza d* 
onda più corta come quella 



Viaggio 
al centro 
della 
materia 


D OVENDO parlare della fisica contemporanea e dei 
suoi sviluppi futuri (orse la cusa più importante da 
sottolineare è che si sta chiudendo una lunghissi¬ 
ma fase — che tutta la Scienza ha attraversato —; 
iniziatasi con la rivoluzione industriale due secoli 
fa. In questo arco di tempo la Scienza è diventata *le scien¬ 
ze». La •filosofia naturale• di Galileo, Newton, Ixivoisier c 
Dalton divenne allora (a fisica, chimica, biologia, e via via 
tutte le discipline che costellano il firmamento accademico 
moderno. Firmamento le cui stelle sono diventate sempre più 
piccole e oscure man mano che la corsa alla supcrspcctalizza- 
zione si è fatta frenetica, come è successo nell’ultimo dopo¬ 
guerra. Allo sfesso tempo però venivano sviluppandosi campi 
come la biochimica, biofisica geofisica, palcobiochimica, a- 
strofisica, ossia campi di indagine scientifica in cui il pro¬ 
gresso delle conoscenze veniva determinato dall’approccio 
interdisciplinare. Questa tendenza è andata vieppiù svilup¬ 
pandosi negli ultimi anni. 

Ebbene, dovendo fare un pronostico per il futuro — anche 
prossimo — mi azzarderei a dire che i confini tra le scienze 
diventeranno sempre più confusi c sempre meno signifi¬ 
cativi, specialmente a due livelli: quello della ricerca sui fon¬ 
damenti della materia, dell’uomo, dell'universo, e quello del¬ 
lo sviluppo tecnologico. Da questo punto di vista dunque può 




degli sviluppi di una singola disciplina, come la fisica. Ma 
cercherò di mostrare come proprio all’interno della fisica 
stessa il discorso della nuova unità della Scienza stia pren¬ 
dendo piede. 
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il comportamento della materia su distanze più piccole di un 
decimillesimo di miliardesimo di centimetro — rese accessi¬ 
bili dalla costruzione delle nuove generazioni di macchine 
acceleratrici delle particelle a Stanford e al Fermilab negli 
USA, al Cern in Svizzera, a Serpukhov nell’URSS — e final¬ 
mente sembra che si sia arrivati di nuovo alla semplicità che, 
consciamente o no. la fisica postula come base fondamentale 
della struttura della realtà naturale. 

Si può dunque prevedere una sempre più stretta connes¬ 
sione formale fra i vari campi della fisica e dunque il raggiun¬ 
gimento di una visione sempre più unitaria dei fenomeni 
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co. Tale fenomeno è avvenuto di pari passo con i progressi 
della fisica dello stato solido nel campo della creazione ed 
elaborazione di nuovi materiali. Questi progressi, attraverso 
i quali abbiamo avuto i transistor, e poi i circuiti integrati, 
hanno permesso una miniaturizzazione sempre più spinta 
dei circuiti elettronici che sono il cuore di tutti i calcolatori. 
Con l’andar del tempo si è così verificato un fenomeno unico 
in questi tempi di inflazione, quello di un prodotto la cui 
efficienza ed efficacia aumentava vertiginosamente col pas¬ 
sare del tempo (un presente calcolatore tascabile avrebbe 
riempito una stanza di strumenti venti anni fa) e simulta¬ 
neamente diminuiva in costo. ' 

Il processo di miniaturizzazione intanto continua, e la fisi¬ 
ca dello stato solido è ora in grado di produrre circuiti elet¬ 
tronici su dimensioni che sono circa uguali a quelle delle 
cellule viventi, ad esempio, i neuroni del nostro cervello. E 
qui non è difficile scorgere uno storico incontro fra fisica, 
informatica e biologia. Sicuramente nei prossimi anni ta pro¬ 
gettazione della logica degli elaboratori elettronici si ispirerà 
sempre di più a quella del flusso di informazione nella mate¬ 
ria vivente, e così pure la fisica dello stato solido produrrà 
materiali che sebbene •morti• saranno organizzati a livello 
microscopico sempre di più come le cellule biologiche. Que¬ 
sta, a mio avviso, sarà la nuova frontiera della fisica e anche 
delle altre scienze. E il cammino lungo tale frontiera porterà 
rapidamente a nuovi importanti salti tecnologici, ma anche 
culturali, a ripensamenti dell’uomo su se stesso e sul mondo 
che lo circonda. 

Esistono però altre aspettative che l'umanità ripone nelle 
scienze e nella fisica in particolare. Tra esse sicuramente 
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visibile o ultravioletta, ciò 
che sarà possibile con lo Spa¬ 
ce Telescope. 

Ho privilegiato la descri¬ 
zione di due progetti, fra nu¬ 
merosi altri (basta ricordare 
gli esperimenti nelle bande 
X e gamma), perché mi sem¬ 
brano esemplari per quella 
che dovrà essere l’astrofisica 
spaziale nel prossimi anni. 
Quello che va ancora sottoli¬ 
neato è che questo tipo di ri¬ 
cerca ha tra i suoi presuppo¬ 
sti fondamentali la collabo- 
razione Intemazionale e la 
massima circolazione delle i- 
dee, sia per gli alti costi che 
per il carattere interdiscipli¬ 
nare e per la complessità in¬ 
siti in certi progetti. Va an¬ 
che detto che purtroppo la ri¬ 
cerca spaziale di base deve 
coabitare con quello scomo¬ 
do vicino che è la ricerca di 
tipo militare; è noto infatti 
che la maggior parte dell’at¬ 
tività dello Space Shuttle sa¬ 
rà di tipo militare, ed anche 
per questo i progetti scienti¬ 
fici più importanti sono sem¬ 
pre sotto la spada di Damo¬ 
cle del tagli di bilancio. A 
questo proposito vorrei con¬ 
cludere con una considera¬ 
zione che mi sembra signifi¬ 
cativa. n progetto dello Spa¬ 
ce Telescope ha corso negli 
anni passati grossi rischi di 
essere accantonato; ebbene, 
il costo totale a prezzi cor¬ 
renti del progetto si aggira 
sul 1.000 miliardi di lire, più 
o meno quanto le più grandi 
industrie automobilistiche 
devono investire attualmen¬ 
te per il lancio di un nuovo 
modello. 

Gianfranco Magni 




domina la risoluzione dèi problema energetico. Questo in 
realtà non è un problema urgente t nel senso che le risorse 
energetiche sulla terra sono sufficienti per altri 2 o3 secoli 
(se i consumi restano più o meno simili agli attuali). Il pro¬ 
blema è semmai quello della migliore utilizzazione e distribu¬ 
zione dell'energia, e questo è un problema tecnico-politico. In 
ogni caso anche per i riflessi ambientali, è essenziale per 
l’umanità sapere che entro tempi ragionevoli avrà a disposi¬ 
zione sorgenti di energia pulite e rinnovabili. E queste posso¬ 
no essere solo due: il sole vero e proprio e i piccoli soli artifi¬ 
ciali che sarebbero le centrali a fusione termonucleare con¬ 
trollata. Queste ultime — che risolverebbero definitivamente 
il problema energetico per l’umanità — non esistono né pro¬ 
babilmente esisteranno per altri 30-40 anni. Però anche qui 
la fisica (in questo caso la fisica del plasma) sta facendo 
notevoli progressi, che si materializzano di anno in anno in 
macchine prototipo dalle sigle esotiche (carcinotron, ignitor, 
tokamak) e che si succedono in generazioni sempre più vicine 
a quella che poi eventualmente funzionerà. 

Molto più prossimo invece è lo sfruttamento efficiente del¬ 
l’energia solare mediante la sua conversione diretta in ener¬ 
gia elettrica. Il meccanismo fisico per tale conversione, •Vef- 
Jetto fotovoltaico », è ben noto nella fisica dello stato solido: 
qui il problema sta nello sviluppo di materiali che alla massi- 
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P roduzione sufficientemente basso. Comunque non siamo 
mtani dal raggiungimento di un tale traguardo, anche se 
sicuramente dovremo aspettare alcuni anni. Il vero problema 
allora sarà non tanto scientifico guanto sociale e politico, 
visti i grandi mutamenti nella distribuzione industriale e 
demografica che sarebbero resi necessari da un’utilizzazione 
intensiva dell’energia solare. 

E qui, vediamo ancora più chiaramente la stretta connes¬ 
sione fra sviluppi della scienza, innovazione tecnologica e 
vita sociale e politica. Ci sono al mondo decine di migliaia di 
scienziati che lavorano giornalmente per applicare la scienza 
allo sviluppo di armi sempre più micidiali. Fra questi i fisici, 
il cui lavoro i alla base degli armamenti nucleari. I meravi¬ 
gliosi sviluppi della scienza che abbiamo discusso, le grandi 
potenzialità di crescita della civiltà dell’uomo, la vita stessa 
di questo nostro verde pianeta, tutto ciò può essere legato al 
tenue filo del malfunzionamento di un circuito integrata ffa 
i milioni che costituiscono gli elaboratori che controllano ta 
presente -pace nucleare ». f fisici, gli scienziati tutti, devono 
farsi carico del problema del disarmo nucleare: i questa una 
loro precisa responsabilità. Speriamo che nel prossimo anno, 
e negli anni futuri, sul diario di lavoro del fisico si aggiunga 
la voce: pace e disarmo. 

Marco Fontana 
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Qui accanto, Urania pesa il si¬ 
stema del mondo in un'incisio¬ 
ne del 1651. In basso un can- 
nochiale dell'Osservatorio di 
Parigi alla fine dell’Ottocento. 
A sinistra «Lezione di anato¬ 
mia all'Università di Padova» 
in una incisione veneziana dal 
XV secolo. A destra, esperi¬ 
menti di elettrificazione di una 
dama del '700. 


Nella fabbrica degli 


anticorpi 


I L PROGRESSO delle 
scienze biologiche è 
cosi veloce oggi che si 
può esser certi che II 
prossimo futuro cl ri¬ 
serverà qualche altra ecla¬ 
tante scoperta. Non è certo 
facile predire In quale campo 
essa verrà, ma uno di questi 
è senza dubbio quello dell' 
Immunologia. SI sa da tem¬ 
po che II nostro organismo si 
difende dalla Intrusione di 
sostanze estranee, quali per 
esemplo batteri, tossine, ecc., 
mediante la produzione di 
alcune proteine speciali, t co¬ 
siddetti antlcorpl che reagi¬ 
scono contro la sostanza e- 
stranea neutralizzandola. SI 
è pertanto nutrita la speran- 


sto ne produce una miscela 
In cui accanto a quelli anti- 
tumore si trovano anche 
quelli antlcellulc normali, 
che sono di grave danno per 
l’organismo stesso. Da una 
decina di anni però questa 
difficoltà è superata, perché 
si è riusciti a produrre In 
provetta degli antlcorpl con¬ 
tro una singola proteina: gli 
antlcorpl sono prodotti da 
cellule del sangue, I cosiddet¬ 
ti linfociti, che sono cellule le 
quali si sono specializzate 
per questa funzione ed han¬ 
no perso la capacità di ripro¬ 
dursi. Ogni linfocita sa pro¬ 
durre un certo specifico antl- 
corpo, che reagisce contro 
una singola specifica sostan¬ 



za di poter stimolare l’orga¬ 
nismo a produrre degli antl¬ 
corpl specifici contro I tumo¬ 
ri. Ci si è però imbattuti subi¬ 
to contro una difficoltà fino 
ad oggi Insormontabile: le 
cellule tumorali non sono 
niente altro che cellule del 
nostro stesso organismo, che 
ad un certo punto comincia¬ 
no a moltipllcarsi, tutto In¬ 
vadendo e tutto distruggen¬ 
do. Esse dunque sono fonda¬ 
mentalmente fatte delle 
stesse sostanze, delle sfesse 
proteine di tutte le cellule 
normali dell’organismo stes¬ 
so. 

Quando stimoliamo allora 
un organismo a produrre an¬ 
tlcorpl contro il tumore, que- 


za. Orbene si è riusciti a re¬ 
stituire al linfociti la capaci¬ 
tà di riprodursi e di crescere 
quindi anche in provetta, e 
ciò proprio riuscendo a fon¬ 
dere queste cellule con cellu¬ 
le del sangue di tipo tumora¬ 
le e che dunque crescono In¬ 
definitamente. La cellula ri¬ 
sultante dalla fusione di una 
cellula tumorale con un lin¬ 
focita è dunque una cellula 
che può essere fatta ripro¬ 
durre Indefinitamente in 
una coltura in provetta, e 
che è capace di produrre un 
partlcolre singolo tipo di an¬ 
ticorpo, come si dice in gergo 
un anticorpo monoclonale. 
Sono già stati sperimentati, 
/Inora con successo da un 


palo d’anni, degli antlcorpl 
monoclonatl che reagiscono 
solo contro le cellule tumora¬ 
li e non contro le cellule nor¬ 
mali. 

Anche la biologia moleco¬ 
lare e la cosiddetta Ingegne¬ 
ria genetica annunciano no¬ 
vità con tro II cancro. SI è sco¬ 
perto Infatti, vedasi •l’Unità • 
del 12 dicembre, che alcuni 
geni presen tl nelle nostre cel¬ 
lule, cioè segmenti di DNA 
(la sostanza che dà alle no¬ 
stre cellule l’Informazione 
per costruire le proteine), so¬ 
no potenzialmente cancero¬ 
geni. Qualora una sola mole¬ 
cola della lunga catena di 
molecole che U costituisco¬ 
no, venga cambiata, essi si 
trasformano nel cosiddetti 
oncogeni, che danno alle cel¬ 
lule l’Informazione per pro¬ 
durre proteine da cellule 
cancerose. La differenza tra 
un gene solo potenzialmente 
cancerogeno, come quelli 
presenti nelle cellule norma¬ 
li, e un oncogene è stata di¬ 
mostrata per la prima volta 
quest’anno nel tumore della 
vescica. L’anno venturo ve¬ 
drà per certo una corsa alla 
ricerca di altri oncogeni per 
capire 11 ruolo da essi giocato 
In vari tipi di tumore e per 
capire quale sla ogni volta la 
differenza dai geni normali. 
La cosa si rende particolar¬ 
mente Interessante In quan¬ 
to In questi giorni 11 dott 
Barbacld degli Stati Uniti ha 
pubblicato sulla rivista 
scientifica tNature• che on¬ 
cogeni derivati da tumori di¬ 
versi sono molto slmili tra 
loro. Ciò fa sperare In un 
meccanismo unitario di In¬ 
duzione del tumore. 

Ancora un boom nella ri¬ 
cerca sul tumori è atteso dal¬ 
la combinazione di metodi¬ 
che più antiche con metodi¬ 
che più recenti: la citologia 
aveva sperato negli anni Ses¬ 
santa di riconoscere 1 tumori 
dallo studio del cromosomi, 
cioè quel corpuscoli dentro I 
quali si trova il DNA delle 
cellule. Queste metodiche 
hanno ricevuto nuovo Inte¬ 
resse oggi dalla osservazione 
che in alcuni tumori delle 
cellule del sangue un pezzo 
di un cromosoma, quello no¬ 
to ai citologi come II n. 15, si 
è staccato e si è attaccato al 
cromosoma n. 12 e precisa¬ 
mente a una sua zona molto 
attiva, cioè quella che serve 
proprio a fornire l’Informa¬ 
zione per produrre gli antl- 
corpi. Pare, e questo si cer¬ 
cherà di dimostrare, che un 
oncogene situato In una zo¬ 
na inattiva del cromosoma 
15, e dunque Innocuo perché 
non usato dalla cellula, di¬ 
venga attivo e perciò causa 


di tumore quando traslocato 
In una zona attiva del cro¬ 
mosoma 12. SI sono appron¬ 
tate In questi giorni delle 
nuove tecniche derivate dal¬ 
la cosiddetta Ingegneria ge¬ 
netica, che consentono di di¬ 
stinguere al microscopio la 
localizzazione di particolari 
segmenti di DNA, cioè di 
particolari geni, nel contesto 
di un cromosoma. 

Dall’Ingegneria genetica si 
attendono risultati che Indi¬ 
chino la convenienza com¬ 
merciale della produzione in 
campo farmaceutico attra¬ 
verso queste tecniche di or¬ 
moni di natura proteica, 
quali primo fra tutti l’Insuli¬ 
na, e cl attende qualche con¬ 
clusione sul risultati chimi¬ 
ci, finora piuttosto deluden¬ 
ti, degli effetti sul cancro del- 
l’interferon così prodotto. 

Una applicazione rivolu¬ 
zionarla e quella di Introdur¬ 
re nelle piante geni di batteri 
capaci di fissare l’azoto at¬ 
mosferico, ciò che rendereb¬ 
be la crescita delle piante In¬ 
dipendente dal concimi azo¬ 
tati, con colossali vantaggi 
per l’agricoltura. Assistere¬ 
mo certamente a fantasiose 
Introduzioni di geni svariati 
nell’ovulo di mammifero, co¬ 
me il ratto, con lo sviluppo di 
animali che hanno ac¬ 
quistato portentose capacità, 
come quella già sperimenta¬ 
ta sul ratti, di crescere a di¬ 
smisura o chissà che altro, e 
ciò sla per fini pratici, quali 11 
miglioramento degli alleva¬ 
menti, che per 11 prezioso ac¬ 
crescersi delle nostre cono¬ 
scenze sul meccanismi che 
regolano lo sviluppo embrio¬ 
nale. Qualcosa potrebbe ve¬ 
nire anche nel campo degli 
anticoncezionali ancora da¬ 
gli antlcorpl monoclonall: ne 
sono stati In questi giorni 
sperimentati alcuni che sono 
specificamente capaci di 
bloccare la capacità fecon¬ 
dante degli spermi. 

Novità Infine sono attese 
In un campo Interessantissi¬ 
mo, quella della biologia del 
sistema nervoso. Continuerà 
la ricerca esplosa nell’ultimo 
decennio suite cosiddette en¬ 
ee fall ne, cioè frammenti di 
proteine che hanno un vario 
ed importante ruolo nel fun¬ 
zionamento del nostro siste¬ 
ma nervoso. Tra 1 più appari¬ 
scenti effetti di queste enee - 
faline si annovera quello di 
attenuare la nostra sensibili¬ 
tà al dolore, agendo esatta¬ 
mente come una iniezione di 
morfina. Esse pare abbiano 
tra l’altro un ruolo nella de¬ 
terminazione del nostro ti¬ 
more e del nostro comporta¬ 
mento. 

Giovanni Giudice 



1983, le 

meraviglie 

del 

possibile 

Dove va la ricerca scientifica? Quali saranno 
le scoperte del prossimo futuro? Un biologo, un 
astronomo, un fisico spiegano in quali campi 
dobbiamo aspettarci grandi sorprese. A patto 
che la scienza sia al servizio dell’uomo 


Luniverso intero in uno 


E FUORI di dubbio 
che nel prossimi 
anni i maggiori 
sforzi nel campo 
dell’astronomia 
verranno concentrati sulle 
ricerche effettuate al di fuori 
dell'atmosfera terrestre. In¬ 
fatti, con 11 progredire della 
conoscenza ed il perfeziona¬ 
mento delia strumentazione 
e delle tecniche osservatlve, 
l'atmosfera che ci circonda si 
è rivelata un ostacolo sem¬ 
pre più pesante, poiché gli a- 
toml e le molecole di essa as¬ 
sorbono una frazione signifi¬ 
cativa della radiazione che ci 
proviene dal resto dell’uni¬ 
verso. Quella che noi chia¬ 
miamo luce visibile, non è al¬ 
tro che la radiazione che rie¬ 
sce a penetrare attraverso 
una «finestra*, al di fuori del¬ 
la quale l’assorbimento è 
pressoché completo; gli esse¬ 
ri viventi, nel corso dell’evo¬ 
luzione, hanno saputo dotar¬ 
si di organi della visione ed 
adattarli In modo che fosse¬ 
ro efficaci proprio In corri¬ 
spondenza di quella «fine¬ 
stra». 

Non è mia intenzione di 
fare una rassegna completa 
di ouelll che potranno essere 
I piu Importanti sviluppi del¬ 
la ricerca astronomica nei 
prossimi anni, ma vorrei ac¬ 
cennare ad alcuni progetti 
significativi In settori diversi 
che, se realizzati, porterebbe¬ 
ro ad un enorme progresso e 
trasformazione delle nostre 
conoscenze. 

Nell’ambito delle ricerche 
sul sistema solare, si è oggi 
In possesso di una enorme 
mole di dati di carattere fisi¬ 


co, chimico e geologico. Ciò 
che è forse ancora incomple¬ 
ta è una coerente visione d’ 
insieme delle fasi iniziali di 
formazione e di evoluzione 
del pianeti, per la quale sia¬ 
mo ancora a livello delle ipo¬ 
tesi e delle speculazioni. In¬ 
fatti, i corpi del sistema sola¬ 
re finora osservati hanno a- 
vuto una evoluzione tale da 
perdere in buona parte me¬ 
moria delle loro fasi primor¬ 
diali. a causa di profonde 
trasformazioni di carattere 
fisico, chimico e geologico. 
Ci sono però gli asteroidi, 
corpi di dimensioni in genere 
tra qualche decina e qualche 
centinaio di chilometri in or¬ 
bita fra Marte e Giove e di 
cui se ne conoscono fino ad 
ora qualche miglialo, e le co¬ 
mete, che sono tutti con ogni 
probabilità residui del siste¬ 
ma solare primordiale che 
non sono riusciti ad evolver¬ 
si e che quindi conservano si¬ 
gnificative tracce di quei 
lontano periodo. Mentre per 
quel che riguarda gli asteroi¬ 
di esiste, anche se soltanto a 
livello di proposta nell’ambi¬ 
to dell’ESA, l’ente spaziale 
europeo, un progetto per un 
loro studio ravvicinato è in 
pieno sviluppo, sempre nell’ 
ambito dell'ESA, la messa a 
punto di una missione verso 
la cometa di Halley, che ogni 
75 anni attraversa l'orbita 
terrestre avvicinandosi al 
Sole. 

La missione, che prende il 
nome di Giotto (in onore del 
grande pittore che sembra 
abbia raffigurato la cometa 
in uno de) suol affreschi) e 
che consiste nell'Invio di un 



carico di strumenti incontro 
alla cometa nel 1985, presen¬ 
ta un interesse notevole sot¬ 
to molti aspetti: innanzitutto 
sarà possibile uno studio 
molto ravvicinato delle ca¬ 
ratteristiche sia morfologi¬ 
che (fra gli strumenti è pre¬ 
vista una telecamera) che fi¬ 
siche della parte più interna 
della cometa, il nucleo, che 
da Terra è praticamente in¬ 
visibile; non secondario è I- 
noltre il fatto che questo e- 
s perimento estremamente 
sofisticato segna una svolta 
di qualità nell’attività dell’ 
ente spaziale europeo; per 
contro deve essere sottoli¬ 
neata la difficoltà della mis¬ 
sione, sia per la necessità di 
un rispetto rigc roso dei tem¬ 
pi di preparazione dell’espe¬ 
rimento (la cometa non starà 
ad aspettare, ed il successivo 
incontro con essa l’avremo 
tra 75 anni), sia perché a cau¬ 
sa della grande velocità di 
avvicinamento tra la sonda e 
la cometa (più di 70 chilome¬ 
tri al secondo), U periodo uti¬ 
le di osservazione sarà di po¬ 
chi secondi, ed il gran nume¬ 
ro di particelle solide di varie 
dimensioni che accompa¬ 
gnano la cometa rendono 
concreto il rischio di un dan¬ 
neggiamento degli strumen¬ 
ti prima della fase cruciale 
delle osservazioni. 

Ma 111985 dovrà probabil¬ 
mente essere ricordato dalla 
comunità astronomica in¬ 
temazionale soprattutto per 
un altro avvenimento, cioè la 
messa In orbita ad opera del¬ 
lo Space Shuttle dello Space 
Telescope, un telescopio di 
grandi dimensioni (lo spec¬ 


specchio 


chio principale ha un diame¬ 
tro di circa due metri e mez¬ 
zo); questo significherà un 
aumento dell’«acutezza visi¬ 
va* di almeno dieci volte ri¬ 
spetto ai più potenti stru¬ 
menti ottici attualmente sul¬ 
la Terra, e tenendo conto che 
la strumentazione accesso¬ 
ria unita al telescopio sarà 
quanto di meglio è realizza¬ 
tali e al momento, sarà vera¬ 
mente possibile aprire una 
pagina nuova nel campo del¬ 
l’astronomia. Per fare pochi 
esempi, dovrebbe essere pos¬ 
sibile rivelare eventuali si¬ 
stemi planetari attorno ad 
alcune centinaia di stelle più 
vicine al Sole. Ma lo specchio 
dello Space Telescopi potrà 
essere puntato anche verso 
le regioni più lontane dell’u¬ 
niverso conosciuto, dove so¬ 
no i quasars (dal nome Ingle¬ 
se di oggetti quasi stellari), o 
1 corpi più lontani e più lumi¬ 
nosi (anche centinaia di vol¬ 
te piu brillanti di una nor¬ 
male galassia), che si cono¬ 
scano. Al momento attuale, 
nello studio fatto da Terra 
delle regioni più lontane, c’è 
uno squilibrio a favore delle 
onde radio, con le quali $1 
riesce ad avere una quantità 
di informazioni molto mag¬ 
giore, da un oggetto distante 
alcuni miliardi di anni luce, 
che non quella ottenibile con 
una lastra fotografica; per 
capire però la natura di un 
oggetto come un quasar, cioè 
per capire per esemplo se es¬ 
so ha legami di parentela più 
o meno stretti con le galas¬ 
sie, è necessario utilizzare la 
radiazione di lunghezza d* 
onda più corta come quella 


visibile o ultravioletta, ciò 
che sarà possibile con lo Spa¬ 
ce Telescope. 

Ho privilegiato la descri¬ 
zione di due progetti, fra nu¬ 
merosi altri (basta ricordare 
gli esperimenti nelle bande 
X e gamma), perché mi sem¬ 
brano esemplari per quella 
che dovrà essere l'astrofisica 
spaziale nei prossimi anni. 
Quello che va ancora sottoli¬ 
neato è che questo tipo di ri¬ 
cerca ha tra I suoi presuppo¬ 
sti fondamentali la collabo- 
razione intemazionale e la 
massima circolazione delle 1- 
dee, sia per gli alti costi che 
per il carattere interdiscipli¬ 
nare e per la complessità in¬ 
siti in certi progetti. Va an¬ 
che detto che purtroppo la ri¬ 
cerca spaziale di base deve 
coabitare con quello scomo¬ 
do vicino che è la ricerca di 
tipo militare; è noto infatti 
che la maggior parte dell’at¬ 
tività dello Space Shuttle sa¬ 
rà di tipo militare, ed anche 
per questo 1 progetti scienti¬ 
fici più importanti sono sem¬ 
pre sotto la spada di Damo¬ 
cle dei tagli di bilancio. A 
questo proposito vorrei con¬ 
cludere con una considera¬ 
zione che mi sembra signifi¬ 
cativa. n progetto dello Spa¬ 
ce Telescope ha corso negli 
anni passati grossi rischi di 
essere accantonato; ebbene, 
il costo totale a prezzi cor¬ 
renti del progetto si aggira 
sui 1.000 miliardi di lire, più 
o meno quanto le più grandi 
Industrie automobilistiche 
devono investire attualmen¬ 
te per il lancio di un nuovo 
modello. 

Gianfranco Magni 


Viaggio 
al centro 
della 
materia 


D OVENDO parlare della fisica contemporanea e dei 
suoi sviluppi futuri (orse la cosa più importante da 
sottolineare è che si sta chiudendo una lunghissi¬ 
ma fase — che tutta la Scienza ha attraversato — 
iniziatasi con la rivoluzione industriale due secoli 
fa. In questo arco di tempo la Scienza à diventata *le scien- 
ze -. La -filosofia naturale * di Galileo, Newton, Lavoisier e 
Dalton divenne allora la fisica, chimica, biologia, e via via 
tutte le discipline che costellano il firmamento accademico 
moderno. Firmamento le cui stelle sono diventate sempre più 
piccole e oscure man mano che la corsa alla superspccializza- 
zione si è fatta frenetica, come è successo nell'ultimo dopo¬ 
guerra. Allo stesso tempo però venivano sviluppandosi campi 
come la biochimica, biofisica, geofisica, palcobiochimica, a- 
strofisica, ossia campi ai indagine scientifica in cui il pro¬ 
gresso delle conoscenze veniva determinato dall’approccio 
interdisciplinare. Questa tendenza è andata vieppiù svilup¬ 
pandosi negli ultimi anni. 

Ebbene, dovendo fare un pronostico per il futuro — anche 
prossimo — mi azzarderei a dire che i confini tra le scienze 
diventeranno sempre più confusi e sempre meno signifi¬ 
cativi, specialmente a due livelli: quello della ricerca sui fon¬ 
damenti della materia, dell'uomo, deliuniverso, e quello del¬ 
lo sviluppo tecnologico. Da questo punto di vista dunque può 
sembrare contraddittorio accingersi a discutere dello stato e 
degli sviluppi di una singola disciplina, come la fisica. Ma 
cercherò di mostrare come proprio aliinterno della fisica 
stessa il discorso della nuova unità della Scienza stia pren¬ 
dendo piede. ... . ... 

Al giorno d’oggi la fisica delle particelle elementari investe 
il comportamento della materia su distanze più piccole di un 
decimillesimo di miliardesimo di centimetro — rese accessi¬ 
bili dalla costruzione delle nuove generazioni di macchine 
acceleratrici delle particelle a Stanford e al Fermilah negli 
USA, al Cern in Svizzera, a Scrpukhav nell’URSS — e final¬ 
mente sembra che si sia arrivati di nuovo alla semplicità che, 
consciamente o no. la fisica postula come base fondamentale 
della struttura della realtà naturale. 

Si può dunque prevedere una sempre più stretta connes¬ 
sione formale fra i vari campi della fisica e dunque il raggiun¬ 
gimento di una visione sempre più unitaria dei fenomeni 
fisici. Valga come esempio l’enorme sviluppo dell’informati¬ 
ca. Tale fenomeno è avvenuto di pari passo con i progressi 
della fisica dello stato solido nel campo della creazione ed 
elaborazione di nuovi materiali. Questi progressi, attraverso 
i quali abbiamo avuto i transistor, e poi i circuiti integrati, 
hanno permesso una miniaturizzazione sempre più spinta 
dei circuiti elettronici che sono il cuore di tutti i calcolatori. 
Con l’andar del tempo si è cosi verificato un fenomeno unico 
in questi tempi di inflazione, quello di un prodotto la cui 
efficienza ed efficacia aumentava vertiginosamente col pas¬ 
sare del tempo (un presente calcolatore tascabile avrebbe 
riempito una stanza di strumenti venti anni fa) e simulta¬ 
neamente diminuiva in costo. . 

Il processo di miniaturizzazione intanto continua, e la fisi¬ 
ca dello stato solido è ora in grado di produrre circuiti elet¬ 
tronici su dimensioni che sono circa uguali a quelle delle 
cellule viventi, ad esempio, i neuroni del nostro cervello. E 
qui non è difficile scorgere uno storico incontro fra fisica, 
informatica e biologia. Sicuramente nei prossimi anni la pro¬ 
gettazione della logica degli elaboratori elettronici si ispirerà 
sempre di più a quella del flusso di informazione nella mate¬ 
ria vivente, e così pure la fisica dello stato solido produrrà 
materiali che sebbene « morti• saranno organizzati a livello 
microscopico sempre di più come le cellule biologiche. Que¬ 
sta, a mio avviso, sarà la nuova frontiera della fisica e anche 
delle altre scienze. E il cammino lungo tale frontiera porterà 
rapidamente a nuovi importanti salti tecnologici, ma anche 
culturali, a ripensamenti dell’uomo su se stesso e sul mondo 
che lo circonda. 

Esistono però altre aspettative che l'umanità ripone nelle 
scienze e nella fisica in particolare. Tra esse sicuramente 



domina la risoluzione del problema energetico. Questo in 
realtà non è un problema urgente, nel senso che le risorse 
energetiche sulla terra sono sufficienti per altri 2 o 3 secoli 
(se i consumi restano più o meno simili agli attuali). Il pro¬ 
blema è semmai quello della migliore utilizzazione e distribu¬ 
zione dell'energia, e questo è un problema tecnico-politico. In 
ogni caso anche per i riflessi ambientali, è essenziale per 
l’umanità sapere che entro tempi ragionevoli avrà a disposi- - 
zione sorgenti di energia pulite e rinnovabili. E queste posso¬ 
no essere solo due: il sole vero e proprio e i piccoli soli artifi¬ 
ciali che sarebbero le centrali a fusione termonucleare con¬ 
trollata. Queste ultime — che risolverebbero definitivamente 
il problema energetico per l’umanità — non esistono né pro¬ 
babilmente esisteranno per altri 30-40 anni. Però anche qui 
la fisica (in questo caso la fisica del plasma) sta facendo 
notevoli progressi, che si materializzano di anno in anno in 
macchine prototipo dalle sigle esotiche (carcinotron, ignitor, 
tokamak) e che si succedono in generazioni sempre più vicine 



energia . 

già elettrica. Il meccanismo fisico per tale conversione, •Vel¬ 
leità fotovoltaico», è ben noto nella fisica dello stato solido: 
qui il problema sta nello sviluppo di materiali che alla massi¬ 
ma efficienza possibile facciano corrispondere un costo di 

{ produzione sufficientemente basso. Comunque non siamo 
ontani dal raggiungimento di un tale traguardo, anche se 
sicuramente dovremo aspettare alcuni anni. Il vero problema 
allora sarà non tanto scientifico guanto sociale e politico, 
visti i grandi mutamenti nella distribuzione industriale e 
demografica che sarebbero resi necessari da un’utilizzazione 
intensiva dell’energia solare. 

E qui, vediamo ancora più chiaramente la stretta connes¬ 
sione fra sviluppi della scienza, innovazione tecnologica e 
vita sociale e politica. Ci sono al mondo decine di migliaia di 
scienziati che lavorano giornalmente per applicare la scienza 
allo sviluppo di armi sempre più micidiali. Fra questi i fisici, 
il cui lavoro è alla base degli armamenti nucleari. I meravi¬ 
gliosi sviluppi della scienza che abbiamo discusso, le grandi 
potenzialità di crescita della civiltà dell’uomo, la vita stessa 
di questo nostro verde pianeta, tutto ciò può essere legato al 
tenue filo del malfunzionamento di un circuito integrata ffa 
i milioni che costituiscono gli elaboratori che controllano la 
presente •pace nucleare ». Ifisici, gli scienziati tutti, devono 
farsi carico del problema del disarmo nucleare: i questa una 
loro precisa responsabilità. Speriamo che nel prossimo anno, 
e negli anni futuri, sul diario di lavoro del fisico si aggiunga 
la voce: pace e disarmo. 

Marco Fontana 
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Mode in Italy: 
com’è bella la 
TV col computer 


MILANO — C'c qualche cuore 
di troppo ma alla fine «Made 
in Italv n. SJ» funziona. Il nuo¬ 
vo varietà televisivo di canale 
6 (in onda domani sera alle 
20,25) promette divertimento 
e fantasia all'insegna dell’elet¬ 
tronica. Una puntata unica. 
Dopo il successo ottenuto l’an¬ 
no scorso da Lola Falana, que¬ 
sta volta tocca a Irene Cara. E 
nota al pubblico italiano come 
interprete del film «Saranno 
famosi» di Alan Parker. Ac¬ 
canto a lei Gino Hramieri, Mi¬ 
ke Bongiorno, Miguel Bosè, Al 
Bano e Romina Power, Me 


Rooney e Peter Ustinov. Ma la 
vera novità della trasmissione 
sono le scenografie e la regia. 
Valerio Lazarov, regista di ori¬ 
gine rumena è già famoso per 
gli effetti speciali televisivi di 
«Tilt» (con Stefania Rotolo) e 
di «Lady Magic» prodotti dalla 
RAI. 

Ia: vecchie scenografie di 
cartapesta o di legno sono sta¬ 
te sostituite dai fantasmagori¬ 
ci disegni astratti prodotti da 
un calcolatore elettronico. 
Non si parla più di fondali o di 
quinta, ma di «chroma-key» e 
di «^queezoom». Cosa significa 
tutto questo? «Registriamo 
tutto su un unico fondale blu 
— dice Lazarov — che viene 
via via sostituito dalle varie 
composizioni elettroniche, at¬ 
traverso la compressione dell' 
immagine». Con questo siste¬ 


ma le persone vengono molti¬ 
plicate, ingrandite, rimpiccio¬ 
lite, si crea un gioco di specchi 
magici, si inventano immagi¬ 
ni nell'immagine (come la 
stessa cantante dentro i suoi 
occhi, come una specie di con¬ 
tinuo sdoppiamento della per¬ 
sonalità). A prima vista può 
sembrare uno specchietto per 
le allodole. Lazarov non vuol 
sentii parlare di trucchi. 

«ilo Imparato a usare la te¬ 
levisione in un modo nuovo, 
anche grazie a undici anni di 
esperienza in Romania, dal 57 
al 68 nasceva la televisione nel 
mio paese. C’era una forte 
censura sui contenuti dei prò* 

R rammi ma non sulla forma. 

oi giovani registi abbiamo 
potuto sbizzarrirci. Poi sono 
stato chiamato in Spagna, ne¬ 
gli Stati Uniti e ora in Italia. Io 
voglio aggredire lo spettatore, 


in modo da acchiappare sem¬ 
pre l’attenzione del pubblico 
che deve sentire un po' d’an¬ 
goscia se perde anche una sola 
Immagine dello spettacolo». 

Ma questo sistema potrà es¬ 
sere esteso anche ai notiziari, 
ai telefilm, agli sceneggiati? 
-Credo si di. Negli USA già lo 
fanno, sovrapponendo imma- 

§ ini su immagini e poi facen- 
o scomparire o ricomparire 
le scene iniziali. t,e possibilità 
dello «squeezoom» sono infini¬ 
te. 

Quanto costa un program¬ 
ma come «Made in Italy»? 

-Circa 120 milioni per una 
decina di giorni di lavorazio¬ 
ne. I/O strumento costa 400 mi¬ 
lioni. Una trasmissione della 
RAI come “Alice" è costata dai 
100 ai 200 milioni a puntata». 

re. g. 


Arrivano a Milano con il Circo Americano, insieme a 
domatori, acrobati, contorsionisti i fratelli Rastelli, 
pagliacci da sei generazioni, maestri di un’arte 
falsamente ingenua. Svelati i segreti del loro mestiere 

Persino Charlot 
rìse di noi 
Parola di clown 


Afa Insomma, come deve 
essere un vero clown da cir¬ 
co ? Alto, magro, grasso, gof¬ 
fo... patetico? ‘Non coscritto 
da nessuna parte• — dice O- 
reste Rastelli, clown giova¬ 
ne, circense da sei generazio¬ 
ni —. «Clown si diventa, non 
si nasce». Eh si, ma come? La 
risposta di Alfredo Rastelli, 
padre di Oreste (cinquanta- 
nove anni portati benissimo, 
una faccia dal lineamenti af¬ 
filati e nobili), è una sola. »II 
vero clown da circo è “di tra¬ 
dizione": Impara lavorando e 
quando è diventato bravo si 
accorge di essere nato 
clown». 

Molto complicato, compli¬ 
catissimo. Questi Rastelli, 
che sono una delle più anti¬ 
che e prestigiose famiglie di 
clown Italiani, che si trucca¬ 
no ogni sera In un piccola 
roulotte per scendere In pista 
nel Circo Americano (ma po¬ 
trebbe essere qualsiasi altro 
circo, perché sono liberi pro¬ 


fessionisti), che indossano le 
smisurate palandrane e le 
scarpe Infinite, che prepara¬ 
no con cura gli strumenti 
delle loro »gags» (Il clown 
non è un comico, dovrebbe 
avere molti trucchi ; è un ar¬ 
tista dell’immagine), celano 
segreti che non si possono af¬ 
ferrare, regole di comporta¬ 
mento estranee alla società 
non circense, ricordi appa¬ 
rentemente Insensati, come 
il suono di una risata, la fitta 
di dolore In una recita fatta 
con II cuore gonfio d'amarez¬ 
za, l’entusiasmo ottimale per 
un applauso Improvviso. 

•I miei ricordi più belli?» 
— dice Alfredo Rastelli — 
•Aver lavorato nel 1954 al 
Palladlum di Londra con 
mio padre: slamo stati 1 pri¬ 
mi clown ad entrare In un 
varietà. Aver conosciuto 
Charlle Chaplln che un gior¬ 
no venne personalmente a 
congratularsi con me perché 
Il nostro “numero" gli era 


piaciuto molto. Aver lavora¬ 
to tre anni fa davanti al Pa¬ 
pa».' CI sono anche I brutti ri¬ 
cordi, naturalmente. Ma so¬ 
no forse più scontati e si ac¬ 
cumulano sul volto di Ra- 
stelll sotto forma di piccole 
rughe, implacabili. *La vita 
di mio padre — commenta 
Oreste Rastelli — è stata du¬ 
rissima. “Enfant prodlge", è 
stato acrobata e ha Imparato 
a suonare 22 strumenti. Io 
gli sono particolarmente 
grato perché mi ha insegna¬ 
to Il repertorio della fami¬ 
glia, lo specifico del clown. 
Questo è un mestiere giova¬ 
ne. Meno di un secolo fa, il 
clown doveva essere anche 
acrobata o giocoliere come 11 
mio antenato Enrico che 
morì in Russia. Oggi, - Il 
clown ha la sua dimensione 
particolare e non assomiglia 
a nessun’aura arte circense. 
Purtroppo il pubblico non sa 
che per mettere a punto un 
“numero" ci vogliono anni. 



Il gruppo di clown dei fratelli Rastelli 


Oggi, specialmente, bisogna 
calcolare il ritmo. Incalzare, 
incalzare. È cambiato il mo¬ 
do di ridere della gente. La 
risata è veloce, nervosa, con¬ 
vulsa. Ieri si rideva con poco. 
Oggi sono tutti prevenuti ed 
è un vero peccato che si sia 
intromessa la televisione a 
guastare tutto, a bruciare il 


talento artigianale, a inne¬ 
scare questa terribile crisi 
del clown che significa poca 
voglia di continuare nella 
tradizione, per rinnovarla». 

Ma è perfettamente in li¬ 
nea con questa tradizione, il 
« numero» che i Rastelli pre¬ 
sentano al Circo Americano. 
Risale nella sua struttura di 


base al 1932, anno in cui 11 
padre di Alfredo lo presentò 
a Varsavia, per la prima vol¬ 
ta. CI sono due •augusti• (I 
clown maldestri, spaccatut- 
to, con II naso rosso), un 
•clown bianco» (con la biac¬ 
ca, Il volto allungato, la figu¬ 
ra scintillante, ma seriosa) e 
un clown mezzo bianco e 
mezzo augusto. Le »gags» si 
susseguono vorticosamente. 
Un pianoforte esplode. Salta 
un trombone. Un clarinetto 
si affloscia. I capelli di Ore¬ 
ste si mettono improvvisa¬ 
mente a ruotare ad elica. Al¬ 
fredo suona due trombre 
contemporaneamente. È un 
numero di classe! Ma per ri¬ 
dere bisogna essere bambini, 
gran raffinati, snob. Questa 
è comicità senza tempo, ele¬ 
gante cultura materiale, an- 
ti-Abatantuono. E si apprez¬ 
za in due modi. O non la si 
conosce affatto, come capita 
a molti bambini o la si cono¬ 
sce talmente bene da apprez¬ 
zare le varianti di un testo 
antico scritto nella storia da 
Charlle Rlvers, da Grock e 
da tutti I grandi clown euro¬ 
pei. Una storia che l Rastelli 
continuano e continueranno 
con grande modestia a nobi¬ 
litare fintanto che ci sarà un 
Oreste o un Alfredo (I nomi 
d'obbligo, da alternare, per 
tutti i primogeniti Rastelli) 
con le scarpe grosse e la bra¬ 
mosia curiosa di far ridere 
gli altri, sulla propria pelle. 

Marinella Guatterini 


P.S. La BBC ha mandato 
in onda di recente un pro¬ 
gramma dedicato a questa 
famiglia di circensi italiani. I 
Rastelli sono orgogliosi, ma 
si lamentano: «Perché non ci 
ha pensato prima la raitivù?* 


MILANO — Che il gravoso girovagare di tut¬ 
ti i circhi del mondo si lasci alle spalle successi 
«gloriosi», o «clamorosi», o «eccezionali», o 
semplicemente «straordinari» — aggettivo 
che tradotto dal reboante e sibillino lessico 
circense in un italiano dimessamente prosaico 
e beffardo equivale più o meno a un «fiasco» 
— poco importa agli amanti di questo recinto 
di dolci e mansuete fantasmagorie. 

Sanno costoro che nella caricatura dei toni 
non v’è alcuna intenzione disonesta, ma al 
contrario la sola rappresentazione verbale 
possibile in una dimensione tanto one¬ 
stamente trasognata come quella del circo; da 
sempre, per sempre forse. E, crepi tutta la «di¬ 
sincantata», tediosa retorica degli antiretori- 
ci! Crepi due volte possibilmente, poiché a 
stento ci tratteniamo dall'intessere l’elogio 
del circo durante le feste natalizie; non tanto 
per queste ultime beninteso, sofisticate e ve¬ 
nali come al solito, ma piuttosto per quell’i¬ 
dea pacifica e innocente, un tantino nostalgi¬ 
ca, ai combinare sacro e profano, il Natale e il 
Circo equestre. 

Il circo è bello perché schietto, modesto, 
naturale e ingenuo; almeno in apparenza, ma 
tanto basta; evviva la sua struggente sempli¬ 
cità! E i 100 mila metri quadrati di ispida 
bellezza del Circo Americano, i suoi 150 vago¬ 
ni ferroviari di agretta eleganza, le sue 1500 
tonnellate di gioia e di delicatezze, quelle 
buone qualità le han proprio tutte. 


Ma io il leone 
lo bacio in bocca 


Il Circo Americano, giunto da qualche gior¬ 
no a Milano, è come tutti sanno uno tra ì più 
grandi del mondo; tra un lavoretto e l'altro 
son più di 500 le persone di varia nazionalità 
che stanno assieme. Questo circo ha ovvia¬ 
mente la sua scuola itinerante, e ha perfino un 
ristorante da 800 coperti giornalieri; trala¬ 
sciamo di dare minuziose informazioni sull’ 
impianto di riscaldamento, sui gruppi elettro¬ 
geni, sull’équipe di veterinari, sulla sartoria 
eccetera eccetera. Ma tanto per completare la 
sommaria descrizione si aggiunga che soltan¬ 
to per l’alimentazione del suo parco zoologico 
il circo investe ogni giorno due milioni di lire, 
e che la rischiosa impresa è stata valutata sui 
due milioni di dollari, ossia più di due miliar¬ 
di e mezzo di lire. 

Preceduto dal petulante eloquio pubblici¬ 
tario (come dire: il profano nel profano) lo 
spettacolo si inizia nel fragore di una motoci¬ 


cletta obliquamente lanciata su un cavo d’ac¬ 
ciaio; è il numero di Guzman and Monique, 
breve ma in crescendo. I dispetti di un cagno¬ 
lino al suo goffo padrone e un affollato nume¬ 
ro di giocolieri prelude all’ingresso dei giovani 
Togm (si tenga il conto degli italiani e si vedrà 
quanto poco americano e il Circo America¬ 
no...) e dei loro elegantissimi cavalli. La scu¬ 
deria è la gemma del circo: comprende un 
centinaio di cavalli, tra Lipizzani e Andalusi. 

Davvero originale è il numero di Pablo 
Noel, uno dei migliori domatori del mondo, 
jremiato recentemente con l’Oscar del Circo 
si dice che su tutto il corpo abbia più di 400 
unti per le ferite: un domatore, non c’è dub- 
io, d alta sartoria!). Ebbene Pablo Noel di¬ 
strugge la leggenda del domatore «novello gla¬ 
diatore», sdrammatizza quello che forse e il 
momento più atteso dello spettacolo e ricopre 
di tenerezze, peraltro corrisposte, le sue fiere 


G 

e 


pudiche: i sorrisi e le carezze sono il meno, 
frequenti i baci (baci «lingua in bocca» per 
intenderci) e gli abbracci. Emozionante e di¬ 
vertente al tempo stesso, l’esibizione di Noel 
piace perché nient’affatto scontata. 

Ed ecco nuovamente i giovani Togni lancia¬ 
ti da un trapezio all’altro a far vibrare il ten¬ 
done; una citazione di merito all’ottimo Mar¬ 
co Togni, e al suo bel viso angelico. Il brivido, 
caracollando naturalmente sul filo, arriva con 
i ricciuti fratelli Farrel, che ne combinano di 
tutte le gradazioni dell’iride, nei vuoto, senza 
rete. La terra trema all’ingresso dei venti ele¬ 
fanti (uguale: 22 tonnellate) orchestrati da 
Flavio — guarda caso — Togni. 

«Siete un pubblico meraviglioso... il nostro 
miglior pubblico, per questa sera!», non v’è 
dubbio, sono arrivati i Restelli, clown da 
quattro generazioni. 

Non è tutto qui, certamente, lo spettacolo 
del Circo Americano: c’è la nave spaziale con 
gli ET acrobati, i piu ieratici che si siano mai 
visti; ci sono gli scimpanzé musicisti; ci sono 
le parate e l’Orchestra polacca; c’è lo zoo e 
l’elefantino per la foto-ricordo; c’è lo zucchero 
filato e il bon-bon... C’è tutto il deja vu «im¬ 
possibile immaginabile», tutto il meraviglioso 
prevedibile e qualcosa di più. Ci vadino con 
allegrezza siore e siori! 

Roberto lasoni 


Programmi tv 


□ Rete 1 

12.30 CINA - VIAGGIATORI DEL CELESTE IMPERO - ó> K. Shepherd 
13.00 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale di archeologia 

13.30 TELEGIORNALE 

14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - Attualità a cura d> E. Fede e S. Baldom 

16.30 WEEK-END DI CARNEVALE - con Oidi Conn. Brìi Da-.iy 
17.00 TG1 - FLASH 

17.10 LA CITTA MISTERIOSA - Cartoni an-mati 

17.30 OGGI PER DOMANI 

10.00 TOPOLINO STORY - Catone ammalo 

18.50 HAPPY MAGIC - Musica leggera, telefilm, varietà e creo 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI ITA¬ 
LIANI PER IL NUOVO ANNO 

20.45 TGI SPORT SPECIALE 

21.30 LA GUERRA DEI BOTTONI 
22.20 TELEGIORNALE 

22.25 LA GUERRA DEI BOTTONI (2* tempo) 

23.10 MEZZANOTTE INSIEME - Varietà 4 ».ne anno 


con C. Cecchetto; 20.25 Miss Mondo 1982; 21.25 «PromiatrMìmo '92» 


CU Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi; 9.50 «Grande da Padraa. 
telenovela: 10.30 «Appuntamento con una ragazza che si sante soia», 
film; 12 «Truck driver», telefilm; 14 «Ciranda da Pedra». telenovele; 
14.45 «Le nuove avventure di Capitan Hatlock», film d'animazione; 

16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Truck driver», telefilm; 19.30 «Charfie's 
Angeli», telefilm; 20.30 «la famiglia Bradford», telefilm; 21.30 «C'era 
una volta Hollywood», film di Jack Haley ir.; 23.50 «La notte dei cento 
milioni», gioco a premi presentato da Pippo Baudo. 


□ Italia 1 


O Rete 2 


12 30 MERIDIANA - «Parta-e al femminile» di Adriana Bruno e Carlo Massa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 VISTI OA VICINO - «Alberto Viani: scultore» 

14.00-16.00 TANDEM 

16.30 PIANETA - Proyammi da tutto il mondo 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale o turismo e tempo libero 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 LE STRADE Di SAN FRANCISCO • telefilm 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGU ITA¬ 
LIANI PER IL NUOVO ANNO 

20.46 PORTOBELLO - Fme d’anno con Enzo Tortora 
21.26 IL CIRCO 01 KOREA - Presenta Liana Odei 
22.10 TG2- STASERA 

22.25 PORTOBELLO SPECIALE 


8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg*, cartone animato; 9.45 «Gii emi¬ 
granti». telenovela; 10.30 «il grande lupo chiama», film di Ralph Nelson: 
j 12.25 «Tom e Jerry»; 12.35 «Superaulo mach 5». cartone a n imat o ; 14 
I «Gli emigranti», telenovela; 14.50 «C’è posto per tutti*, firn di Norman 
! Taurog; 16.45 «Bim bum barn», pomerìggio in allegrie; 19.30 «Gii imrìn- 
| cibili», telefilm; 20 «Vite da strega», telefilm; 20.30 «Hello Dolly*, film di 
[ Gene Kelly; 23 «C.H.I.P.S.*, telefilm; 0.15 «n prìncipe e la ballerine», film 
di Leurence Olivier, con Marilyn Monroe. 


O Suzzerà 


15.20 Addio all’adolescenza; 16. IO «Albetros. volo speciale», documen¬ 
tario. 16.55 C'era una volta... Pollicino; 18 Per i più piccoli: 18.15 Per i 
ragazzi; 18.15 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 «Una bambine 
difficile», telefilm; 19.15 Disegni animati: 19.30 Aspettando mezzanot¬ 
te: 20.15 Telegiornale: 20.35 Aspettando mezzanotte; 21 «Pazzi, pupi a 
pillole», film con Jerry Lewis. Regia di Frank Tshlin; 22.30 Telegiornale; 
22.35-1.30 Aspettando mezzanotte. 


Eli Capodìstria 


□ Rete 3 


18.30 L'ISPETTORE HACKETT - con P. Mower. P. Madoc. 

18.30 L'ORECCHIOCCHtO - Quasi un quotidiano tutto eli musica 
19.00 TG3 

19.35 GIANNI CAVOLI IN CONCERTO 

20.06 ADDIO PARADISO Uno spazio di vita minacciato» 

20.30 MESSAGGIO OEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AGLI ITA¬ 
LIANI PER IL NUOVO ANNO 

20.40 VOULEZ VOUS JOUER AVEC MOI? - Commedia di M. Achard 
22.10 TG3 

22.45 SPECIALE ULTIMO DELL'ANNO 

00.10 IL RE IN ESILIO - Film di Ma* Ophols con D Fa«t>an$k jr . M Montez. 


13.30 Confine aperto; 17 Con noi., in studio; 17.05 TG • Notizia; 17.10 
La scula: spettacolo di Capodanno; 18 Alta pressiona; 19 Temi d’attuefi- 
tà; 19.30 TG - Punto d'incontro; 20.15 «Darsu Usala», film con Juhj 
Solomm. Maksim Munzuk. Regi# di Akira Kurosawa; 22.15 TG - Tuttog¬ 
gi: 22.30 Programma (fi Capodanno. 


D Francia 


10.30 A2 Antiope; 12 Notizie-Previsioni del tempo; 12.06 L'ac cad emie 
dei 9. 12.45 Telegiornale; 13.35 Rotocalco regionale; 13.50 «Le du¬ 
chessa blu», sceneggiato; 14 La vita oggi; 15 11 pianata dalle scimmie; 

18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e Iettare; 19.20 Attualità regio n ali; 
19.45 82 sul suo 31; 20 Telegiornale; 20.35 «La spille nera», telefilm; 
21.40 II mistero del gale maledetto; 23.05 82 sul suo 31; 00.20 «L'otta¬ 
va moglie di Barbablù», film di E. Lubitsch con C. Cofbert. 


ED Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia 10 30 «Il ritorno di Simon Templar», telefilm; 
11.45 «Ooctors». teleromanzo. 12.10 «Mary Tyler Moore», telefilm; 

12.40 «Bis», con M. Bongiorno. 13 «Il pranzo à servito», con Corrado; 

13.40 «Aspattando il domani», teleromanzo; 18 «Speciale Popcorn». 


D Montecarlo 


14.30 La fattoria degli animali; 15.50 «A casa dopo l'uragano», film con 
Rob«rt Mitchum. Regie di Vincente Minnelk; 18.05 «8 nido di Robin», 
telefilm; 18.30 Notizie flash; 18.35 «Flipper», telefilm; 19.05 Shopping; 
19.20 Telemenu; 19.30 Foto finish: Ornane Vanoni; 20.30 aGigie, film 
con Lesile Caron. Ragia di Vincent» MinneNi; 22.20 Tropicena canta e 
balla; 23 20 Lo spettacolo del Moulin Rouge - Notiziario. 


a 



Joaò Greci e Duilio Del Prete in una scena dell’Amante di Lady Chattorloy 


Di scena 


_Nella riduzione teatrale di Franco Moiè il 

romanzo di Lawrence perde la sua carica eversiva 

Che fine ha fatto 
Lady Chatterley? 


Scegli il tuo film 

LA GUERRA DEI BOTTONI (Rete 1, ore 21,30) 

Questo film, diretto nel 1961 da Yves Robert, parve allora vera¬ 
mente delizioso e anche recentemente, quando lo si rivide in TV, 
resse alla prova degli anni mantenendo quasi intatta la sua grazia. 
La storia e presto detta: due paesi rivali sì fanno una guerra comi¬ 
camente spietata attraverso le proprie «milizie» infantili. Insomma 
i ragazzi della via Pai, ambientati però nella ridente campagna 
francese. Ai vincitori spettano le spoglie (cioè i bottoni) dei vinti. 
Ma, a guerra finita, i soli vincitori saranno quegli antipatici degli 
adulti. 

IL RE IN ESILIO (Rete 3. ore 00,10) 

Carlo II d’Inghilterra, figlio di quel Carlo I fatto decapitare da 
Cromwell, trova rifugio, comprensione e amore presso una bella 
locandiere. Quando gli toccherà di tornare sul trono come legitti¬ 
mo erede deU'ultimo re, lo farà quasi a malincuore. Storiella poco 
credibile, detta così, ma la firma di Max Ophuls promette bene per 
i cinefili. Il regista tedesco, che dovette subire un doppio esilio per 
sfuggire alla persecuzione hitleriana (prima in Francia e poi in 
America) diresse numerosi film raff: .atediente romantici e soprat¬ 
tutto quel Lola Montez che è con^iUrato :! suo capolavoro. 
HELLO DOLLY (Italia 1. ore 20,30) 

Ancora Barbra Streisand (vista recentemente in Funny Girl ) in 
un altro film musicale ambientato nei primi decenni del secolo. C’è 
anche Walter Matthau e a dirigere entrambi dalla macchina da 
presa la mano (o il piede?) felice di Gene Kelly. La storia è questa: 
una sensale di matrimoni, dopo qualche difficoltà combina anche 
il proprio. 

Capodanno da tutte le antenne 

Notte eccezionale (ma non tanto) anche in TV. La prima rete 
inizia il suo «veglione» alle 23,10 con i soliti collegamenti (appaltati 
a Gitimi Ravera) da circhi, locali notturni etc. Purtroppo la malat¬ 
tia cha lo ha recentemente colpito impedisce a Jerry Lewis di farri, 
come previsto, gli auguri da Bussoladomani. Ci sarà però Beppe 
Grillo a farri fare (speriamo) la prima risata dell’anno nuovo. Rete 
Due: il venerdì è consacrato a Portobello, in edizione speciale che 
si prolungherà dopo la mezzanotte in collegamento con le reti 
francesi. Il pappagallo eponimo, ritrovato giusto in tempo, sarà 
presente in versione augurale. La Rete Tre, invece è troppo giova¬ 
ne per far caso al trascorrere degli anni e ha una programmazione 
normale solo prolungata dal film di Ophiils. 

Passiamo alle «private»: Canale 5 prolunga la puntata di Pre- 
miatissima che vede la gara finale tra i concorrenti canori, metten¬ 
do in lizza tutte le compilations, ovvero le squadre. Si comincia a 
sentire l’odore dei milioni che saranno estratti il 6 gennaio. Profu¬ 
mo di soldi anche per Rete 4, che ci offre Pippo Baudo e inette in 
pslic una collana da cento milioni tra gli spettatori. 


L’AMANTE DI LADY CHAT¬ 
TERLEY di Franco Mole, dal 
romanzo di D.II. Lawrence. 
Regia di Daniele D’Anza. Sce¬ 
ne e costumi di Gianni Polido- 
ri. Musiche di Aldo Salvi. In¬ 
terpreti: Martine Brochard, 
Duilio Del Prete, Franco Molè, 
José Greci, Pietro Mazzinghi, 
Patrizia La Fonte, Tommaso 
Onofri, Francesco Porfido. Ro¬ 
ma, Sala Umberto. 

Tutti «anno, magari per ■•-sn- 
tito dire, la storia di Lj'/'ì Cor. • 
stance Chatterley, di suo mari¬ 
to Sir Clifford, reso invalido e 
impotente dalla guerra, dell’a¬ 
mante di lei, il guardacaccia 
Mellors, che rivela alla donna 
(ma anche, in qualche misura, a 
se stesso) la gioia piena e serena 
dell'eros liberato dal pregiudi¬ 
zio. Piccola, ma incisiva, rivolu¬ 
zione sessuale, dietro cui si pro¬ 
filano giganteschi sconvolgi¬ 
menti sociali (il romanzo fu 
scritto da D.H. Lawrence, in I- 
talia, nel ’26-’28, ma la vicenda 
prende le mosse dall’immedia¬ 
to periodo postbellico): non per 
niente, a un certo momento. Sir 
Clifford affibbia mentalmente 
a sua moglie l’epiteto di «bol¬ 
scevica». 

Ammesso alla pubblicazione 
integrale, in Inghilterra, solo 
nel 1960 (ma in Italia, a parte 
un breve sequestro subito nel 
1947, circolava tranquillamen¬ 
te già dal ’45-’46), il romanzo 
dovrebbe aver oggi perso ogni 
residuo alone di scandalo. Ma, 
a ricordarci le sue lontane tra¬ 
versie, ecco la nostra ridesta 
censura, che ne proibisce ai mi¬ 
nori di 18 anni l’adattamento 
teatrale. Quest’ultimo, del re¬ 
sto, non è cosa nuova, almeno 
come nucleo originario, risalen¬ 
do a una decina di anni fa, sem¬ 
pre per la penna, per l’interpre¬ 
tazione (nelle vesti e nella bar¬ 
ba di Mellors) e, allora, anche 
per la regia di Franco Molè. 
Nella saletta trasteverina della 
Ringhiera, e in tempo di sco¬ 
perta dell’espressività corpo¬ 
rea, questa Lady Chatterley 
sceneggiata ci stava (se la me¬ 
moria non ci inganna) con più 
agio e ragione. Adesso, portata 
in un teatro «regolare», affidata 
a una compagnia di «normale» 
impianto e a un regista di pre¬ 
valente esperienza televisiva, la 
versione scenica del libro mo¬ 
stra soprattutto le sue maga- 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7.8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21: Onda 
Verde 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 

10.58. 11.58. 12.58. 14.58. 

16.58. 18.58. 20.58. 

21.58.6.05-7.40-8.45 Muse»; 
6.15 Autoradio; 7.15 GR1 Lavoro: 

7.30 Edicola: 10.03 Racfco anch'io; 
10 30Cànzor»; 11.10 Musica e paro¬ 
le (É 11.31 «I vmti». eli E. Zola; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.25 La 
(kfagerua: 13.35 Master; 14.03 Voci 
e immagm. 15.03 Dritti a doveri; 16 
n pagnone: 17.30 Master Under 18; 
18 Musica: 18.30 Globetrotter: 
19.25 Ascolta s< fa sera; 19.30 Jazz 
'82; 20 Messaggi del Presidente 
Parte» per 4 nuovo anno: 20.15«Ber- 
ta e Anna», regia di S ammari ano: 
21.03 «La contessa Manna». 4 Kai- 
man; 22 H. Von Karajan e la Berimer 
PtaRarnonA en 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19 30. 

22.30: 7.20 Al primo chiarore: 8 La 
salute dei bambino: 8.45 Vita di un 
guaritore. 9.32 Lana che tea; 10 
Speciale fine anno. 10[40 n grò deir 
anno. 11.32 Notine: 12.10-14 Tra¬ 
smissioni resene*; 12.48 Hit Parade: 

13.41 Sound track; 15 «R compagno 
Don CemAo»; 15.30 Econome; 

15.42 «Voci di caso, di 0. R*ten; 
16.32 Festival.' 17.32 Musica; 
18 32 R geo dai sole; 19.50 Cultura; 
19.57 Tutti 9 >egS anni fa; 20 Mes- 
saggo del Presidente Parte» per fl 
nuovo anno; 20.57 Nessun dorma...; 

21.30 Viaggo verso la notte: 22.30 
Radanone. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 

2Ó.45: 7-8.30-10.45 Concerto: 

7.30 Prima pagata; 10 Noi. voi. loro 
donna: 11 48 Succede m Itali»; 12 
Muse#: 15.18 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso: 17-19 Spsnotre; 20 
Mamggo dal Preeidenta della Re- 
pubWee egh «uàani per i nuovo anno: 
21 le riviste; 21.40 Spanotra; 22.10 
«Tannhauser» 


gne: inclusa la proditori*» iden¬ 
tificazione dell autore nel per¬ 
sonaggio di Sir Clifford, che qui 
non soltanto ascoltiamo legge¬ 
re, ma vediamo anche scrivere 
parti fondamentali della narra¬ 
zione. 

D’accordo, un po’ di Lawren¬ 
ce c’è nel Signor Chatterley, ma 
ce n’è pure nella Signora, e al¬ 
tresì nel guardacaccia. E poi, ai 
fini drammaturgici, l’escogita¬ 
zione risulta fallimentare. Si 
guardi alla bellissima pagina 
lawrenciana in cui il marito leg¬ 
ge alla moglie un’opera di Raci- 
ne, e lei ode appena il suono di 
questi versi, «come il vento nei 
camini», e non ne intende il 
senso, pervasa tutta da una dol¬ 
ce estasi, dal pensiero domi¬ 
nante del suo uomo e dell’inci¬ 
piente maternità. Il conflitto 
tra natura e cultura non po¬ 
trebbe esservi meglio centrate. 
L’effetto si smarrisce, o diventa 
grottesco, se, in luogo di Raci- 
ne, Sir Clifford legge Lawrence. 
Si tenga presente che, oltre tut¬ 
to, Duilio Del Prete non diffe¬ 
renzia in nulla toni e atteggia¬ 
menti, che reciti il ruolo del 
personaggio o quello dell’auto¬ 
re. 


Molto parlato e sobriamente 
visualizzato, lo spettacolo sof¬ 
fre di una sostanziale staticità, 
nonostante l'agile dispositivo i- 
deato da Polidori, che consente 
rapidi mutamenti d’ambiente 
(sul fondo, incombe comunque 
un dipinto panorama villerec¬ 
cio); e nonostante gli interventi 
musicali, i quali sembrano allu¬ 
dere, piuttosto che a Lawrence, 
a una fitzgcraldiana «età del 
jazz». La conclusione è, addirit¬ 
tura, in chiave weillianc-hre- 
chtiana. Stravaganza su strava¬ 
ganza. 

Modesta, nell’insieme, la 

R restazione della compagnia. 

tartine Brochard, che vive o 
lavora ormai da parecchio nella 
nostra penisola, continua a 
mantenere un amabile accento 
francese (e a!la francese oro- 
nunria anche i nomi ingioi, 
forse per patriottismo). Una di¬ 
screta caratterizzazione forni¬ 
sce Patrizia La Fonte, nella fi¬ 
gura intensa e non troppo mar¬ 
ginale dell’infermiera, per la 
quale fu autorevolmente fatto 
1 esempio del grande Dickens. 
Il pubblico applaude, conten¬ 
tandosi di poco. 

Aggeo Savioli 


FONDO INVESTIMENTI 
ED OCCUPAZIONE 

ART. 56 - LEGGE 7/8/82 n. 526 

CONSORZIO PO-SANGONE 
TORINO . 

AVVISO DI INDICENDA GARA 

Il Consorzio Po-Sangone per la costruzione e la gestione 
deirimpianto di depurazione a servizio dell'area torinese 
intende procedere all'affidamento, mediante trattativa pri¬ 
vata, della costruzione del ì° lotto di canali collettori al 
servizio dei comuni a nord di Torino. 

La spesa presunta è di L. 3.202.848.000. finanziata sul 
Fondo Investimenti ed Occupazione. 

Il termine per l'esecuzione dei lavori Ò fissato in 400 gg. 
consecutivi. 

Si invitano le Ditte interessate a partecipare all'appalto a 
far pervenire domanda diretta al Presidente del Consorzio 
Po-Sangone entro e non oltre le oro 12 del giorno 20 
gennaio 1983 alla sede del Consorzio, via Pomba 29 - 
10123 TORINO - (Tel. 555.277 - 543.869 - Telex 
212583). 

Poiché l'affidamento delle opere dovrà essere subordina¬ 
to al possesso da parte delle imprese aggiudicatario della 
iscrizione atl'ANC per importo adeguato, nella domanda 
dovrà essere dichiarato l'importo per il quale la Ditta richie¬ 
dente è iscritta all’ANC nella categoria 10A della Nuova 
Tabella delle categorie di iscrizione nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori GU n. 208 del 30/7/1982. 

La scelta delle Ditte da interpellare sarà fatta dal Consor¬ 
zio Po-Sangone a suo insindacabile giudizio. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

GUIDO FERRERI S. GARBEROGLIO 


FONDO INVESTIMENTI ED OCCUPAZIONE 

ART. 56 - LEGGE 7/8/82 n. 526 

CONSORZIO PO-SANGONE (TORINO) 

AVVISO DI INDICENDA GARA 

Il Consorzio Po-Sangone per le costruzione e la ge¬ 
stione dell'impianto di depurazione a servizio dell’area 
torinese intende procedere ell'affkJamento, mediante 
trattativa private, dette retrazione del 2* lotto di ca¬ 
nali colletto!; ?’ c«rv»i9 dei comuni a nord di Torino. 

Le spesa p.eiuné * L. 3.500.000.000, finanziata 
sul Fondo Investimenti ed Occupazione. 

Il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in 400 
gg. consecutivi. 

Si invitano le Ditte interessate a partecipare aH'ap- 
pefto a far pervenire domande diretta al Presidente del 
Consorzio Po-$sngone entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 20 gennaio 1983 elle sede del Consorzio, vìe 
Pombe 29 - 10123 TORINO (taf. 655.277 - 543.869 - 
Telex 212583) 

Poiché l'affidamento delle opere dovrà essere su¬ 
bordinato al possesso ds parto delle imprese aggiudi¬ 
ca tarla delia iscrizione ail'A.N.C per importo adegua¬ 
to, nelle domande dovrà essere dichiarato l'importo 
per il quale le Ditte richiedente à iscritte aN’A.N.C. 
nella categoria 10A della Nuova Tabe Ne delle catego¬ 
rie di iscrizione nell'Albo Nazionale del Costruttori 
G.U. n. 208 del 30/7/1982. 

Le scelta delle Ditte da interpellare sarà fatte del 
Consorzio Po-Sangone e suo insindacabile giudizio. 


A SEGRETARIO GENERALE 
GUIDO FERRERI 


H PRESIDENTE 
S. GARBEROGLIO 
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peliamoli 



E morto a Los Angeles 
Vex-produttore 
della MGM Sol Siegei 


LOS ANGELES — È morto l'altra sera a Los 
Angeles Sol Siegei, uno dei più affermati pro¬ 
duttori americani. Aveva 79 anni e la causa del 
decesso t stata un infarto. Ex-responsabile del 
settore produzione della Metro Goldwyn Mayer 
nel quale aveva lavorato dal 1958 al 1962, Siegei 
aveva alle spalle una lunga carriera. Prima e 
dopo la sua collaborazione con la Metro aveva 
prodotto film di buon successo come «Cammi¬ 
na non correre» di Charles Walters, girato nel 
'66 con Cary Grant, che raccontava una storia 
d'amore ambientata alle Olimpiadi di Tokio, e 
«Gli uomini preferiscono le bionde», tratto dal 
famosissimo romanzo di Anita Loos su due «svi¬ 
tate» cacciataci d'uomini americane. 


Un incidente 
a Stefanescu 
mentre danza 


MILANO — Marine! Stefanescu ha avuto un 
incidente mentre stava ballando in «Coppella» 
al teatro Lirico di Milano. Si tratta di uno strap¬ 
po al ginocchio — precisa un comunicato — che 
non avrà alcuna conseguenza, tranne quella di 
impedire al grande solista di affiancare Liliana 
Cosi in queste rappresentazioni di fine anno. 
La compagnia — che ieri sera ha sospeso lo 
spettacolo — per non deludere l'attesa degli 
spettatori ha deciso di proseguire le recite pro¬ 
grammate da oggi a domenica affidando ai so¬ 
listi del corpo di ballo le parti danzate da Mari¬ 
ne! Stefanescu. 

Il danzatore sarà invece in scena per tutte le 
parti mimate. 


«Saranno 
famosi» 
formato tv 

Ecco una nuova serie TV 
che arriva, manco a dirlo, da¬ 
gli USA già pluridecorata: -Sa¬ 
ranno famosi», stesso titolo 
con il quale ha circolato in Ita¬ 
lia il film di Alan Parker (due 
Oscar) che raccontava di una 
scuota di spettacolo a New 
York. Stesso ambiente, stessi 
protagonisti, stesso autore del¬ 
ie musiche e cinque Emmy (il 
più importante premio televi¬ 
sivo americano). Questi i pre¬ 
cedenti. Da stasera in poi (Re¬ 


te 2, ore 20,30) vedremo sul pic¬ 
colo schermo la prima serie di 
22 episodi che ha avuto gran¬ 
de successo in patria e in 
Francia. 

Le storie sono centrate su 
un gruppo di personaggi fissi 
che sono gli allievi e gli inse¬ 
gnanti della scuola. Musca e 
ballo conducono per mano il 
pubblico attraverso queste sto¬ 
rielle che, qua e là non si peri¬ 
teranno di affrontare anche 
problemi seri come quello del¬ 
la emarginazione sociale e 
razziale in una comunità co¬ 
me quella metropolitana di 
New York fortemente «mista» 
ma non per questo davvero in¬ 
tegrata. 


Un fine d’anno 
con Giulini 
sul podio 


FIRENZE — Fine d'anno tut¬ 
ta di musica a Firenze. Il pri¬ 
mo appuntamento è previsto 
per questo pomeriggio, alle 
ore 17, al Teatro Comunale. E 
con il concerto sinfonico affi¬ 
dato alla bacchetta di Carlo 
Maria Giulini, autentico pro¬ 
tagonista della nuova stagio¬ 
ne lirica fiorentina, che guide¬ 
rà l'orchestra del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino in uno dei 
capisaldi del sinfonismo tede¬ 
sco tardoromantlco, la «Nona 
Sinfonia» di Anton Bruckner. 
Questo concerto non costitui¬ 
sce che un piccolo assaggio 


della presenza del grande di¬ 
rettore a Firenze. Giulini sarà 
impegnato a meta gennaio 
nell'edizione del «Falstaff- di 
Verdi che il Comunale fioren¬ 
tino ha prodotto in collabora¬ 
zione con l.os Angeles e l,on« 
dra. Questo «Falstaff» è consi¬ 
derato uno degli avvenimenti 
musicali dell'anno, perché ve¬ 
drà il ritorno del maestro alla 
guida di una produzione ope¬ 
ristica in Italia. Il secondo ap¬ 
puntamento, invece, e previ¬ 
sto per la mattina del 1* gen¬ 
naio, con il concerto di Capo¬ 
danno che si terrà alle 12 in 
Palazzo Vecchio e affidata all' 
Orchestra dei ragazzi della 
Scuola di Musica di Fiesole (l’i¬ 
stituto musicale diretto dal 
violista Piero Farulli) che pre¬ 
senterà sotto la direzione di 
Mauro Ceccanli musiche di 
Mozart, Vivaldi e Gluck. 


Con «La maschera di cera», esperimento in technicolor della Warner 
Bros, si apre una rassegna dedicata alle storiche pellicole della Casa 

E Vorrore si tìnse 
di verde 


1933: Hitler prende il potere 
in Germania, i mostri occupano 
gli schermi a Hollywood. Già 
sono apparsi Dracula, Franke- 
stein e i Freaks. Ora ci prova 
una casa specializzata in musi¬ 
cal, oppure in gangster, carceri 
e poliziotti: la Warner Bros. Il 
sonoro le aveva portato fortuna 
(Il cantante di jazz). Chissà se 
gliene portava anche il colore. 

Esce così, mezzo secolo fa. La 
maschera di cera, famoso hor¬ 
ror techinicolorato che ('Offici¬ 
na Filmcluh di Roma, ripren¬ 
dendo il suo omaggio alla ditta, 
offre al pubblico in apertura 
del nuovo anno. Ci sarà, per un 
doveroso confronto, anche il ri¬ 
facimento prodotto vent’anni 
dopo, nel 1953. Ma il titolo pre¬ 
zioso è il vecchio, questo classi¬ 
co del grand-guignol fantasti¬ 
co, come lo definisce Jean Mi- 
try. Tanto più che, per lungo 
tempo, lo si credette perduto. E 
invece, un bel giorno, la tenacia 
deU'American Film Institute 
approdò all’esemplare custodi¬ 
to nella collezione privata di 
Jack L. Warner. Alla ricerca del 
Mystery of thè Wax Museum 
ai era unito anche il Museum of 
Modem Art. 

Esisteva un tocco, un taglio, 
uno stile Warner Brothers? Nei 
generi sopra citati, senz'altro: 
azione svelta ed essenziale, re¬ 
citazione cruda e dinamica (ba¬ 
sta pensare a James CagneyL 
tono fotografico tagliente e di 
sapore documentano (gli ope¬ 
ratori bì chiamavano Tony 
Gaudio, Sol Polito), perfino un 
senso acuto di reportage socia¬ 
le. Quel clima, quell’atmosfera 
specifica, quel «marchio» War¬ 
ner furono evocati più tardi, e 
non benevolmente. Certi «tra¬ 
scorsi» pesavano: Io stesso Jack 
Warner non si sentiva esatta¬ 
mente tranquillo, quando anni 
dopo venne interrogato a Los 
Angeles, in gran segreto, da una 


commissione pre-maccartista. 

Nel suo libro di memorie 
Cinque mogli e sessanta film 
(Editori Riuniti) John Huston, 
sceneggiatore e regista della so¬ 
cietà. così riferisce il colloquio 
ch’ebbe con lui dopo l'audizio¬ 
ne a porte chiuse. «Che tipo di 
domande t'hanno fatto? — Vo¬ 
levano sapere i nomi di perso¬ 
ne di qui che a mio avviso pote¬ 
vano essere comunisti. — E tu 
che hai detto? — Rè... gli ho 
fatto qualche nome. — Sul se¬ 
rio? — Si... forse non avrei do¬ 
vuto, vero ?*. Huston gli fa no¬ 
tare il suo sbaglio e Warner, 
turbato, balbetta: - Vuoi dire 
che sono una spia? È così?’. 

Magari qui siamo nell’orrore 
realistico, non fantastico. Ad o- 
gni modo, al momento della 
Maschera di cera, uno stile 
horror la Warner non l’aveva. E 
non l'avrebbe avuto neanche in 
futuro, tanto meno col remake 
di André de Toth, per troppi 
aspetti inferiore alroriginafe, 
soprattutto nella graduazione 
del brivido. Come osserva Ivan 
Butler in Horror in thè Cine¬ 
ma, il culmine traumatico del 
disvelamento demoniaco arriva 
troppo presto in The House of 
Wax, lo choc è prematuro e U 
protagonista perde in seguito 
ogni interesse. E ciò a dispetto 
del 3-D, ossia della terza di¬ 
mensione in cui era stato im¬ 
messo per accrescere nel pub¬ 
blico io spavento. Ma nemme¬ 
no il procedimento stereoscopi¬ 
co annullava quell’errore. 

Fatto sta che i fratelli War¬ 
ner, i quali soltanto dopo il 
trionfo ai Casablanca si insu¬ 
perbirono al punto di intimare 
ai fratelli Marx di non usare 
quel vocabolo, furono sempre 
per Peclettismo, esattamente 
come il loro regista che meglio e 
più a lungo, con più film e mag¬ 
gior devozione, li assecondò e 
rappresentò. Parliamo di Mi- 



fintante d * 
la**» 


chael Curtiz che, quando lavo¬ 
rava da giovane in Ungheria 
pef il cinema della Repubblica 
dei Consigli (insieme col futuro 
produttore inglese Sir Alexan¬ 
der Korda!), si firmava col suo 
vero nome di Mihaly Kertész. 
Per una curiosa coincidenza, 
era oriundo magiaro anche An¬ 
dré de Toth. II binomio costi¬ 
tuito da Curtiz e dall’attore Er- 
rol Flynn fu una bandiera per 
la Warner, e sventolò sul genere 
storico-avventuroso nella se¬ 
conda metà degli anni trenta, 
come dimostra il terzetto di 
film (La carica dei 600, La leg¬ 
genda di Robin Hood, Il conte 
di Essex) con cui riparte la ras¬ 
segna romana. 

Rispetto al genere horror, la 
grossa novità della Maschera 
ai cera fu dunque il Technico¬ 
lor «bi-colore», che poi il mede¬ 
simo operatore Ray Rennahan 
avrebbe superato col «tri-colo¬ 
re» del cortometraggio La Cu¬ 


caracha e del film Bechy 
Sharp. Ma per il rimanente si 
restava abbastanza nella con¬ 
venzione, condita da un pizzico 
di malizia ironica e dal contro¬ 
canto umoristico impersonato 
dalla giornalista Glenda Farrell 
che parla anzi crepita in «gior- 
nalese», cioè nel gergo dei re¬ 
porter del cinema. 

Pochi sanno o ricordano che 
Curtiz aveva effettuato una 
specie di prova generale l’anno 
prima, con gli stessi attori Lio- 
nel Atwili e Fay Wray. Ma nel 
Dr. X (così si chiamava il film) 
il protagonista non aveva un 
museo delle cere, bensì una cli¬ 
nica sperimentale con uno staff 
medico un po’ insolito: chi de¬ 
forme, chi sospetto di canniba¬ 
lismo e chi troppo sensibile alia 
luna piena. C’era poi, dulcis in 
fundo, un dottore che, lagnan¬ 
dosi di un dolore al braccio, si 
svitava la protesi e deponeva 
tranquillamente l’arto artificia¬ 


le sul tavolo, davanti agli inve¬ 
stigatori. Costoro rabbrividiva¬ 
no, ma l'elegante primarie» li 
rassicurava: * Venite signori, ci 
sono cose molto più interes¬ 
santi da vedere*. 

Una battuta di splendido 
humour macabro, che William 
K. Everson riporta con onore 
nel suo album sui «cattivi» nel 
cinema The Bad Guys - A Bi¬ 
donai History of thè Movie 
Villain). Inglese come Boris 
Karloff, Lionel Atwili la pro¬ 
nunciava certamente col disin¬ 
volto aplomb di squisita marca. 
britannica. E probabilmente, 
sia lui che Curtiz, già si riferiva¬ 
no al film successivo, dove le 
cose da vedere sono un po’ me¬ 
no ironiche e un tantino più or¬ 
ripilanti. O talvolta sono, con¬ 
temporaneamente, l’uno e l’al¬ 
tro, come nello choc di quel ca¬ 
davere all’obitorio che balza di 
colpo a sedere perché qualcosa 
s'è guastato nef suo processo di 
imbalsamazione. 

Non ci sarà uno stile unitario 
ma comunque, grazie anche al¬ 
le tonalità sinistre dei pochi co¬ 
lori impiegati, il brivido non 
manca, a cominciare dall’in¬ 
cendio in ouverture che di¬ 
strugge il museo delle cere 
manefando in poltiglia le figure 
a grandezza naturale, creature 
quasi viventi dello sventurato 
scultore. Il quale perde l’uso 
delle mani e della ragione, e per 
tutto il film va a caccia di cada¬ 
veri da immergere in cera bol¬ 
lente, al fine di ricostruire auel- 
la «vita». Fino al diapason cella 

S ‘ unente celebre sequenza 
, con la povera Fay Wray 
(l’amorosa preda di King 
Kong) che, dibattendosi per 
scampare al pazzo e al bagno, 
percuote il nobile viso deli’arti- 
sta. 

Con effetto pari soltanto allo 
smascheramento di Lon Cha- 
ney nell’antico Fantasma dell’ 
Opera, la maschera di cera si 
frantuma e cade a pezzi, sve¬ 
lando, con le orrende ustioni 
che sono sotto, tutta la mo¬ 
struosità dell’infelice. Chi può 
dimenticare, esclama estasiato 
dal «glorioso momento» Sie 
gbert S. Prawer nel saggio I fi¬ 



tutto «il verde e marrone» in cui 
si decompone quel volto? 

Insomma il colore, per quan¬ 
to primitivo (anzi forse proprio 
per questo), otteneva un risul¬ 
tato di orrore assai più grande 
del rilievo. Il che dimostra che 
non sempre le nuove tecnologie 
possono essere le più efficaci 
per esprimere le paure che si 
nascondono nel nostro animo. 

Ugo Casiraghi 


«Edizioni della periferia», una Casa nata nel «bianco» Friuli, pubblicando un volume 
del disegnatore Calligaro, dimostra che anche la provincia può produrre cultura 

Quando il fumetto diventa poesia 


MI riferisco al volume •De¬ 
serto*. fumetti Urici di Rena¬ 
to Calligaro, pubblicato dalle 
Edizioni della Periferia (via 
A. Lazzaro Moro 59, Udine 
33100) con una poesia Intro¬ 
duttiva di Edoardo Sangul- 
netl e una ampia nota critica 
finale di Tommaso Trini. Li¬ 
bro splendido. Ma prima di 
parlare delTopera voglio par¬ 
lare, sla pure brevemente, 
della Casa Editrice, di chi la 
dirige, degli uomini che cl la¬ 
vorano Intorno. E il mio di¬ 
scorso si apre, come è anche 
esplicito nella presentazione 
dell'editore che ha steso un 
programma teorico-genera¬ 
le molto argomentato circa II 
lavoro da svolgere; si apre, 
dicevo, con un riferimento al 
problema culturale della pe¬ 
riferia rispetto al centro, con 
le relative conseguenze. 

Centro e cultura (e orga¬ 
nizzazione della cultura) vo¬ 
luta; periferia è sempre, a 
meno di particolari occasio¬ 
ni, organizzazione della cul¬ 
tura potuta e dovuta. Quin¬ 
di, di solito, dà una parte si 
da (spesse volte si propone e 
si Impone); dall'altra si rice¬ 
ve (e ricevendo conviene ac¬ 
cettare). Il centro puù condi¬ 
zionare e anche modificare 

— volutamente modificare 

— la periferia; ma non capita 
che la periferia non dico mo¬ 
difichi ma neanche in qual¬ 
che modo scalfisca II centro; 
almeno come norma. En¬ 
trambi sono mondi lontani 
però Interdipendenti, con ca¬ 
nali di comunicazione e deci¬ 
sionali a senso esclusiva¬ 
mente unico, verticale, dall’ 
alto In basso. Da ciò si può 
capire la renitenza, che chia¬ 
merei congenita, di tanta 
parte della periferia italiana 
non solo ad operare in pro¬ 
prio ma perfino a scegliere in 
proprio; consumando dubbi, 
necessità, volontà e speranze 
della ragione non dentro al 
fare ma dentro a questo a- 
spetto, a questo mugugnare 
nell’attesa dell’obolo; a cau¬ 
sa di tutti 1 ritardi e delle cal¬ 
colate e calibrate reticenze 
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Una striscia dì Renato Calligaro 

con cui il potere culturale 
centrale condisce ogni rap¬ 
porto di merito con la perife¬ 
rìa, sempre vista come una 
fucina di fastidiosi quesiti o 
come una diramazione o una 
appendice da esplorare e da 
civilizzare; oppure soltanto 
come officina manovrabile 
di voti politico-amministra¬ 
tivi. 

Soprattutto per queste ra¬ 
gioni Il Friuli, che peraltro a- 
desso i colmo di roba o di co¬ 
se non so come amministra¬ 
te a seguito del disastro ter¬ 
remotale, comincia a perce¬ 
pire, come un sentimento 
autentico di moto, di rilancio 
di attività. Il bisogno digesti- 
re una «propria» comunica¬ 
zione che venga distribuita 
secondo canali o volontari¬ 
stici, o politici, o sindacali. 

Dal di dentro di questa 
realtà, chi non ha perso r.é 
vuole perdere I! rapporto con 
Il moto delle cose e delle Idee, 
sente che è urgente premere 
e organizzarsi. In qualche 


modo, ma senza fretta e con 
cri terio, per costringere I rea¬ 
li detentori del potere a con¬ 
cedere sla per coerenza sia 
per necessità a cui non cl si 
può sottrarre una attenzione 
basata sulle cose che si fan¬ 
no, in modo non solo da in¬ 
terrompere questo circuito 
di strisciante o grossolana 
sudditanza ma, anzi, da 
scomporlo e rovesciarlo per¬ 
ché si possa, partendo dalle 
cose appena realizzate, co¬ 
minciare a proporre esempi, 
problemi, risultati diversi; 
comunque a spedire messag¬ 
gi dalla periferia alla città. 

Il Friuli inoltre, bisogna 
ricordarlo, è un centro di 
prevalente e tradizionale po¬ 
tere bianco esercitato con 
sottile astuzia, ambivalenza 
e con un po’ di calcolata pre¬ 
potenza proprie di chi, ope¬ 
rando In una situazione di 
favore, gestisce tutte o quasi 
tutte le leve del potere. Da 
tempo. Quindi una casa edi¬ 
trice autogestita, autonoma. 


che si proponga di operare al 
di fuori delle strutture uffi¬ 
ciali, nel senso giusto e criti¬ 
co di voler ricontrollare ana¬ 
liticamente la reale situazio¬ 
ne della regione attraverso 
indagini, riscontri, saggi di 
prima mano; una casa editri¬ 
ce con questo programma — 
dicevo — rappresenta per 
questi tempi portati piu a 
chiudere che ad aprire, una 
novità culturale, un fatto po¬ 
litico molto interessante e di 
grande vitalità. 

In questo senso quattro o 
cinque uomini della sinistra 
storica hanno avviato questa 
casa editrice, e cominciato a 
muoversi partendo dalla 
pubblicazione di una prima 
opera di alta classe, come ho 
detto; proponendo un autore 
tra I primissimi nel campo 
del testi •visivi e verbali », co¬ 
me vorrei definirli ricercan¬ 
do una definizione non solita 
ma rigorosa. 

Il fumetto di Calligaro. In¬ 
fatti, per me lettore o spetta¬ 


tore nel riscontro con quest’ 
opera si apre lentamente; di¬ 
rei che si scioglie con una 
sottilissima Ironia, Insieme a 
una tensione del sentimenti 
che per lo piu è feroce nella 
sua esattezza appannata, fi¬ 
no a trasferirsi in una di¬ 
mensione da quadro, da poe¬ 
ma da raccontarsi o già rac¬ 
contato, da luogo in cui con¬ 
fluiscono 1 guizzi della me¬ 
moria esistenziale o storica 
più estremi, più accesi, più 
profondi, più sorprendenti. 

Alimentato da tutta la vi¬ 
cenda del suo autore, che è 
approdato dalTAmerica lati¬ 
na In Friuli dopo un’ampia e 
giovanile esperienza grafica 
Intemazionale ed i passato 
da una militanza politica 
con il •movimento », qui, per 
arrivare attraverso una sati¬ 
ra motto puntigliosa e acca¬ 
nita agli attuali straordinari 
pannelli in cui li segno e il 
colore si muovono liberi co¬ 
me un velo d’alba mosso dal 
vento; senza disperdersi. E 
non smettendo di dare sen¬ 
sazioni, quasi strisciando 
sulla pelle. ~ 

Credo che in questo mo¬ 
mento sia molto importante 
che cl venga dal Friuli que¬ 
sto libro di Calligaro, curato 
nel dettagli tipografici, nella 
tiratura delle tavole, nella 
confezione esterna, con una 
libertà di fantasia ed una 
professionalità da vecchi pa¬ 
zienti amorevoli artigiani 
del libro, che va quindi godu¬ 
to anche come opera manua¬ 
le e non come un prodotto da 
sbriciolare In fretta. Tirato 
in un’edizione numerata, 
quindi a un costo non certa¬ 
mente popolare, quest’opera 
da leggere e da vedere sono 
convinto che resterà come 
uno del risultati importanti 
(confortanti) di questo anno. 
Si Intende, nel campo dell’e¬ 
ditoria e dell’arte. Ma tanto 
da fare dire, intanto, che 
questi friulani sono magnifi¬ 
ci. 

Roberto Rover* 




Stavolta è tutta 
colpa della Scala 


Riccardo Muti e, in alto, una 
scena dall'Ernani 


«Caso-Ernani»: 
si sapeva già 
che Muti non 
avrebbe diretto. 
Perché l’ente 
lirico non 
l’ha detto? 


MILANO — «Emani» Il ha costretti alla resa. 
Un’opera difficile vocalmente e scenicamen¬ 
te impegnativa. Nicolai Ghiaurov, Mirella 
Freni e Renato Bruson martedì scorso du¬ 
rante la sesta rappresentazione dell’opera 
verdiana alla Scala hanno consegnato a Ce¬ 
sare Mazzonis, direttore della programma¬ 
zione musicale e artistica, una richiesta di 
esonero dalla settima recita (ieri sera). In se¬ 
guito a questa decisione, a questo mutamen¬ 
to del cast iniziale, anche il direttore d’orche¬ 
stra Riccardo Muti ha rinunciato a continua¬ 
re a dirigere «Emani», passando la bacchetta 
al maestro Edoardo MUUer che sarà sul podio 
anche per l’ultima rappresentazione il 4 gen¬ 
naio prossimo. 

Sembra — le illazioni ormai sono d’obbligo 
alla Scala — che tutti i cantanti a cominciare 
da Placido Domingo avessero, per contratto, 
l'impegno di esibirsi per solo sei recite. Sol¬ 
tanto la signora Mirella Freni avrebbe dovu¬ 
to sostenere un’eventuale settima replica. 
Ma «eventuale» significa, in questo caso, re¬ 
cupero per spostamenti di date e di rappre¬ 
sentazioni. 

Dal canto suo la direzione artistica in un 
comunicato dell’ultimo momento afferma 
che «dopo una lunga serie di prove e recite, gli 
artisti hanno ritenuto troppo faticoso canta¬ 
re con un solo giorno di intervallo, condizio¬ 
ne che era Invece stata accettata al momento 
dell’impegno contrattuale». Anche il segreta¬ 
rio artistico maestro Leone Maglera se la pi¬ 


gila con la stanchezza del «cantanti di grande 
richiamo che non se la sono sentita di affron¬ 
tare due rappresentazioni a distanza di 48 
ore». 

Dunque ancora una volta le cose si sapeva¬ 
no fin dall’Inizio? Se così stanno l fatti perché 
non dirlo subito anche al pubblico che ha 
pagato 60 mila lire di poltrona per ascoltare 
la Freni, Bruson, Ghiaurov, diretti da Muti e 
non altri interpreti? Uno non può mica anda¬ 
re a teatro ad occhi bendati, con I protagoni¬ 
sti a sorpresa. La Scala non è il Lotto. Non 
entriamo nel merito del valore artistico dei 
sostituti (Landò Bartollni, Antonio Salvado- 
rl, Giorgio Surjan, Aprile Millo, li direttore 
MUller: di quest’ultimo tutti conosciamo l’al¬ 
ta professionalità musicale). Di essi ci occu¬ 
peremo domenica in sede critica. Eppol non 
ci convince proprio la dichiarazione di Ma¬ 
glera riguardo alle poche recite. Per fare tan¬ 
te recite (come sarebbe finalmente auspicabi¬ 
le) non ci vogliono sempre e solo cantanti di ' 
fama. Occore però maggiore chiarezza nella 
programmazione e bisogna far sapere, senza 
paura, nome e cognome di tutti 1 cantanti 
dalla «prima» aU’ultlma serata, sostituti 
compresi. È 11 minimo che si debba chiedere 
ad un teatro che die? di essere il «primo» nel 
mondo della lirica. E II minimo soprattutto 
per rispetto al pubblico, a tutti noi che in 
fondo paghiamo anche «Emani» alla Scala. 

Renato Garavaglia 


l’Unità 


Campagna 

abbonamenti 


1983 


Conoscere 
e sapere dì più 



Ecco la cop e rtina dal volume che flN Editori Romiti hanno curato 
por l'Unità a eh* sarà l'omoggto dal giornale a» lettori più 
•fftnoMti: gliabbonati, app u nto 


L’omaggio agli 
abbonati (per un 
' M anno o sei mesi 

g a 7, 6, 5 numeri) 
‘ «DARWIN E NOI» 
di Giuseppe 
Montalenti, 
un volume che dà 
una visione generale 

della vita 
dell’opera del grande 
scienziato inglese. 


Come abbonarsi: 

rinnovate o sottoscrivete il 
vostro abbonamento 
versando rimportosul c.c.p. 
n. 430207 intestato a l’Unita, 
viale Fulvio Testi 75 - 20162 
Milano. Oppure tramite 
assegno, vaglia postale o 
ancora presso \ Comitati 
provinciali «Amici 
dell’Umtà». 
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venerdì 

31 DICEMBRE 1982 


Uomini, fatti 
la cronaca 
di un anno 


Nove anni al 
primario del 
mercato dei 
letti, ma dopo 
4 mesi è libero 

L’anno comincia all'inse¬ 
gna della giusta severità: nove 
anni di carcere al professor 
Guido Moricea, primario dell* 
istituto «Regina Llena». I giu¬ 
dici lo riconoscono colpevole 
del mercato dei letti: i malati 
di cancro per ottenere un po¬ 
sto dovevano sborsare tangen¬ 
ti da mezzo milione fino a un 
milione c mezzo. Condannati 
anche, ma con pene piu miti, i 
collaboratori del nolo profes¬ 
sore romano. 

ÌMoricca però rimane in car¬ 
cere pochi mesi: il 2 giugno 
torna in libertà provvisoria 
pagando una cauzione di oltre 
70 milioni. 





Manette 
all’assenteista 
Dopo le retate 
però tutto 
come prima 


I primi a cadere nella rete della giustizia fu¬ 
rono i dipendenti delle poste, poi, via via, quelli 
degli altri ministeri e uffici pubblici. Con gran 
clamore a gennaio, cominciarono a scattare le 
manette ai polsi degli impiegati assenteisti. La 
maxi-inchiesta voluta dal giudice Infclisi in po¬ 
co tempo fece finire in carcere trenta persone. 

La vicenda riempi le pagine dei giornali e 
subito la città si divise in due. C’era chi salutava 
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con entusiasmo l’iniziativa «moralizzatrice* e 
chi, come il sindacato metteva in guardia sulle 
facili scorciatoie: la pubblica amministrazione 
non poteva (c non può) essere risanata a colpi 
di sentenze. L’assenteismo va affrontato rifor¬ 
mando il regime degli orari, dando un senso e 
una professionalità agli impiegati. E ora? Negli 
uffici c in tutto il settore pubblico tutto 6 rima¬ 
sto come prima. Della maxi-inchiesta non si 
parla più, ma i problemi sono ancora lì. 


Nel lago 
trovano 
tre cadaveri 
110 auto e 
mille misteri 


Tra il 16 e il 28 gennaio ca¬ 
rabinieri e polizia tirano su 
dalle acque limacciose c putri¬ 
de del laghetto di Guidonia le 
carcasse di 110 auto e tre cada¬ 
veri di uomini assassinati con 
la stessa tecnica: alcuni colpi 
sparati non in punti vitali c il 
colpo di grazia alla nuca. Gli 
inquirenti sono convinti che 
sul fondo«i siano altri quattro 





corpi, le ricerche vanno .'nau¬ 
ti, ma non viene fuori piu 
niente. Intanto, però, si rin¬ 
corrono le ipotesi. Tante ipote¬ 
si: si parla di traffico di droga, 
di trame neofasciste, di spio¬ 
naggio internazionale, di traf¬ 
fico di armi. Vengono emessi 
sette mandati ili- cattura per 
cs|H)iienti e militanti ili orga¬ 
nizzazioni eversive di destra: 
Paolo Signoroni, Sergio Calo¬ 
re, Carlo Filippo Todini, Bru¬ 
no [Ninnarli, Aldo 'Lisci e due 
egiziani. Qualcuno stabilisce 
collegamenti con il caso del 
giovane leandri, assassinato 
nel ’79 per «errore» dai fascisti. 
Il PIVI della strage dcll’ltaticus 
ipotizza collegamenti con l’at¬ 
tentato al treno c quello alla 
stazione di Bologna. Ma nes¬ 
suna certezza viene raggiun¬ 
ta. 



«Faccia a terra» 
Terroristi neri 
«fucilano» 
due agenti 
di polizia 



I fascisti 
sparano 
tra la folla 
e uccidono 
uno studente 


A piazza frnerio i fascisti sparano all’impazzata sulla gente 
per coprirsi la fuga dopo l’assalto in banca. Uno studente che sì 
trova lì per caso, Alessandro Caravillani, 16 anni, figlio di una 
bidclla e di un cameriere, viene centrato da una raffica di mitra. 
Cade a terra, riverso, la testa contro lo spigolo del marciapiede. I 
killer neri continuano a sparare, vengono colpiti un altro pas¬ 
sante, due donne anziane e due agenti di polizia (una pattuglia 
era stata chiamata da un impiegato della Banca Nazionale del 
Lavoro, l’agenzia assaltata). Uno del commando si accanisce 
contro il giovane Caravillani già in terra morente: gli punta una 


pistola alla tempia c spara il colpo finale. 1 fascisti si fanno 
strada a colpi di mitra e di rivoltella tra le bancarelle di un 
mercatino pieno di gente nel quartiere Aurelio. Viene sfiorata la 
strage. Da piazza Irncrio.dove tutto comincia intorno alle 10 e 30 
del cinque marzo,per centinaia di metri il commando nero fa il 
vuoto intorno a sè. Poi riesce far perdere le tracce. Ma nella 
sparatoria rimane ferita Francesca Mambro, superlatitante ne¬ 
ra dei NAK. Sei ore dopo i suoi camerati la scaricano, gravemen¬ 
te ferita, davanti all’ingresso secondario dei pronto soccorso del¬ 
l’ospedale Santo Spirito 


Arrivano i 
metalmeccanici 
250 mila 
tute blu 
a S. Giovanni 


Duecentomila, forse addirittura trecento. Il 26 marzo arriva¬ 
no a Roma i metalmeccanici: è la più grossa manifestazione di 
lavoratori dell’anno e anche la più raccontata. Non solo per i 
suoi aspetti sindacali, ma perché durante il comizio in piazza 
San Giovanni viene duramente contestato da un gruppo di lavo¬ 
ratori il segretario della UIL, Gioi]gio Benvenuto. Da sotto il 
palco gli mandano bordate di fischi che lo costrìngono a inter¬ 
rompersi a più riprese. Seguono polemiche altrettanto vivaci. 
Rimane l’importanza della manifestazione operaia per lo svilup¬ 
po, l’occupazione, contro l’attacco padronaleche poi si farà anco¬ 
ra più marcato. 


«Faccia a terra» c poi un col¬ 
po alla nuca: due agenti di po¬ 
lizia Franco Sammarco e Giu¬ 
seppe Carretta vengono assas¬ 
sinati così al Flaminio nella 
notte dcll’8 giugno. Qualcuno 
telefona ai giornali: «Siamo 
BR». Ma ora sta venendo fuori 
che erano fascisti: Roberto Ni- 
stri (nella foto). Marzio Zurlo, 
Alberto Giannclli. 


k 


i 





,rr 


r 


étto'; 


■' »=%f 

V ; '-V • 




> / ■ ■ ; 

4v >> 








■ sy 








Il terrorismo 
internazionale 
esporta a Roma 


in Galilea» 
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Ugo Vetere 
eletto per 
la seconda 
volta sindaco 
della capitale 


Tutti in piedi, le mani alzate, in segno di saluto, lunghi ap¬ 
plausi: mercoledì 28 luglio Ugo Vetere viene eletto per la seconda 
volta sindaco della capitale. Una coalizione formata da PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PdUP lo riconferma alla guida di una giunta di 
sinistra più forte di quella m > ;ssa in crisi dal PSI a metà giugno. 

La DC gli contrappone Galloni, uomo di prestigio dello scudo- 
crociato, politico di levatura nazionale e quindi candidato forte. 
Ma il tentativo non passa. La giunta di sinistra dà quindi una 
nuova prova di solidità: comincia una nuova stagione ammini¬ 
strativa ancora in pieno svolgimento. 


Nei giorni delle stragi dei palestinesi in Libano, 1’ipocrìta opera¬ 
zione «pace in Galilea» ha una sanguinosa appendice romana. Il 
21 giugno un commando dei Nar tenta un'irruzione nella casa 
del rappresentante dell’Olp di Roma, Nemer ilammad. Nell’at¬ 
tentato muore un poliziotto e un altro viene ferito. Qualche 
giorno prima due giovani intellettuali dell’Olp erano stati mas¬ 
sacrati nelle strade della capitale. Si chiamavano Ramai Hus¬ 
sein e Nazyh Mattar. 

Il 9 settembre, Arafat, capo dell’OLP viene a Roma dove e 
accolto con simpatia. Anche il Papa ha un colloquio con lui. 


Comunità 
antidroga 
La città 
contro 
l’eroina 


E stato l’anno delle comunità 
di ex tossicodipendenti contro 
la droga: Tiburtino, Ostia, Ca- 
salbruciato, Trastevere. Ma è 
stato anche Fanno de! record 
di morti per overdose. Solo a 
Roma sono rimasti uccisi 53 
giovani, senza contare le altre 
vittime nel resto della regione. 


A Villa Ada 
in cerca 
d’amore coi 
il computer 

«natante» 


18 luglio *82. Gioiscono i 
cuori solitari. L’Estate romana 
propone a Villa Ada un com¬ 
puter programmato per scova¬ 
re a suon di valvole le anime 
gemelle. L'illusione però dura 
solo pochi giorni. Il cervello e- 
lettronico infatti non ha di¬ 
mestichezza con gli affari di 
cuore, c ben pochi si fidanza- 
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Uomini, fatti 
ia cronaca 
di un anno 

Commando br 
in caserma 
si porta via 
un arsenale 
di armi 

Indisturbato, senza colpo fe- 
rire, un commando di brigati¬ 
sti penetra il 19 ngosto nella 
caserma dell'aeronautica a 
Castel di Decima, blocca la 
guardia c si porta via un picco¬ 
lo arsenale di armi. Penetra 
passando attraverso un buco 
nella rete di recinzione, ma 
•bucata» è tutta l'organizza¬ 
zione di vigilanza. Dopo que- 
sto episodio vengono avviate 
•severe» inchieste e come al 
solito si colpisce l'ultimo anel¬ 
lo della catena: vengono rin¬ 
viati a giudizio c condannati I 
soldati di guardia. 





Bombe, raffiche 
di mitra alla 
Sinagoga: il più 
grave attentato 
contro gli ebrei 



Bombe, raffiche dì mitra, colpi di pistola: cercano la strage I 
quattro del coninlamlo clic ia mattina di sabato 9 ottobre attacca 
la folla di fedeli che sta uscendo dalla Sinagoga dopo una cerimo¬ 
nia religiosa. Massacrano un bimbo di due anni, Stefano Taché 
e feriscono gravemente il fratellino di quattro, Gabriele che, 
dopo una lunga degenza in ospedale, viene dimesso negli ultimi 
giorni dcll’R2. Ci sono altri trenta feriti: i terroristi hanno spara¬ 
to alla cieca sulla folla e hanno lanciato ordigni micidiali. Erano 
a bordo di una Golf rossa targata Salerno, professionisti del 
crimine che dopo il blitz antiebraico scompaiono nel traffico di 
Roma. Nessuno di loro, a distanza di mesi, è stato trovato. 

fc il più grave attentato antiebraico compiuto da! dopoguerra 
in Italia. I.n scena clic si presenta ai primi soccorritori è terrifi¬ 
cante: corpi straziati dalle esplosioni c sangue. Ix? schegge delle 
bombe sono volate dappertutto intorno alla Sinagoga, la strada 
è coperta di bossoli, l’asfalto è inciso dagli scoppi tremendi. 

Il commando voleva il bagno di sangue. Ila colpito proprio 
quando la folla dì fedeli ebraici era riunita davanti al tempio 
dopo aver celebrato la festa delle Capanne, ricorrenza che chiu¬ 
de le solenni cerimonie del Capodanno ebraico. 

L’azione terroristica era prevedibile: sono quelle le settimane 
delle stragi nei campi palestinesi di Sabra c Citatila e il terrori¬ 
smo internazionale è alla ricerca della provocazione. Eppure a 
proteggere quel facile bersaglio di gente inerme davanti alla 
Sinagoga non c’è vigilanza a sufficienza. La città si stringe soli¬ 
dale intorno alla comunità ebraica colpita. 


m 



Azzurri 

«mundial» 

Per quattro volte 
Roma diventa 
come Rio 


Luglio in paradiso per i tifosi d’Italia: gli azzurri sono mondia¬ 
li. In un mese da timidi brocchctti votali alla sconfitta, gli undici 
calciatori italiani diventano i leoni d’Italia. E anche Roma im¬ 
pazzisce. Riappare perfino il tricolore sventolato con orgoglio 
per le strade. Sui giornali si scatenano quelli che scrivono con la 
penna d’oca per spiegare l’-insolito fenomeno» che arriva im¬ 
provviso in un paese destinato a perdere sempre tutto e che una 
volta tanto è sul podio al primo posto. 

Quattro volte scoppia la follìa da vittoria. Si comincia il 29 
giugno con l’Argentina campione uscente: 2 a 1 inaspettato e 
primi bagni di gioia alla fontana di Trevi. Il 5 luglio è apoteosi: 
Brasile presuntuoso e umiliato dai poverelli d'Italia. Vittoria 
scontata I’8 luglio con i rassegnati polacchi e 1*11 Italia campeon: 
Germania all’inferno e Roma come Rio. 


Bus selvaggio 
mette nel caos 
i trasporti 
lì prefetto 
precetta tutti 


Il primo sciopero massiccio è del 22 settembre: città nel caos 
titolano tutti i giornali. Ma non è che il preludio: per tutto 
l’autunno «bus selvaggio» terrà sotto tiro la città. Scioperi, agita¬ 
zioni, fermate, blocchi: un braccio di ferro che sembra non abbia 
mai fine. Il «Sinai Confsal», il sindacato autonomo che organizza 
la «protesta» si guadagna nel giro di poche settimane una fama 
eccezionale. È anche un seguito notevole. Le adesioni alle sue 
iniziative sono in alcuni casi massicce. 

il sindaco si rivolge al lavoratori e li invita alla responsabilità, 
ma le agitazioni vanno avanti. In un clima sempre più incande¬ 
scente arriva il colpo di frusta del prefetto Porpora: precettazio¬ 
ne dei tranvieri che continuano il loro sciopero a testa bassa. 
Isolati, gli autonomi sono costretti a fare marcia indietro. Tutto 
rinviato a marzo dell’83 quando tra Comune e sindacati sarà 
riaperta la contrattazione. 



Finalmente 
un anno 
nero per 
l’anonima 
sequestri 

L’82 è un anno nero per l’a¬ 
nonima sequestri romana: dei 
tre ostaggi che la banda ha ra¬ 
pito negli ultimi mesi, solo 
uno, il pittore Donati è rila¬ 
sciato dai suoi rapitori dopo 
lunghe estenuanti trattative. 
Gli altri, la giovane studentes¬ 
sa Marilù Achille e l’industria¬ 
le Maurizio Gellini, saranno 
liberati da polizia e carabinie¬ 
ri. Della banda finiscono in 
carcere gregari, basisti, vivan¬ 
dieri e capi. Uno di questi è il 
custode della ragazza, quello 
che fino all’ultimo le ha pun¬ 
tato la pistola alla tempia pri¬ 
ma di arrendersi alla polizia. 



Sotto r«effetto 
Marcinkus» 
il Vaticano 

[ iroclama 
'Anno Santo 

Bersagliato dalle polemiche 
per l’affare IOR-Marcinkus, il 
Vaticano annuncia alla fine di 
novembre un Anno Santo 
straordinario nell’83. La noti¬ 
zia comunicata da Papa Gio¬ 
vanni Paolo II prende tutti in 
contropiede, la citta comincia 
subito a fare i conti con il pre¬ 
vedibile, massiccio assalto di 
pellegrini e turisti. Arriveran¬ 
no miliardi e un giro d’affari 
di prim’ordine, ma anche mil¬ 
le preoccupazioni. Per il traffi¬ 
co prima di tutto. Il Comune 
prepara subito piani di inter¬ 
vento. 




Un mare di fango 
riempie il tunnel: 
quattro operai 
muoiono 
nelle fogne 


22 settembre: quattro operai morti inghiotti¬ 
ti dal fango. L’alba tragica comincia con un 
vero diluvio. Sotto il ponte Majorana, al Por- 
tuense, un gruppo di operai lavora per rico 
struire una decrepita rete fognante. Fango e 
acqua riempiono In pochi secondi il tunnel co¬ 
struito dalla «Icori» per conto del Comune. 
Francesco Menghinl, Luigi Giustiniani, Raf¬ 
faele Nlgro, Antonio Crestani restano intrappo¬ 
lati. E 11 più grave Incidente sul lavoro de' 1’82 


insieme al crollo di un capannone abusivo nella 
cittadina di Fondi: cinque morti. 

I dirigenti della ditta vengono messi sotto 
accusa, ed il Comune sospende gli appalti con¬ 
cessi alla «Icori»: inesistenti le misure di sicu¬ 
rezza, l’azienda non ha fatto risalire gli operai 
durante il diluvio. 

Altri 30 lavoratori hanno perso la vita in que¬ 
sto 1982, soprattutto nei cantieri edili. Il sinda¬ 
cato ha chiesto anche alla Regione un impegno 
per garantire la sicurezza sul lavoro. 



Grolla la casa 
uccisi 
dua giovani 
passanti e 
un’fnquilina 


La sera del 18 novembre una 
vecchia palazzina a due piani 
di via Del Pigneto salta in aria 
per lo scoppio di una bombola 
di gas, travolgendo due giova¬ 
ni studenti, Graziella Loddo e 
Angelo Calabresi che si trova¬ 
vano per caso lì sotto. Il corpo 
della terza vittima delPespfo- 
sione Elisabetta Uba Idi, verri 
travato solo U giorno dopo. 



Dieci «uomini 
d’oro» per 
una rapina 
da dieci 
miliardi 


Dieci nomini d’oro rubano dieci miliardi: uno a testa. £ la 
rapina delP82. Comincia la sera di venerdì 10 settembre e la 
scoprono solo alle otto di mattina del lunedì successivo. I profes¬ 
sionisti del buco entrano nell’agenzia del Credito Artigiano in 
via della Conciliazione senza far rumore, adoperando chiavi 
false. Poi sfondano pareti e portelloni blindati per arrivare al 
caveau. Si prendono 500 cassette di sicurezza piene di titoli, 
valuta straniera, gioielli. Ita i clienti dell’agenzia molti gli alti 
prelati del Vaticano. Della banda del buco nessuna traccia. 


Diciotto anni 
aFatuzzo 
H ragazzo che 
sterminò 
ia famiglia 



Il 15 dicembre, un po’ in sor* 
dina e senza troppo clamore si 
conclude al Tribunale dei Mi¬ 
norenni il pro ces so contro Al* 
berto Fatuzzo, 19 anni, accusa¬ 
to di aver sterminato a colpi di 
fucile la famiglia. Dopo tredici 
ore di camera di consiglio i 
giudici lo condannano a 18 an¬ 
ni di carcere. Una sentenza 
dura, che comunque non ha 
tenuto conto della rich ies t a a- 
vanzata dalla pubblica accusa: 
che aveva chiesto trenta anni. 
Finisce così una tra le più deli¬ 
cate e complesse vicende giu¬ 
diziarie di questi ultimi tempL 
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Sotto il tunnel 
o sotto l’albero 
buon ottantatré! 

Ecco tutti gli appuntamenti per salutare Tanno nuovo - Dai costo¬ 
sissimi cenoni in discoteca alle feste in piazza - L’elenco di tutte 
le sale cinematografiche aperte gratuitamente dopo la mezzanotte 


Vegllonlsslmo, cotechino, lenticchie, cotll- 
lons. Riecco II Capodanno, Il cenone ed I bot¬ 
ti. La fine dell’anno si festeggia ovunque, a 
teatro e In discoteca, al ristorante e In piazza. 
E nelle case, naturalmente. Quest'anno poi 
c’è anche la novità del Capodanno sotto II 
tunnel del Tritone. Balletti, luci, oroscopi, 
computer e soprattutto cinema sono l •piatti 
forti• di questa festa all'aperto e per tutti, che 
si svolge tra II Tunnel e piazza Esedra. Le sale 
aperte e gratuite dalla mezzanotte e mezza In 
poi sono l’»Ariston 2• (•La terrazza del Lupo » 
e >Per fa vore non mondani sul collo»). Il •Mo¬ 
derno» (Tom Cleg e A qualcuno place caldo), 
•Quirinale» (Zopped e Cantando sotto la piog¬ 
gia), iQuattro fontane» (Aut of thè blue e Un 
americano a Roma), •Tiffany» (*In osserva¬ 
zione» e •!! navigatore»), •Rialto» (»La pantera 
rosa» e •Uno sparo nel buio»), 

Nonostante l’appuntamento al Traforo è 
quasi tutto esaurito anche nel locali su pre¬ 
notazione. Molte rappresentazioni teatrali 
sono anticipate alle ore 17oppure alle 20, per 
concludersi al massimo Intorno alle 23, con 
un piccolo brindisi Insieme agli attori. Ma 
vediamo qualche Itinerario ludlco-gastrono- 
mtco per la mezzanotte di oggi. 

Cominciamo dall’^alternatlvo». Una delle 
più originali proposte di fine d’anno viene da 
una cooperativa, T»Agrlcoltura nuova» di De¬ 
cima. Offre un Capodanno «agreste» che co¬ 
mincia alle 18 con una rappresentazione tea¬ 
trale per ragazzi di Michele Capuano, e pro¬ 
segue con lo spettacolo »La carrettata» (can¬ 
zoni tra 11 nuovo e la protesta). Alle 21 tutti a 
cena nella stalla, con un’esibizione di rock 
acrobatico. Alle 22 c’è un concerto recital con 
Tony DI Mitri, e dopo la mezzanotte parte la 
tombolata. AU’una gara di ballo a premi. 

Per continuare con le proposte agro-turi¬ 
stiche segnaliamo la splendida notte di «Cal¬ 
cata». Incantevole paese tra Flaminia e,Cas¬ 
sia (si raggiunge da Rlgnano Flaminio, dopo 
Falerla) aove la gente balla In casa, nella 
piazzetta e tra I vicoli, bruciando II pupazzo 
(l’anno vecchlo)a mezzanotte. Vestitevi come 
volete, anche in smoking. Qualcuno vi invite¬ 
rà senz’altro a bere un goccio o a ballare. Per 
chi vuole restare nella metropoli, I ritrovi so¬ 


no sempre gli stessi, ristoranti, discoteche, 
club. 

Al Testro In Trastevere, per esemplo, dopo 
lo spettacolo della scuola Internazionale di 
clown •La creazione del mondo», si sbaracca¬ 
no le scene e per tutti cl saranno zampone, 
cotechini, spumante e cotillons. Costo lire 
25mlla. Ma nel teatri sono poche quest’anno 
le offerte come questa. Al Tenda Lido di Ostia 
per 35mlla lire potrete passare la nottata con 
Landò Fiorini, lo zampone e le lenticchie. 

Cantanti vecchi e nuovi preferiscono esi¬ 
birsi in hotel ristoranti. Come Mia Martini al 
•Selene», vicino Pomezla, e Bobby Solo all’Er- 
glfe Palace hotel sull’Aurelia (prezzo con ce¬ 
na BOmlla, d'obbllgo l'abito scuro). Fiorella 
Mannoia e Don Backy cantano insieme «Da 
Romano», ristorante di Capena, sulla Tiberi¬ 
na. 

Per chi vuole solo mangiare senza troppe 
ugole di contorno c’è solo l’Imbarazzo della 
scelta, con prezzi che variano dalle 20 alle 60 
mila lire. Ma quasi ovunque sono d’obbllgo 
almeno due orchestre. La parte del leone toc¬ 
ca invece, come al solito, alle discoteche. Le 
più pubblicizzate. In barba alle voci che lo 
danno già per venduto, sono le tre sale 
dell’Hotel Cavalieri Hllton, esclusivo luogo di 
ritrovo per turisti di tutto il mondo, soprat¬ 
tutto rappresentanti di commercio. *Un Ca¬ 
podanno tra amici ...di tutto il mondo», pro¬ 
mette la pubblicità . I prezzi variano di sala 
In sala. lÈOmila per cena con champagne, 150 
per la sola cena, 60mlla solo cotechino. 

C’è poi il solito Plper, con plano e discoteca 
30mlla), ed il Paradise, In via Mario de’ Fiori 
(120mii a con cena, 70.000 senza) con il tocco 
delle stelle •tentazione» del •Paradise ballet». 
Meno ammiccanti il •Club 84» (Orchestra e 
discoteca per 35mll a lire) ed il Jackie ’O, già 
con il tutto esaurito. L’elenco si allunga con il 
Much More, il Bela blù, (prezzi dalle 35 alle 
150mlla lire). 

Concludiamo la voce discoteche citando I 
ritrovi •diversi», come 1’*Angelo azzurro» di 
via Cardinal Merry del Val, ambiente dan¬ 
nunziano, clientela esclusivamente gay, 
T'Easy golng» di via della Purificazione, stile 
orientale, meno selettivo e lo •Zanzibar», uni¬ 
co ritrovo per sole donne In via del Politea¬ 
ma. 


Dunque i romani che oggi a- 
vranno voglia di far baldoria in 
atrada per festeggiare il 1983 si 
potranno dirigere anche verso 
il «Traforo» per partecipare alla 
festa organizzata dal Comune. 

Frattanto, seppur in clima 
festaiolo, non si sono affatto 
placate le polemiche seguite al- 
la discutibile decisione del Co¬ 
mitato Regionale di Controllo 
di bocciare diciotto delibere 
sulla cultura approvate in Con¬ 
siglio Comunale, tra cui la festa 
di fine anno. 

•Il problema di fondo — ha 
dichiarato Domenico Bartoli, 
avvocato, membro del CoReCo 
— è evitare che l’organismo di 
cui faccio parte stravolga i com¬ 
piti che gli sono affidati dalla 
Costituzione. Deve, cioè, man¬ 
tenersi nel rispetto dell'auto¬ 
nomia locale limitandosi al 
controllo sugli atti ed alla ve¬ 
rìfica della competenza e del 
giusto procedimento nelle deli¬ 
bere che gli vengono sottopo- 
ste».E questa volta non sembra 
che il Comitato regionale si sia 
limitato ai compiti affidatigli 
dalla legge, ma — anzi — i mo¬ 
tivi di annullamento delle deli¬ 
bere sono soprattutto di «meri¬ 
to». L’avvocato Davoli, che è 
stato presidente dell’organismo 
regionale qualche anno fa, ag¬ 
giunge infatti: «Ritengo che le 
delibere del Comune di Roma 


«Ecco 
perché 
ho votato 
contro 
la censura» 


annullate siano sostanzialmen¬ 
te legittime. In tal senso si era¬ 
no espressi gli uffici istruttori 
del Comitato e questo mi ha 
spinto, insieme ad un altro 
membro, a votare contro. So¬ 
prattutto non convincono le 
motivazioni addotte per l’an- 
nullamento che sostanzialmen¬ 
te entrano nel merito delle deli¬ 
bere esaminate. E questo deci¬ 
samente non è previsto dalla 
Costituzione». 

•D’altronde — aggiunge Da¬ 
voli — è ingenuo affermare che 
comunque Te motivazioni per I’ 
annullamento sono di natura 
giurìdica: sotto il cosiddetto 
«vizio di eccesso di potere» si 
può nascondere un vero e pro¬ 
prio controllo — quasi una so¬ 
stituzione — sull’attività am¬ 


ministrativa. E questo soprat¬ 
tutto negli atti che riguardano i 
problemi della cultura, nei qua¬ 
li sono presenti ampi margini di 
valutazione discrezionale di cui 
il Comitato non ha certo enor¬ 
mi competenze». • 

«L’importnte — conclude 
Davoli — è evitare a tutti i costi 
che il CoReCo si ingerisca 
nell’attività amministrativa del 
comune o peggio divenga stru¬ 
mento di parte assumendo un 
ruolo di appello del dibattito in 
Consiglio Comunale». 

Una preoccupazione analoga 
è espressa daU'ARCI che in un 
suo comunicato parla di «orien¬ 
tamento pericoloso degli orga¬ 
nismi di controllo regionali che 
lavorano per affossare e impe¬ 
dire lo sviluppo dell’iniziativa 
di governo della giunta di sini¬ 
stra, in particolare sulle que¬ 
stioni culturali». L'ARCI, inol¬ 
tre, ritiene un attacco «prete¬ 
stuoso e inconcepibile alla pos¬ 
sibilità per i cittadini di conti¬ 
nuare a vivere occasioni di fe¬ 
sta, cultura e spettacolo» il 
provvedimento di sequestro a- 
dottato dal pretore sul Teatro 
Tenda per il concerto di Renato 
Zero. «È necessario — conclude 
FARCI — convocare un incon¬ 
tro operativo tra le parti inte¬ 
ressate e la giunta per discutere 
il problema degi spazi culturali 
in città». 


La barca si rovescia: quattro pescatori romani morti al largo di Montalto 


Stroncati in acqua dal freddo 

Ore e ore immersi in mare - Uno di loro ha cercato di raggiungere la riva, ma non ce Tha fatta • Massimo Amodio, di 28 anni, Italo 
Montalto, di 34, Ferruccio Mancini, di 57, e Luigi Cavola, di 39 erano partiti da Roma martedì - La tramontana ha rovesciato 
Timbarcazione - Dopo qualche ora i corpi ritrovati a parecchie miglia dalla costa - Le salme a disposizione delTautorità giudiziaria 


Il vento di tramontane li ha 
presi alla sprovvista. Hanno 
cercato di «tenere» la barca, di 
mettere in funzione il motore, 
ma non ce l'hanno fatta. L’im¬ 
barcazione si è rovesciata e so¬ 
no morti tutti e auattro, dopo 
una notte al freddo, immersi 
nell'acqua, senza speranza. Per 
i quattro pescatori romani, col- 
ti dal vento cl largo di Montalto 
non c'è stato niente da fare. I 
primi soccorsi sono partiti ver¬ 
so mezzanotte dell'altra sera. 
Dalla Capitaneria di porto di 
Civitavecchia sono uscite due 
motovedette. A due miglia dal¬ 
la costa è stato ripescato Massi¬ 
mo Amodio, 28 anni. Aveva il 
giubbotto salvagente attorno 
alla vita, il capo chino pell'ac- 
qua. Era già morto. Il freddo e 
la stanchezza lo avevano stre¬ 
mato mentre tentava di rag- 
giungere la spiaggia per dare 1’ 
allarme. Le ricerche sono conti¬ 
nuate. Ma durante la notte è 
stato molto difficile. In matti¬ 
nata, ieri, un elicottero ha avvi¬ 
stato l’imbarcezione a nove mi¬ 
glia dalla spiaggia. Accanto, le¬ 
gati con una corda, indosso 
sempre il salvagente, c’erano I- 
talo Montalto, di 34 anni e Lui¬ 
gi Cavola, di 39. Anche loro as¬ 
siderati. Più in là. a una sessan¬ 
tina di metri dalla barca Fer¬ 
ruccio Mancini, 57 anni. 

Una morte tremenda. Tutti e 


S uattro i pescatori abitavano a 
Orna. E tutti e quattro erano 
sposati e avevano anche due fi- 

S ii ciascuno. L'allarme è stato 
ato l’altra sera proprio dai pa¬ 
renti. I quattro amici erano 
partiti da Roma alla volta della 
costa di Montalto martedì mat¬ 
tina, sul presto. Contavano di 
ritornare tl giorno dopo in sera¬ 
ta, verso le sei, le sette. Passata 
quell’ora sono cominciate le 
preoccupazioni. Giri di telefo¬ 
nate da una famigli all’altra, 
per avere notizie. Poi, verso le 
dieci di ieri sera i parenti dei 
quattro pescatori si sono decisi 
ad avvertire i carabinieri. Han¬ 
no telefonato alla stazione di 
Montalto — sapevano che era¬ 
no andati a pescare in quelle 
acque, c’erano andati già altre 
volte — e hanno dato l'allarme. 
I carabinieri hanno ritrovato I’ 
auto, una «Opel ABcona» di pro¬ 
prietà di Mancini, abbandona¬ 
ta sulla spiaggia. A quel punto è 
stata avvertita là capitaneria di 
porto di Civitavecchia e sono 
scattate le ricerche. 

Gli uomini della stazione na¬ 
vale della Guardia di finanza di 
Civitavecchio hanno recupera¬ 
to i corpi. «E difficile dire quali 
siano state le cause della scia¬ 
gura — dice uno di soccorritori 
—. Si possono fare per ora solo 
delle ipotesi. Comunque è qua¬ 
si certo che a mettere in diffi¬ 
coltà i quattro pescatori romani 


è stato il vento di tramontana. 
Forse quando si sono accorti 
che il vento aumentava hanno 
tentato di mettere in funzione 
il motore. Ma non ci sono riu¬ 
sciti. E così, capovolta l’imbar¬ 
cazione, si sono trovati in mare 
senza poter far nulla». 

Nemmeno quattro naviganti 
esperti — dicono alla Capita¬ 
neria di porto • ce l’avrebbero 
fatta a salvarsi. La barca picco¬ 
la, quel motorino da quindici 
cavalli, non davano nessuna si¬ 
curezza in un mare così diffici¬ 
le. Non a caso molti pescatori 
della zona hanno rinunciato ie¬ 
ri mattina a mettersi in mare. 
Queste, comunque, sono le pri¬ 
me ipotesi. Sul posto si è recata 
immediatamente la dottoressa 
Boeti, medico condotto di Civi¬ 
tavecchia. Il primo referto par¬ 
la di asfissia e assideramento. 
Le salme sono ora a disposizio¬ 
ne dell'autorità giudiziaria. 

Le mogli e i paranti dei quat¬ 
tro pescatori sono partiti im¬ 
mediatamente per Montalto. 
Nell’appartamento di Massimo 
Amodio, il primo ad essere ri¬ 
pescato, c’è un po’ di gente. 
«Che vuole che le dica, siamo 
sconvolti. Non è possibile che 
sia successo cosi... Non era la 
prima volta — dice un parente 
— che andavano in mare. Sì, sì, 
posso dire che erano esperti, 
come lo sono quelli che amano 


tanto il mare e la pesca e si im¬ 
barcano spesso...». Massimo la¬ 
scia la moglie Adriana e due fi¬ 
gli, Monica di 8 anni e Silvia di 
6. Anche Luigi Cavola lascia la 
moglie, una ragazza di 13 anni e 
un bambino di 7. Mancini ave¬ 
va due figlie: una di 19 anni che 
è partita con la madre per 
Montalto e una di 11 anni. Italo 
Montalto, oltre alla moglie, la¬ 
scia un bambino di 3 anni e un 
altro di pochi mesi. 

Massimo Amodio e Luigi Ca¬ 
vola lavoravano insieme come 
impiegati delle Ferrovie dello 
Stato. Si conoscevano da tanto 
tempo. E da tanto tempo cono¬ 
scevano Italo Montalto e Fer¬ 
ruccio Mancini, che invece era¬ 
no impiegati alla Cassa del 
Mezzogiorno. La loro grande 
passione era la pesca. L’orga¬ 
nizzatore delle uscite era Man¬ 
cini. Sua la barca e sua anche 
l'auto. Ogni tanto, la domenica 
o durante i giorni di festa, par¬ 
tivano e se ne andavano al ma¬ 
re. Di solito stavano via un paio 
di giorni. Tornavano col pesce 
ed era festa per tutti. Anche 
stavolta volevano festeggiare 1’ 
anno nuovo col pesce fresco. 

«Quando si alza il vento in 
mare, specie se di tramontana 
— dice uno dei soccorritori, — 
è diffìcile farla franca, senza at¬ 
trezzature adeguate...». E infat¬ 
ti i quattro pescatori non ave¬ 
vano una imbarcazione adatta. 


Manette a un ingegnere, 
aveva truffato 4 aziende 
per centinaia di milioni 

Nel «cappio» degli usurai c’era passato anche lui. E la lezione era 
stata talmente dura che Stefano Faccenda, un ingegnere romano 
di 41 anni, aveva pensato di rifarsi truffando a sua volta diverse 
centinaia di milioni ad alcune società immobiliari da lui ammini¬ 
strate. I guadagni facili, però, non sono durati a lungo, e ieri gli 
agenti della squadra mobile guidati dal commissario Carnevale 
hanno messo fine alla sua attività. L’accusa ò quella di bancarotta 
fraudolenta. 

Stefano Faccenda, falsificando i libri contabili delle società che 
amministrava era riuscito a impossessarsi di parte dei mutui che le 
aziende (la Madison Avenue, l’AGI Roma, fa Kamrai e la Luan) 
avevano contratto presso alcuni istituti bancari in un momento di 
seria difficoltà finanziaria. Una volta fallite le imprese, e controlla¬ 
ti tutti i libri contabili la truffa è stata scoperta. I curatori falli¬ 
mentari hanno così avvertito il giudice istruttore Michele Gallucci 
che ha ordinato l’arreato dell’ingegner Faccenda. 

Arrivato in questura bì è scoperto che aveva già avuto una brutta 
avventura finanziaria diversi anni fa. Costretto a chiedere un pre¬ 
stito di 22 milioni a due usurai era stato poi obbligato a restituire 
la somma con un interesse del 2500 per cento, in tutto una cifra da 
capogiro: mezzo miliardo. Minacciato di morte dai due usurai e 
ridotto in uno stato di profonda prostrazione fìsica mentre cercava 
di restituire la somma. Approfittando delle sue condizioni fisiche i 
due loschi personaggi erano quasi riusciti a farsi consegnare mobili 
e bestiame dal custode di una proprietà abruzzese di Stefano Fac¬ 
cenda. Soltanto dopo quest’ultima truffa l'ingegnere si decise a 
denunciare gli usurai alla polizia. 



Piazza di Spagna chiusa al traffico e bus navetta 
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Sindaco, cos’è questo «via» al 
Tridente, il regalo del Campi¬ 
doglio ai romani per S. Silve¬ 
stro? Vetere fa una smorfia di 
disappunto: «Beh, non direi co¬ 
sì, non è mica una sorpresa. An¬ 
zi, abbiamo preso questa deci¬ 
sione serenamente, dopo averci 
pensato su molto. Ci ha discus¬ 
so sopra tutta la città...». Va be¬ 
ne, la domanda era un piccolo 
pretesto per cominciare. Ma 
cosa pensa il sindaco di Roma 
all’ultimo dell’anno? Come si 
sente prima di prendersi due- 
giomi-due di riposo? La replica 
non si fa attendere, miscelata 
dal taccuino di questo 30 di¬ 
cembre e dal calendario dei pri¬ 
mi appuntamenti marcati 83: 
adesso, il monsignore (si chia¬ 
ma Schierano) cne ha in mano 
l'intera macchina dell’Anno 
Santo e i sindacalisti che scri¬ 
vono a caratteri rossi le cifre 
della «emergenza» (140 mila 
senza lavoro, più l’esercito dei 
cassintegrati) e la firma di un 
mutuo (così fanno 860 miliardi 
per gli investimenti); al ritorno, 
in fila, gli industriali, i costrut¬ 
tori, 1 Unione Borgate, i com¬ 
mercianti, la Federazione Uni¬ 
taria. 

Chiusa parentesi. Ecco la ri¬ 
sposta di Vetere, interrotta solo 
da tre dita di spumante per un 
brindisi tra compagni, in reda¬ 
zione. «Penso, sento questo, che 
è stato un anno movimentato. 
Non un "adagio" ma un "an¬ 
dante mosso". Però, tutto som- 
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Compagno 
sindaco, 
facciamo 
un brindisi 
alla città 


mato, positivo. Guarda queste 
ultime ore: abbiamo difeso il 
diritto dei giovani a stare assie¬ 
me, abbiamo contrastato e 
sconfìtto il “revival culturale” 
di certi organismi che si sento¬ 
no investiti della competenza 
di assegnare... premi letterari». 
Già, il Comune rifiuta la censu¬ 
ra del burocrate, e «sfida» la leg¬ 
ge— Ugo Vetere dà un’occhiata 
storta: «No, il Campidglio non 
sfida la legge. Mai. Sfida le me¬ 
schinerìe. Senza vampate, c«n 
rigore, equilibrio e compattez¬ 
za. Si è visto anche in questa 
occasione che le giunta, la mag¬ 
gioranza c’è, si ritrova. Fatte 
salve le distinzioni, ma quelle 
sono il sale della politica come 
della vita, sennò sai che noia—». 

Con gli auguri, ti è arrivato 
qualche complimento? «Non a 




Dal 21 gennaio 
«Tridente» 
senza auto, 
regno dei pedoni 


me, all’insieme dell’ammini¬ 
strazione capitolina, che è fatta 
di tante braccia e tante menti. 
Si, sono arrivate attestazioni di 
merito, di buon auspicio. I 
"complimenti” più belli, per 
me, sono tre: dei centri anziani 
che ho visitato, dei ragazzi delle 
scuole che ho incontrato, degli 
ex drogati di Città della Pieve 
che mi hanno scritto una lette¬ 
rina piena di speranza. Piccole 
prove che il Campidoglio vive 
in mezzo alla gente. Ma adesso 
basta, sennò pensano che ci in¬ 
censiamo...». 

Sì, ma una previsione devi 
pur farla per l’83, è d’obbligo. 
«Prima degli "oroscopi” fammi 
fare gli auguri a tutti i compa¬ 
gni, ai lettori dell’Unità. Poi ti 
dico che l’83 passeremo dalle 
"idee" ai progetti concreti, alle 
grandi opere per una capitale 
moderna. C’è un impasto di 
problemi: la vita delia gente 
giorno per giorno, questa città 
che è ”ancne” Io Stato, il lavoro 
che manca, la ricerca avanzata, 

f iiù i drammi sempre attuali 
casa, salute, traffico). Nell’im¬ 
pasto, nessun problema viene 

f mrna o dopo l’altro. T\itto si 
ega e su tutto bisogna interve¬ 
nire. Lo faremo, continueremo 
con grande impegno. Ma da soli 
non casta, Roma è la capitale. 
Purtroppo da questo orecchio il 
governo che taglia i fondi, sente 
molto poco—». 

Marco Soppino 


Pedone è bello. Il 1983 arriva con un an¬ 
nuncio atteso, ma ugualmente gradevole per 
la popolazione di pedoni romani: il 21 gen¬ 
naio parte l’operazione «Tridente». Dopo un 
anno di discussioni, confronti, dibattiti, stu¬ 
di, progetti e controprogetti siamo finalmen¬ 
te arrivati alla fase esecutiva. Ieri il Comune 
ha fornito i dettagli dell’operazione che è 
quella già annunciata da tempo dall’assesso¬ 
re al traffico Giulio Bencinl. 

Contemporaneamente ha deciso di creare 
una consulta per la zona pedonale, una spe¬ 
cie di osservatorio permanente sulla nuova 
area riservata a chi cammina, per l’indivi¬ 
duazione delle eventuali «iniziative promo¬ 
zionali». Ne faranno parte tutti 1 soggetti di¬ 
rettamente interessati dall’operazione Tri¬ 
dente: le organizzazioni dei commercianti (i 
più critici nei confronti della nuova regola¬ 
mentazione proposta e ora attuata dal Co¬ 
mune), l Comitati di quartiere (che avevano 
avanzato un’idea di chiusura totale della zo¬ 
na al traffico) e la Circoscrizione. In più gli 
«uomini di cultura», chiamati anche in que¬ 
sto caso a mettere a disposizione della città 
competenze e conoscenze. 

L’articolazione del progetto Tridente è 
quella conosciuta. La prima mossa sarà la 
chiusura al traffico di Piazza di Spagna. È la 
logica conseguenza di uno stato di fatto che 
si è Imposto in questi mesi: la metropolitana 
continua quotidianamente a riversare sulla 
piazza migliaia di persone che bloccano le 
auto, rallentano il traffico, in pratica Io ren¬ 
dono impossibile. Quindi, pedonalizzazione. 

Secondo punto: spostamento degli autobus 
da via del Babuino verso la direttrice Trito¬ 
ne-via Veneto-Villa Borghese e da via di Ri- 


petta verso la direttrice piazzale Fismlnio- 
passeggiata di Ripetta-vla Tomacelli-plazza 
Augusto Imperatore. I nuovi itinerari sono la 
conseguenza diretta della chiusura ai traffi¬ 
co di piazza di Spagna e nello stesso tempo 
rispondono anche all’esigenza di sgravare la 
stretta via del Babuino dalla presenza ecces¬ 
sivamente invadente dei grossi pullman di 
attraversamento. 

Per collegare i vari punti del centro con 1 
mezzi pubblici entrerà allora in funzione 
(terzo punto dell’operazione Tridente) una 
«linea bus circolare», quella che ormai tutti 
già chiamano la «navetta». Minibus di di¬ 
mensioni più ridotte (otto mezzi lunghi sette 
metri e mezzo, numero della nuova linea 115) 
serviranno la direttrice piazza del Popolo-via 
di Kipetta-piazza Augusto Imperatore-via 
dei Tritone-via Francesco Crispl-Trinltà dei 
Monti-via d’Annunzio-plazza del Popolo. 

A complemento di questi spostamenti, 
chiusure, pedonalizzazioni, attivazioni di 
nuovi percorsi pubblici e ridlsegnazione di 
vecchi, sarà rafforzata — annuncia il Comu¬ 
ne — la vigilanza della zona. Cioè, tradotto in 
soldoni, più vigili urbani nelle vie dell’opera¬ 
zione Tridente in modo da far decollare senza 
traumi l’intera manovra sul traffico del cen¬ 
tro cittadino. Per le auto lasciate nelle zone 
vietate e portate via con II carro attrezzi viene 
creata un’apposita «depositeria» presso il 
parcheggio di Villa Borghese. 

L’ultima mossa a sostegno del Tridente sa¬ 
rà la progressiva realizzazione di itinerari ri¬ 
servati agli autobus. Questa del resto è una 
delle Idee forza dell’intero progetto traffico 
annunciato dal Comune per il futuro Imme¬ 
diato e per la prospettiva. 


La crisi economica che. seppur in maniera diversa, ha continua¬ 
to a sfilacciare la tela produttiva della regione, l’attacco frontale, 
durissimo, tutto politico sferrato dalla Confindustria: questi i due 
terribili draghi con i quali ha dovuto fare i conti il sindacato 
durante tutto l’82. Da questo duro scontro certo i lavoratori non ne 
sono usciti trionfanti come novelli San Giorgio, ma aver resistito, 
non essere franati sotto i pesanti fendenti del padronato e della 
crisi è già un risultato. E Santino Picchetti, segretario regionale 
della CGIL, neU'aprire la tradizionale conferenza stampa dì fine 
anno. Io ha sottolineato con forza. «Chi profetizzava una sconfitta 
strategica del movimento sindacale deve rifare i suoi conti. Le 
difficoltà, gli effetti dirompenti dei licenziamenti, della cassa inte¬ 
grazione, le pericolose incertezze nei rapporti unitari hanno certo 
creato intralci, ritardi all’azione del sindacato, ma — ha detto 
Picchetti — complessivamente per capacità organizzativa, per te¬ 
nace presenza sui diversi problemi la Cgil e il movimento in genere 
ha dimostrato una grande vitalità. Per il prossimo anno, dopo la 
prova decisiva fatta con la consultazione sui nove punti, tutta la 
forza, la capacità di lotta dei lavoratori verrà concentrata su tre 
punti decisivi per giungere alla conquista di una seria ed equa 
riforma fiscale, per costringere il padronato al /innovo dei contrat¬ 
ti e per incalzare il governo nazionale e regionale alla realizzazione 
di piani industriali di sviluppo». 

Questi gli obiettivi alla cui conquista è legata la «salute» stessa 


a 295.050). E un dato numerico che risente degli effetti dirompenti 
dei licenziamenti, della cassa integrazione nel settore industriale, 
mentre in settori come il pubblico impiego, il commercio, il credito 
le deleghe sono in aumento. Nel terziario, insomma, il sindacato, se 
ai eccettua il calo nei trasponi, trova nuovi spazi. C’è un dato però 
che lascia intrawedere anche per l’industria la possibilità di arre¬ 
stare l'emorragia. 11 monte ore della cassa integrazione nel Lazio è 
calato del 3,7%. Ad ottobre le ore erogate sono state 23.498.309 
(nell’81 24.401.673). Il fenomeno dovrebbe essere arrivato a setu- 


(nell’81 24.401.673). Il fenomeno dovrebbe essere arrivato a satu¬ 
razione. Ma non c’è da stare allegri perché prende corpo un altro 
elemento preoccupante: l'aumento della cassa integrazione nella 


L’82 visto dalla CGIL 

Una stagione 
dura ma 
il sindacato 
ha retto 


provincia di Roma. Un salto vertiginoso con un aumento medio, 
tra ordinaria e straordinaria, del 31,6%. Le aziende colpite sono 80 
su 123, ed è un dato sottostimato perché tiene conto solo dei 
provvedimenti approvati, mentre esistono nuove richieste. É il 
caso della Technospes, lo stabilimento di sviluppo e stampa, dove 
da sette mesi i 200 lavoratori sono senza stipendio e in assemblea 
permanente e dopo il Natale saranno costretti a passare anche il 
giorno di San Silvestro dentro la loro fabbrica. 

Accanto al drammatico aumento della cassa integrazione, nella 
provincia di Roma, va sempre più prendendo corpo un altro non 
meno inquietante fenomeno: la frammentazione progressiva delle 
unità produttive. Un solo dato, per quanto riguarda il settore 


tessile, può servire a dare le dimensioni del fenomeno. I lavoratori 
tessili delle aziende conosciute, molto delle quali in crisi, sono circa 
3.000, ma è solo la punta emergente, piccolissima se si pensa che i 
lavoratori coinvolti nel processo produttivo sono 40.000. Esiste 
quindi un «caso-Romi», come ha sottolineato il segretario della 
Camera del lavoro Raffaele Mine Ili. Un caso che non e più possibi¬ 
le sottovalutare e che il governo in prima persona deve decidersi ad 
affrontare. Non c’è solo l’aumento della cassa integrazione, ma 
aumentano i licenziamenti (+35%), cala il numero degli avviati al 
lavoro (-20%), mentre i disoccupati, iscritti al collocamento nel 
solo comune di Roma, sono arrivati a quota 145.000 (+ 23% ). E il 
livello del reddito che fino a quindici anni fa era superiore del 20 % 
alla media nazionale, quest’anno per la prima volta è sceso, anche 
se di poco, al di sotto. Gli effetti della recessione stanno investendo 
la capitale. «Siamo in una fase delicatissima, di transizione — ha 
detto Mine Ili — ma per uscirne occorrono scelte chiare e program¬ 
miprecisi ae vogliamo invertire la tendenza che punta a condanna¬ 
re Parca romana all’abusivismo, all’imprenditoria arretrata, tutta 
puntata sul lavoro nero e la manodopera clandestina». 

Le scelte alternative proposte dal movimento sindacale poggia¬ 
no su tre capisaldi: 

1) un nuovo ruolo dell’agro romano con interventi che ne valo¬ 
rizzino le funzioni produttive, turistiche considerando questa area 
come serbatoio di potenziale ricchezza e sbocchi occupazionali e 
non zona di attesa della rendita, evitando così il rischio di «incol¬ 
laggio» — ha detto Minelli — tra Roma e il suo hinterland. 2) 
Interventi nel settore industriale che valorizzino quello che di 
moderno e di tecnologicamente avanzato già esiste, vedi i settori 
della progettazione, deirinformarione e dello spettacolo. 3) Il pro¬ 
blema del terziario, dove bisogna arrivare ad una ristrutturazione 
di quello, tradizionale cominciando dalla distribuzione che con 
100.000 piccoli esercenti (1 ogni 63 abitanti), è il settore più distan¬ 
te dal resto dell'Europa. Bisogna anche per questo partire al più 
presto con piani di sviluppo settoriali per dare spazio e possibilità 
al cosiddetto terziario avanzato (ricerca, informazione, servizi alle 
imprese). 

Ronsldo Pergolini 


Ballano a 
piazza Colonna 
contro i tagli 
alle pensioni 


Buon 1983 sa sapremo bat¬ 
tere i tagli elle pensioni, ei ser¬ 
vizi sociali, i tickets sui medici¬ 
nali. L'augurio dei pensionati è 
questo. 8 loro saluto all'anno 
che sta par arrivare carico di 
problemi e di interrogativi è 
affieeo in migli a i a di manifesti 
sui muri delta dtt*. i pensiona¬ 
ti delia CGIL. CISL e Ufi. sono 
radunati da una settimana at¬ 
torno all'albero natalizio che 
hanno allestito s piazza Colon¬ 
na proprio sotto la galleria. 

Ieri, poi, hanno deciso di or¬ 
ganizzare una vere e proprio 
festa con tanto di musica e 
suonatori par faro sentirà più 
forte lo loro voce. Si sono ri¬ 
trovati alla mattina verso lo 
d ieci sotto gli occhi stupiti di 
ce n t inaia di possenti con orga¬ 
netti. batterie, a altri stru¬ 
menti a ballando a auon di vec¬ 
chi successi hanno ripotuto i 
motivi dodo loro lotto. 
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31 DICEMBRE 1982 


Musica e Balletto 


TCATHO DELL'OPERA 

Domenica alle 16.30 (fuori abb ree. 121. Simon Boc¬ 
cone gr a di G Verdi Direttore d'orchestra Giuseppe Pa¬ 
tena. maestro del Coro Gianni Lazzari, regia Giuseppina 
Caruttl. scene Cemilto Parravicini, costumi Caramba da 
F Mayer. Interpreti principali. Gain Savova. lajos Miller. 
Giorgio Manghi. Felice Schiavi, Pierre Thau 
ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 

Corsi di dsnra moderna di Patrizia Cerrom per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra- 
late. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 20/2». 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni a due Seminari- (Danza contem¬ 
poranea* e «La respirazione e l'uso delle vocali nell'impo- 
st azione della voce* con inizio a gennaio 
LAB II (Arco dogli Acetan, 40 • Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi Proseguono inoltre le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti Segreteria aperta 
dallo 17 allo 20 sabato e festivi esclusi. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno, Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teairodanra*. Informazioni: tei. 

6782884/6792226 oro 16-20 


Prosa c Rivista 


BORDO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 

Oggi riposo, domani allo 17.30 La Compagnia D'Oiglia 
Palmi presonta Cosi A (ae vi pare) di Luigi Pirandello. 
Regia di Anna Maria Palmi 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 

Oggi alle 20 15: domani allo 17. Natalo Barbone presen¬ 
ta Valeria Valeri. Mino Oellei in II letto ovale di Cooney 
e Chapman. con Enzo Garmei. Aurora Trampus. Regia di 
Tonino Pulci Sceno di Lucio Lucentim 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4621 14) 

Oggi alle 20.45; domani allo 17. penultima recita Ater- 
Emilia-Romagna Teatro presenta Paolo Poli m Bua da 
Esercizi di etile di R. Queneau, con Isabella Del Bianco, 
Diego e Rodolfo Baldini Regia di P. Poli. (Ultimi giorni). 
ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 

Oggi alle 17: domani alle 21.15. Meglio solo me eri¬ 
che accompagnato di Aldo Nicola): con Luigi Sportelli 
e Roberta Pettoruti. Regia di Luigi Sportelli. 
rn-aUIRINO (Via M. Minghett.. 1 - Tel. 6794585) 
Oggi alle 16.30: domani alle 17. Il Teatro Stabile di 
Tonno presenta Anna Maria Guarnieri e Adolfo Coli in 
Antonio e Cleopatra di Shakespeare, regia di Mano 
Missiroli. 

ETI-BALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 • Tel. 
6794753) 

Oggi alle 21; domani alle 17 e 21. L'amante di Lady 
Chetterfey. Regia di Damele Danza; con F. Mele. M. 
Brocherd. D. Dal Prete. 

ETI-TOROINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Oggi e domani alle 21. Arden of Fever Shem (labirinti 
del teatro Elisabettiano). Regia di Camilla Migliori; con 
Cerri, Fassto. Galassi Fabbri, Farns, Spataro. Ronconi, 
Mastantuono. Santoni. Prenotazioni ed informazioni al 
botteghino 

ETt-VALLE (Via del Teatro Vado. 23/A - Tei. 6543794) 
Oggi alle 20. domani alle 17.30 Agena presenta la 
Comp Giuseppe Pambion Lia Tanzi in I due gemelli 
veneziani di C Goldoni (Ultimi 2 giorni). 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Oggi 19 45: domani allo 17 o 21. Soltanto una va¬ 
canze di Ashor; con Ileana Ghione. Walter Maestosi. 
Angiolina Quinterno. Giovanna Mamardi. Pietro Barreca. 
Regia di Silvano Siasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360/3844541 

Oggi riposo; domani alle 17.30 II Teatro Regionale To¬ 
scano presenta Corto Mettete di Hugo Pratt. Regia di 
Marco Mattolim. con I Giancatbvi. Gerardo Amato o Ezio 

M arano 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 

Oggi riposo, domani alle 18. La Comunità Teatrale Italia¬ 
na presenta Zio Venie di Anton Cechov. Regìa di Gian¬ 
carlo Sepe (Ultimi due giorni). 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 5 t - Tel. 5761621 
SALA A: Oggi e domani: riposo 

SALA B: Oggi alle 19; domani alle 21.15. La Comp. 
A.T.A. diretta da Carlo Alighiero presenta Beatrix l'o- 
ecura e Meremeo il eento di G. Lombardi. Regia di D. 
Cestellaneta — 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A; Oggi alle 20: domani alle 17.30 e 21.15. La 
Comp. CTT in Le piccole città di Thornton Wilder; con 
Tma Sciarra. Mano Gigantim. Miriam Spera. Fabio Cocte- 
giani. Regia di Paolo Paotoni. 

METATEATHO (Via Mameli. 5) 

Oggi alle 17. La Compagnia Metateatro presenta Violar 
d'amore* di P. Di Marca. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Oggi alla 17; domani alle 18. La Nuova Compagnia di 
Canto Popolare presenta Le perle reale di Elvio Ponte. 
Musiche originali della Nuova Compagnia di Canto Popo¬ 
lare. Botteghino ore 10/13 e 16/19. 

PADIGLIONE BORGHESE (Viale dei Pupazzi "villa Bor- 
ghese") 

Oggi: riposo; domani alle 21 30. L'Assoc. Cult. Beat 72 
presenta Occhésc m Calore di Enzo Cosimi; con Enzo 
Cosimi. Grazia Floresta. Renzo Ruffini. Carla Baruchetlo. 
(Ultimi giorni). 

PARIGLI (Via G. Sorsi. 20) 


Oggi alle 19.45: domani atte 17 e 20 45. TI amo 
gente. Commedia musicale di Amendola e Corbucct. 
Protagonista Antonella Sten*. Regia di Mano Land*. 
(Peultimo giorno). 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tal. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 

Alla 21. LaCoop. «Teatro da Poche* presenta I pensieri 
e le operette di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Oggi alle 20.45; domani alle 17. La Comp. del Teatro 
Eliseo presenta Paolo Panelli in 40 anni di scenette di 
e con Paolo Panelli e con Stefano Vialli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 

Oggi: riposo; domani alle 17. Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Libarti a la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante presentano la novità assoluta di Enzo 
Liberti E» lemplonero de le atelle. Musiche di Lidia 
Raimondi. 

SISTINA (Via Sistina. 129) 

Oggi alle 19.45: domani alte 17. Gannoi a Giovannim 
presentano Enrico Montesano in Bravo. Musical di Ter- 
zoii o Vaime. Regia di Pietro Gannei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel 5896974) 
Oggr riposo, domani alle 21.30. Manuela Morosmi pre¬ 
senta L'aatuzie dalle realtà da Emily Dickmson. Alle 
22.30. Confuso sogno di S. Penna: cw M. Morosmi. 
TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Oggi alle 16: domani alle 17 La Comp. Teatro di Roma 
presenta II Cardinale Lembertini di Alfredo Tastoni. 
Regia di L. Squarzma 
TEATRO OEI COCCI (Via Galvani) 

Oggi e domani. Mattinate per le scuole. Petregelere di 
Dora e Pierluigi Manet’.t: con Elisabetta De Vito e Aurelio 
Tontini. 

TEATRO DELLA CA8SIA (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Oggi: riposo; domani alle 17.30. Paradiso terrestre di 
L. Cavoli, regia di G Bullo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel. 862948) 
Oggi alle 21.30: domani alle 17.30 (fam ) e 21.30. La 
Comp L'Allegra Brigata presenta' Giulio Catare à... 
ma non lo dita a Shakespearat di R. Ciuloli e R 
Insegno. Regia di Massimo Cinque 
TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE (Via dei 
Filippini, 17/A) 

Oggi alle 17.30. La Comp. Le parole le cose presenta: La 
acimmla libero adattamento di Lucia Poli da un racconto 
di Karen Blixen. Regia di Lucia Poli. Con: Lucia Poli, 
Maddalena Oeodato. Valeria Venza, Margherita Pace. 
Alvia Reale. Domani alle 21,30 La Comp. Lo parole le 
cose presenta: La acimmla libero adattamento di Lucia 
Poli da un racconto di Karen Blixen. Regia di Lucia Poli. 
Con: Lucia Poli, Maddalena Deodato. Valeria Venza. Mar¬ 
gherita Pace. Alvia Reale. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Oggi alle 17.30. La Comp. «Le Parole le Cose» presenta 
La scimmia libero adattamento di Lucia Poli da un rac¬ 
conto di Karem Blixen. Regia di Lucia Poli; con Lucia Poli, 
Maddalena Deodato. Valeria Venza. Margherita Pace. 
Alvia Reale. (Speciale S. Silvestro: brindisi in palcosceni¬ 
co con L‘Allegra Brigata. Domani alle 17.30 fam. e alle 
21 stesso spettacolo (senza speciale S. Silvestro). 
TEATRO DELL'UCCELLERIA (Viale deH Uccelliera - Villa 
Borghese) 

Oggi: riposo: domani alle 21.30. L'Associazione Cultura¬ 
le Beat 72 presenta Oh (nalla cristalleria) di Rossella 
Or. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Oggi alle 20; domani alle 17 t> 21. Fona vanita santa. 
Commedia musicale di Mano Castellacci: con Silvio 
Spaccasi. Regia di Castellaci e Ventura. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Oggi: riposo: domani alle 21.30. Madama Da Sade di 
Yukio Mishima. Regia di Bruno Mazzali: con Miranda 
Martino. Rosa Di Lucia. Lina Bernardi. Corallina Viviani. 
Elcna Callegari. Barbara Chiaretti. Ballerini: Rita Cioffi, 
Marco Camiti. Stefano Molman. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 32) 

Oggi o domani alle 18. Il teatro Studio De Tollis con Nino 
De Tollis. Marina Faggi. Michele lannaccono presenta II 
teatro di Seraphln di Antonm Artaud. Regia di Nino De 
Tollis. 


Pubblichiamo gli spettacoli del 31 dicembre e 
del 1" gennaio. Quando non viene indicato il 
giorno, lo spettacolo resta invariato 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 



I film del giorno 


La notte di San Lorenzo 
Quinnotta 
Victor Victoria 
Balduina. 

Capranichotta 
E.T. * L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Superane* 
ma, Eurcme, Fiamma 
(sala B) 

Voi 
Rivoli 
La cosa 
Ritz 


Amici miai atto II 
Bologna. Fiamma, Eden, 
King, Gregory. Garden 
Annia 
Embassy 

In viaggio con papà 
Etoile, Barberini, Hohday 
PBris, America. Atlantic 
Politeama (Frascati) 
Rambo 

Empire. Maiestic, Gioiello 
Realo 

Cenerentola 

Artston 2. Capitol, Golden, 
Cucciolo (Ostia). 

Quattro Fontane 


Shining 

Apollo 

Biade Runner 
Farnese 
Animai House 
Metro Drivo in 
Montenegro Tango 
Rialto - 

007, missione Goldfinger 
Astra 

Guerre stellari 
Kursaal 


OEFINIZION! — A: Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati; 00: Documentano OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Tasta o erosa con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 78271931 
U tempo dalla mala n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22 30) L. 4000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Plnk Floyd - Tha Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Reperii. 1 • Tel. 295803) 

Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

CaHgola la atorta mai raccontata 

L. 3500 

AMBA88ADE (Via Accademia Agiati, 57-59 - T el. 
5408901) 

Taata o crocs con R. Pozzetto e N. Manfredi - C 
(16*22.30) L. 4.500 


AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
06-22.30) L. 4600 

ANTARES (Viale Adriatico, 21 • Tel. 890947) 
Spaghetti houaa con N. Manfredi • C 
06-22.301 L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 • Tel. 253230) 

Il conta Tacchis con E. Montesano e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON 11 (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Cenerentola • DA 

06-22-30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tef. 7610650) 

In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone • C 
06-22.30) , L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
(Ap. 16 e 17) 

Fttzcarraldo con K. Kmski. C. Cardinale - OR 
06-22.30) * L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
(Ap 15.30 e 17) 

Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
05.30-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tei. 47517071 
In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 

16-22 30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro. 44 • Tel. 340887) 
Il tempo daite mela n. 2 con S. Marceau • S 
06-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Cristina le follia dal mio 

06-22.30) L. 3000 

BOLOGNA IVia Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Amici miai atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
05.45-22.30) L. 5000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Cenerentola - OA 

06-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 

Il tempo della mala n. 2 con S. Marceau • S 
06-22.30) L. 4000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 * Tel. 

6796957) 

(Ap. 15.30 0 17) 

Victor Victoria con J. Andrews - C 
05.30-22:30) '1.5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 . Tel. 3651607) 

Il tempo dalla mala n. 2 con S. Marceau - S 
06 22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 * Tel. 

350584) 

E.T. L’Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
05 45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 

U tempo dalla mala n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22 30) L. 4000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Te). 380188) 

Amici miai atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tei. 870245) 

Annia di J. Huston - M 

05.15-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 
Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) I 6000 


L. 4500 


L. 4500 


L. 4000 


ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
06.30-22.30) „ L. 6000 

ETHURIA IVia Cassia, 1672 < Tel. 3791078) 

Dio li fa poi II accoppia con J. Doretli • C (VM 14) 
06-22) - L. 3000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

E.T L'Extraterraatze di S. Spielberg • FA 
05.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Blngo Bongo con A. Cetentano • C 
06-22.30) L. 4600 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Amici miei atto II con U. Tognazzi. P. Noiret 
C 

05.40-22.30) 

SALA B: E.T. L'Extratarraatre di S. Spielberg - FA 
06.10-22.30) L. 6000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

Amici miai atto II con U. Tognazzi, P. Noiret • C 
06-22.30) L. 4500 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 

H tempo dalla mala n. 2 con S. Marceau - S 
06-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 • Tel. 864149) . 
Rambo con S. Stallone - A 

06-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Cenerentola - DA 

05-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

(Ap. 15.30e 17) 

Amici miai atto II con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
05.30-22.30) L. 4000 

HOLIDAY (largo B. Marcello - Tel. 858326) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone • C 
06-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 * Tel. 582495) 

H conta Tacchia con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Te). 8319541) 

Amici miai atto II con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
05.20-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 

Il tempo dalia mole.n. 2 con S. Marceau - S 
MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Bingo Bonpo con A.' Cetentano - C 
06.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 . Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone • A 

06-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334} 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
06-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460286) 
La confessioni di un maniaco sessuale 
06-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
CaKgoia la storia mai raccontata 
06-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 

Taata o croce con R. Pozzatto e N. Manfredi - C 
06-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Spaghetti Houaa con N. Manfredi - C 
(16-22.30) ' 


Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11 : via Aure- 
La km 8. piazzale della Radio, ere. ne 
Gtonicoiensa 3*0: via Cassia km 13: 
via Laurentina 453. via O. Maicxana 
265: Lungotevere R>pa 8: Ostia, piaz¬ 
zale delia Posta, viale Marco Polo 
116. API • via Aurelia 570: vtaCasik- 
na km 12: via Cassia km 17. CHE* 
VRON - via Prenestma (angolo via 
della Serenissima), via Cantina 930: 
via Aureka km 18 IP - piazzale dede 
Crociate via Tuscolana km 10. via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini), 
via Casilma 777; via AureLa km 27; 
vis Ostiense km 17; via Pontina km 
13. via Prenestma km t6: via delle 
Sette Chiese 272. via salaria km 7. 
MOBIL - corso Francia lango'o via di 
vigna Stefluti); ina Aireha km 28; via 
Pranestma km 11: via Tiburtma km 
11. TOTAL - ma prenestma 734; via 
Appia (angolo Cessati spvitil: ma Ti- 
burtma km 12. ESSO • ma Anastasio 
Il 268; ma Prenestma (angolo ma Mi¬ 
crofoni); via Tuscolana (angolo ma 
cabvis): ma cosina km 18. FINA • 
ma Aureha 788: ma App<a 613; GULF 


- ma Aureha 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

ZONA: 'Appio * Primavera, ma 
Appia 2 13/A. tei. 786.971. Aurelio 
Cich». ma Bontfazi 12. tei. 
622.58.94. Esquilino - Ferrovieri. 
Galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24). tei. 460.776: De Luca, ma 
Cavour 2. tef. 460.019. Eur - Imbesi. 
male Europa 76. tei. 595.509. Ludo- 
visi - Internazionale, piazza Barberini 
49. tei. 462.996: Tucci. ma Veneto 
129. tei. 493.447. Monti - Prem. 
ma Nazionale 228. tei. 460.754. O- 
stia Lido • Cavalieri, ma Pietro Rosa 
42. tei. 562.22.06. Ostiense • Fer¬ 
rarla. c ne Ostiense 269. tei. 
574.51.05. Parioli - Tre Madonne, 
ma Bertotor» 5. tei. 872.423. Pietra- 
tate - R am ondo Montar solo, ma Ti- 
burtma 437. tei. 434.094. Pente 
Mtlvio - Spadazzi. piazzale Ponte Mi¬ 
mo 19. tei. 393.901. Por Urente - 
Parmense, ma Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-CentoceHe 
• Dede Robinie 81. tei. 285.48 7: Col¬ 
larina 112. tei. 255 032; Franasti- 
no-La bica no • Amedei, ma Acqua 


Bulicante 70. tei. 271.93.73; Lazza¬ 
ro. via L'Aquila 37. tei. 778.931. 
Prati - Cola di rienzo. via Cola di 
Rienzo 213. tef. 351.816: Risorgi¬ 
mento. piazza Risorgimento 44. tei. 
352.157. Prima vsHe - Sciori». piaz¬ 
za Capecefatro 7. tei. 627.09.00. 
Quadrare Cinecittà Don Bosco - 
Cinecittà, ma Tuscolana 927. tei. 
742.498. m alternanza settimanale 
con: Stipanti, via Tuscolana 1258. 
tei. 749.14.47. Trieste - Carnovale, 
ma Roccantica 2. tei. 838.91.90: S. 
Emerenziana. ma Nemorense 182. 
tal. 834.148. Monta Sacro • Severi, 
ma Gargano 50. tei. 890.702. m al¬ 
ternativa settimanale con: Gravi na. 
va Nomentana 564. tal. 893.058. 
Trionfale - Frattura, ma Opro 42. 
tel.638.08.46; Igea. I.go Canonia 
18. tal. 343.691. Trastevere - S. 
Agata, piazza Sonmno 47. Tuscote- 
no • Ragusa. via Ragusa 13. tei. 
779.537. Tor di Quinto • Chimica 
Grana, ma F. Gabon 15. tei. 
327.59.09. Lunghezza - Bosco, ma 
Lunghezza 38. tei. 618.00.42. Mar¬ 
coni - A/V*omo. mole Martora 178. 
tei. 556.02.84. Monteverde - Gar¬ 
roni. piazza S. Giovanni di Do 14. 


^ Verso il XVI Congresso del Pei 

// settimanale dei comunisti italiani al centro 
del dibattito congressuale. 

Documenti, inchieste ; tribune per conoscere idee 
f ^ ed esperienze che maturano nelVuniverso comunista , 
rF per individuare contenuti 
0D e soggetti delValternativa democratica. 

cs Un’occasione in più per abbonarsi 

a Fino al 28 febbraio tariffe bloccate 

Italia: annuo 32.000 semestrale 16.000 
. Estero: annuo 50.000 semestrale 25.000 
Emigrati: annuo 40.000 semestrale 20.000 

Agli abbonati verrà inviato in omaggio il libro 
^_j fuori commercio Marx a Londra di A. Briggs , 

di 160 pagine con oltre 100 illustrazioni e foto d'epoca 


K 


Prestiti al Comune 
per opere pubbliche 

Due mutui per complessivi 42 mi- 
bordi e 690 milioni sono stati conces¬ 
si al Comune <S Roma per finanziare 
opere di pubblica utilità dada CARI- 
PLO. la Cessa di Risparmio delle Pro¬ 
vince Lombarde. 

Il primo mutuo sarà destinato dal* 
ammuvstrazione capitolina ai finan¬ 
ziamento di edilizia scolastica, abitati¬ 
va. per opere stradali, impianti sporti¬ 
vi e verde pubblico. Il secondo finan¬ 
zierà r ampkamento deàa rete elettrica 
di distribuzione deS'ACEA. 

Intervento del 
«Tendastrisce» su 
Zerolandia 

La drszxxié del Tendastnsce — n 
una nota — soBecna le autorità com¬ 
petenti e far rispettare le precise d>- 
spcwxxn d legge cui ogru strutti*» 
teatrale romana è stata obbbgata ad 
adeguarsi, aggiungendo che a Renato 
Zero era stata offerta la possibàrtà di 
esbrsi m strutti*® m regola con le 
norme di sictxezza. Nero stesso tem¬ 
po la Orinone dei teatro polemizza 
con la RAI che — pia tempestiva¬ 
mente riformata suBe posstofctà al¬ 
ternative per lo spettacolo di Zero — 
non ne ha fatto alcun cenno contri¬ 
buendo a «accreditare, con une infor¬ 
mazione incompleta, una immagne 
distorta degb ewervmentr». 

Restauro dì alcuni 
monumenti deliberato 
dalla giunta 

I lavori per alcun-, monumenti che 
fanno parte dei patrimonio arbsnco- 
cufturaie capitolino sono stati dzfcbe- 
rari ien nafte seduta dalla g-unta co- 
murala. 

Verranno restatati i mot* di anti¬ 
quariato delTarredo deBa Cosma del 
Cartària! 8essanone. e sarà eseguita 
te documentatone grafica e fotogef- 
c* degb affreschi trecenteschi defl o- 
rotono d Santa Margherita e di una 
sene * lastre marmoree costituenti i 
boiaonWvi dell'Ara Pittane, monu¬ 
mento ramano d epoca Gmte-Oeu- 
da. che presenta sorprendenti tasso- 
m.gJienze con la più celebre Ara Peci*. 


anHHIIE dillitiloòli ALL 

EMBASSY in esclusiva 


un film di 
JOHN 
HUSTON 



SUCCESSO AL METROPOLITAN 

MAESTOSO-EUROPA 


OLMMSAOQfROf 


• conatgdabOa m grandi m picce*. Piene A gag aada- 
i moakha a c anto ni <f gr a n db affatto*. 

ICOftmm OCUA CERA) 


MMO«vrr tono CECCri oom «mora 

ADRIANO CELENTANO 


J0 


CAROLE BOUQUET 


W% 


PASQUALE FESTA CAMPANILE 
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L. 4.500 


L. 4500 


L. 4500 


N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tei. 5982296) 

M tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 
(16 22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 • Tel. 7596568) 

In viaggio con pepà con A. Sordi. C. Verdone - C 

(16-22.30) L. 4600 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tei 
4743119) 

Cenerentole - OA 

(18-22.30) L 4600) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tei. 462653) 

H Conte Teochle con E. Montetano, V Gassman - C 
(17-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 • Te). 6790012) 

Le notte di 8. Lorenzo di P. o V. Turioni - DR 
116.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonano. 7 - Tel. 5810234) 

Rembo con S. Stallone • A 

06-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Tneste. 113 • Tel. 864165) 

N tempo delle mele n. 2 con S Marceau • S 
(16-22 30) L. 4500 

RITI (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 

Le cose con R. Russell • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tei 460883) 

Voi di I. GOney - DR 

(15.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Il Conte Tecchia con E. Montesano. V. Gassman • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 

Attila flagello di Dio con D. Abatantuono • C 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Te). 865023) 

(Ap. 16.30 e 17.30) 

Il tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

E.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te). 462390) 

Sessualità pornografica 

((6-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 

Teste o croce con R. Pozzetto e N Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

Il tempo delle mete n. 2 con S. Marceau • S 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberarne» - Tel. 571357) 
tt Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman • C 
115.30-22.30) L. 4500 


L. 3500 


l. 3000 Visioni successive 



ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 

Lidi e II vagabondo • DA 
ADAM (Via Casitina. 816 - Te). 6161808) 

Oggi: Film per adulti 

Domani: I ricchissimi con D. Abatantuono • C 

L. 1500 

AMBRA JOVINELLI 

Oggi: Riposo 

Domani: Labbra vogliose e rivista di spogliarello 

L. 3000 

ANIENE (Piazza SempJone. 18 • Tel. 890817) 

Oggi: Riposo 

Domeni: Grand hotel Excelalor con A. Celentano. C. 
Verdone - C. 

APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 731330?) 

Oggi: Riposo 

Domani: Reda con W. Beatty • DR 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 

7553527) 

Film per adulti 

(18-22.30) L. 2000 

RRI8TOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Il tempo «ielle mele n. 2 con S. Marceau - S 
(16-22.30) L. 2500 

RROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Te). 2815740) 
Grand hotel Excelalor con A. Celentano C. Verdone • 
C. 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) 

Oggi: Agente 007 le spie che mi emeve con R.' 
Moore - A 

Domani: Agente 007. licenza di uccidere, con S. Conno- 
ry - S 

(16-22-30) - L. 2500 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Tel. 295606) 

Il tempo delle mele n. 2 con S. Marceau - S 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) . 

Oggi: DI che segno eei7 con A- Sordi (VM 14) - C 
/ Domani: I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A. 

L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) 

Spaghetti house con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 3000 

E8PERO 
Oggi: Riposo 
Domani: L’Ave Marie 

L. 3500 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tei. 5126926) 
Grand hotel Excelalor con A. Celentano. C. Verdone - 
C 

(15.15-22) L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 
Pomo manie licenziose 

(16-22.30) L. 2500 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 • Tel. 

60902431 
. Oggi: Riposo 

Domani: No grazie, il caffà mi rende nervoso con L. 

Arena - C 

(17.50-22.30) l_ 2500 

NB8SOURI (V. Bombarti. 24 - Tel. 5562344) 

Orend hotel Excelalor con A. Celentano, C. Verdone - 
C 

MOUUN ROUGE (Va Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
DoRtto •ufi'autostrade con T. MJian - C 
NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) 
lo so che tu eoi che io so con M. Vitti e A. Sordi • C 
(15.30-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Fdm per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
lo so che tu sei che io so con M. Vitti e A. Sordi - C 
PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 - Tel. 5803622) 

Oggi: Riposo 

Domani: Porfcy'e questi possi pezzi poreeSowi con 

K. Cerna! (VM 14) - SA 

(16.30-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tei. 
6910136) 

Oggi: Suona cerne M pene 

Domani: Violenta mente mia con 0. Abatantuono • C. 
RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
Mon te negro t e ng o con S. Anspach • SA (VM 14) 

L. 2000 

GPLCWMD (Via Pier della Vigne. 4 - Tei.620205) 

Ore n d he tei Excetsior con A. Celentano e C. Verdone 

- C 

UUSSC (Vie Titxxrina. 354 - Tef. 433744) 

Ogg: Riposo 

Domani: Grand Nessi Cec eleior con A Celentano. C. 
Verdone - C. 

VOLTURNO (Via Vaiti*no, 37) 

Oggi z Lo s po cch ie dal piacere e rivista di spogkareio 
Domani: Maghe s opra fe m min e set t e e rivista di 

spogli» «fio 

l 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaBottmi - Tef. 6603(86) 

Cenerentole - DA 

(16.15 22.30) L- 4000 

SISTO (Via da« Romagnoli • Tel. 5610760) 

AnM miei etto R con U. Tognazzi, P. No*et • C 
(15.30-22.30) 

8UPERGA (V.le deBa Marma. 44 • Tel. 5696280) 
U ng o Bongo con A. Celentano - C 
(16-22.30) 


Ciampino 
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Fiumicino 


TRAIANO 

Le mele sono mature etto R con 0. Cowl S 


Sale parrocchiali 


BELLE ARTI 

Oggi: Riposo. 

Domani Le etrenetta • Cappuccetto roaeo 
DELLE PROVINCE 

Oggi Riposo 

Domani: Ricche e famose con J. Oisset • DR. 
ERITREA 
Oggi: Riposo. 

Domani: U algnore degli anelli con R. Bakshi. DA 
KURSAAL 

Guerre atelier! di G. Loess • A 
ORIONE 

Oggi: Riposo. 

Domani: Rorotelco di e con C. Verdone - C. 

TIZIANO 

Oggi: Riposo. 

Domani: Pomi d'ottone e manici di ecopa con A. 
Lansbury - A 
TRANSPONTINA 

Oggi: Riposo. 

Domani: Pippo, Pluto, Peperino auperthow 
TRIONFALE 

Oggi Riposo. 

Domani: Ricomincio da tre di e con M. Troisi - C. 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 16 • Tel. 8380718) 

Oggi: Riposo 

Domani- Bummer Levare con P. Gallagher • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Plnk Floyd - The Wall di A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jon.o. 105 - Tel. 8176256) 

Ac-de let thare be rack - M 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel 780.145) 

Delitto aull'autoatrada con T, Milian • C 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de’ Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Oggi: Riposo 

Domani: Siede Runner con H. Ford • FA 
' (16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Oggi: Porfcy'e con K. Cattisi IVM 14) 

Domani: Riposo 

(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 6816235) 

Oggi: Riposo 

Domani: Nell'anno del Signore con N. Manfredi • DA 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO IVia San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Porfcy'e questi pezzi pazzi porcelloni! con K. Ca trial 

- SA (VM 18) 

(16-22.30) L. 2000 

TIBUR 

I flehlaaiml con D. Abatantuono - C 


L. 2000 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d Alibert. t/c - Tel. 6573781 
(Tessera tnm. L. 1000. Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Oggi: Riposo. Domani: (18.30-21.30) Stai* 
Iter di A. Torkovl 1 - 

STUDIO 2: Oggi: Riposo. Domani: (18.3C-22.30) ■ vt* 
eletto. (20.30) A qualcuno piece caldo 
GRAUCO 
Oggi: Riposo 

Domane (16.30-20.30) Il coreero dell'isola verde 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 58163781 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadim. L 1000) 

Oggi alle 17.30. Domani alle 19-22) 

Scene da un matrimonio di I. Bergman 


Jazz - Folk - Rock 


EL TRAUCO (Via Fonte d'Oglio. 5) 

Oggi * e domani elle 21.30. Foffcloi lutee 
Sudamericani. Dakar (peruviano). Manuel Marquez, 
: Claudio Batan. il «Geucfw» Ramon (argentini). 

FOLK STUDIÒ (Via G. Secchi. 3) 

Oggi alle 21.30; domani: riposo. Sar ete Happening di 
fine d'anno Concerto-feste spettacolo con fa parteespe- 
zione di numerosi ospiti. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza deTAre- 

coeli. 4) 

Oggi e domani dalla 16.30 alle 0.30. American Piano 
Bar (Sotto il Campidoglio) Luciano Scafano al piano. 
Cocktail! e Parties privati. Prezzi da listino- Mercoledì 
riposo. 

MAHONA (Via Bertanr, 6 • Tel. 5895236) 

Arte 22.30. Concerto di musiche sud americane 

con il cantante Chaly. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. «La musica brasiliana» con Gbn Forte. 
MISSISSIPPI -* JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - Pór¬ 
rà Risorgimento - Tei. 6540348/6545652) 

Alle 21. Veglione (1‘ parte) Old Time Jazz Band. Aàe 
24. (2* parte) Enzo Qembonl e N suo organo. Si boia 
fino all'alba. Prenotatevi!) Domani: riposo. 

NAIMA CLUB (Via dai Leutari. 34) 

Tutte le sere dalle 19 Jazz nel centro «S Roma. 
YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Via date 
Purificazione. 41) 

Oggi alle 22; Agostino FIerse e B le nn i PeEeg ri no mal 

loro repertorio di canzoni di ieri e di oggi. Domani ada 
21.30 Salse e Samba con il Gruppo Rubò. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB (Via S. Saba. 11/A) 

Oggi alle 22.30; domani: riposo. Vito Donatone e i «frut¬ 
ta Candita» in Beffi e Col l en ta n. 4. 

X MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 

Oggi: riposo: domani atte 17.30. Le Comp. Lnt e rpn ee 
presenta F e nd h e terrestre d L. Coro*; con G.F. Bui- 
io. P. DeBa Chiesa. L. Giacomo*. I. Anzrvmo. Regie A G.F. 
Burto. 

X PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) 

Oggi alte 21. Gran ce none o Vfgtan di 


Domani aBa 22.30. Landò Fiorini in PlnueoMe aadfkaoa 
ancora di Amandole e Cartocci. Con O. Di Nardo. M. 
Giufcaoi. F. Maggi. Musiche <S M. MarcM aaagéaa da L- 
Da Angela; coraoyafte di G. X Pananti; costumi <8 L. 
DJruiBo. Regia dagl Autori. ' 

LA CHANSON (Lego Brancac ci o. 82/A * Tot 737277) 
Oggi e domani alle 21.30. livelle e àMRedb di B. 
Casakni; con Biagio C a ss ini e Marie Manno. Paàrida 
Pasini. Al pianoforte: Fer na ndo Tromby. Re0e & Pupeàa 
Maggio. 

PARADISE (Via Mario De’ Fiori, 97 • TsL 
854459 865399) 

Ogg e domani afe 22.30 e 0.30 f*gh Society BaM In 
Notti b* Parod io . ASa 2 Champagne e «ba di 

sete. Informazioni tef. 854459-865398. 


Circhi 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 • Tal. 6110028) 
R ag tim e di M. Forman - DR 
(18-22) L. 2500 


Frascati 


POLITEAMA 

Ogg: (16-22). Domani: 15-22.30 Ni 
gè con A. Sordi. C. Verdona . C 
(16-22.30) 


con A. Catoniano 


(16-22.30) 


L. 4000 


L. 4000 


Maccarese 


ESEDRA 

Oggi: Riposo. 
Domani: Daffile i 


con T. MAsn * C. 


CIRCO NANDO ORFE1 (V-e Cristoforo Colombo * Tal. 
5115700) 

■ fav oloso Circa di N a nda Orfai. Tutti • ge m i due 

spettacoli ora 16.30 e 21.1 gemi festivi tre spettacoli 
ore 15, 17.45. 21. Attrazioni da tutto i mondo. Infor¬ 
mazioni a prenotazioni tal 5 T15700. 

Attività per ragazzi _ 

ALLA RWGMERA (Via dai Riari, 81 • Tel. 5891194) 
Ogg aie 17. La Nuova Opera dm Buratti™ presenta I 
suonatori embuMutf di S*cmb spettacolo con atteri e 
buratti™. Ragia di Gi u t app a t a Volpici A 
DEI SATIRI (Via cS Gronapmu. 19 TeL 6565352) 

Oggi e domani aia 17.30. Repertorio Club Rigorista 
presenta Pinocchio In Mcàeàeeae ci Nrvio SencMnt (de 
CoMod): con Martino*. Saraceni. Lombardi. Fabbri. Ro¬ 
ga <S Nrvto Sancfàni. 

G R U P PO DEL SOLE (Via Cerio Del* Rocce. 11) 
Cooper at iva <fe Servizi Cdhrd. Spettacoli per le scuote. 
Prenotano™ ed informazonisaL 2776049 - 7314038 * 
272129. 

X TEATRR9Ò Ri BLUE JEANS (TeL 784063) 
Spenacoà per le scuole. Preno taz ioni ed informa zi oni tei 
784063. 

X TORCHIO (Via Em*o Morosa*. 16 - TaL 582049) 
Mattavate per la scuole, bdormezioni tei 592049. 
TEATRO DELL'IDEA (TaL 5127443) 

Le «montura di RaduHeàe, favola Mal vai di m 
asino impar p rtante di Oevafd o Ciamme. Figtatìn di Or* 
landò Abate. Musiche di Guido e Mavfttto De Angele. 
Informazioni e prenotano™ tal 6127443. 


~ * *' 
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Enzo Ferrari fa 
il bilancio di un anno 

Addio 
crudele ’82 

10 corro 
verso 

11 futuro 
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l'Unità - SPORT 
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• FERRARI 

• il «cavallino 
t rampante»; 
binomio 
di grandi successi 


£ consuetudine, alla fine di ogni anno, ripensare ai dodici mesi 
trascorsi in termini di bilancio, di riflessione. Non sempre l’ope¬ 
razione riesce a sfuggire alla trappola dell'elenco banale, delta 
strenna rituale. A meno che il «rievocatore» sìa un personaggio 
cosi rappresentativo da costituire di per sé un motivo di interes¬ 
se. una voce da ascoltar», un punto d'osservazione del tutto 
speciale. Per questo pubblichiamo — per sua gentile concessio¬ 
ne — un breve scritto di Enzo Ferrari apparso sull'ultimo nume¬ 
ro della rivista internazionale «Symbol», quasi interamente dedi¬ 
cato alla scuderia di Maranello; e una sua breve e intensa testi¬ 
monianza su Gilles Villeneuve. Tra i tanti protagonisti di quest* 
anno sportivo, ci sembra che proprio Ferrari, carico di passato a 
sempre all'inseguimento del futuro, sia il più adatto a salutare 
l’anno che verrà. 




t 

: 

*• Aém 



•Dicembre. Mese di biian* 
ci e consuntivi, di soddisfa¬ 
zioni e rimpianti. Di solito le 
conclusioni annuali dovreb¬ 
bero rispecchiare le previ¬ 
sioni de! piano di lavoro e 
del programma di interven¬ 
ti formulati all'avvio della 
stagione sportiva e invece, 
maTcome in questo 1982, mi 
sono trovato a dover affron¬ 
tare improvvise, impensabi¬ 
li, ripetute situazioni cru¬ 
delmente umane e sportiva¬ 
mente drammatiche. 

Occorre tanta forza, per 
non divorziare dal proprio i- 
deale, e trovare, anche nelle 
avversità, la sintesi costrut¬ 
tiva del lavoro empiuto. La 


Ferrari ha conquistato il ti¬ 
tolo mondiale costruttori di 
formula 1, dimostrando cosi 
di avere esplorato compiu¬ 
tamente la formula varata 
diciasette anni fa: dapprima 
con la vincente ricerca tec¬ 
nica sui motori aspirati e 
ora con la prima concreta 
supremazia del turbo-com¬ 
pressori. 

Larga messe anche que¬ 
st’anno di giudizi, sentenze, 
consensi, disapprovazioni, 
critiche: è bello constatare 
come il nostro sport, il cui 
fine primario rimane l’evo¬ 
luzione tecnica automobili¬ 
stica in generale, susciti, fra 
tanta ostilità, un interesse 
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ROSSI 


BARBAOILLO 


Domenica prossima alla ripresa del campionato dopo la sosta natalizia 

Undici assenti in «A»: 
pure Rossi e Barbadillo 

Bilanci di fine anno: soltanto cinque volte segnate più di 220 reti; quattro squadre 
imbattute: Roma, Juventus, Udinese e Catanzaro; il Napoli non vince da 10 giornate 


ROMA — Fine d’anno, tempo di bilanci, an¬ 
che se per il calcio quelli che contano si fa¬ 
ranno a conclusione del girone d’andata, e- 
sattamente il 10 gennaio. Ma una breve ras¬ 
segna non è fuor di luogo, considerato per di 
più che il campionato riprenderà il 2 gen¬ 
naio, dopo la sosta per le feste natalizie. In¬ 
tanto c’e da rilevare che rispetto alla passata 
stagione si sono segnati più gol: 220 alla tre¬ 
dicesima giornata di quest’anno, 189 l’anno 
scorso. Un dato, a questo proposito, non è da 
sottovalutare: vanno, cioè, più a segno i cen¬ 
trocampisti e le punte che non ì difensori. 
Segno evidente che la «zona* (introdotta timi¬ 
damente dapprima nel Napoli di Vinicio e 
quindi impostasi nella Roma di Liedholm), 
sta prendendo piede. Quanto alle reti ci pare 


giusto segnalare che soltanto in altri cinque 
tornei è stata raggiunta e superata quota 220: 
nel ’68-*69 (229); nel ’70-’71 (224); nel ’71-’72 
(228); nel ’76-’77 (234, nell’annata dei record 
della Juventus scudettata e del Torino che 
finì secondo ad un solo punto); ’77-’78 (228). 
La Roma conduce in vetta alla classifica co¬ 
me due anni fa, quando sfiorò lo scudetto, 
ma con due punti in più nel carniere (19 con¬ 
tro 17) Due anni fa al secondo posto si trova¬ 
va l’Inter, mentre quest’anno troviamo il sor¬ 
prendente Verona. Quattro squadre imbattu¬ 
te quest’anno: Roma, Juventus, Udinese e 
Catanzaro; l’Udinese è la «regina* dei pareggi 
(otto), la Roma lo è delle vittorie (otto). È del 
Torino la difesa più impenetrabile (otto gol). 
Sette le squadre che non hanno mai vinto in 
trasferta: Torino, Pisa, Cagliari, Ascoli, Avel¬ 
lino, Catanzaro e Napoli, mentre il Catanzaro 
in trasferta ha subito più sconfitte di tutti: 


sei. La serie-«sì» più lunga appartiene ai Ve¬ 
rona con 11 turni, quella negativa vede in 
testa il Napoli che non vince da 10 giornate. 

Ma domenica prossima saranno in buon 
numero i giocatori che non scenderanno in 
campo, vuoi per squalifica vuoi per infortuni 
vari: Barbadillo nell’Avellino; Garlini (squa¬ 
lifica) nel Cesena; D. Bertoni e Ferroni nella 
Fiorentina; Viola nel Genoa; Rossi e Furino 
nella Juventus; Bruscolotti nel Napoli; Via- 
nello (squalifica) nel Pisa; Francis nella 
Samp; Bonesso nel Torino. Una piccola men¬ 
zione spetta poi agli stranieri, «vecchi, e nuo¬ 
vi: segnano poco, salvo il pisano Berggreen, 
secondo insieme a Altobelli, dietro ai capo¬ 
classifica Penzo del Verona. Su ventinove 
stranieri almeno 10 non dovrebbero giocare 
domenica. Sintomatici i casi dell'ascolano 
Zahoui e del catanzarese Nastase che non so¬ 


no mai stati messi in formazione. 

Intanto pressoché all’unanimità si sono 
pronunciati critici ed allenatori su chi con¬ 
quisterà lo scudetto d’inverno: la Roma, co¬ 
me avvenne anche due anni fa. Le grandi 
dovranno comunque guardarsi dagli avver¬ 
sari che avranno di fronte, soprattutto la Ro¬ 
ma che notoriamente accusa degli scompen¬ 
si quando usufruisce di un turno di riposo. I 
giallorossi ospiteranno il Genoa: Simom si c 
detto certo di far soffrire la capoclassifica. Il 
Verona andrà a Napoli: Pesaola dovrebbe re¬ 
cuperare Diaz che verrà schierato più arre¬ 
trato, rispetto a come lo utilizzava Giacomi- 
ni. L’Inter a Udine è attesa da Causio e com¬ 
pagni, i quali non hanno mai vinto in casa. Il 
compito meno difficile pare quello della Ju¬ 
ventus col Cagliari: attenti però a non snob¬ 
barlo, i sardi hanno sempre fatto soffrire i 
bianconeri. • ' - 


Nostro servizio 

TORINO — Gustavo Giogno- 
ni, allenatore sardo, è stato 
dunque accontentato. Dall’iso¬ 
la aveva infatti recentemente 
affermato che l’uomo che mag¬ 
giormente temeva di questa Ju- 
ventus-stellare era Marocchi¬ 
no, con ovvio (e intuibile..) ri¬ 
spetto per tutti gli altri compo¬ 
nenti lo squadrone. Acconten¬ 
tato per quale motivo? Perché 
Trapattoni che è di animo buo¬ 
no na provveduto ad esaudire 
seduta stante il desiderio e- 
spresso dal suo collega con col¬ 
bacco. Adducendo alcuni guai 
di natura inguinale che afflig¬ 
gevano il buon «Marocco», ha di 
conseguenza rispolverato il 
•Nanu* Gaiderisi, idolo della 
curva Filadelfia Fuori allora il 
lungo vercellese e dentro il pic¬ 
colo salernitano. Facile imma¬ 
ginare la gioia di .Nano* (ap¬ 
pellativo affibbiatogli dalla ti¬ 
foseria e sempre mal digerito 


dal piccolo attaccante). • Sono 
prontissimo per domenica-, af¬ 
ferma, infntti, il hianconero. 
• Capirete è questo il momento 
che attendevo da tanto, forse 
da troppo tempo Nell'attuale 
campionato ho giocato appena 
tredici minuti ad Udine, allor¬ 
ché sostituii Rossi. Era il lon¬ 
tano 17 ottobre . Dopo ho fatto 
sempre panchina Ovviamen¬ 
te. vorrei giocare tutte le do¬ 
meniche, la panca non rappre¬ 
senta di sicuro il mio piu acuto 
desiderio Non vedo proprio 
l'ora di giocare'- 

Pare che i fans juventini l’a¬ 
mino più di un certo Paolo Ros¬ 
si... -Probabilmente, ami. cer¬ 
tamente è per il semplice fatto 
che i tifosi bianconeri mi cono¬ 
scono da tanto tempo Da 
quando cioè militalo nelle gio- 
lanih. Si è qutndt creato un 
rapporto reciproco che dura da 
anni- 

Rossi di qua. Rossi di là. tutti 
ne parlano. E stato anche re¬ 
centemente proclamato il più 
forte giocatore dei mondo. Qual 
e l’opinione di Gaiderisi? 


Ha giocato soltanto 13’ a Udine 

Nella Juventus 
rientra «Nanu» 
Galderisi-gol 


-Rossi e certamente un 
grande campione ed è giusta¬ 
mente ritenuto uno dei più pe¬ 
ricolosi bomber che ci siano in 
circolazione. Però per il sotto- 
scritto il giocatore più forte del 
globo è Maradona E lui il più 
forte in assoluto, non ci sono 
dubbi -. 

Quest’estate o meglio al mer¬ 
cato autunnale si parlava di 
una sua partenza dalla Juven¬ 


tus. Però è rimasto. Nessun 
rimpianto quindi ora che c'è la 
«rentrée»? 

-In autunno sarei andato 
anche volentieri in un altro 
club, naturalmente soltanto 
sotto la formula del prestito. 
Un club che mi avesse garanti¬ 
to il posto da titolare. Ora pe¬ 
rò, è meglio che le cose siano 
andate in un certo verso. Mi 
avrete certamente capito ..-. 


L’anno scorso Gaiderisi pro¬ 
babilmente si illuse di aver gua¬ 
dagnato sul campo, a suon di 
gol, i gradi da titolare. Nell’at¬ 
tuale stagione, in virtù di un di¬ 
scorso che prevedeva l'inseri¬ 
mento di assi stranieri è stato 
però emarginato. Ora la grande 
occasione per tornare alla ribal¬ 
ta si ripresenta. Giagnoni è 
dunque fin d’ora avvertito... Si 
riprende poi il discorso con l’at¬ 
taccante facendo riferimento 
all’anno scorso, quello cioè del¬ 
l’esplosione. •Effettivamente, 
lo scorso anno, ebbi più spazi e 
più occasioni di giocare. Ora 
c’è questo rientro contro il Ca¬ 
gliari. Vediamo un po' come 
andrà a finire questo collaudo 
o questa verifica chiamatela 
come volete ». - 

Dovesse tornare al gol cosa 
direbbe a Trapattoni? 

-Non gli direi nulla. Certo 
che tornare a gonfiare le reti 
avversarie farebbe sì che certi 
meriti dovrebbero poi essere ri¬ 
conosciuti. Nel qual caso non 
sarebbe giusto togliermi anco¬ 
ra di squadra .-. 


Per mister Giovanni Trapat¬ 
toni tutto va secondo regola. 

-Conosco Gaiderisi, so 
quanto vale e ricordo perfetta¬ 
mente quanto di buono combi¬ 
nò l'anno scorso. Per cortesia 
non creiamo polemiche anti¬ 
patiche e inutili-. 

Per quanto riguarda la con¬ 
dizione sanitaria della squadra, 
la salute, della truppa bianco¬ 
nera, a parte Rossi e Marocchi¬ 
no (...) e buona. Completamen¬ 
te recuperato Cabrinì e in buo¬ 
ne condizioni Tardelli e Platini. 
Anche Furino, malconcio, forse 
sarà della partita. Stamane al¬ 
lenamento mattutino al Combi, 
dopo di che partenza per il con- - 
sueto ritiro di Villar Pero3a. 
Questa sera infine i giocatori 
saranno raggiunti dalle rispet¬ 
tive famiglie per accogliere tut¬ 
ti insieme e tutti uniti l’anno 
nuovo. Poco dopo mezzanotte 
tutti a nanna con mogli e fidan¬ 
zate lontane... Trapattoni, mi¬ 
ster di ferro, ha infatti pro¬ 
grammato per domani mattina 
un allenamento di rifinitura. 

Renzo Pasotto 
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Alcuni pugili napoletani rifiutano di combattere nel «sottoclou» 

Grattacapi per il «cartellone» 
dell’incontro europeo di Oliva 

Nuovi contrasti tra il «clan» partenopeo (soddisfatto della vittoria di Raininger per il 
titolo dei superpiuma) e Rocco Agostino - Elio Cotena costretto a cercare dei sostituti 


Gli azzurri 
dell’atletica 
sconfitti 
nel confronto 
con l’Australia 


MELBOURNE - Netto succes¬ 
so dell’Australia nell'incontro 
con 1» squadra azzurra, nel con¬ 
fronto dì atletica, svoltosi ieri a 
Melbourne. I «canguri» si sono 
imposti per 86 a 45. Il risultato 
migliore degli azzurri è stato 
ottenuto da Zarcone, che ha ot¬ 
tenuto un bel secondo posto 
nella gara dei diecimila con il 
tempo di 29’17”2. Buono anche 
il quinto poeto di Selvaggio 
(mrn nei 5000 metri. Delu¬ 
dente invece la prova di Scar- 
tezzini nei 3000 siepi. E arriva¬ 
to ultimo con il tempo di 
9’22"4. Discreta anche la «ara 
dei giovanissimi Bardotti e Ma- 
teraxzi negli 800 metri. Mei nei 
1500 è «tato a lungo in testa, ma 
alla fine ha dovuto inchinarsi 
all’auatraliano Rysn. 

Nana foto in atto: ZARCONE 


Basket: mite 
il giudice 
per la frase 
di Bianchini 
sugli arbitri 


ROMA — V aleno Bianchini. 1" 
allenatore del Bancoroma defe¬ 
rito nei giorni scorsi agli organi 
disciplinari per dichiarazioni 
alla stampa ritenute «lesive de¬ 
gli organi federali e degli arbi¬ 
tri», se l’è cavata con una deplo¬ 
razione. Questa infatti la «puni¬ 
zione* inflitta all’allenatore dal 
giudice sportivo della Federba- 
sket- Il giudice sì è quindi di¬ 
mostrato (giustamente) abba¬ 
stanza mite nei confronti del 
tecnico il quale aveva sollevato 
il problema (serio) degli arbi¬ 
traggi anche attraverso una 
«boutade» dicendo: «Siamo pro¬ 
fessionisti gestiti da dilettanti, 
mi rivolgerò ad Amnesty Inter¬ 
national per poter esercitare la 
mia professione». 

NELLA FOTO: Bianchini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ha mantenuto 
la parola: con la calma dei 
forti e la scaltrezza di chi co¬ 
nosce a menadito le insidie 
del ring, Alfredo Raininger è 
riuscito a ritornare in posses¬ 
so del titolo italiano dei su¬ 
perpiuma dopo essere stato 
costretto ad abdicare 12 mesi 
fa a causa di una testata del¬ 
l’avversario (lo stesso avver¬ 
sario, Lorenzo Paciullo, ri¬ 
dotto alla ragione l’altro ieri 
sera sul ring di Amalfi) che 
gli aprì una vistosa e profon¬ 
da ferita all’arcata sopracci¬ 
gliare sinistra. 

A Raininger sono stati ne¬ 
cessari 12 round all’insegna 
di agguati e colpi di fioretto 
per togliere il titolo al cam¬ 
pione brindisino che, per un 
difetto dì impostazione, spes¬ 
so avanza pericolosamente a 
testa bassa. Raininger e Pa¬ 
ciullo si sono ritrovati ad un 
anno dì distanza sotto gli 
sguardi neutrali di Rocco A- 
gostino e quelli parziali dei 


duemila spettatori accorsi 
sotto il tendone del teatro di 
piazza Flavio Gioia di Amal¬ 
fi. Alla fine, unanime il ver¬ 
detto a favore d» Raininger, 
un verdetto che ha reso giu¬ 
stizia al pugile napoletano 
dopo un anno di snervante 
attesa. 

Elio Cotena, intanto, è im¬ 
pegnatissimo per definire il 
cartellone della riunione in 
programma il 5 gennaio pros¬ 
simo a Fono d’Ischia, riunio¬ 
ne imperniata — come è noto 


— sul campionato d’Europa 
dei superleggeri tra il deten¬ 
tore Robert Gambini e Patri¬ 
zio Oliva. Una riunione che, 
nonostante il notevole sforzo 
economico (la serata costerà 
150 milioni), continua a ri¬ 
servare grattacapi agli orga¬ 
nizzatori. Non bastasse la 
sottile polemica tra Oliva, il 
maestro Silvestri e il mana¬ 
ger Agostino, ecco una nuova 
sconcertante levata di scudi: 
invitati a combattere, a fare 
da sotto-clou con avversari 


B FONDO — Sì è conclusa lari la «Settimana dalla Valsasene» 
di fonda con I acc e ate o deR’americaoo G al e na » nella 30 km. Al 
s e c o nd o poeto s’è piazzato Vanzetta, al terzo Albarello. NeRa 10 
km. fem minile nuovo auc ce sa a dalla Canina Bo n el di che ha pre¬ 
ceduto l'americana E n da a t a d. 

t AUTO — La Lotus ha Ratta registrar» naRa prima metà dafl’82 
un pas s ivo di 289 mRo starlino, che contrasta con l'attivo di 28 
mRo starfina dall'anno pracadanta, la notiria è stata resa nota 
lari a Londra. Coma al ricorderà R patron della Lotus Chapman è 
morto H10 dicembre per un attacco cardìaco. 

9 TENNIS — Questa lo classifica dal «Grand Pria» di tennis 
dopo ffi ultimi tornei. Al primo posto c'è Connors con 3395 
punti, seg uito do VHes ce 2499. Lendl 2313. McEnroe 2306, 
WRondor 1790. Seguano poi più staccati Ger u N Itia , Higueres. 
Krlek. Gomez, Donton, Clerc a Noeh. 


certamente non troppo impe¬ 
gnativi, hanno risposto nega¬ 
tivamente il campione d’Ita¬ 
lia dei mediomassimi Mau- 
riello, l’ez campione dei mo¬ 
sca, De Leva, e il welter Caso. 
L'episodio conferma che 
qualcosa non funziona più 
tanto bene nel clan dei pugili 
napoletani. 

Di fronte ai rifiuti, Cotena 
punta ora su Kalambay, il 
medio dello Zaire di sicura 
statura intemazionale, e su 
Valerio Nati, ex campione 
europeo dei gallo, che do¬ 
vrebbe vedersela con De La 
Sagra. Gli incontri di apertu¬ 
ra — stante il rifiuto dei pu¬ 
gili napoletani — dovrebbero 
essere affidati agli zairesi 
Diavilla e Bingunia, onesti 
frequentatori del ring. 

Patrizio Oliva, intanto, 
continua la preparazione tra i 
boschi del Matese. Ha rice¬ 
vuto la visita di Rocco Ago¬ 
stino, ma, pare, che il fatto lo 
abbia lasciato del tutto indif¬ 
ferente. 

Marino Marquardt 
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mondiale. 

C’è ancora chi è contro I* 
automobile e la giudica par¬ 
to mostruoso della civiltà 
moderna* ma lo, che la vedo 
facile bersaglio di punizioni 
economiche, constato che 
anche l suol più accesi de¬ 
trattori non sanno farne a 
meno, perche l’automobile è 
per l’uomo una conquista di 
libertà. Amare l’automobile 
significa nutrire quel senti¬ 
mento paterno che germo¬ 
glia e inorgoglisce nel tra¬ 
sformare Il grezzo Informo 
in meccanica viva, armo¬ 
niosamente parlante. Una 
meccanica che, come un fi¬ 
glio, ha bisogno di attente, 
assidue cure, per interpreta¬ 
re debolezze o difetti e cor¬ 
reggerli amorevolmente, 
per Intuirne i talenti e ali¬ 
mentarli, esaltarli fino a 
trarne, come un figlio pro¬ 
mosso con dicci e lode, una 
macchina vincente. Questi 
sono i sentimenti che so¬ 
stengono ancor oggi il mio 
lavoro e che vorrei fossero 
ricordati anche domani da 
chi lavora come me». 

Enzo Ferrari 


«Gilles è 
stato un altro 

Nuvolari 




••Sì, c’c chi lo ha definito 
"aviatore” c chi lo valutava 
"svitato". Il giorno che lo as¬ 
sunsi, prelevandolo dalle 
motoslitte, si sollevò un ple¬ 
biscito di critiche e quando 
l’ho paragonato a Nuvolari 
ho trò\ ato chi mi ha rimbec¬ 
cato. Gilles, con la sua gene¬ 
rosità, con il suo ardimento, 
con la capacita "distruttiva" 
che aveva nel pilotare le 
macchine macinando se¬ 
miassi, cambi di velocità, 
frizioni, freni, ci insegnava 
cosa bisognava fare perché 
un pilota potesse difendersi 
in un momento imprevedi¬ 
bile, in uno stato di necessi¬ 
ta. . 

•■l’stato campione di coni* 
battivi!:! e ha regalato, ha 
aggiunto tanta notorietà al¬ 
la Ferrari. Io gli volevo be¬ 
ne-. 
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Un giallo 
e qualche 
sospetto 


Nel «caso Francis », come in 
tutti i gialli che si rispettino, 
non si riesce a trovare l assassi¬ 
no. È Francis che si rifiuta in¬ 
giustificatamente di giocare?E 
la società, che lo vuole far scen¬ 
dere in campo a tutti i costi per 
giustificare ai tifosi e a se stessa 
la spesa sostenuta per ac¬ 
quistarlo? O è la stampa che, 
tanto per cambiare, spara tito¬ 
loni reboanti senza aver capito 
un tubo di quello che sta succe¬ 
dendo, così, tanto per fare casi¬ 
no o accalappiare lettori? 

Noi abbiamo un sospetto e lo 
buttiamo li: il colpevole è, tanto 
per cambiare, la furba facilone¬ 
ria che avvelena le cose del cal¬ 
cio. Quella furba faciloneria 
che porta una società a cercare 
di accaparrarsi ad ogni costo un 
asso straniero per ragioni di 
cassetta e per accontentare la 
piazza, senza valutare in modo 
ponderato le sue condizioni di 
forma e di salute (e i tanti casi 
di stranieri in infermeria lo di¬ 
mostrano); che porta igiocatori 
stranieri ad accettare le van¬ 
taggiose condizioni economiche 
senza chiedersi se esistono le 
condizioni tecniche e atletiche 
per poter lavorare seriamente 
in Italia; che spinge molti alle¬ 
natori (probabilmente spinti 
dai dirigenti) a far giocare a 
tutti i costi gli assi di richiamo, 
anche a rischio di farli incappa¬ 
re in gravi ricadute (e questo 
sembra essere il caso di Fran¬ 
cia). Infine la furbizia di certi 
giornalisti, che d’estate accol- 

f ono con osanna l’ingresso in 
tedia di qualunque giovanotto 
con passaporto straniero, salvo 
poi, al sorgere dei primi proble¬ 
mi, montare processi sommari 
a questo giocatore o a quel diri¬ 
gente. 

Chiaro che, in queste condi¬ 
zioni, mancano a tutti (giocato¬ 
ri, dirigenti, allenatori e giorna¬ 
listi) la serenità e la pondera¬ 
tezza necessarie per risolvere i 
«casi*. E anche il -caso Francis » 
(scansafatiche o vittima di er¬ 
rori della società?) rischia di al¬ 
lungare la lista dei problemi ir¬ 
risolti. 


Malato vero o immaginario? 

' «Sony, non 
gioco!» dice 
Francis. E la 
Samp si dispera 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Trevor Francis fa 
di nuovo notizia. Esaurito in 
una bolla di sapone il «caso» del 
suo libro, incriminato per «leso 
calcio italiano», ora il centra¬ 
vanti delia Sampdoria e della 
nazionale inglese occupa le pri¬ 
me pagine dei giornali sportivi 
per un motivo molto concreto: 
non si sente ancora in grado di 
rientrare in squadra dopo l’in¬ 
fortunio subito il 26 settembre 
contro la Roma. Sulle condizio¬ 
ni del suo muscolo adduttore 
sinistro sono stati scritti dei 
mini-trattati di medicina spor¬ 
tiva. In sostanza la gamba è 
guarita, ma il giocatore non si 
sente ancora abbastanza forte e 
teme un cedimento: «Non posso 
ancora giocare in una partita di 
campionato», ha detto. 

Montefiori, vicepresidente 
della Sampdoria. ha dichiarato: 
«Non esiste alcun caso Fran¬ 
cis... non vorremmo essere co¬ 
stretti a chiudere le porte del 
campo di Bogliasco ai giornali¬ 
sti, se continueranno la campa¬ 
gna di stampa diffamatoria nei 
confronti della nostra società». 
E ancora... «Mi sembra oltre- 
roodo scorretto dare risalto, co¬ 
me hanno fatto taluni, ad una 
battuta detta ad un giocatore*. 
(Si riferisce alla frase riportata 
dai giornali: «Fermatelo o gli do 
una multa» pronunciata perché 
Francis non aveva capito che i 
dirigenti volevano parlare con 
lui). 

Ce n’è abbastanza per semi¬ 
nare nervosismo nella società e 
nel pubblico, visto che dopo il 
clamoroso inizio di campionato 
la Samp è progressivamente ca¬ 
lata, ed ora si trova a guardare 
con preoccupazione verso la 
parte bassa della classifica. I 
luogotenenti del presidente 
Mantovani (sempre in «esilio» 
in Svizzera per questioni giudi- 
ziario-petrolifere) hanno fatto 
un po’di conti. Calcolatrice alla 
mano, TYevor Francis è costato 
alla Sampdoria otto milioni dì 
lire per ogni minuto di gioco, 
visto che è rimasto in campo so¬ 
lo per tre partite e mezza. Il 
pubblico, fino a fioco tempo fa 
completamente esaltato dal 
nuovo acquisto, comincia ad es¬ 
sere stufo, anche perché la set¬ 
timana scorsa il rientro di 


’ Francia era dato per certo. Con 
il «bimbo d’oro* Mancini, anche 
lui reduce da guai muscolari, 1’ 
inglese avrebbe dovuto risolle¬ 
vare la baracca. 

Il pasticcio è successo duran¬ 
te le feste di Natale: il buon 
Trevor è tornato in patria per 
stare con la famiglia e ne ha ap¬ 
profittato per farsi visitare da 
un suo medico di fiducia. Poi la 
decisione di rinunciare al rien¬ 
tro. Ovviamente i medici geno¬ 
vesi sono offesi, ì dirigenti con¬ 
tinuano a fare i conti in rosso, i 
tifosi perdono la pazienza. Lui, 
Trevor Francis, ad ogni allena¬ 
mento si tocca la gamba sini¬ 
stra e scuote il capo: «Sony, io 
non gioco». 

Marco Peschiera 


Ascoli-Cesena 1 

Catanzaro-Avellino 1 

JuventusCagliari 1x 

Napoli-Verona 1x2 

Pisa-Torino 1 

Roma-Genoa 1 

Samp-Fiorentina 1x2 

Udinese-lnter 1x 

Arezzo-Perugia 1 

Atalanta-Lazio xl 

Bari-Cremonese 1x 

Cavese-Como 1 

Pistoiese-Palarmo 1 

Il giorno ultimo per l’accet¬ 
tazione e la convalida delle 
giocate rimane come di nor¬ 
ma fissato per la serata di 
sabato 1* gennaio 1983, ai 
consueti orari. 


[•Ili* 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 



Allarme per Diego Maradona: 
ora la sua epatite sembra grave 


MADRID — Notizie sempre più controverse sulle condizioni di 
Diego Maradona, l’asso argentino in forza al Barcellona, colpito da 
epatite virale. Il quotidiano madrileno «E1 Paia* ha scritto ieri che 
la malattia rischia di diventare cronica e che sarebbe del tipo «B* 
non del tipo «A» secondo quanto ebbero a dichiarare i sanitari. 
Questi ultimi, d’altra parte, ribattono che il decorso dell’ammalato 
•e soddisfacente* e fi direttore dei servizi sanitari del Barcellona 
aggiunge che «è la stessa cosa che il calciatore abbia il tipo A o il 
tipo B, anche se ci sono differenze e il tipo B può presentare più 
complicazioni». 
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La stangata 


vanni Goria e delle Finanze 
Francesco Forte non hanno 
voluto specificare — nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
durata un’ora — le misure fi- 
acali varate ieri con due de¬ 
creti: mantenendo il riserbo 
si vogliono evitare possibili 
manovre speculative nelle 
chiusure dei conti di fine an¬ 
no di imprese, soggetti fiscali 
e società (questo vale tanto 
per le imposte dirette che per 
quelle indirette). Ma, in sera¬ 
ta, di fronte olla riddo di illa¬ 
zioni che s’era scatenata, 
Forte ha fornito qualche «an¬ 
ticipazione*. 

Nel corso dell’incontro con 
i giornalisti il presidente del 
Consiglio è stato evasivo an¬ 
che nelle risposte alle do¬ 
mande sullo situazione poli¬ 
tica. 

IL DESTINO DEL GO¬ 
VERNO — Le polemiche di 
questi giorni minano lo com¬ 
pattezza del governo? Fnnfn- 
ni se lo cavo con una battuta: 
«Miriamo ad uno stella pola¬ 
re: migliorare la situazione. 
Al Consiglio dei ministri non 
si è avuta eco di queste pole¬ 
miche». E l’una tantum ? «È 
semplice enunciare le linee di 
orientamento. Più diffìcile 
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trasformarle in disegni di leg¬ 
ge». Comunque, Fanfani e il 
suo ministero intendono «so¬ 
pravvivere oltre l'imposta 
una tantum ». Ricorrendo poi 
alle sue abituali parole, l'ex 
presidente del Senato ha te¬ 
nuto a dire: «Non m’attacco 
mui a nessuna poltrona. Vivo 
alla giornata, lasciando che 
coloro che hanno in mano i 
destini dei governi decidano. 
Se sbagliano all'inferno ci 
vanno loro» (cioè i segretari 
del quadripartito). 

Cosa farà il Fanfani-medi- 
co d’Italia se il 20 gennaio 
non si dovesse concludere po¬ 
sitivamente In trattativa 
Confindustrin-sindacati? Il 
presidente sguscia: «Un me¬ 
dico non dice mai all’amma¬ 
lato quello che gli farò se per 
caso, invece di guarire, si ag¬ 
grava ulteriormente. Ma il 
medico tiene sempre con sé 
una cassetta con medicine di 
emergenza*. 

Due domande, infine, han¬ 
no toccato le questioni dei 
collegamenti internazionali 
del terrorismo («Abbiamo ri¬ 
sposto alla Camera e di quel 
dibattito un prossimo Consi¬ 
glio dei ministri trarrà le con¬ 
seguenze.) e dei recentissimi 
attacchi sovietici al Papa 
(.Siamo il governo della Re- 

S ubblica italiana e non della 
anta Sede»). 

LE MISURE — Ma tornia- ' 
mo alla manovra Fiscale. Nel 
dettaglio essa sarà nota sol¬ 
tanto questa sera quando il 
Poligrafico dello Stato avrà 
stampato la «Gazzetta Uffi¬ 
ciale». Per ora si hanno poche 
certezze: l’imposta sulla casa 
a cui è correlato l’aumento 
dei coefficienti catastali degli 
immobili e dei terreni; l’au¬ 
mento del superbollo per le 
auto Diesel. Sarà esclusa sol¬ 
tanto la 127 Fiat, mentre il 
rincaro dei modelli, a partire 


da 16 CV, sarà del 50 per cen¬ 
to. 

Ecco, comunque, come il 
comunicato ufficiale del 
Consiglio dei ministri pre¬ 
senta il decretone fiscale: «Il 
provvedimento è inteso ad 
assicurare per l'anno 198.) un 
maggiore gettito di entrate 
attraverso una manovra fi¬ 
scale di aumento di aliquote 
e di eliminazione di agevola¬ 
zioni, sia nel settore delle im¬ 
poste sul reddito sia in quello 
delle tasse e imposte indiret¬ 
te sugli affari». E da esclude¬ 
rò un riaccorpamento delle a- 
liquote IVA. Saranno, invece, 
abrogati — sempre nel setto¬ 
re dell’IVA — alcuni regimi 
forfettari, per recuperare, 
appunto, base imponibile per 
il fisco. 

Secondo il ministro Forte, 
dalle norme del decretone di¬ 
rette a recuperare evasione si 
avrà un gettito di 980 miliar¬ 
di; da quelle dirette a restrin¬ 
gere l’area dell’erosione di 
imponibile 2 mila 970 miliar¬ 
di per la finanza statale e 470 
miliardi per quella locale; 
dalla tassazione dei consumi 
'voluttuari (come i prodotti e- 
lettronici e fotografici di pro¬ 
venienza estera): 320 miliar¬ 
di; dalla tassazione diretta e 
indiretta «sui guadagni spe¬ 
culativi e su alcuni elementi 

f ialrimoniali»: mille 650 mi- 
iardi di cui mille 300 alla fi¬ 
nanza locale; da altre tassa¬ 
zioni si stima un gettito di 
350 miliardi (è già compreso 
il mancato ribasso del prezzo 
della benzina, mentre non 
andranno al fisco le prossime 
eventuali riduzioni del prez¬ 
zo del gasolio). 

Il ministro delle Finanze 
ha poi ribadito più volte — in 
relazione all’introduzione 
deU’impo.sta una tantum — 
che la dichiarazione dei red¬ 
diti 1982 non slitterà: l’iinpo- 


di fine anno 


Il quadripartito 
e i problemi 


sta straordinaria si pagherà, 
quindi, con appositi moduli. 

Fra l’altro, la tassa di regi¬ 
stro sale a 50 mila lire (da 20 
mila); le concessioni governa¬ 
tive rincarano del 20 per cen¬ 
to; la tassa di Borsa del 400 
per cento; le assicurazioni 
private del 50 ner cento; le 
associazioni delle polizie pri¬ 
vate non godranno più delle 
esenzioni IVA; ritenuta del 
10 per cento sulle interme¬ 
diazioni commerciali; au¬ 
menta del 2 per cento il regi¬ 
me forfettario agricolo; IN- 
VIM straordinaria per gli im¬ 
mobili posseduti da soggetti 
diversi dalle persone fisiche 
da almeno cinque anni; la 
tassa di circolazione delle au¬ 
to si trasforma in imposta sul 
possesso dell'autovettura o 
del veicolo. 

LA CASA — Il - piatto for¬ 
te• della manovra — anche 
per la vastità della platea 


contributiva che colpisce — 
resta la sovrimposta sulla ca¬ 
sa. Il primo passo — a van¬ 
taggio della finanza statale 
—- è l’aumento del 40 per 
cento dei coefficienti catasta¬ 
li degli immobili e dei terreni. 
Questo rincaro frutterà 800 
miliardi. Inoltre, la misura 
amplierà la base imponibile 
Irpef e Irneg su cui insiste¬ 
ranno le aliquote fiscali che i 
Comuni dovranno imporre: il 
ventaglio delle aliquote va da 
un minimo del 5 per cento ad 
un massimo del 23 per cento. 
Chi abita nella casa di cui è 
proprietario potrà detrarre 
100 mila lire di imposta. L’a¬ 
liquota minima del 5 per cen¬ 
to sarà applicata da chi già 

f inga imposte per gli immobi- 
i; quella massima la pagherà 
chi possiede fabbricati esenti 
da imposte. Il prelievo fiscale 
è stimato in mille 300 miliar¬ 


di di lire. 

Lo Stato trasferirà ai Co¬ 
muni per il 1983 la stessa ci¬ 
fra eroguta nel 1982: 17 mila 
180 miliardi. Agli enti locali 
non è, dunque, riconosciuto 
neppure il tasso di inflazione. 
Dalla riduzione reale del tra¬ 
sferimento, le autonomie do¬ 
vrebbero difendersi appli¬ 
cando, appunto, la nuova im¬ 
posta. Se l’applicheranno 
nella misura massima possi¬ 
bile ma il gettito si mantiene 
al di sotto della previsiono, lo 
Stato garantirà loro un’ero¬ 
gazione di fondi per coprire il 
13 per cento di inflazione 
programmata per il prossimo 
anno. Ma questa garanzia è 
subordinata ad un ricatto: i 
sindaci devono dimostrare di 
aver fatto pagare rette per i 
servizi a domanda individua¬ 
le (asili, refezioni, anziani) 
tali da coprire il 30 per cento 
del costo del servizio stesso. 

IìUS — Sempre in materia 
di finanza locale, il Consiglio 
dei ministri ha fissato in 400 
lire il prezzo del bus con con¬ 
seguente aumento del prezzo 
deH’abbonamento. 

IMPOSTE COMUNALI — 
L’imposta di soggiorno au¬ 
menterà fino al 300 per cen¬ 
to; è prorogata l’addizionale 
sui consumi di energia elet¬ 
trica: dieci lire ai chilowatto¬ 
ra a favore dei Comuni, men¬ 
tre si introduce un’ulteriore 
addizionale di otto lire a fa¬ 
vore delle Province; rincara¬ 
no anche le imposte comuna¬ 
li sulla pubblicità (escluse le 
radiotelevisioni), le tasse di 
concessioni comunali e molte 
altre imposte locali. 

PENSIONI — Anche il 
prossimo anno le pensioni 
minime non saranno soggette 
ad imposizione fiscale. 

Giuseppe F. Mennella 


anno — che forse sarebbe pre¬ 
tendere troppo — ma da qui a 
pochi mesi), e difficoltà anche 
ad articolare un discorso sui te¬ 
mi della politica economica con 
qualche respiro. L’imposta una 
tantum è diventata un oggetto 
misterioso. Sarà varata? E sot¬ 
to quale forma, e con quali con¬ 
tenuti, visto che persino tra i 
ministri vi sono state su questo 
punto le dichiarazioni più di¬ 
sparate e contraddittorie? 

Ma le «spie» della precarietà 
di questo quadripartito a puida 
democristiana, ultima edizione 
delle coalizioni nate all’insegna 
della governabilità, potrebbero 
essere numerosissime. Non vi è 
che l'imbarazzo della scelta. 
Ciò nonostante, il governo ripe¬ 
te di essere intenzionato ad in¬ 
tervenire d’autorità nel campo 
del costo del lavoro — il 21 gen¬ 
naio prossimo — se nel frat¬ 
tempo non vi sarà un accordo 
tra sindacati e Con/ìndustria. 
Ma quale intervento? In che 
cosa dovrebbero consistere i 
provvedimenti presi d’imperio 
a Palazzo Chigi? Su questo, 
Fanfani ha fatto più che mai il 
misterioso. tPenso — ha detto 
testualmente — che un medico 
non dica mai all’ammalato 
quello che gli farà se per caso, 
invece di guarire, si aggrava ul¬ 
teriormente ». Strana pretese. 
La metafora del medico chia¬ 
mato troppo tardi al capezzale 
dell'Italia è quanto di più fru¬ 
sto e grottesco possa immagi¬ 
narsi. Si potrebbe dire anzi, 
non solo al governo, ma anche 
ai partiti che lo compongono: 
prima curate voi stessi, poiché 


non avete né idee, né carte in 
regola, né prestigio per preten¬ 
dere di imporre ricette e cure 
unilaterali all’economìa nazio¬ 
nale e alle forze sociali. 

Nei prossimi giorni occorrerà 
valutare con attenzione — pun¬ 
to per punto, e con la «Gazzetta 
ufficiale » sotto gli occhi — / 
molti aspetti dei decreti di fine 
d’anno e delle altre decisioni 
governative. Fin da ora è tutta¬ 
via chiaro che dietro la politica 
del giorno per giorno, teorizza¬ 
ta ieri da Fanfani come ultima 
spiaggia della sopravvivenza 
del quadripartito, vi sono rischi 
molto seri , Anzitutto, vi è il ri¬ 
schio che si aprano vuoti anco¬ 
ra più gravi ai direzione politi¬ 
ca sotto la spinta dei partiti go¬ 
vernativi, che ormai parlano e 
si muovono in un’ottica preva¬ 
lentemente elettorale: e un go¬ 
verno con la riserva di ossigeno 
limitata è, nelle attuali condi¬ 
zioni, una vera fattura. L’Italia 
corre così il pericolo di risultare 
ulteriormente penalizzata nella 
competizione con gli altri paesi 
industriali. 

Vi è poi il rischio che la pre¬ 
carietà e i vuoti di oggi siano 
sostituiti domani con contenuti 
negativi, sotto la pressione del¬ 
le forze che mirano soprattutto 
a rovesciare sui lavoratori il pe¬ 
so d’una crisi che già grava in 


larga misura sulle loro spalle. I 
nuovi orientamenti della De¬ 
mocrazia cristiana — ormai è 
chiaro — non sono solo materia 
da discorso domenicale. Il 
gruppo dirigente democristia¬ 
no vuol risalire la china ricolle¬ 
gandosi solidamente ai capisal¬ 
di della borghesia industriale, e 
a questo obiettivo sembra deci¬ 
so a subordinare tutto il resto. 
Ciò ha un prezzo. La scelta po¬ 
litica de si riverbera sul gover¬ 
no, e sui passi che esso deve 
compiere. Ne determina le de¬ 
cisioni. 

In questi giorni si sono senti¬ 
te molte perorazioni (un po’pa¬ 
tetiche, un po’ velleitarie) in fa¬ 
vore di un tpolo laico », esistente 
per qualcuno e fantomatico per 
altri. Anche dalle ultime deci¬ 
sioni del governo viene invece 
un richiamo alla realtà t ai fatti 
che hanno una effettiva inci¬ 
denza sul quadro politico e so¬ 
ciale. Gli alleati vogliono di¬ 
stinguersi dalla DC? Lodevole 
proposito. Ma allora le parole 
servono a ben poco. È sui con¬ 
tenuti che tutti dovranno misu¬ 
rarsi, a partire dai partiti go¬ 
vernativi. Altrimenti, per 
quanto polemiche si facciano, 
non vi sarà altro risultato che 
ucllo di ribadire l’egemonia 
emocristiana. 


Prime negative reazioni 

ROMA — Le reazioni negative alle decisioni del governo non si 
sono fatte attendere. Prima in ordine di tempo è giunta la dichia¬ 
razione dell’associazione che riunisce i piccoli proprietari di case 
(Uppi). Essa «boicotterà con tutti i mezzi la nuova tassa sulla casa» 
definita «non solo un errore politico ed economico, ma un atto di 
ingiustizia fiscale nei confronti dei risparmiatori». Netto dissenso 
anche dalla Confedilizia. L’altro provvedimento sotto tiro è l’au¬ 
mento del superbollo sulle auto Diesel: reazioni negative sono già 
venute dalla Fiat e dalla Renault. Le case automobilistiche temono 
un crollo di un mercato finora in ascesa. 

Gli industriali e i commercianti — permanendo sulle misure il 
riserbo dei ministri — restano in attesa di chiarimenti: dicono, 
comunque, di temere che le misure possano incidere sui prezzi. 

Del nutrito stuolo di ministri ha parlato soltanto il liberale 
Alfredo Biondi per avvertire l’intero governo che il suo partito non 
apprezzerebbe un’imposta straordinaria «con carattere discrimi¬ 
natorio e punitivo di determinate categorie». L’una tantum — 
secondo i liberali — deve avere carattere residuale, deve essere 
adottata con disegno di legge e soltanto dopo la conclusione della 
trattativa sul costo del lavoro. Per l’ANCI. il presidente Riccardo 
Triglia ha detto chiaramente che i Comuni avevano chiesto allo 
stato un’altra cosa rispetto a quello che oro determina il governo. 
Una dichiarazione di ferma critica è venuta anche dalfon. Uuhes 
Triva. 


Candiano Falaschi 


riduzione delle armi strate¬ 
giche possa essere raggiun¬ 
to entro il 1983."Tuttavia, 
dopo alcune ore, il diparti¬ 
mento di Stato si affrettava 
a precisare che questa era 
solo un’opinione personale 
di Rowny. Ma di lì a poco 
(come abbiamo detto) era lo 
stesso Reagan a manifesta¬ 
re ottimismo. 

Trarre conclusioni è ar¬ 
duo e forse prematuro. Cer- 


La linea 
di Washington 


to è che qualcosa si muove, 
anche se in modo scoordi¬ 
nato, sia perché il campo a- 
tlantico, su questo tema del 
disarmo, non è allineabile 


in un’unica fila, sia perché 
all’Interno della stessa Am¬ 
ministrazione Reagan 1 pa¬ 
reri non collimano. 

Aniello Coppola 


Pasta Federici 

augura Felice 1983 

a chiunque 

ama la pasta. 


zinle, può dirsi finito con le sue 
dimissioni? Vediamo. Granata 
è entrato per la prima volta nel 
salotto ascolano di Cutolo il 
giorno dopo il rapimento di Ci¬ 
rillo da parte delle Br, il 28 a- 
prile dell’81. Proseguì la tratta¬ 
tiva fino al 20 luglio, quattro 
giorni prima del rilascio di Ci¬ 
rillo. Con lui altra gente fre¬ 
quenterà il carcere. Due perico¬ 
losi camorristi, Casillo e Incoia¬ 
re, luogotenenti del boss; due 
funzionari dei servizi di sicu¬ 
rezza, Belmonte e Crisaiolo. 
Cutolo, in cambio di qualche 
favore di grande importanza, 

uale non ai sa ancora, accetta 

i «intercedere» presso le Br per 
ottenere il rilascio di Cirillo. Il 
gruppo terrorista, un po’ per 
paura della potenza cutoliana, 
un po’ per strane e nuove affi¬ 
nità con la camorra, tratta col 
«boss», ed invia tre terroristi 
detenuti a Palmi da Cutolo. ad 
Ascoli. Iacolare e Casillo, a loro 
volta, visiteranno i brigatisti a 
Palmi. 

L’intenso traffico ottiene ri¬ 
sultati. Le Brigate rosse, lo 
stesso gruppo di assassini che 
aveva ucciso Moro e tanti altri 
uomini, pubblici e no, libera Ci¬ 
rillo perla cifra di un miliardo e 
quattrocentocinquanta milio¬ 
ni. 

Per venire a capo di questa 
pur parziale e ristretta trama 
della vicenda ci sono voluti me¬ 
si e mesi, l’attività intensa dei 
magistrati, polemiche politiche 
a non finire. Lo stesso Spadoli¬ 
ni, allora presidente del Consi¬ 
glio, alla Camera disse ad aprile 
solo mezze verità e parecchie 
bugie. 

Granata sostiene di aver fat¬ 
to tutto quello che ha fatto per 
l’affetto che portava e porta a 
Cirillo. E i funzionari dei servi¬ 
zi segreti, da che cosa o da chi 
sono stati mossi? Chi ordinò ai 


Dimesso 

Granata 

direttori dei carceri di Ascoli e 
di Palmi di favorire le lor signo¬ 
rie Granata, Casillo e Iacolare 
nell’espletamento delle loro 
funzioni di intermediatoti? Chi 
apri porte invalicabili a qual¬ 
siasi altro cittadino? Quale 
grande famiglia del potere ita¬ 


liano si mobilitò per trattare da 
pari a pari con camorra e Br il 
più infamante baratto in cui eia 
stato coinvolto lo Stato italia¬ 
no? Interrogativi ai quali le di¬ 
missioni di Granata non danno 
certo risposta. 

Antonio Polito 


Una dichiarazione d! Bassolino 

NAPOLI — Il compagno Antonio Bassolino, segretario regionale 
del PCI in Campania ha rilasciato la seguente dichiarazione: -Le 
dimissioni di Giuliano Granata sono un primo risultato della 
lotta per fare pieno luce sulla vicenda Cirillo e per fare pagare i 
responsabili. Sono passati nove mesi da quando Valloni presiden¬ 
te del consiglio Spadolini dovette ammettere in Parlamento che 
Granata era stato al centro del torbido intrigo tra Br, servisi 
segreti, forze dell’apparato dello Stato e uomini della DC. In 
questi nove mesi •l’Unità», il PCI, tanti di noi (basti ricordare le 
numerose lettere all’•Unità* del caro compagno Lucio Lombardo 
Radice) hanno testardamente insistito sul caso-Granata. Non lo 
facevamo per ristrette ragioni di partito. Avevamo da tempo rico¬ 
nosciuto che •/’ Unità• aveva commesso un grave errore nel pub¬ 
blicare un documento falso che tanta sofferenza aveva provocato 
nei comunisti italiani e, soprattutto, in quelli napoletani. Al tem¬ 
po stesso, riconosciuto senza incertezze l’errore, abbiamo sempre 
detto che però, al di là del documento e dei nomi, nella sostanza 
noi avevamo ragione. La vicenda Cirillo era inaudita ed aveva 
profondamente inquinato tutta la vita politica italiana. Perciò, 
nell'interesse della democrazia italiana, abbiamo tanto insistito e 
combattuto. Le dimissioni di Granata vogliono dire che la lotta 
paga, può strappare risultati. Abbiamo fatto bene. Noi, ma non 
soltanto noi. In questi ultimi mesi è nato un nuovo movimento 
contro la camorra ed è cresciuta una nuova coscienza di massa. 
Giovani di ogni orientamento, operai, vescovi, hanno invaso le 
strade di tutta la Campania ed anche a Giugliano, in "casa” di 
Granato. Hanno creato una contraddizione insanabile con la pro¬ 
tervia di Granata a voler restare sindaco. Bene. Adesso continue¬ 
remo con ancora più forza la battaglia contro la camorra c le sue 
collusioni con il potere politico•. 


Il Vaticano 
e l’URSS 


pace da celebrare il prossimo 
primo gennaio — si faceva os¬ 
servare ieri in Vaticano — Gio¬ 
vanni Paolo li ha affermato che 
«il dialogo per la pace è una sfi¬ 
da per il nostro tempo*. Un 
messaggio elaborato sulla base 
delle importanti indicazioni 
fornite da 58 scienziati di tutto 
il mondo, fra cui alcuni sovieti¬ 
ci, riunitisi nel settembre scor¬ 
so . Js Pontificia accademia 
delie scienze. 

Perciò, nel comunicato si fa 
ancora rilevare che l'attacco 
della rivista sovietica «contrad¬ 
dice egualmente a valutazioni 
date da fonti sovietiche, anche 
ufficiali, le quali hanno ricono¬ 
sciuto in varie occasioni l’alto 
magistero e l’opera instancabi¬ 
le ai Pai» Giovanni Paolo II a 
favore della pace». 


Di qui la scelta dei vertici va¬ 
ticani — che hanno ispirato il 
comunicato della sala stampa 
— di evitare ogni tono polemi¬ 
co ma di rimandare soltanto ai 
fatti che sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Quanto all'interpretazione 
di alcuni organi di stampa se¬ 
condo cui l’attacco della rivista 
sovietica andrebbe visto come 
un segnale contro il progettato 
viaggio che Papa Wojtyla do¬ 
vrebbe compiere in Polonia nel 


giugno 1983 e di cui manca an¬ 
cora un programma concreto, 
in Vaticano si preferisce perora 
il «no comment». Si tende, però, 
a porre l’accento sul fatto che 
sul viaggio c’è un impegno di 
Jarazefski, assunto dopo il col¬ 
loquio con il primate mona. 
Glemp. E questi — si fa notare 
— che guida la Chiesa polacca, 
i cui problemi e le cui tensioni, 
vanno viste nel quadro della si¬ 
tuazione del paese che rimane 
completa. A|celte s, ntjni 



La pasta per chi ama la pasta. 


regola per farlo. È curioso in¬ 
fatti che molti giornali, la TV, e 
tanti altri si sentano come delle 
virtuose fanciulle oltraggiate. E 
perché mai? Non hanno fatto e 
detto esattamente — rove¬ 
sciando l’accusa — quel che la 
stampa sovietica sta facendo? 
Non è stato scritto fino alla 
noia che il KGB sovietico «con- 
trolla lutti i settori criminali 
della vita italiana»? Che il ter¬ 
rorismo, il traffico delle armi, la 
droga, hanno li la loro origine 
prima? Non c’è stato persino 
chi ha scritto che da Moro a 
Calvi, da Dalla Chiesa all’at¬ 
tentato al Papa tutto è passato 
per Mosca? E in questa sorta di 
galoppata senza freni e irre¬ 
sponsabile non si è addirittura 
indicato un mandante risico 
nella persona del massimo diri¬ 
gente politico dell’Unione So¬ 
vietica? E infine non è stato un 
ministro della Repubblica (La¬ 
gorio) >n una sede solenne come 


Scontri 

propagandistici 


il Parlamento ad affermare che 
da parte sovietica è venuto «un 
vero atto di guerra in tempo di 
pace »? È davvero ingenuo pen¬ 
sare che questa guerra propa¬ 
gandistica senza limiti non fini¬ 
sca per ricevere ad un certo 
punto risposta. E che la rispo¬ 
sta abbia gli stessi accenti, la 
stessa unilateralità, le stesse 
semplificazioni usate in casa 
nostra, può certo far torto alla 
efficacia della argomentazione 
sovietica, ma illumina anche la 
rozzezza della campagna indi¬ 
gena. 

Per esserci attenuti ai fatti, 
per avere esposto gli sviluppi 
delle indagini sulla «pista bul¬ 
gara». non negandone la gravità 


ma senza seguire altri sulla via 
di uno sfrenato avventurismo e 
di un palese strumentalismo, 
sismo stati accusati di •reticen¬ 
za» odi •imbarazzo». In realtà si 
è trattato di responsabilità, se¬ 
rietà e di equilibrio. Dodici an¬ 
ni di terrorismo in Italia rap¬ 
presentano un dramma nazio¬ 
nale sul quale non è lecito gio¬ 
care. È una storia atroce, impa¬ 
stata di molti ingredienti, nella 
quale hanno interferito molti 
servizi segreti, ivi compresi 
quelli italiani. Ridurre tutto al 
KGB o alla CIA i ancora una 
volta un comodo alibi per non 
arrivare alla verità che tutti di¬ 
cono di voler cercare. Ma che in 
troppi vorrebbero nascondere. 













